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«Ho parlato con 
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I risultati delle elezioni: 42 per cento al Centro, 14,5 al Fronte delle sinistre 


dei partigiani 
vietnamiti» 
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Hanno lottato 
e hanno vinto 


§ ALUTIAMO la clamorosa sconfitta del ditta-, 
tore fascistizzante Karamanlis . come una grande 
vittoria democratica del popolo greco e di tutte le 
forze progressiste d’Europa e del mondo intero, che • 
hanno in questi anni sostenuto con la loro solidarietà • 
attiva la lotta dura, drammatica, eroica condotta ; 
all’inizio solo da un’avanguardia — anche se d’una 
avanguardia robusta e larga com’è VEDA — contro 
un regime di tirannide fondato sulla frode e sulla 
violenza. - 

In quest’ora, che è un’ora felice per tutti gli 
uomini amanti della libertà, vada il nostro primo 
. pensiero a tutti gli amici e compagni greci — e sono 
centinaia, sono migliaia i — che soffrono da anni 
nelle prigioni e nei campi di concentràmento, dai 
quali ci auguriamo che una pronta e completa amni- 
stia li tragga al più presto, tangibile segno che la 
■Grecia di Karamanlis è finita per sempre. 

• Vada il nostro pensiero memore-e riconoscente 
alla vedova del deputato dell’EDA Lambrakis, assas¬ 
sinato or è poco a Salonicco da teppisti al soldo di 

■ Karamanlis, e il cui sacrificio è stato come la goccia 
d’acqua che ha fatto traboccare il vaso della collera 
popolare, ha costretto la Corte a dissociare le sue. 
responsabilità da Karamanlis, ha spinto il partito di 

■ Centro e il suo leader Papandreu ad accentuare la 
propria opposizione, ha creato le condizioni per ar¬ 
rivare alle elezioni con una legge e in un clima 
meno truffaldini di quelli con i quali lo sconfitto 

' dittatore era riuscito ad attribuirsi nel 1961 la mag¬ 
gioranza assoluta dei suffragi. ; 

I RISULTATI numerici delle elezioni, oltre aila 
J clamorosa : sconfitta di Karamanlis, segnano una 
- grande avanzata dell’ Unione di Cèntro, mentre 
TEDA guadagna in voti e in seggi ma non in per¬ 
centuale rispetto alle precedenti elezioni. Tale risul¬ 
tato non solo non può sorprendere, ma era anzi in 
-gran parte scontato. ; ' 

‘ II Centro e l’EDA si sono presentati su una piat¬ 
taforma pressoché comune, ponendo in primo piano 
il problema di sbarazzarsi di Karamanlis è di creare 
col voto le condizioni per, una restaurazione del 
regime democratico. E’ naturale quindi che la mag¬ 
gioranza degli elettori che hanno potuto sottrarsi al 
' controllo del partito di Karamanlis abbiano fatto 
affluire i loro suffragi sull’ala moderata dell’opposi¬ 
zione antigovernativa. E’ anzi da considerarsi un 
grande successo dell’ÈDA, ed indice delle profonde 
radici che essa ha negli strati politicamente più 
, avanzati dell’elettorato greco, ch’essa — anche in 
. questa situazione dove, tutto spingeva a puntare 
sulla vittoria del partito di Papandreu come prima 
possibile alternativa al governo di ‘ Karamanlis — 
abbia mantenuto e consolidato le proprie posizioni. 

In verità, TEDA è la grande vincitrice morale e 
politica, anche se non elettorale, di questo scontro 
decisivo nella vita politica greca. Se l’EDA avesse, 
anni, fa, capitolato, se non avesse, con coraggio e 
con intelligenza, in condizioni di semi-legalità effet¬ 
tiva, continuato a sviluppare la sua lotta tenace, 
inflessibile, eroica contro il regime della dittatura; 
se non avesse saputo guidare frequentemente,, supe¬ 
rando difficoltà gigantesche, grandi masse di popolo 
a manifestare in modo aperto la propria opposizione 
alla tirannide e a rivendicare una politica nuova di 
libertà e di pace, il regime di Karamanlis (che ha 
goduto fino all’ultimo l’appoggio di tutti i gruppi 
_ dirigenti della borghesia greca, della Corte, degli 
; americani e di numerosi ; altri paesi « atlantici », 

: compresa purtroppo l’Italia) sarebbe riuscito a sof¬ 
focare per molti anni ancora la democrazia greca 
, nella sua stretta. ' 7 ' ' : 

L’evoluzione stessa dell’Unione di Centro e di 
Papandreu dall’iniziale e ancora timido distacco di 
. responsabilità nei confronti - del regime di Kara¬ 
manlis alla posizione di alternativa a questo regime 
; assunta in quest’ultimo periodo e nella fase pre¬ 
elettorale ed elettorale, sarebbe stata forse più lenta 
’ e certamente più difficile senza lo stimolo che nella 
vita pubblica ellenica ha rappresentato in tutti que¬ 
sti anni l’azione d’avanguardia cui l’EDA non è mai 
‘venuta meno. . ; 

M ANCANDO all’Unione di Centro e a Papandreu 
a maggioranza assoluta dei seggi in Parlamento, 
molte sono le ipotesi che in queste prime ore si 
fanno« su quella che potrà essere la nuova mag¬ 
gioranza parlamentare e governativa. Su tutte que¬ 
ste ipotesi campeggia però l’esigenza che l’unità di 
fatto che dal giorno degassassimo di Lambrakis è 

• esistita fra le forze di opposizione a Karamanlis e 
che ha loro consentito di batterlo e di cacciarlo dal 
potere non venga meno, anzi si consolidi e si svi¬ 
luppi. Questa appare oggi l’unica base solida sulla 

Mario Alicafa 
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Stamattina falle 10 Consiglio dei ministri | 



li 


OggiLeone al 0^ 
is per dare le dimissioni 


Acconten¬ 

tiamolo 


L’ERE scende dal 50,8 
al 39 per cento - 27 
deputati all’EDA - Ka¬ 
ramanlis: « Il popolo 
greco mi ha tradito » 
Papandreu sarà il nuo¬ 
vo primo ministro 


Dal nostro inviato : = 

ATENE, 4 

• La sconfitta del regime di 
polizia e di violenza di Ka¬ 
ramanlis che si era delineata 
fin dai primi risultati parzia¬ 
li, è stata clamorosamente 
confermata dallo ' scrutinio 
definitivo delle schede. E’ 
bastata un po’ più di libertà, 
perchè Karamanlis perdesse 
Vll°Io dei voti e oltre il 20% 
dei seggi., Karamanlis ha 
cosi commentato i ri¬ 
sultati.. delle elezioni : « Il 
popolò areco .mi ha’, tra¬ 
dito. Non'mi sàrei mai aspet¬ 
tato che . un programma mi¬ 
rante esclusivamente al bene 
della nazione potesse essere 
respinto in questo , modo ». 

. Il 60% della popolazione, 
tutta l’opposizione indi pen¬ 
dentemente dalla colorazione 
politica, ha votato ■ per le 
stesse parole d’ordine: « Via 
il governo degli assassini », 
« Viva la democrazia ». ■ 

L’ondata sollevata dall’as- 
sassintn di Lambrakis ha 
dunque avuto la meglio. E 
VEDA, che di questa riscossa 
popolare ha sostenuto il peso 
maggiore, esce rafforzata da 
questa battaglia, con un pre¬ 
stigio più diffuso e un accre¬ 
sciuto numero di deputati. 

Ecco i risultati di -10.143 
seggi su 1Q.162 (i risultati 
del voto dei soldati e degli 
agenti di ; polizia dònno le 
stesse proporzioni del voto 
della popolazione civile. Vo¬ 
tanti ; 4.552.099. 

UNIONE DEL CENTRO: 
1.921.577; 4221% ‘ (35% nel 
1961), ERE (di Karamanlis): 
1.773.691; 38J96% (502 - nel 
1961). EDA: 662.885; 14,56 
per cento '(14,60 nel 1961). 

PARTITO - PROGRESSI¬ 
STA 170.239; 3,73% (3,8 nel 
1961). Vari 23.707; (0,52*). 

La ripartizione ufficiosa 
dei 300 seggi Jn palio è la se¬ 
guente: 145 al Centro (100 nel 
61), 127 all’ERE (176), 27 a l- 
■ l’EDA (24), uno al partito 
progressista. Nessun partito 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta .... .>> - . 

Nel ppese vi è un’atmosfe¬ 
ra • da 25 luglio. L’EDA ■ ha 
pubblicato un appello in cui 
esalta la vittoria del popolo 
sulla tirannia. I giornali del 
Centro sottolineapo il grande 
successo del popolo. Nelle 
strade vi sono capannelli e 
vivaci discussioni. Nella po¬ 
polazione predomina un sen¬ 
timento di soddisfazione. Do¬ 
po 11 anni di repressione, la 
destra è stata battuta. Ngo 
Din Diem — si dice — è sta¬ 
to rovesciato dai militari. In 
Grecia è stato il popolo a fa¬ 
re giustizia , . 

Un ' esempio divertente: 
. ieri notte,-mentre nella sala 
stampa allestita al Kingspa- 
lace circolano la voce che il 
. ministro dèll’interno aveva 
. cercato di bloccare la diffu¬ 
sione dei risultati, numerosi 
ex alti funzionari di Kara¬ 
manlis. abbandonato ignomi- 
niosamente il loro capo e la¬ 
sciata da parte la loro tradi¬ 
zionale arroganza, facevano 
capolino nella sala cercando 
di .convincere i - giornalisti 
che in realtà erano sempre 
stati contrari ’ all’ex primo 
ministro. 

Numerosi rappresentanti 
diplomatici occidentali non 

Dante Gobbi 

(Segue in ultima pagina) 


Gli undici minatori sepolti a Lengede 




Forse domenica l'inca¬ 
rico a Moro - Fra con¬ 
trasti e incertezze si 
riunisce la direzione de 
Dichiarazioni di Reale, 
La Malfa, ; Saragat e 
Pastore 


I Si direbbe che il ministro 
dimissionario on. Andreotti 
I abbia cercato, di trasforma- 
i re il - raduno combattenti - 
i stico tenuto a Roma dai pa- 
| racadutisti in tuia piccola 
l manifestazione di tipo se- 
I dizioso. Tanto che perfino 
il Popolo ha evitato di pub- 
I blicare alcune delle espres- 
I sioni più spinte usate dal 
i ministro, mentre il fascista 
| Tempo vi ha naturalmente 
• inzuppato il pane. 

| Intanto vi è da sottoli¬ 
neare l’apparente calore ma 
| il sostanziale cinismo con 
1 cui il ministro ha ricorda- 
I to il sacrifìcio dei nostri 
I soldati a El Alamein o al- 

I trave. L’on. Andreotti si è 
ben guardato dal contrap¬ 
porre il valore individuale 
■ dei caduti alla viltà poli- 
I v tica e morale dei capi fa¬ 
scisti e delle nostre classi 
I dirigenti, colpévoli non solo 
• del massacro dei combat- 
i tenti e della distorsione 
I delle loro coscienze, ma al- 
• tresì della rovina nazionale. 
| " ’ Il ministro della Repub¬ 
blica ha fatto anzi di peg- 





Oggi. il. governo Leone darà ■ tresì della rovina nazionale. 
le dimissioni e la crisi ufficiai- I ' ' Il ministro della Repub- 
mente si aprirà. L’atto forma- bltca ha fatto anzi di peg- 
le sarà compiuto stamattina, I gio, giacché dall’esperienza 
quando alle ore 10, si riunirà 1 passata della guerra fasci¬ 
li Consiglio dei ministri per | sta ha detto di aver tratto 
una riunione che si prevede I essenzialmente questa le- 
brevissima. Subito dopb Leo- , zione: che quel che conta è 
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ne si recherà da Segni, per | la « forza materiale », e che 
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presentargli le dimissioni. Il sotto questo aspetto non 
Capo dello Stato — secondo I saranno ripetuti gli « sba- 
indiscrezioni attendibili ' — 1 gli del passato ». Non è 
darà inizio subito a delle ra- I difficile scorgere in questa 
pide consultazioni, incontrai 1 posizione una rivalutazione 
dosi con l’ex Presidente Gron -1 della guerra fascista e dei- 
chi, quindi con i Presidenti e I la guerra in generale, di 
con gli ex Presidenti deile Ca- , cui non ' si rinnegano ma 
mere e con i Presidenti dei I anzi si esaltano i moventi 
gruppi parlamentari. ■ Non ■ è e i fini per lamentarne solo 
escluso che, data la circostan- | l’insuccesso. - : V 

za « congiunturale » e per sot- » , 'Questa « ideologia » • e- 
tolxneare in modo particolare i spressa dal ministro — che 
la situazione, Segni decida , di | £ una valutazione alla ro- 
prendere contatto anche con . vescia della nostra storia 
personalità del mondo eco- I nazionale y ed anche della 
nomico non parlamentare, per nostra storia militare, dei- 
esempio con il Governatore I j a sua tragedia e del suo 
della Banca d Italia, Carli. * r ; sca tt 0 -fino alla vittoriosa 


posizione una rivalutazione 
della guerra fascista e del¬ 
la guerra in generale, di 
cui non ' si rinnegano ma 

_ 1A.—.U _ I ___ Al 


Secondo i pronostici, entro 
sabato o domenica il Capo 
dello • Stato dovrebbe aver 
completato il suo giro di oriz¬ 
zonte. Anche se è già noto che 


riscatto fino alla vittoriosa 
guerra di Liberazione — è 
servita naturalmente di 
base ad alcune formulazio¬ 
ni politiche di intenzionale 
attualità, non menò com- 


11 lavoro prosegue febbrilmente per salvare gU undici operai sepolti ormai da 12 giorni. Ieri, durante una 
conferenza-stampa, uh minatore sj è scagliato contro i 1 direttore della miniera di Lengede: «Potevate salvarli 
tutti!*.. Nella telefoto: I soccorritori scavano per raggiungere al più presto i superstiti 

\ - - •. '!• ;-V ì'cj ; yji * ; .f A* (A pagina 3 il serviziodel nostro inviato). ’ 7 

f n Successi nelle fabbriche e nel Mezzogiorno 
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Tesseramento di tipo nuovo 
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Segni, accogliendo le richieste I promettenti. ; r . - 

dei ^ partiti del centrosinistra £> a una parte un tocco 
dara l’incarico a Moro non si I „oi mnimn. 

sa se e quali termini di tem- I 
po fisserà. Come è noto — i po . r *f . \? eren A 
secondo le rivelazioni di Nen- | ] ni htan alla caducità delle 
hi al Congresso del PSI — 1 faccende della politica »; 

Segni, in occasione del fallito si direbbe che ; l’on. An- 

tentativo di Moro del giugno dreotti si senta più vicino 

scorso fissò, a un determina- alla gloria come militare di 

to punto della trattativa, un complemento che come cat- 

£he”iuesUi volta” a’stoc 5”e I ,olico impe9n<,t0 neUa vita 
MscSni degti LmbìonU , Pitica. Del che varrà Io 
parlamentari. Segni porrà dei | P e 1 ul “* tener conto nella 
termini di massima alla trat- . composizione del prossimo 
tativa, richiedendo a Moro di I governo, sollevando il per- 
condurre il piu rapidamente 1 sonaggio dalle « faccende 
possibile i negoziati. * I della politica » come anche 

, l’incarico a Moro per le I dalla cura politica e ideale 
5BSS U IL e ,' sc ° ntat ?'. 0 me . n ? | delle nostre forze armate . 
della piattaforma programma- ! “ Da un altra parte, una at¬ 
tica sulla quale la DC chiame- I tenta descrizione dei carat- 
rà gli altri partiti ad esprime- 1 ieri della prossima guerra 
re il proprio orientamento. Si I nazionale, della necessità 
sa che, nella sostanza. Moro ■ di presidiare rapidamente 
tornerà a riproporre, seppure ■ questa o quella zona di con¬ 
in forma leggermente mutata, | fi f aggressore 

il suo_ «Piano» già bocciato, ™ ~ 


nw 


le « 
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il suo « piano » già bocciato fin * C ™ tr f ™ Tu ? 
alla Camilluccia. Per quanto I individuato e bollato tn 

riguarda le differenze tra que- 1 quanto prodotto di una « re¬ 
sto « piano » * e le richieste I ligione macabra che porta 
emerse dal 35* Congresso del I a dover tutto distruaaere ». 


Palermo ha raggiunto jl 40% degli iscritti del 1963 —^Catania ha superato il 30% 
15.401 (essere a Torino: la Federazione propone di sviluppare le iniziative fino a domenica 


riguarda le differenze tra que¬ 
sto « piano » e le richieste 
emerse dal 35* Congresso del 
PSI (sulla politica estera, sul 
tipo di « delimitazione della 
maggioranza», sul nesso tra 


a dover tutto distruggere ». 
Farneticazioni da • bagna¬ 
sciuga », queste, volte ad 
eccitare l’assemblea, in par- 


■ eccitare l assemoiea, m par- 
SSTSSS di"»? 1 ?; *°<°re neoanéo che ee** 


15.401 tessere a Torino: la Federazione propone di sviluppare le iniziative fino a domenica Moro compirà lo sforzo mas- I 

, , _ • - * . . • .*•'•" - i/ -. „ • . simo per ottenere sui tre punti I 

una soluzione di cotnpromes-1 

, A Palermo nel'corso delle no particolare alla campagnalnon tanto uno sforzo orga- 1963 ed hanno reclutati 172 so che permetta di formare il ■ 
«quattro giornate del tesse- di tesseramento, che si svi- nizzativo ma lo svilupparsi giovani e ragazze. Del resto, governo. Sottolineando che la | 

ramento » sono già stati ri- lupperà nelle prossime setti- di ~ uh. discorso > politico, di uno dei dati « costanti > di DC si presenta alla trattativa 

tesserati al partito oltre il 40 mane, non'solo, per « raggiun- un dibattito che affronti, in queste quattro giornate è la partendo da posizioni di note- I 

per cento degli iscritti ‘ del gere » i tesserati del 1963, ma questo momento, tutti i te- buona partecipazione dei gio- vole difficoltà interne, ieri i* 


no « orizzonti piu vasti » — 
gli orizzonti della pace — 
a cui guardare. ‘ 

Ognuno cerca di caratte¬ 
rizzarsi come può, specie 
quando le sue fortune poli¬ 
tiche sono in ribasso: l’ono- 


tesserati al partito oltre il 40 mane, non solo, per « raggiun- un dibattito che affronti, in queste quattro giornate è la partendo da posizioni di note- I . Andreotti «ti ritratte 
per cento degli iscritti ‘ del gere » i tesserati del 1963, ma questo momento, tutti i te- buona partecipazione dei gio- vole difficoltà interne, ieri i* T *; EO,e ’ « ** &<*> 

1963; a Catania è stato supe- per conquistare al Partito mi più importanti che stan- vani alle assembleò, ed alla giornali riferivano che Moro I T l^ z 9‘ , aU<I * V®* 

rato il 30 per cento; nella nuove e nuove adesioni. (Non no di fronte ai • lavoratori attività delle sezioni. aveva rifiutato la convocazione I D Andrea, oltreché raffor 

città di Imperia è stato rag- è del resto già accaduto co- ed alle masse popolari (da Un’altra delle «costanti» del Consiglio nazionale riebie- ■ zando i vincoli militari con 

giunto il 35 per cento e il 50 si con il « Mese » della stam- quelli del governo, a quelli di queste quattro giornate sta dagli « scelbiani », per di-1 tutti i rottami disponibili 


rizza alla stregua di Ugo 
D’Andrea, oltreché .raffor¬ 
zando i vincoli militari con 
tutti i rottami disponibili, 
dal generale Franco al ge¬ 
nerale cino-nazionalista Shu 
Ming Wang, ricevuto ieri a 


Le «quattro giornate del oreit queste «quattro gior- 1* dei carovita! che perognu- procedono con grande slan- vuaua mouim ui uc- Mtng Wang, ricevuto ieri a 

tesseramento » si sono conclu. nate» sono però già servite no di essi sappia dare una ciò nelle fabbriche. A Tori- stra), di essersi rifiutato di I coUoqìl io. Le sue dimìssio- 

se ieri sera, con lultima del- ad arricchire di iniziative, di risposta convincente ed una no un contributo «involon- a»arp»e agli ex predenti de I ^ miniitro provvisorio 

le quattro giornate festive fatti, di idee la tradizionale indicazione di lavoro. tano * a questa azione di re- Consiglio e agn ex segretari • aiunaono ver- 

consecutive, ma esse hanno campagna per il tesseramento La Federazione Giovanile clutamento è stato dato da P oI, Uc 1 (Quindi anche a Pella, | ò ila Uf sa g g o per 

impresso uno slancio e un to- « er renderla un fatto sempre ad esempio porta avanti in- un industriale di Borgo San Sc eI T>a, Gonella) la prossima ciò a buon punto, in vtsta 

più vivo e polìticamente im- sieme la iniziativa popolare Paolo che ha fatto affiggere riunione della direzione, con-1 della formazione di un go- 

————. portante nella vita del parti- per il disarmo delle forze di nelle bacheca di fabbrica ar- focata per questa mattina, verno che dovrà darsi come 

w ni _* . . _ ' .. . to. Dare la. tessera a centi- polizìa, e ’ il suo 'tessera- ticoli antisovietici della “ a £ cusa ® stata ieri smentita. I insegna la liquidazione del- 

i < m 1 ?! * Partilo na j a migliaia persone mento. Nel comune di Reg- Stampa; la risposta.è stata ® appreso lufaGi cue anche I ^ per lo meno di 

comunista italiano è con- nej j c fabbriche, nei grandi gio Emilia i giovani hanno pronta e polemica; 12 operai s€ la nunione della direzione ■ que u a a ispirazione così 

vocata in Roma alle ore 9 quartieri cittadini, nei comu- ritesserato, nel corso di que- della azienda (laPonse Can- f, " tristamente fascista. 1 

ut giovedì 7 novembre. n i ? . nelle cascine, comporta ste «quattro giornate» il 50 •' . • ; _ ■ • ■ * 

' ' ' ' ~ " " ' ‘ inevitabilmente non solo e per cento degli iscritti del (Segtte in ultimo pagina) (Segue in ultima pagina) F __ 


verno che dovrà darsi come 
I insegna la liquidazione del - I 
la destra, per lo meno di 
I quella a ispirazione così I 
1 tristamente fascista. 1 

L.___ 1 J 
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Hanno sfilato 15 mila uomini - Silenzio 
per la polizia e i missili - Applausi a Fi¬ 
renze e Bolzano per i soldati del Vajont 


Le proposte organiche e |a battaglia unitaria del PCI — Le divisioni nella DC, 
una parte della quale vorrebbe utilizzare il Piano per rovesciare le attuali 
maggioranze nella Regione — Le posizioni del PSI 


Roccamena 



Alpini sciatori durante la sfilata 


Clamorosa polemica sul messaggio dei vescovi 

«L'Osservatore» contro 
la radio vaticana 


,| SI tira I zi dibattito in ■ corso sul t ' u u ?f r,(llc - ^ obbiettlvo più insistenti pressioni demó- 
I . ... , | * piano di sviluppo per l’Um- a fl‘^? r ! nu af Jf arla Q eì ] e ~ cristiane. A proposito del ro- 

, **:■,. ' brio ». infatti, impegna tutte r „ s,t # a S reazl .°‘ vesciamento delle . alleanze, 

I L'annuncio dato I le istanze democratiche re- az,eTì( ‘ L contadine sin- in particolare, la corrente au- 

o portato opuscolo del ministero della "e- gionali; dai consigli provin- (L _e assodiate e sulla parte- tonomista non ha preso alcu- 

comnios- Difesa ^dice :! c h e ■ affrontò | dal ministro Sullo I viali, che sono stati i prota- „R,f*?. nc , e l. avora : orl . a , na posizione,- trincerandosi 
liet i, agli < consapevolmente la morte > ' , v ^ * gollisti principali dell’inizia- - degli organismi c,he dietro un silenzio del quale 

i genieri » Cefalonia, ma stranamen- 1 ««Untano I tira, ai consigli comunali più , s .f„*® re (e . ln non si conosce ancora il si- 

i si sono t e dimentica di ricordare che I No$tra redazione importanti, dalle assemblee ’t ?i°‘ vinificato 

, ROCCAMENA, 4. dei comprensori a quelle dei Afjtr ^ 

t lavori della diga al sindacati, dai partiti alle as- !/“ ÌLim P ^Z ' a' * . !• 

•Bruca — per la quale,* sociazioni di categoria. , "f n m en *e /propulsiva ed ApDOrtO ' 

I con Dolci, si stanno bat* ■ i /t « niano » non è statn nn- es .P an f lva dell economia re- 
I tendo i roccamenest —| ____ „„n,. (lionate alle aziende di Stato •_ • 


I lavori della diga al | 
Bruca — par-la quale, 1 

I con Dolci, si stanno bat- ■ 
tendo I roccamenest — | 
.potrebbero cominciare 


Alla vigilia della ripresa dei 
lavori conciliari (i padri tor¬ 
neranno a riunirsi in San Pie¬ 
tro dopo quattro giorni di so¬ 
sta) continuano sulla stampa le 
analisi, le interpretazioni, le po¬ 
lemiche relative al • messaggio • 
dei 300 vescovi italiani contro 
•■il comuniSmo ateo*. La fac¬ 
cenda ha armai assunta propor¬ 
zioni tali, da meritare nuoua 
segnalazione anche sul nostro 
giornale. 

L'aspetto più interessante con¬ 
siste nell'aperta contraddizione 
fra il commento della radio va¬ 
ticana e quello dell’Osservatore 
Bomano. E’ davvero un fatto 
clamoroso e, per quel che ne 
sappiamo, senza precedènti. ' 

■- Il 1. novembre, cioè circa 24 
ore dopo la pubblicazione del 
documento dei vescovi, la ra¬ 
dio vaticana, che riflette spesso 
—■ e certamente iti questo caso 
— il pensiero della Curia, e 
in particolare del Sant’Uffizio e 
del cardinale Ottaviani, ha tra¬ 
smesso un commento che diceva 
fra l’altro: «Il messaggio si oc¬ 
cupa di comuniSmo ateo. In 
realtà, non intende che si fac¬ 
cia distinzione tra un comuni¬ 
Smo ateo ed uno non ateo. Esi¬ 
ste un solo comuniSmo. Infatti 
nel messaggio si ! richiamano 
esplicitamente i documenti pon¬ 
tifici, dai quali appare che il 
comuniSmo marxista è di sua 
natura ateo. Nel messaggio, poi, 
si parla esplicitamente della 
ideologia che è contraria alla 
libertà umana,'il che è proprio 
di ogni comuniSmo o marxi¬ 
smo... . Il messaggio si rivolge 
espressamente a coloro che han-, 
no responsabilità. Il significa¬ 
to dell’invito alla fermezza, sen¬ 
za compromessi che permettano 
anche da lontano uno scivola¬ 
mento verso Tinstau razione d= 
una socielà comunista, e pertan¬ 
to atea, appare evidentissimo». 

Questo commento fu subito 
giudicato un avallo alle inter¬ 
pretazioni dei giornali di destra 
(in particolare del Tempo, che 
rumorosamente se ne compiac¬ 
que), nonché una estensione del¬ 
la • condanna* ai socialisti 
(compresi : • nella espressione 

• ogni ' comuniSmo o ' marxi¬ 
smo*) e un duro avvertimento 
ai diligenti democristiani favo¬ 
revoli all’accordo con il PSI per 
un nuovo governo di centro- 
sinistra . Dal commento della 
radio vaticana, tale governo 
risultava anzi condannato in 
partenza come • scivolamento 
verso una società comunista*. 

La posizione assunta dalla ra¬ 
dio vaticana contrastava già con 
i commenti molto più restritti¬ 
vi e moderati di alcuni giornali 
cattolici, come l’Avvenire d’Ita 
lia. Ma ecco che l’Osservatore 
Romano — “ quanto sembra, 
per ispirazione dello stesso Pon¬ 
tefice — intervenne il 2 novem¬ 
bre con un articolo che smenti¬ 
va recisamente l’interpretazione 

• ultra* della radio, si sforza¬ 
va di negare ogni valore politi¬ 
co immediato del documento e 
ne sottolineava invece con in¬ 
sistenza gli aspetti religiosi Lo 
articolo diceva infatti, fra l'al¬ 
tro: « Invano si cercherebbero 
nel documento episcopale utiliz¬ 
zazioni particolaristiche o par¬ 
zialità estranee alta soprannatu¬ 
ralità e perennità dell’ineegna- 
mento morale su cui si fonda la 
parola della Chiesa ». L'articolo 
dell’Osservatore ribadiva poi II 
carattere « religioso e imparzia¬ 
le» del messaggio, e deplorava 
« chi ha tentato appiicazìon. 

’ forzose in senso politico delta 
parola de» pastori, fino a met¬ 
tere tra virgolette frasi che noo 
si trovano uguali nel contesto». 
La deplorazione colpiva alcuni 
giornali di destra, ma coinvol- 
, pena anche, in modo indiretto 
« sornione, la stessa redazione 
étll§ radio vaticana 

Lo spiegazione del singolare 
contrasto di liree sembra vada 
. ricercata in. alcune voci, che 
. ieri mattina il » fondista * dei 
Corriere della Sera raccoglie- 
1 vo oé mtillzzava in un articolo 


pieno di sarcasmo nei confronti 
delle supreme autorità della 
Chiesa. La prima stesura del 
messàggio episcopale, dovuta al¬ 
la penna del cardinale Siri e ai 
consigli di altri porporati 'molto 
reazionari, come Ruffini e Otta¬ 
viani, conteneva una esplicita 
condanna del marxismo, non 
facendo alcuna distinzione fra 
politica ed ideologia, fra • co¬ 
muniSmo * sic et simpliciter e 
• comuniSmo ateo*, fra comu¬ 
niSmo e socialismo. Ne risulta¬ 
va, non esplicita, ma. abbastan¬ 
za trasparente, anche una con¬ 
danna della formula del. centro- 
sinistra, e dell’eventuale ingres¬ 
so di ministri del PSI nel go¬ 
verno. • - ' - ' • . 

"Pài il documento fu conse¬ 
gnato al Papa, perchè là ap¬ 
prettasse. Paolo VI ci pensò su 
alcuni giorni, e si diede a can¬ 
cellare, a sostituire, a modifica¬ 
re, ad introdurre sottili e quasi 
impalpabili •distinguo*, che 
lasciavano sostanzialmente in¬ 
tatta la forma del messaggio, 
ma ne smussavano la virulènza, 
le asprezze settarie, le formula¬ 
zioni più oltranziste e offensive 
Cura di Paolo VI ( sostenuto. 
del resto, dalla parte meno 
oscurantista e più intelligente 
dell'episcopato) fu anche — si 
dice — quella di evitare che il 
messaggio potesse essere inter¬ 
pretato come una sconfessione 
delle trattative per il centro- 
sinistra, come invece volevano 
Siri e gli altri cardinali ■ del 
suo 'gruppo politico. 

Da tutto questo lavorio intel¬ 
lettuale svoltosi sotto pressio¬ 
ni da destra e da • sinistra* e 
nel corso di furibonde lotte di 
corridoio, è scaturito il messag¬ 
gio ambiguo. •sibillino*, sen¬ 
za spina dorsale, senza appelli 
allo sterminio dei comunisti, ma 
anche senza alcun vero afflato 
religioso e ideale, che l nostri 
lettori già conoscono, e che ha 
dato luogo ad ■ interpretazioni 
cosi varie e contrastanti (per il 
Tempo e la radio vaticana es¬ 
so continua ad essere una con¬ 
danna del centro-sinistra; per il 
Corriere della Sera, inaece. au¬ 
torizza l'accordo D.C.-P.S.l,, 
'•schierando il peso delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche a favore delle 
aperture sociali, e conseguente¬ 
mente, a favore delle alleanze 
di sinistra *, in chiane però do- 
rotea). . - > * *•- ’ 

C'è da segnalare infine la vo¬ 
ce, diffusa evidentemente ad ar¬ 
te dall’interessato, relativa alle 
dimissioni del card Siri dal suo 
incarico di presidente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, per 


Alto Adige 


protesta contro le •manipola¬ 
zioni * del messaggio da parte 
di Paolo VI e contro la manca¬ 
ta pubblicazione del commento 
della radio vaticana da parte dei 
giornali cattolici. La voce, però' 
una volta ottenuto l’effetto che 
si voleva ottenere, è stata smen¬ 
tita da un portavoce del car¬ 
dinale stesso. .. 

Arminio Savioli 


Raggiunto 
ieri l'accordo 


Imponente parata milita- peso da un quadro, tanto è 
re a Roma, per il 4 novem- « tradizionale >: d a 1 " passo 
bre,' giornata delle forze ar- forte e ondeggiante dei vec- 
mate Manifestazioni analo- chi montanari alla incredi- 
ghe, '■ sia pure con minor bile barba nera che gli fa- 
dispiego di uomini e di mezzi, scia il viso... - • - 

si sono svolte in numerose I fanti dell’« Acqui » rlce- 
città d’Italia, e in particolare vono una accoglienza coni, 
a Firenze e .a Bolzano dove mossa: del reggimento, lo 
le popolazioni hanno portato opuscolo del ministero della 
il loro affettuoso e comntos- Difesa^dice che affrontò 
so saluto ai bersaglieri, agli < consapevolmente la morte > 
alpini, ai fanti e ai genieri a Cefalonia, ma stranameu- 
ch e per tanti giorni si sono t c dimentica di ricordare che 
prodigati senza conoscere fa- autori della strage furono i 
tica o sacrificio nella penosa nazisti. Passano i carabinieri 
opera di soccorso alla gente e comincia, la lunga, assor- 
del Vajont, colpita dalla tre- dante sfilata dei mezzi co- 
menda sciagura che si potè- razzati e blindati. Sulle tri¬ 
va e si doveva evitare. . -, bune, per parlarsi l’un Pai- 
Anche nella Capitale, mi- tro, ci vorrebbe quasi la cuf- 
gliata e migliaia di cittadini da della radio che i carristi 
hanno assistito alla parata, tengono appiccicata alle orec- 
dalle tribune gremite o dal- chie... I missili, < terra-aria * 
le strade cintate di transen- o «terra-terra» sfilano 'in 
ne: l’avvenimento, del resto, un silenzio gelido, trainati 
è stato portato in ogni casa da camion giganteschi: evo- I al i* I 

dae'i schermi della, televl- c? no un'Immagine di distru- La c 0mu „i C a 2 lorJ è 
sione. Lungo la via dei Fort ztone.che e difficile, impos- I ta fatta net corso della I 
Imperiali, sono sfilati in to- sibile digerire, che nessuno I riunione tra I rappresen-* 
tale quindicimila uomini, 260 accetta. Finalmente, l’atmo- tanti del comitato di agi- 
carri armati, 220 veicoli blin- sfera si spezza e un applau- tallone e i tecnici, pro¬ 
dati. 60 pezzi • di artiglieria so di sollievo, l’applauso piu mossa appunto da Dolci, 
semoventi, 80 tra pezzi di ar- vero, più lungo e più senti- a . conclusione dei dieci 
tiglieria e missili, 450 auto- to di tutta la mattina, ac- . ®ì°L l jLri_,, , ®ÌJ ,no 1 

mezzi, 450 quadrupedi, 21 compagna gli uomini e i mez- I sollecitare la P costru- 1 
elicotteri e 52 aviogetti, 31 zj della Croce rossa: contro Jone della diga* che si 
bandiere di guerra e 19 me- la guerra, si saluta questo I attende invano da trenta! 
daglieri di associazioni d’ar- segno di umana fratellanza 1 anni. ’ * 1 

ma. Le bandierine tricolori e solidarietà! •- I Alla riunione erano In-1 

con la fiamma, distribuite E’ finita. L’altoparlante in- I '' ec * *| 88 ^ nt, J r »PP re * e, J* I 
senza economia dai neofasci- vita i cittadini a non inva- i A^ Ca88a i Per Ji I 

sii del MSI, sono ben presto dere la via dei Fori Impe : | loro presenza B fo.s e > 
scomparse in quel mare di riali fin quando non ravra . -tata rloetutamente sol- ■ 
folla e hanno fatto una de- lasciata libera il corteo pie- lecitala. : I 

gna fine sotto le suola delle sidenziale. I corazzieri a ca- Dal canto suo, la Re¬ 
scarpe. Del tehtatiyo di tra- vallo si accodano alla vettu- I alone siciliana ha con-| 
sformare, una festa popolare ra di Segni. Loro vanno ben I fermato il suo Impegno! 
in una manifestazione scioe- in-fila, ordinati, con i nasi i dl partecipare al lavori, 
cernente nazionalista h a fat- tutti lungo un’unica retta. | v * rran "° '. n '" I 

to subito giustizia la gente come vuole il regolamento. , t * 1 fo?ma*S S asslcura-1 
semplice che affollava la zo- Sono di carriera loro: non | z ione l’assessore all’aari-l 
na delia parata. • sono di « naja » come quei 15 


Dal nostro inviato sociali umbre una base uni- l’orientamento delle correnti 
■ taria di discussione, sulla democristiane più avanzate 

; PERUGIA, 4 quale poi si sono prodótte potrà dare, se queste correnti 

La prima impressione che differenziazioni e divergen- verranno stimolate ad uscire 

si riceve, sfogliando le ero- 2e nnc/ie sostanziali. ^ > dall’incertezza e riusciranno 

nache dei giornali e parlan- . " nostro partito si è inse- ad acquisire più forza e mag- 
do con gli esponenti politici rl *° * n questo dibattito con giore autonomia. • 

■ '"‘L '- w • | umbri, è che tutta la regione u, . ta . serie di proposte orga- - / socialisti, d’altro canto, 

fll Rrura 1 ?* ia discutendo, con vivo ««che, specie per qiianto ri- anche perchè impegnati nel 

Ul UI1IVU » impegno, intorno ai problemi fiuorda i problemi dell agri- i oro congresso, non hanno 

• £ x . I del suo avvenire. d r^ l uA V Ì\ l - P ' finora ' risposto • alle sempre 

SI tara l fi dibattito in • corso sul K? industriale. L obbiettivo pi u i nr :~* —- :—:—-- 

»■ iMIM | _i»n„. ili una riforma aararm nene- — 


\cora elaborato nella sua ste- 


e specificatamente alla * Ter- 


umtario 


I UUll CUU&I U bVIIIIIIWIMI C . j _ **•* * « v uubblllbUlUlHblllC U(IU S 1C1- , M I III Vi ■ |U 

entro un anno. Questa la | ? ura definitiva Ciò avverrà ni» (cui si chiede il reitive- 

notizia comunicata sta-» fra un paio di settimane st \ mento in Umbria dei mi - Oaai tuttavia di front* n 
. mani a Roccamena, dal quando il < comitato scienti- Uar(li ottenuti daU’ENEL a U no strumento nuovo come 

| due ispettori del Consl- fico» si riunirà per esami- titolo rii indennizzo npr in [ l7l ° nuovo come 

• glio Superiore delle Ope* narelle numerose proposte nazionalizzazione de? suoi u . p a . no sviluppo, lUm- 

| re pubbliche. Inviati sul nervenuteali Ma nià oaai 1 ' St °* brta ha che mat bisogno 

'posto dal ministro Sullo, m^trelaLcussione èan- " l Pf anti elettrici) cosi come di,portare avanti la batta- 
I In seguito alle sollecita-1 ■ corso ‘ assume rivendicazione di un « or- n u a unitaria — decisamente 

| zlonl della popolazione. | f?” JJI 1 fi caratile , provvl ì sorl ° * cbe abb ! a ’ condivisa e sostenuta dalla 

La comunicazione e sta-, « importanza e il carattere per legge, il potere dt avvia- sinistra del PSI e anchp dai 

I ta fatta nel corso della 1 di una grande esperienza de- re l'attuazione del piano (in repubblicani — sulla aitale 

» riunione tra i rappresen-» mocratica autonoma, valida mancanza della Regione), c o- sntln innestate 1* lotti di 

SUl P ìr,°, POlÌ,ÌCO * tre . e ! eme "“ .<*: erti 

mSssa appunto da D?lc“ soprattutto per quanto ri- senziah sui quali t comunisti ha dato lnfìg0t in de /inifti;a. 

a conclusione dei dieci guarda i rapporti, fra la prò- hanno, precisato il proprio a u a formulazione del piano 

giorni di digiuno e delle gemmazione nazionale e le punto di vista, pur senza tra- stesso. ' 

I manifestazioni popolarli regioni c per le indicazioni scurare ovviamente le altre Per questo alla richiesta 
I per sollecitare la costru-1 che *1 piano fornisce circa le questioni (scuola, credito, in- democristiana che mira uni - 

I zione della diga, che si. funzioni e i poteri delle as- frastrutture). caménte a spezzare l’unità 

attende invano da trenta | semblee elettive locali. Le osservazioni e le ariti - operaia e far tornare indietro 

■ ^Alia riunione erano in i CÌÌS avanzate, attra- tutta la situazione, il nostro 

ve^ assemi i raDDresim f conye 9 nt e partito risponde con la pro- 

' tanti deiil CasJa Ser il * PrOpOSte particolarmente qualificate, post(l di un aUar(iamen to ul- 

I Mezzogiorno; malBrad., I . non rappresentano t««ff«maferioredcllenltiialimag.qio- 

' la loro - presenza fosse' OrCICiniCn^ « una alternativa alprogetto ranze. E questo non solo 


semblee elettive locali. 


Proposte 


'•* * ■ ' ", - ' % 

Aumentano 

gli scambi 
commerciali 
coairnSS 


Si sono conclusi ieri a Ro¬ 
ma i negoziati, iniziatisi il 9 
settembre, tra una delegazione 
commerciale sovietica e una 
delegazione italiana per la con¬ 
clusione di ùn accordo com¬ 
merciale per gli anni l966-’69 
e per l’ampliamentò delle liste 
contingentali 1964-"65 : previste 
dell’accordo attualmente in vi¬ 
gore. 

I documenti concordati sono 
stati parafati ' alla Farnesina, 
presenti ■ l’ambasciatore - del- 
Ì’URSS a Roma Kozirev e- il 
segretario generale dei mini¬ 
stero del commercio estero am¬ 
basciatore Cattani. dal diretto¬ 
re generale aggiunto degli af¬ 
fari economici ministro pleni¬ 
potenziario Mondello e dal di¬ 
rettore generale del commer¬ 
cio estero del governo sovie¬ 
tico Cencikovscij. - 

Gli accordi verranno firmati 
a Roma dai ministri del com¬ 
mercio estero dei due paesi in 
una data da convenirsi di co¬ 
mune accordo. Gli accordi pre¬ 
vedono un notevole 1 amplia¬ 
mento dell’interscambio italo- 
sovietico, il cui volume, nel pe¬ 
riodo 1966-*69 supererà del 50 
per cento l’ammontare com¬ 
plessivo degli scambi previsti 
dall'accordo ’62-’65 ; - 


( mezzogiorno, ■■ maigrauo ■ ■ _ ■ _.. , ... ut.ic 

la loro-presenza fosse' OfOORICUl© * una alternativa al progetto ranze p questo non solo 

a stata ripetutamente sol-i 1 U • . “« piano, ma si colloccno al- p erc /jè j comunisti e i sociali- 

| lecitata. - • | •. .... I interno di mo e tendono a s ti rappresentano il 55 «Jt> àcl- 

Dal canto suo, la Re- ^ La^progrgrnmhztqn^Tlvm- rafforzarne l’efficacia e il i a popolazione umbra (men- 

I alone siciliana ha con- dicata per l Umbria, fra lai- carattere democratico sia ne- tre il PCI sfiora da solo il 

S r Jrr/S *1-°’ oItre a prevedere ' una q ii obbiettivi che negli stru- 40 ^ o ). ma perchè la realiz¬ 

zò! partecipare al lavori, diversa piu omogenea arti- menti ». Su questa piattafor- zazionc del vicino dinendP in 
' JlS" fn e “l senso,"ha imJ colazione degli organi di go- ma unitaria il PCI ha portato uUima an(lI ? < proprio dal- 

I to una formale a.slcura -1 y f r ”° - l ° cal * . (attraverso avanti la sua imziahva_ rac- l’apporto unitario e consape- 

I zione l'assessore all'agri-l; ' istituzione dei comprenso- cogliendo larghi e stgniftca- vo \ e d j tutte le forze demo - 

■ — -- ... —.. coltura, Fasino, il quale, ri) afferma indirizzi e orien- ttm consensi anche fra gli erotiche, dal • loro impegno, 

Secondo i programmi, la mila giovanotti in divisa che I ha comunicato — soltanto I tomenti economici tali da in- aderenti ad altre formazioni da u a Ioro mobilitazione. 
irata avrebbe dovuto ini- P er due ore » spesso fatican- * ora — che per là costru-» cidere profondamente sulle politiche. Contro questa linea, Vargo - 

arsi alle ore 9 in punto: sui do a tenere il passo, hanno i zione dèlia diga, la R®-| strutture e da contrapporsi. L atteggiamento della DC, mento moro-doroteo secondo 
ghetti di. invito del mini- marciato pensando magari al I 9 °"* . ha * tan *l«® *•-* quindi, nettamente alla poli- viceversa, pur non essendo cui sarebbe possibile ottene- 
ero della Difesa, anzi, si posto in officina o alla vanga . •?'- m,l,ardI . tica degli interventi setto- formalmente contrario al re di piil ( per l’Umbria) qua- 

vitava il pubblico a pren- da conficcare nella terra del | ««corrami. | noli e dei € poli di svtlup- piano e alle sue indicazioni, i ora t aovemi loculi, fosse- 

ire posto sulle v tribune campo. . ; • ’ ”* ' ■ - V. 9 -f. p. po» finora ; perseguita.. E appare tale da far intravve- TO modellati sulla stessa for- 

non oltre le 8,30». Il pub- . f m L __ • .1 ' questa impostazione ad dere, sin da ora, che la mula di Quello centrale ep¬ 
ico, naturalmente, è stato , offrire alle forze politiche e ta per lo sviluppo dell Um- par6t ovviamente, un 1 voi* 

intuale: i membri del go- i: - ; ''V . brio diventerà piu dura prò- pare ricatto antidemocratico. 

imo, ' il Presidente della ——■— . 1 1 ■ ; -——-- 7 -— - - ■ . -— -— ; -;-—;-* pno quando il piano stesso E’ chiaro, infatti, che le 

epubblica nò. Cosi, le pri- : - : ‘ -V ; » r;; . •' sara definitivamente elabo- istanze delle popolazioni um- 

e lucide auto ministeriali ■ . .»f_ -I _ 11 /_I*___ 1 - -»_l:_?_? - rato e .f l dovrà, quindi, pas- & re potranno essere accolte 

no state accolte dai con- 'h.jì La ' rilOmia 0611 Oraiaanfl 0 aTO giuaiziario ^9 re a M a f° se della sua rea• solo se si riuscirà a stabilire 

leti, tiepidi applausi di cir- ________ . lizzazione. : • un rapporto dialettico fra la 

istanza, le-altre dall’indif- .r - v- ' A parte la posizione deci- regione e il governo naziona- 

renza- o, addirittura, da : V; . . _ _ ^ A ^ semente negativa del MSI e le, specie se si considera che 

laiche fischio. L’attesa, in- . / . AB - _I_ " - M . - ’ W " e delle Casse di ri- j e maggioranze qui si sono 

tti, è stata lunga e. per tut- -V VI . sparano , nelle quali confluì- f orW ate e si possono esten- 

coloroche si pigiavano in /; * B1U Pvl IHIlHIwIl UH - più TetriT Variente- dere sulla base degli interes- 

edi contro le transenne, . . . ... V avrari piu retrivi, 1 orienta s i ed elleaspiraziomdeicit- 

esso con i figli in braccio. ‘ . . r . mento che 1 dirigenti de han- ladini.sulle convergenze rea- 

Idirittura estenuante. Segni ; ' •' H _ * : - m ^ no finora manifestato non su j comuni orientamenti. 

arrivato enltantn v*>r«sn lf> ■■ ‘ MW _ ___ ■ pUO UOU preoccupare infatti . 

vw : quanti credono veramente SlHO Sebastianelll 


parata avrebbe dovuto ini- P er due ore, spesso fatican- 'ora — che per la costru-* 
ziarsi alle ore 9 in punto: sui d o a tenere il passo, hanno 1 zione dèlia diga, la Re-| 
biglietti di . invito del mini- marciato pensando magari al 1 ai* «anziato al-1 

stero della Difesa, anzi, si posto in officina o alla vanga . d - m,l!ardI . 

invitava il pubblico a pren- da conficcare nella terra del | w .“ rrenM ; , | 

dere posto sulle . tribune campo, .s-/ •' - -.V. • g. f. p. ., 

«non oltre le 8,30». Il pub- f m L ' _ • ' 

blico, naturalmente, è stato ; :•• <* * • • 

puntuale: i membri del go- ‘v ■ -c \ 

verno, il Presidente della ———— -—-7--—— - - . - 

Repubblica nò. Così, le pri- : • * . • - ‘ : - :r ; : 

sono state accolte dai con- -i La riforma dell'ordinamento gi 

sueti, tiepidi applausi di cir- * -- - - 

costanza, le-altre dall’indif- • ■ • v- .... 

ferenza o, addirittura, da . ^ ■ A * . ^ 

qualche fischio. L’attesa, in- . . — '• _B — W . _;_" 

fatti, è stata lunga e. per tut- - . , (BAI ||ll|ll| 

coloro che si pigiavano in ; ’ 

piedi contro le transenne, < 

spesso con i figli in braccio. ‘ . . , r 

addirittura estenuante. Segni •' _ _ ’ ? 

è arrivato soltanto verso le 

10, ricevuto da un grande Mg 1111 

sospiro di sollievo... - vlllwl HH 

I corazzieri si immobillz- - 

zano sull’attenti: la banda - - - - - 

intona l’inno di Mameli. Ven- m m m \ . 

gemo consegnate ie medaglie Dimissionari i rappresentanti d 

d oro al valor militare alle r . rr 

nusrutTpar^adutisu e deifar" in seno alla commissione I 

tiglieria (battaglia di El Ala- - ' 

mein). Poi, finalmente, co- - • . • _ • •; . . r 


Ha riforma dell'ordinamento giudiziario 

No dei magistrati 
alla «linea» Bosco 

Dimissionari i rappresentanti dell'Associazione 
in seno alla commissione ministeriale 


quanti credono veramente 
alla funzione del piano come 
strumento • democratico * di 
progresso economico e socia¬ 
le. Il capogruppo de al Con¬ 
siglio provinciale di Terni, 
dott. Alcini, ad esempio, si è 
espresso nei riguardi del pia¬ 
no allo stesso modo dei libe¬ 
rali, definendolo inutile e 
dannoso. Ma se questa è stata 


Bologna 


La morte 
del compagno 
Villone 


Riprendono 
gli attentati 


mincia la sfilata ranDresen- I magistrati con un ordine del Minacce di scioperi e pub- zioni che forse sarà presentata fatta passare come una vo- Qcl CQIVl|lfIGI10 
. “i” ‘ giorno'della ■ Associazione na- bliche denunce convinsero, nel- alla Camera. Innanzitutto nella sizione personale e perciò ■ „.n 

f 11 U v 11 . rionale» hanno invitato i. loro l’ottobre. 1962, u ministro della Commissione, «non sono state isolata , non si può dire al- wallAllA 

’j - a mtnziaieiia, rappresentanti (j presidenti Giustizia, Bosco, a riesaminare adeguatamente ' rappresentate trettanto dell’atteggiamento 
*»'®!» Accademia mil:itare, dei- Quarnera e Giallombardo e il il problema delle promozioni, quelle correnti di opinione e dei moro-dorotei, i quali non BOLOGNA. 4 

l Accademia navale, dell Ac- giudice Beria D’Argentine) 3 li 4 aprile di quest’anno fu no- quegli indirizzi scientifici che si hanno dato alla elaborazione II compagno prof- Ennio Vil- 

cademia aeronautica, della presentare le dimissioni da minata una commissione compo- sono andati delineando nel pae- . . jnn «pstun rnntrihutn Ione » presidente dell’azienda 

Accademia guardia di finan- membri della Cominissione per sta di oltre 40 elementi: avrebbe se per l’attuazione piena e non ...Jf » i_ j: municipalizzata gas-acqua di 

za, dei carabinieri, del Renio, la riforma giudiziaria. dovuto preparare una legge con- meramente formale della Costi- c 7 ”co, - cercanao- inuece ai 30 ,^^ dirigente comunista e 

della Scuole della mntnriz- I- contrasti.-, sono- quelli di facente alle giuste aspirazioni turione nella parte concernente utilizzarne strumentalmente sindacale, è deceduto improv- 

zazinne Annlancì r«»r hai sempre: sui problema delle prò- della gran parte dei magistrati e il potere giudiziario». le parti meno avanzate tn visamente ieri a Bologna, nel- 

» or T,, 11 ... mozioni. I nove decimi dei ma- rispondente, ’ contrariamente a I magistrati rivelano, inoltre, funzione anticomunista al fi- la clinica in cui era da tempo 

taglione delia manna min- S j 5tr3 ^ chiedono una ^egge che quella attuale, ai principi del- che ogni loro esigenza è rima- ne di rovesciare le attuali ricoverato. ■ 

tare e per gli « arditi incur- renda i giudici uguali fra loro, la Costituzione. Nella cottunis- sta • insoddisfatta dal ministro, maggioranze nei comuni e La notizia, immediatamente 

sori »: giovani in tuia verde indipendènti, sia dal potere ese- sione il ministro Bosco incluse il quale, fin dall’insediamento nelle province diffusasi negli ambienti del 

da sommozzatore, con le pin-cutìvo sia dagli organi gerarchi- i giudici Guarnera, Giallombar- della Commissione dette «di- F ‘ PCI e fra i numerosi amici 

ne a sbattere sulle cosce e ci internu Chiedono, fra l'altro, do e Beria D’Argentine: tre soli retrive-* programmatiche (...) e collaboratori dello scompar- 

rimmancabilf* nugnaie alla °5e le promozioni vengano ef- magistrati dell'Associazione in nettamente sfavorevoli alle po- • • ' so, ha suscitato viva emozione, 

cintola • F fettuate ih base all’anzianità di rappresentanza dei nove decimi sizìoni costituzionali sostenute * ■ OSIZIOfie Alla famiglia del compagno 

• • ■ servizio, in modo da eliminare della magistratura. dall’Associazione ». Villone giungano in questo mo. 

l^cco la Guardia di finanza: * favoritismi, le pressioni e gli L’ordine del - giorno di ieri Le dimissioni dei tre magi- - jJg rnHiirn mento il profondo cordoglio e 

applausi. Ecco le guardie di altri inconvenienti cbe vengo- svela 1 retroscena dei lavori strati dalla Commissione per la IVlIUiU la fraterna solidarietà dei com_ 

pubblica sicurezza. Silenzio no lamentati con l’attuale siste- che hanno portato alla elabora- riforma giudiziaria sono moti- pagni e de! nostro giornale. 


zazione 


da sommozzatore, con le pin- cutivo sia dagli organi gerarchi- i giudici Guarnera, Giallombar- della Commissione dette «di¬ 
ne a sbattere sulle cosce e ci interni-' Chiedono, fra l'altro, do e Beria D’Argentine: tre soli retrive • programmatiche (...) 
l’immancabile pugnale alla che promozioni vengano ef- magistrati dell'Associazione in nettamente sfavorevoli alle po¬ 
etatola - H fettuate ih base all'anzianità di rappresentanza dei nove decimi sizìoni costituzionali sostenute 

servizio, in modo da eliminare della magistratura. • _ * dall’Associazione-. 

Ecco la Guardia di finanza: j favoritismi, le pressioni e gli L’ordine del - giorno di ieri Le dimissioni dei tre magi- 
applausi. Ecco le guardie di altri inconvenienti cbe vengo- svela i retroscena dei lavori strati dalla Commissione per la 
pubblica sicurezza. Silenzio no lamentati con l’attuale siste- che hanno portato alla elabora- riforma giudiziaria sono moti- 
significativo, rotto da qual- ma per esami e per titolL zione delia legge sulle promo- vate da] fatto che l’Associazione 
che rado battimani: sono an- -. . < \ ■ non Può consentire che la loro 

cora ben recenti, nelle men- - r - — 1 —: —-:-. partecipazione ai lavori della 


Posizione 
di rottura 

r Si tratta di una posizione 
di rottura, settaria e lonta- 


BOLZANO, 4. 

Due attentati sono stari com¬ 
piuti la notte scorea tra gli abi¬ 
tati di Gaie e Villa Ottone, a 
pochi chilometri a nord della 
confluenza della Valle Aurina 
nella Pusteria. 

Due tralicci dell’elettrodotto 
di 130.000 volt erano minati 
con otto cariche, sette delle 
quali sono esplose. 

Uno dei due tralicci è crol¬ 
lato. abbattendosi sulla adia¬ 
cente linea di 20 000 volt, ed 
ha causato l'interruzione della 
corrente elettrica sui due elet¬ 
trodotti. L'altro traliccio, alla 
base del quale una carica è ri¬ 
masta inesplosa, si è «olamen¬ 
te piegato, sostenuto dall’uni- 
Ico pilone di sostegno che non 


è stato tranciato dallo scoppio. 

Secondo gii • accertamenti 
compiuti dai carabinieri e dal¬ 
ia polizia con la collaborazio¬ 
ne dei tecnici dell'azienda idro- 
elettrica, INDEL-ENEL, le e- 
sjflosioni sono avvenute esatta¬ 
mente alle 0.30 e alle 1,20 del¬ 
la scorsa notte, mentre infu¬ 
riava un violento temporale. 
La zona, che si trova a pochi 
chilometri dal confine austria¬ 
co, è impervia, caratterizzata 
da dirupi boscosi Come è no¬ 
to. con .una lettera, inviata tre 
settimane or sono ai giornali 
Alto Adige di Bolzano e Adige 
di Trento, il cosiddetto «Co¬ 
mitato di liberazione del Sud- 
tirolo» aveva annunciato una 
tregua che sarebbe finita II 4 
novembre. , - . 


ti di tutti, le cariche contro 
gli • edili, avvenute proprio 
qui, in queste vie, e andando 
più indietro nel tempo, tan¬ 
te, troppe altre « azioni in di¬ 
fesa dell’ordine pubblico»... 
Ecco, ancora, gli agenti di 
custodia. Ecco il Corpo fo¬ 
restale dello Stato: tornano 
gli applausi. Si battono le 
mani, allegramente, anche 
per i paracadutisti: fasciati 
nelle tute mimetiche, con il 
pugnale questa volta assicu¬ 
rato allo scarpone destro e 
quel guasconesco marciare 
frutto di mesi di esercitazio¬ 
ne e di « indottrinamento », 
rappresentano insieme con i 
bersaglieri (una vera ova¬ 
zione li accoglie) lo « arriva¬ 
no i nostri » della mattinata. 
Un magnifico colpo d’occhio 
sullo «fondo del Colosseo of¬ 
frono gli alpini sciatori, in 
tuta bianca. L’ufficiale che li 
precede par finto e tratto di 


non può consentire che la loro dj ronurc . settaria e lonta- 

partecipazione ai lavori della - -_, ,. . „ ~ 

Commissione • « possa • significa- n: - slTna dalla realtà. Basti ru 


- re preventiva accettazione» di cordare, infatti, che nel seno 
j ’ : ■ W ■ g Wjl J B ^ » . un indirizzo che è « in radica- stesso della DC, negli ultimi 

: I Imi ; ' .' K rC gl » m/ wlm ! . e v c “ nt f!° con l’azione che la tempi si SOno manifestate 

^ ^ { ■ -i B1 W 1 J T - m. ANM da tanti anni «volge per nn *j 2 ióni l* ovali nnr con- 

■ m A ^ -, **-^•*- w w -■ . 77 ~ . ottenere una riforma dell’ordi- Posizioni i e quan, pur con 

_ — _ — —- «_ namento giudiziario secondo il tenendo elementi di antico- 

. . ... ^ . ' \ ..... precetto costituzionale e nello munismo, considerano che 

gì j ^ ", a ^interesse del paese». per realizzare veramente la 

ROflQMllr il Comene contro IO mono : J magistrati hanno voluto an- politica proposta dal piano 

% • -• cne esprimere uns critics silo ma indi^n^YLtQhilp il Tiiti. iar* 

" li Consiglio comunale di Raffadall. il centro delI’Agrigen- indirizzo politico del ministro ” .. , 

‘ tino balzato àlì’attenzione delle cronache per le nuove indagi- di Giustizia, pur riconoscendo P° COT *corso ai forze. • t su 

Wi M.l _ ^ • k A v* . nfiltn ... ..... - M AH # AM##. 


Milano: 
manifestano 
gli obiettori 
di coscienza 

MILANO. 4. 

GK obiettori di coscienza 


, £>!!«•' ch^ si fwdo pw»no:: . • ^ ministro - non può condizionare ta , a vecchia e falsa unani- dóèdi = ire’ - comeè 

• •., ■ 2ÀKna* mltà * fanfaniana ». Lo scon- scritto sui manifestini distribui- 

TmmmLZm. m J F— | M 1 ? _ J * fé maliitratf ( ) di non as- !ro ’ verificatosi proprio sui !i dal Movimento non violento 

Sanmase: • dmiISSIOIVOria Ifl giunta d.C. sociar / la propria responsabili: problemi della programma- /^ r r c .ccrririo^-Sfe 

■ La Giunta e il sindaco d.c. di Sanibiase, un comune di tà a tale indirizzo d : , politica rione, si e concluso con una pinoli irruppi» i nianifm* 

20 mila abitanti del Catanzarese, si è dimessa: La Giunta legislativa». misurata « vittoria » dei mo- stanti hanno distribuito voTaim 

poggiava sul voto di un ex consigliere missino, deceduto nei Bosco (0 il successore al di- ro -doro1ei solo grazie ull’ap- * ; ni ? tto la Galleria ed in altri 
giorni scorsL , „ castero della Giustizi) dovrà . j . . trfl n } : nn : punti delia città. 3c»te cersone 

Non si conoscono bene I motivi delle dirr.!»ioni. Si ritiene rispondere a queste precue ac- Py £ gruppi . cetuiant. Fono state i.- r ., 5a ,tto I.a poilzi* 

tuttavia che questa seconda crisi comunale sìa direttamente cuse. I magistrati sembrano in- "f tl * positivo cne .a cntari- ; ,;tervenuta. infatti, r.or.nstan- 
tegata al fatto che nessuno del problemi di Strabiate è stato tenzionatì a portare avanti la fica.'none sia avvenuta, so- te sì tradisse di una pacifica 
risolto. loro battaglia. - • . iprattutio per i risultati che cVunffctT.iiuno. 




* .rviT. 









































l’Unità / martedì 5 novembre .1963 ••''•'-'•PAG* 3/dttUldlltCi^ 


pag. 3 / attua llffà 


S* 

H 

b'- 


Ri 


lindi ici vivi ancore 



*\,V^< 'ì 



Le 4 giornate a Secondigliano 


Il tesserameli to 
in un quartiere 

nuovo eli Napoli 

Come lavora una sezione del PCI fra nuclei operai di re¬ 
cente formazione - Settanta tesseràti in poco più di un'ora 


Dal nostro inviato , • 

i . NAPOLI, 4 

Jna-Casa di Secondigliano, un gros¬ 
so agglomerato costimito dall’istituto 
quattro o cinque anni fa; dalle dieci 
alle dodicimila persone raccolte da 
tutti i quartieri della città, nella stra¬ 
grande maggioranza famiglie di ope¬ 
rai che vivevano ammucchiate in una 
baracca o in un basso della Napoli 
del « vico ». Sorge, come del resto tut¬ 
te • le iniziative dell’edilizia sovven¬ 
zionata, alla estrema periferia. Una 
sola linea di trasporto pubblico lo col- 
; lega con il centro. Dalle cinque della 
mattina gli autobus vengono presi d’as¬ 
salto dagli operai che si recano nelle 
fabbriche poste soprattutto nella zo¬ 
na industriale; quasi due ore per an¬ 
dare e altrettante per tornare. Cosi 
sei volte la settimana, per un salario 
di 45 mila lire al mese in media. 

Si tratta di uno degli aggruppamen¬ 
ti della classe operaia napoletana, un 
quartiere nuovo non solo perchè le 
case sono state consegnate agli asse¬ 
gnatari solo tre anni fa, ma anche per 
la caratteristica della sua composizio- 
' ne sociale. Il • sottoproletariato, cosi • 
diffuso nei vecchi quartieri, qui co- 
stituisce una frangia. Il nerbo del nuo¬ 
vo irisediamento è formato da operai 
■ in parte di recente formazione, che 
hanno già all’attivo numerose lotte 
combattute all’interno delle fabbri¬ 
che, e una coscienza di classe che si 
consolida giorno per giorno e permea 
la vita stessa del quartiere. 

Lo testimonia lo sviluppo del par¬ 
tito nella zona. La sezione comunista 
è l’unica organizzazione di partito che 
esiste all’Ina-Casa di Secondigliano. ■ 
fT stata fondata all’incirca due anni 
fa, nella casa di un compagno quan¬ 
do l’arrivo dei nuovi abitanti non era 
stato ancora completato. Poche fami¬ 
glie si conoscevano: fu lanciata l’idea 
di una sottoscrizione per acquistare la ■ 
bandiera della sezione. Poche decine 
dì lire per famiglia (c’è stato ovvia¬ 
mente chi ha dato anche di più); ma 
era soprattutto un modo per incon¬ 
trarsi per parlarsi. La bandiera fu 
inaugurata con una festa, furono af¬ 
fittati i locali per la nuova sezione, 
e gli iscritti furono 240. Quesfanno 
sono saliti a 357. Per il 1964 saranno 
450: questo è l’obiettivo che si sono 
posti i compagni di Secondigliano e 
che raggiungeranno entro questa set¬ 
timana. Nella sola mattinata di ieri 
le « squadrette » hanno rinnovato set¬ 
tanta tessere e iscritto quattro nuovi 
compagni. 

I locali della ’ sezione (due stanze 
poste nel cuore del quartiere, affit¬ 
tate a 40.000 lire al mese che vengono 
raccolte ogni mese fra gli iscritti) 
ieri mattina erano affollati di com¬ 
pagni, di simpatizzanti. Dopo la pri¬ 
ma uscita per il tesseramento il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, segretario 
della federazione, avrebbe tenuto una 
riunione. Tra una distribuzione e l’al- 
-.fra di tessere alle varie € squadrette» 
* • pronte per uscire, il compagno Fran¬ 
co Sinopoli, segretario di sezione, ci 
ha tracciato brevemente un bilancio 
dell’attività svolta, delle esperienze 


accumulate, dei legami stabiliti con 
la popolazione del quartiere. 

« Non c’è problema che interessi gli 
abitanti ■- delì’lna-Casa che non abbia 
visto i comunisti battersi per la sua 
soluzione. A cominciare dai termosi¬ 
foni, che ci volevano far pagare assai 
cari. Abbiamo fatto i conti e abbiamo 
: detto no, costano meno. E alla fine 
VINA-Casa ha diminuito il prezzo di 
un milione e 250 mila lire. Oppure 
. l’azione per far concedere ai pensio- 
■ nati la facoltà di pagare il fitto ogni 
due mesi, cioè alla riscossione della 
pensione. Si'tratta di piccole cose, ma 
hanno la loro importanza ». 

* Adèsso — continua il compagno -— 
stiamo sviluppando la lotta per la scuo¬ 
la. C’è un'aula prefabbricata, doppi 
turni. Tra l’altro ha i vetri rotti e. 

. l’inverno i bambini hanno freddo. Poi 
la lotta per la farmacia, per l’asilo, 
per i collegamenti rapidi con la zona 
industriale e per le attrezzature spor¬ 
tive. Abbiamo dato il nostro fervido 
appoggio alla costituzione di un co¬ 
mitato unitario degli assegnatari. Non 
per nulla nelle elezioni del 28 aprile 
abbiamo raccolto oltre 1200 voti cgn- 
.• tra i 560 della DC ». 

Al ritorno i compagni delle « squa¬ 
drette» raccontano l’esperienza fatta. 
C’è molto entusiasmo e un applauso 
accoglie l’annuncio del segretario. 
« Compagni, in poco più di un’ora ab¬ 
biamo ritesserato 70 iscritti. Oggi ne 
faremo altrettanti e ancora domani 
e dopodomani. Per la fine della setti 
mana ; dobbiamo raggiungere l’obiet¬ 
tivo». Il «taglio * dei bollini è au¬ 
mentato rispetto all’anno scorso. Nel 
' via vai della sezione parliamo con t 
compagni, raccogliamo , le loro im¬ 
pressioni, opinioni, giudizi. Al fondo 
di tutti c’è una grande fiducia. - - 

€ Perchè. quest’anno ho chiesto ’ la 
tessera da mille lire? — risponde un 
compagno con profonda convinzióne — 
Perchè è necessario dare di più per es- 
sere più forti, se vogliamo che le cose 
cambino ». « Lavoro in una fabbrica 
di materiale plastico alla Doganella — 
interviene un altro — e le mie otto 
ore di lavoro, cifre alla mano, produ¬ 
cono un valore di 450.000 lire al gior¬ 
no. Io ne prendo 1.800 e con questi 
quattro soldi devo mantenere la mia 
famiglia piuttosto numerosa. Non pos¬ 
so certo mandare a scuola i miei figli 
con quello che guadagno. Come si fa 
a non essere comunisti? ». - 

Il compagno Napolitano prende la 
' parola. « La città è cambiata — dice — 
sono sorti rioni nuovi e dobbiamo ri¬ 
conoscere criticamente che il partito 
ha incontrato difficoltà nell’adeguare 
la propria alla nuova struttura della 
città. La vostra, compagni, è la piena 
dimostrazione di come bisogna fare 
perchè il partito sia presente dentro 
i nuovi quartieri con una vita multi- 
formé delle sue sezioni che deve essere 
alimentata continuamente. Per questo 
occorrono iniziative, partecipazione 
più intensa dei compagni, contatti con 
tutti i lavoratori. Daremo così nuovo 
impulso alle lotte unitarie per risol¬ 
vere i problemi della società italiana, 
di Napoli, del vostro rione ». 

Gianfranco Bianchi 




tutti » 



LENGEDE — Un’approssimativa ricostruzione grafica dello spaccato 
della miniera nel punto in cui s| trovano gli undici minatori ancora vivi 
. e i dieci morti nel tragico crollo. (Telefoto a «l’Unità») 





LENGEDE — Movimentata conferenza-stampa sulla sciagura mineraria: un mina¬ 
tore, Manfred Soellinger (a sinistra) accusa il direttore della miniera Rolf Stein (a 
destra) dì non aver voluto prestare ascolto fin dal primo giorno alle sollecitazioni 
perchè si effettuassero ricerche dove ora si è rivelata la presenza di altri superstiti 
"... • •• t-.-\ • • (Telefoto Ansa a « l’Unità *) 


' — ’ Lei ha capito tutto, 
vero?' 

*-Come? .V-- - . ■ -■ - • 

— Voi (a questo punto ha 
preso di petto l’italiano im¬ 
bastardendolo con uq po’ di 
francese) parlato solo un pe- 
tito alemanno? v 

— Che significa? 

,— Anche io ho capito 
tutto. . ” 

— Arrivederci. " '•- ' •- 

Ricambiato il saluto siamo 
scesi nell’atrio della palazzi¬ 
na ove in questi giorni si è 
accampato lo stato maggiore 
della miniera. Giornalisti a 
bizzeffe, ma quasi tutti te¬ 
deschi, solo quattro francesi, 
che lavorano per Radio Gi¬ 
nevra. Non sanno una parola 
in tedesco e si portano die¬ 
tro un registratore 1 da far 
paura- L’unico italiano pre¬ 
sente e il sottoscritto. 

Da fuori giunge, ovattato, 
il ruggito della sonda che 
avanza millimetro per milli¬ 
metro versò il pozzo degli 
undici. Solo un ronzìo, cgme 
un’ape molesta. Alle 13 in 
punto appare l’herr director 
Rudolf Stein. Non ci piace, 
diciamolo subito. Non è di 
sfatto, non è commosso, non 
è allarmato. E' come trovar¬ 
si di fronte ad una fresa, ad 
un ordigno. E’ un dirigente 
che ci rammenta la Goering’s 
Werke e l’economia nazista. 

Non ' ha un capello ■ fuori 
posto. Gli occhiali luccicano 
come specchi minuscoli, la 
cravatta sobria, il gesto mi¬ 
surato. . 

Affronta ' il problema, ne 
scevera gli' eleinenti, li illu¬ 
stra uno ; .-per uno in un te¬ 
desco velocissimo, irto di 
termini 1 tecnici. Quasi che 
sottoterra, al livello 62, ci 
fossero undici, gatti e non 
undici uomini, padri di fa¬ 
miglia, figli, .fidanzati, gio 
vani, anziani. - v: 

- Per l’herr director tutto si 
riduce ad una certa qualità 
del terreno, alla media di 
avanzamento della sonda in 
azione, al numero e ai turni 
degli uomini impiegati nella 
operazione. ... 



Siè fatto fare anche 1 i 
grafici: alcuni solerti dipen¬ 
denti li appiccano ad una bal¬ 
conata e noi tutti, naso al- 
l’aria, seguiamo attenti la 
bacchetta del direttore che 
ci spiega il come e il perchè. 

-A questo punto, con un to¬ 
no di voce basso, ma. pene¬ 
trante come un ferro roven¬ 
te, entra in scena Manfred 
Soellinger, minatore di ven¬ 
ticinque anni. . ; ?:-y s . > 

Non è d’accordo. 

E* alto si e no un metro 
e cinquanta, i capelli getta¬ 
ti indietro gli donano una 
gran fronte a cupola da pen¬ 
satóre, gli occhi marroni. 

Incomincia a parlare e la 
bacchetta dell’herr director 
si i abbassa di colpo.. Dice 
Manfred: «Dovevate darci 
retta. Ve lo abbiamo detto 
sino dai primi minuti che 
dopo il 79, e dopo il sette e 
dopo il tre, là sotto vi era 
ancora gente viva. No. Qua¬ 
ranta tutti morti. Un bel nu¬ 
mero pari. Poi sentite batte¬ 
re, dopo dieci giorni di fa¬ 
me e 'di sete, di inferno, e 
dite che sono le catene, le 
lampade, i tubi. E noi duri: 
sono vivi, scavate...». 

Stein ribatte qualcosa in 
modo aspro. Soellinger è pal¬ 
lido, visibilmente a disagio, 
ma rimbecca. Ha paura, lo 
si vede chiaramente. Ma con¬ 
tinua a parlare. Ad un certo 
punto - afferra la bacchetta 
— che gli trema nella ma¬ 
no — e la spiegazione la dà 
lui. Ci guida nell’intrico dei 
pozzi, fissa i livelli, gli sta¬ 
ti di avanzamento, le varie 
possibilità-esistenti per con¬ 
durre a termine il salvatag¬ 
gio a tempo di primato. 

Si scatena il finimondo. Gli 
operatori, le cineprese, i mi¬ 
crofoni, le stilografiche e i 
taccuini scaraventano da par¬ 
te Stein e assediano Manfred. 
Il ragazzo continua* a sentir¬ 
si a disagio ma parla, con¬ 
ferma, ribatte. Indossa un 
maglione nero da pochi mar¬ 
chi con un foulard attorno 
al collo e pantaloni color 
terra. A volte si guarda at¬ 
torno smarrito, quasi a chie¬ 
dersi da dove, da chi ha at¬ 
tinto la forza per denunciare. 

E a noi viene voglia di gri¬ 
dargli: «Sono i tuoi campa 
gni, racchiusi laggiù in un 
inferno di pochi metri qua¬ 
drati appestato dal tanfo dei 
morti; sono loro, Manfred. 
gli operai come te che ti 
spingono a parlare ». : 

Stein se ne va. Toma di li 
a qualche minuto per urla¬ 
re qualche cosa. Dice che nel 
pomeriggio si spera che la 
sonda arrivi a 30 metri di 
profondità (a tarda notte è 
giunta la notizia che la tri¬ 
vella ha raggiunto la pro¬ 
fondità di 41 metri: restano 
perciò soltanto 19 metri da 
scavare). 

Ma il crocchio attorno 


Soellinger 1 non si scioglie. 
Stein sparisce. ; 

Andiamo ’ ora ’ alla sonda. 
E’ alta quattro, forse cinque 
piani. Il gruppo motore, po¬ 
sto accanto su sedici ruote, 
somiglia ad - un rinoceronte 
metallico. E ruggisce. 11 ru¬ 
more dei pistoni infaticabili 
fa ballare l’aria come ci fos¬ 
se il solleone e invece, at¬ 
torno, nella campagna, l’au¬ 
tunno ha già steso i suoi 
stendardi fulvi ed argentei; 
nei campi si ergono stermi¬ 
nate piramidi di • barbabie¬ 
tola. Il gran cavo di ferro 
gira, gira frenetico e pare 
che non affondi mai. Là do¬ 
ve inizia a mordere la terra, 
sgorgano a tratti cascate di 
scintille sulfuree, fulmini in 


miniatura. Attorno, decine 
di operai in elmetto giallo 
e tuta color creta. I poliziot¬ 
ti, a decine, guardano stolidi 
ed apatici: col manganello 
pendulo sulla natica sinistra 
e la pistola a canna lunga 
su quella dèstra, salvaguar¬ 
dano l’ordine. E nonostante 
tutto, nella miniera regna 
un ordine perfetto. 

Sto per andarmene. Ma mi 
fermo impietrito: anche que¬ 
sti due che guardano la son¬ 
da che gira sono ordinatissi¬ 
mi. Lui è anziano, ormai sul¬ 
la cinquantina, forse in pen¬ 
sione, in capo ha il berret¬ 
to dei minatori con i due 
martelli incrociati al di so¬ 
pra della corta r visiera. Il 
ragazzo che gli è accanto 
avrà si e no dieci anni; an¬ 


che lui porta un piccolo ber¬ 
retto da minatore. Guarda¬ 
no la sonda, ma io fisso le 
loro mani: la sinistra del ra¬ 
gazzo è pallida i perchè il vec¬ 
chio gliela stringe con forza 
contro un fianco, quasi alla 
altezza del cuore, e guarda 
la sonda con gli occhi cer¬ 
chiati di rosso come di chi 
ha pianto a lungo ma non 
vuol dare a vederlo. E muo¬ 
ve le labbra, il vecchio, sem¬ 
pre guardando la sonda: 
« Forse dopodomani » — di¬ 
ce al piccolo — che resta 
muto. E’ un operaio: muto, 
avvilito, con gli occhi rossi, 
ma duro, deciso a guardare 
in faccia la realtà, anche la 
morte. ''••••' • • ' 

Michele Latti 


Dal nostro inviato ^ 

V":i-':../ .v^.. .....'"i , : ; broinstedt,.4 . 

.: ; V; 'Ancora tutti vivi ed ancora tutti sottoterra: questo si può dire oggi degli undici superstiti del pozzo della « Ilseder hutte ». 
Uno di loro, nell’apprendere che dopo i dieci giorni 'di inferno trascorsi sotto terra si profilava una possibilità di salvezza, ha 
sfiorato i confini della follia. Non è pazzo, ed ora viene lentamente ricondotto alla realtà con massicce dosi di un psicoplegico 
inviato dai medici che alla superficie vegliano sulla salute degli undici superstiti. I minatori, dunque, sono ancora « sepolti vivi ». 

Accanto a loro giacciono i cadaveri di dieci compagni, ma da ieri almeno, nella galleria, è possibile mangiare e bere a volontà 
(accettando, naturalmen- 
e, la dieta che i medici 
hanno prescritto). - ' 

In superficie si lavora, 
e si lavora duro per far 
sì che gli undici tornino alla 
luce al più presto. Ma. a no¬ 
stro modesto avviso, il pro¬ 
tagonista di questa giornata 
non è uno di quelli che stan¬ 
no sotto terra: è qn giovane 
minatore di 25 anni che, du¬ 
rante la conferenza stampa 
indetta alle 13 dalla direzio¬ 
ne della miniera, ha provo¬ 
cato un putiferio ed ha mes¬ 
so il dito sulla piaga, sulla 
piaga , « vera » che stampa, 
radio, cinema e TV hanno, 
sino ad ora, accuratamente 
evitato di toccare. - 
- Abbiamo assistito alla con- 
èrenzà per pura fortuna: 

'intuito ci ha suggerito, non 
appena atterrati all’aeropor¬ 
to di Hannover, di infilarci 
in un taxi e di precipitarci 
a tutta velocità verso Broin¬ 
stedt. Siamo giunti appena in 
tempo per rivolgerci all’ad¬ 
detto al rilascio dei, permes¬ 
si per la stampa. 'Privi di 
questi all’interno della mi¬ 
niera non si • circola. Ci ha 
accoiti un tizio dal collo tau¬ 
rino e dagli occhi color ghi¬ 
sa, i capelli biondastri dira¬ 
dati su un cranio inequivo¬ 
cabilmente prussiano. Ha vo¬ 
luto i documenti. Visto il li¬ 
bretto delle Ferrovie dello 
Stato, - forse intimorito dai 
simboli dell’azienda di Stato, 
ha dato il suo placet. 

Una ragazza che lavora di 
fronte a lui ci ha preparato 
l’austceis. Poi ci ha detto: 

• — Per- quale giornale -la¬ 
vora lei? 

— Per l’Unità. ' . ’. • 

E qui abbiamo commesso 
un grave errore: abbiamo 
tradotto la testata del no¬ 
stra ' giornale <in tedesco: 

Einheit. Caso vuole che la 
rivista del SED abbia una 
testata identica. Il tizio ad¬ 
detto ai permessi si è irri¬ 
gidito. Poi, di fronte al no¬ 
stro tedesco raccattato in un 
campo di concentramento, ha 
detto con sussiego. 


LENGEDE — Un membro della squadra di soccorso 
al accinge a calare I viveri ai minatori sepolti vivi 

(Telefoto A. P.-« l’Unità ») 



Ancora superstiti 
in un nitro 
cunicolo? 

~ Abbiamo ' sentito chiara 
mente tre colpi, provenire dal 
basso in risposta a un nostro 
segnale ». Questa la dramma 
tica dichiarazione di un grup¬ 
po di tecnici che stanno per¬ 
forando un altro condotto in 
una zona della miniera vicino 
a Broistedt. Questo vuol dire 
che altri superstiti, nonostante 
lo scetticismo della direzione 
della miniera potrebbero tro 
varsi sepolti in un’altra sacca 
formatasi dopo la catastrofe 
George Reiter, il caposquadra 
ha sostenuto che questo è pos¬ 
sibilissimo: è deciso a calare 
un microfono nell'ultima per 
forazione per controllare - la 
eventualità che altri uomini 
siano «opravviuuuti al disastro 



Galileo 


ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 


in ordine alfabetico 

La più affascinante avventura dell f uomo moderno 
156 fascicoli settimanali da raccogliersi 

in 9 volumi. 

Ogni fascicolo: 32 pagine tutte a colori. 

15.000 voci - 4.500 pagine 
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| Vivo successo delle « quattro giornate » | 

! Aria di festa in tutte le sezioni | 
i Con la tessera un iscritto su tre i 

i Domani nella sala Brancaccio Bufalini celebra il 7 novembre r 






Nella serata di ieri era possibile raccogliere 
nelle sezioni romane del Partito un primo bilancio 
delle « quattro giornate », 11 bilancio non di una 
definitiva conclusione, ma di un inizio soprattutto 
interessante. Durante questi quattro giorni di in» 
: tensa attività, le organizzazioni di Partito della 
città e della provincia hanno preso contatto con 
decine di migliaia di persone, comunisti ' e no. 
170 sezioni hanno partecipato allo « slancio » di 
questo primo periodo della campagna, e si cal¬ 
cola che almeno un comunista romano su tre ab¬ 
bia - già rinnovato la tessera. Plesso , la sezione 
amministrazione della Federazione, risultava 
.; ieri sera ch e le tessere ritirate sono 28 mila. 

1 Ancora più che il risultato complessivo rag¬ 
giunto, valgono forse la molteplicità e la ric¬ 
chezza delle iniziative nate quartiere per quar¬ 
tiere, strada per strada.' La sezione di Monte 
Mario ha rinnovato la tessera a sessanta com¬ 
pagni, mentre il circolo della FGCI l'ha rinno¬ 
vata a 35 giovani. I reclutati sono tre Nel corso 
delle « quattro giornate » è stato costituito un 
gruppo permanente degli edili comunisti che la¬ 
vorano nei cantieri della zona di Monte Mario, 
una zona in continuo, rapidissimo sviluppo edi¬ 
lizio. Proprio per iniziativa di questo gruppo è 
stato deciso di indire per giovedì prossimo una 
assemblea di solidarietà con i lavoratori rastrel¬ 
lati dalla polizia nella giornata del 9 ottobre du¬ 
rante e dopo gli scontri in piazza Santi Apostoli. 

A Tivoli, dove il 35 per cento dei compagni 
ha già rinnovato la tessera, ieri si è svolta una 


affollata manifestazione, una vera e propria « fe¬ 
sta del tesseramento». - • • • 

Il risultato più positivo è di una piccola se¬ 
zione della provincia, quella di Campolimpido. 
Qui il tesseramento per il 1984 ha già raggiunto 
il 135 per cento rispetto al 1983. Quattordici la¬ 
voratori hanno chiesto per la prim a volta la tes¬ 
sera del Partito. A San Vito più della metà dei < 
compagni ha rinnovato l’iscrizione: il « taglio » 
medio delle tessere è di duemila lire l’una. Ad 
Arsoli, dove sono stati ritesserati settanta com¬ 
pagni, quattro lavoratori • hanno chiesto l’iscri¬ 
zione nel corso di un'assemblea popolare. ■=*/* 

•« Il maggior numero di nuovi iscritti ? è della ' 
sezione Nuova Alessandrina, dove i reclutati sono 
25. Si tratta, in massima parte.- di giovani edili 
che per la prima volta hanno partecipato alle re- . 
centi. lotte della categoria. All’Alberone — 531 
ritesserati — i nuovi iscritti sono dieci. A San 
Lorenzo — 800 tessere ‘ rinnovate — i reclutati 
sono pure dieci, come al Quarticciolo. Tre sono 
i nuovi iscritti di Valmelaina, cinque alla Marra- 
nella. due a Monteverde Nuovo. * 

• Ecco infine le percentuali raggiunte da alcune 
sezioni rispetto al 1963: Appio-Latino 207», Ro- 
manina 30%, Vicovaro 50%, Perdio 60%, Villa 
Adriana 50%, Castelmadama 45%, Tuscolana 
. 40% Cinecittà 30%. i *> . < • x.-* 

Nei prossimi giórni si svolgeranno ‘ numerose : 
manifestazioni in occasione dell’anniversario del- ‘ 
7 Novembre. Il compagno sen. Bufalini domani 
alle 18 parlerà alla sala Brancaccio. 



Il giorno 


I > Oggi, martedì 5 no. . 
| vrmbre (309-56): ono¬ 
mastico: Zaccaria. Il 
i sole sorge alle 7,09 e ■ 
I tramonta alle 17,04. | 
Luna, ult. quarto l’8. 
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Cifre della città , Commercianti 

elfi* "fno® L'assemblea generale ' della 

Cassa mutua per 1 corti mor¬ 
rà: minfm?16 m maa S ?ma P 24 r “pe? 

temperatura stazionarla. commerciali di Roma e Provln- 

■ ; mA I eia e fi bilancio preventivo per 

■ •' urrerte lavoro l’esercizio 1964. Il costo della 
L'ufficio provinciale del la- nuova assistenza sarà ripartito 

voro comunica che sono dispo- mnrilnV| t0 <n rÌ 1 R 
nlbill 40 posti per muratori, lo mereiai! (n 38.92.1) c compor- 
per carpentieri e 30 per mano- torà un contributo integraUvo . 
vali. 1 quali possono lavorare di L. 7.155 Per ogni titolare ap- 
In Svizzera presso la « Beton- partenente alla 1. classe di con- 

Bau AG » di Basilea. La du- tribuzione (reddito fino a 1 mi¬ 

rata dell'impiego è dal mese di • llone) oltre al contributi sup- 
febbraio al mese di dicembre piotivi per l’assistenza obbli- 

del 1964. Sempre per la Sviz- gatoria, ai quali è stata appnr- 

zera, sono disponibili 70 posti tata una diminuzione (da Lire 


Offerte lavoro 

L'ufficio provinciale del la¬ 
voro comunica che sono dispo¬ 
nibili 40 posti per muratori, lo 
per carpentieri e 30 per mano¬ 
vali. 1 quali possono lavorare 
In Svizzera presso la « Beton- 
Bau AG » di Basilea. La du¬ 
rata dell'impiego è dal mese di 
febbraio al mese di dicembre 


Questo palazzo, secondo il Comune, non esiste 


provincia 

Proposte per 
Civitavecchia 

Domenica, nel teatro comunale di Civitavec¬ 
chia, si è svolta una importante manifestazione 
che ha segnato l’inizio dell’attività del P.C.I. nel¬ 
l’attuale terza fase di lotta nella vita del Consorzio 
portuale. Hanno parlato i compagni Nicola Miri, presi¬ 
dente della compagnia fra i lavoratori del porto e Gio¬ 
vanni Ranalli, consigliere provinciale; presiedeva Matteo 
Caputo, assessore comunale. Numerosi ■ i presenti, tra 
i quali sì notavano' opera- « --’ ‘ : ' 


tòri economici e dirigenti 
di ’ altri partiti. Il nuovo 
corso della battaglia de¬ 
mocratica ed unitaria che 
i comunisti propongono e 
sostengono è imperniato 
attorno alla impostazióne 
ed alla attuazione di uri 
programma che assicuri 
un livello economico più 
avanzato al porto di Civi¬ 
tavecchia nel quadro di un 
progresso • generale di tutta 
la grande area servita dallo 
scalo tirrenico la quale ab¬ 
braccia il Lazio. l’Umbria, 
la Sardegna, la Marsica. ’ , 

Il Consorzio — è stato ri¬ 
badito — deve assolvere al¬ 
la sua funzione di organi¬ 
smo democratico che in col- 
legamento colle assemblee 
elettive (Comuni, Province, 
Regioni) e colle organizza¬ 
zioni dei > lavoratori — so¬ 
prattutto portuali e maritti¬ 
mi — conduca avanti una 
politica fondata su scelte di 
interesse generale e pubbli¬ 
co, respingendo ogni tentati¬ 
vo esterno ed interno di far¬ 
ne lo strumento del capitale 
privato, subalterno ai grup¬ 
pi armatoriali ed" industria¬ 
li, soggetto alle Camere di 
commercio. 

Le pressioni per falsare, 
fin dalla sua nascita, i com¬ 
piti democratici del Con¬ 
sorzio sono fortissime; la re¬ 
cente nomina del signor Al¬ 
berto Albicini a presidente 
dell'Ente portuale è il sin¬ 
tomo più evidente che si vuo¬ 
le fare del porto di Civita¬ 
vecchia un servizio accesso¬ 
rio di singole imprese indu¬ 
striali e commerciali. La de¬ 
signazione avanzata e soste¬ 


nuta da un largo schieramen¬ 
to di foi'ze politiche, tanto 
nel comune di Civitavecchia, 
quanto nella Provincia di 
Roma, è stata scandalosa¬ 
mente respinta, sostituendo 
alla . responsabile volontà 
degli enti locali l'azione di 
gruppi economici ed il giuo¬ 
co delle fazioni democristia¬ 
ne. L’on. Andreotti, regista 
del sottogoverno laziale, ha 
la responsabilità di ' avere 
imposto la soluzione Albici¬ 
ni, quale uomo della sua cor¬ 
rente gradito agli industriali 
della regione. ■ ... *• <r- 
Il presidente designato do¬ 
vrà presto ' misurarsi coi ; 
grossi problemi rimasti in¬ 
soluti, che vanno coordinati 
ed affrontati: primo fra tut¬ 
ti quello del finanziamento, 
già previsto in almeno 7 mi¬ 
liardi per portare a compi¬ 
mento il piano regolatore ge¬ 
nerale del porto. La setti¬ 
ma commissione del Senato, 
nella precedente legislatura, 
aveva votato un ordine del 
giorno, impegnando il gover¬ 
no a destinare i fondi ne¬ 
cessari per il completamen- 
, to delle attrezzature portua¬ 
li, per rinnovare il servizio 
ferroviario nella zona dema- 
; niale, per potenziare il ban¬ 
chinamento: fino ad oggi 
nulla f è seguito, metre già 
■' si sa che esistono fortissime 
• resistenze ad includere le e- 
sigenze del porto di Civi¬ 
tavecchia nel Piano azzur¬ 
ro, sul quale premono arma¬ 
tori ed industriali per con¬ 
vogliare gli stanziamenti 
pubblici solo in determinate 
zone marittime. Questo è, 
dunque, il primo obiettivo 
da conseguire 


il. P. Valentini 

• * - ► 

pr ~ s ~ : ~ . 

U Carovita e riforme 

-7; - I problemi della situazione economica e del carovita sa- 
f- ' ranno posti all'attenzione del Consiglio . provinciale per una 
v-v- iniziativa presa dal gruppo consigliare comunista. 1 compa- 
gni Di Giulio. Maderchi. Ranalli e De Angeli^ hanno infatti 
filpv’ presentato a Palazzo Valentini una mozione nella quale si 
invitano il Parlamento ed il governo ad affrontare tali pro- 
blemi -come condizione indispensabile per il passaggio ad 
una economia programmata- 

M' La mozione impegna la Giunta provinciale a - promuo- 

vere l'attuazione della decisione dell'assemblea dei Consigli 
provinciali del Lazio ed in particolare a far convocare entro 
il '63 la prima riunione dell'assemblea della Unione delle 
pt(C Province del Lazio e la costituzione . dell’Istituto - Falcido 
•tJsBr--' Martini-. , • 


Tivoli 

Il PCI per le Albule 
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i&ìW 1 Si è svolta domenica a 
gr)?."; Tivoli la conferenza stampa 
- indetta dal gruppo consilia¬ 
ri^ re comunista per discutere 
la proposta della Giunta co- 
• munale che intende « rega- 
lare- ad un privato gli sta- 
bilimenti delle Acque Albu- 
• le. Il compagno Mario Pisu. 
pgg".- capo del gruppo consiliare 
ij$e. comunista, ha illustrato la 
storia delle Terme, riassu- 
. mendo ; passi fatti dalla 
precedente amministrazione 
fft&l' per realizzare il progetto 
gre -r- della costruzione di un nuo- 
vo grande complesso terma- 
isc; . le e balneare con l’interven- 
to dello Stato. 11 compagno 
sEgr?- Pisu ha poi dichiarato inac- 
‘ cettobile lo schema di con- 
versione proposto - dalla 


Giunta e ha annunciato che 
il gruppo comunista ha già. 
chiesto la convocazione del 
Consiglio comunale per di¬ 
scutere il problema • delle 
Acque Albule. E’ necessario 
— ha aggiunto Pisu — che 
sia costituita subito una 
commissione comunale, del¬ 
la quale facciano parte tutti 
] partiti. Alla illustrazione 
del compagno Pisu sono se¬ 
guiti numerosi interventi ed 
e stata avanzata la proposta 
di un convegno di ammìni- ; 
stratori nonché la costitu¬ 
zione di un comitato citta¬ 
dino di difesa delle Acque ' 
Albule. Alla conferenza era¬ 
no presenti consiglieri co¬ 
munali comunisti e sociali¬ 
sti ~ i 


Sul terreno « libero » 
sono sorti novo 


Verso la conclusione il processo agli edili 


testimoni 
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Con l’udienza di oggi ha inizio la fase 
finale e decisiva del processo contro gli 
edili. Stamane dovrebbe concludersi — do- 
■ po l’ascolto del compagno sen. Mammucari 
c del compagno Pochetti, della segreteria 
della Camera del Lavoro — l'interroga- 
torio dei testi; domani e forse dopodomani 
; parlerà il P.M. e nei giorni successivi 
gli avvocati della difesa - svolgeranno - le ; 
. loro arringhe. E’ assai probabile tuttavia 
, che la sentenza sarà emessa nei primi 
giorni dèlia prossima settimana perché per 
arrivare alla conclusione entro sabato si 
renderebbero necessarie alcune udienze po. 
-meridiane finora non previste. 

Le giornata decisive del processo ver¬ 
ranno quindi a coincidere con la ripresa 
della lotta degli edili per il nuovo contratto 
e con l'inizio della controffensiva d< tutti 
i lavoratori contro il carovita. Si tratta di 
una coincidenza che, pur essendo casuale, 
sottolinea il profondo legame esistente tra 
gli imputati e tutti gli altri operai. 

Grande è l'attesa per ■ l’atteggiamento 
che assumerà oggi il P. M. di fronte ai 
nuovi testi presentati dalla difesa; come si 
ricorderà il dottor Brancaccio durante l'ul¬ 
tima udienza ebbe uno scatto assolutamente 
ingiustificato e interruppe la deposizione 
del compagno Aldo Giunti gridando: « il 
teste sta mentendo da mezz’ora. Bisogna 
ammonirlo ». La sconcertante esplosione 
di « sdegno » sorprese tutti e in primo 
luogo il presidente Albano che non accolse 
la. richiesta della pubblica accusa e non 
• ammoni il teste. 

n dottor Brancaccio saprà oggi mante¬ 
nere la calma di fronte a persone che 
erano presenti il 9 ottobre e che non 
avendo il dovere di « recitare » i verbali 
della questura potranno tranquillamente di¬ 
re la verità ? Comprendiamo che non è 
facile per il P. M. assistere passivamente 
al crollo della montatura poliziesca, ascol¬ 
tare un racconto dei fatti completamente 
diverso da quello confuso, imbarazzato e 
contraddittorio dei. funzionari di P. S. Da 
altra parte il ricorso agli espedienti, alle 


.scene teatrali, si è rivelato im sistema per¬ 
sino controproducente. - ■ 

- Cosa rimane in piedi, dopo due setti¬ 

mane di processo, delle tesi dell'accusa ? 
Poco, molto poco. Della storiella dei "com¬ 
mandos” comunisti che < scatenano la piaz¬ 
za » al segnale ' prestabilito del dirigènte 
sindacale non se ne parla più e non cre¬ 
diamo che il P. M. avrà così scarso senso 
del grottesco da riesumarla nella sua re¬ 
quisitoria. Le accuse specifiche ai vari im¬ 
putati non sono state provate in alcun 
modo; le deposizioni dei duecento poli¬ 
ziotti non hanno giovato, molto al P. M. 
perché i questurini o non sapevano nulla 
oppure dicevano di sapere e di aver fatto 
troppo. - 

Gli agenti : dall’* arresto facile », quelli 
che si sono vantati di aver preso tre o 
quattro imputati (uno di essi ha detto « li 
ho presi contemporaneamente » e poi ha 
« sbagliato » il riconoscimento davanti ai 
giudici) sono quasi tutti usciti dall’aula 
rossi in volto per le accuse di falso degli 
imputato oppure con ' le gambe tremanti 
come quei due che sono stati messi a con¬ 
fronto dal presidente perché avevano fatto 
affermazioni sfacciatamente contrastanti. 

Gli edili preparano 
lo sciopero di giovedì 

La preparazione per lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione di giovedì sarà intensificata 
oggi in tutti i cantieri. Come abbiamo già 
pubblicato la FILLEA - CGIL e la UIL 
hanno proclamato uno sciopero di mezza 
giornata per protestare contro le negative 
posizioni'assunte dall’ANCE - 

- Stamane si riuniscono le segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati aderenti alla CGIL 
per decidere le modalità della giornata di 
lotta contro il carovita fissata per mar¬ 
tedì 12 dalla segreteria della C.a.L. 


Il Campidoglio ha stipulato un 
regolare contratto di vendita! 

A due passi dalla Cristoforo Colombo, all’an¬ 
golo tra via Fontebuono e via Fontanellato — se¬ 
condo i tecnici capitolini —, c’è soltanto una minu¬ 
scola strisciolina di terreno comunale da mettere 
in vendita. Anzi, da méttere in vendita al più presto, 
senza indugi, perchè l’« area non si presta ad una buona 
sistemazione edilizia ». Ben venga, quindi, un compra¬ 
tore qualsiasi, disposto a sborsare qualche soldo per 

diventare il proprietario-‘ 

di questo trascurabile ri- golamenti (con la -* R » maiu- 
I-masuglio di terreno collo- scola, naturalmente, come 

calo al centro di una zona s JW T %?£ n 

rt :* /tii_ a_ ciaIì). Dietro Iti forma, pero, 

: ^ ,a popolata di sta j a rea it a di quella strana 

grandi palazzi nuovi. Ec- anomalia che è un palazzo di 

co, in poche parole, la si- nove piani, 

tuazione che risulta dai -La delibera per la vendita 
documenti e dalle mappe è ora sospesa. Rimane da 

comunali. Ma qual è la chiarire quali sono le respon- 

realtà? • All’angolo ’ tra via sabllità per il fattaccio. Chi 

Fontebuono e via Fontane!- dato il permesso di co- 

lato, quel terreno • spoglio struire? E perchè la Com- 

non c’è più. Sopra di esso missione stime ha espresso 

già svetta la mole di un pa- ù Parere sul prezzo del ter- 

lazzo di nove piani quasi reno senza accorgersi dei ro~ 

completato. Ci sono già i bsl- busti muri che vi erano stati 

concini, qualche finestra; i poggiati sopra. Ma ce di piu. 

• muri esterni sono regolar- U prezzo^unitano è stato fis- 

mente ricoperti di intonaco, salo in 65 mila lire al metro 

gli imbianchini hanno quasi quadrato, mentre nella zona 

terminato l'opera loro. Basta 8i via Fontebuono i prezzi 

togliere la recinzione di ta- oscillano da 200 a 300 mila 

vole che avvolge tuttora il i ire ‘,_L a modestia nel La sama 

fabbricato, e sul portone d’in- farebbe perdere al Comune 

gresso possono apparire i car- qualcosa come 100-120 m:lio- 

telli con gli affittasi ~ e i ni * u c b e non e P° c p- 

«vendesi». ; 

Chi ha costruito il palazzo? ■ 1 - - 

Chi ha dato l’nutorizzaziene? 

La spiegazione — anche se 
rimangono in ombra .molti . 
aspetti della vicenda — si 
trova in una deliberazione 

della Giunta comunale pre- ' 1 

sentata recentemente in Con- 
siglio e. per fortuna, sospe- 

sa in tempo. H Comune non , » H ^ 

ha tardato a trovare il com- H I H 

pintore. Secondo la delibe- 
razione della Giunta, che è 
del 16 ottobre scorso, si trat- ■ 
ta del signor Augusto Sper¬ 
duti - proprietario del lotto 
confinante con la predetta 
area (si tratta appunto del 
trascurabile pezzetto di ter¬ 
reno - N.d.R.) il quale ha 
chiesto di acquistare l'area. 
medesima per accorparla al¬ 
la retrostante sua proprietà ». 

La-richiesta-è stata accolta 
dagli v uffici cdmunali con 
una rapidità che mozza il 
fiatp. Fattane una stima som¬ 
maria (si tratta di 977 me¬ 
tri quadrati che, a un prezzo 
unitario, di 65 mila lire al 
metro, raggiungono im im¬ 
porto di 63 milioni e mezzo), 
i tecnici. del Campidoglio 
hanno messo nero su bianco, 
dettando all’acquirente qual¬ 
cosa come diciassette diver¬ 
se condizioni, una più severa 
dell’altra. Il povero signor 
Sperduti — che. sia detto per 
inciso, è uno dei maggiori 
appaltatori di Roma —. in¬ 
nanzitutto. dovrebbe impe¬ 
gnarsi a presentare, entro due 
mesi dalla stipulazione della 
convenzione. - il progetto di 
sistemazione edilizia che in¬ 
tende effettuare sull'area ». 

- Detto progetto — sente il 
bisogno di sottolineare la ri- 
partizione comunale interes¬ 
sata — dovrà fsssre redatto 
in conformità del regolamen¬ 
to edilizio e dei piano parti¬ 
colareggiato in vigore per la 
zona ». In due fittissime pa¬ 
gine di scritto, il Comune 
snocciola poi la sequela di 
vincoli ed elenca le relative 
penali. Il signor Sperduti non 
dovrà neppure pretendere dal 
Comune una documentazione 
relativa aU’area: dovrà fi¬ 
darsi. e basta. Il contratto di 
vendita, infine, verrebbe re¬ 
scisso nel caso di mancata 
costruzione dell'immobile da 
parte dell'acquirente e il Co¬ 
mune in tal piodo » potrà ri¬ 
prendere in ria amministra- Ila sbandato, è uscita sul 

tiva ' la piena disponibilità capotota, e Infine è piomà 

deUarea- • . - ■ naie: i quattro occupanti 

sr se 

mune appare coi volto di va ~ soltanto con un graix 
un severo Catone, pensoso poche scalfiture. E avvenu 
soltanto delle leggi e dei re- di ieri all’undicesimo chi 


per muratori presso la ditta 
« Schindler » Bnunternehmung 
AG » di Lucerna. L'inizio del 
lavoro è previsto per gennaio 
prossimo, per un contingente 
di 40 muratori e, per marzo, 
per gli altri 30. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all'ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro, via Cesare 
De Lollis 12. 

Al valore civile 

In occasione del 4 novembre, 
ieri mattina in Campidoglio, il 
sindaco ha consegnalo ai fami¬ 
liari di due ragazzi di 12 anni, 
Francesco Fllograno e Alfonso 
Zanchè, la medaglia d’oro alla 
memoria, della fondazione Car- 
negic. I due ragazzi morirono 
nel generoso e disperato ten¬ 
tativo di salvare due toro com¬ 
pagni di gita, scomparsi assie¬ 
me ad un sacerdote nelle ac¬ 
que del lago di Canterno presso 
Fiuggi (Frosinone). La sciagu¬ 
ra avvenne il 7 luglio di due 
anni fa. ■ — 

Nel corso della stessa ceri¬ 
monia una medaglia di bronzo, 
sempre ni valore civile, è stata 
consegnata' a Pasquale Portelli, 
il quale il 26 dicembre 1961 
riuscì a salvare quattro persone 
rimaste prigioniere dentro una 
automobile caduta in un ca¬ 
nale, presso S. Giuliano Mila¬ 
nese Infine è stato premiato, 
con un attestato di pubblica 
benemerenza, il signor Otello 
Piiillini che il 2 aprile dell'an¬ 
no scorso, a Roma, rimase ‘ in¬ 
tossicato nel tentativo di soc¬ 
correre una persona chiusasi 
in casa con i rubinetti del gas 
aperti. 


3.700 a L. 2.660 prò capite). 


partito 


« Amici » 

- Alle ore 20 di oggi sono con¬ 
vocati, nelle rispettive sezioni, 
gii « Amici dell’Unità » di 
VALMELAINA (Bomboni), 
ITALIA (Bruscanl), CASAL- 
BERTONK (Raldettl), TOR 
DE' SCHIAVI (Fontana). 

Convocazioni 

“ROCCA DI PAPA, ore 19, as¬ 
semblea (Verdini); FEDERA¬ 
ZIONE, ore 10. segreteria zona 
« Sabina » - Bilancio preventi¬ 
vo 1964 della zona (Agostinelli); . 
MONTEROTONDO, ore 20, 
Gruppo consiliare e Direttivi: - 
Problemi comunali e tessera¬ 
mento '64 (Agostinelli); AN¬ 
ZIO, ore 19, Direttivo (Cesa¬ 
rono; ’ LADI8POLI, ore 19, 
Congresso di sezione (Bacche!- . 
il); LUDOVISI. ore 20,30, con¬ 
ferenza sul tema: « Per una 
soluzione democratica dei pro¬ 
blemi economici e della crisi 
politica » (Antonio Pesenti); 
MONTEVERDE VECCHIO, ore 
20, assemblea (Trivelli); GEN- 
ZANO, ore 18,30, attivo citta- . 
dlno (Ranalli e Magistro); SAN 
BASILIO, ore 20. assemblea ; 
tesseramento (Di Giulio). 


Salvata nel Tevere 
da un carabiniere 

* Un'anziana signora francese che ha tentato ieri sera di anne¬ 
gare nel Tevere, è stata salvata da un tenente dai carabinieri che 
si è gettato in acqua, l'ha tratta a riva, e le ha poi praticato la 
respirazione artificiale. E' avvenuto alle 21.30 a ponte Sisto. La • 
donna si chiama Clementine Vauthier, ha 79 anni ed è ospite di . 
un istituto religioso a Palestrina. II tenente Luigi Balsamo, che . 
passava sul ponte, l'ha vista dibattersi nella corrente. E' sceso con 
' alcuni amici, e si è tuffato. Poi l’anziana donna è stata traspor- • 
tata ai San Camillo, ed è stata ricoverata in osservazione. I cara¬ 
binieri della Tenenza San Pietro hanno iniziato le indagini per 
stabilire ì motivi del drammatico gesto. 

; La morte di un edile 

Ha cessato di vivere domenica il giovane operaio edile An¬ 
gelo Visci. di 21 anni, abitante a Prima Porta. Giovedì scorso, 
in via Asmara, mentre dipingeva una persiana, era precipitato 
dal terzo piano. Nello stesso giorno un altro edile. Mauro Dclugu. 

■ a Ostia, rimaneva colpito da un montacarichi piombato giti dal 
, terzo piano. Nel giornale di ieri, per uno spiacevole errore, ab- 
. biarno scritto che Mauro Delugu. era l’operaio deceduto. Ci 
scusiamo con lui e con la sua famiglia. 

Sberle ai rapinatori 

La proprietaria di un negozio di macelleria ha messo in fuga, . 
a suon di sberle, due giovani che avevano tentato di rubarle ■ 
la borsetta contenente l'incasso della giornata. 380 mija lire. ■ 
:I1 fatto è avvenuto sabato sera all'Eur. Virginia Perini (38 ; 
anni - via Pasteur 56) dopo aver chiuso il suo negozio in viale 
Europa 104. stava rincasando quando dal portone della sua abi¬ 
tazione uscivano due giovani che tentavano di portarle via la 4 
. borsetta. La donna, per niente impaurita, prendeva a ceffoni 
uno dei rapinatori che insieme al compagno si dava imme¬ 
diatamente alia fuga. 


Dall 1 Aurelio nel canale 


Tutti salvi 





Ito sbandato, è uscito sulla scarpata, è ; Aurelia. Sulla « 13H », si trovavano 


capotato, e infine è piombata in un ca¬ 
nale: i quattro occupanti della « I3M » 
protagonista dell’incidente se la sono ca¬ 
vata soltanto con un grande spavento, e 
poche scalfiture. E’ avvenuto verso le 15 
di ieri all’undicesimo chilometro della 


ro Giacchi, la moglie Dina Poli, la fi gita 
Maria Grazia, tutti di Livorno e Ines 
Donadio, parente del Giacchi, abitante 
in via Giuseppe Saccone 11. L’auto è fi¬ 
nita fuori strada e nel canale por evitare 
Io scontro con una « MI ». 
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rag. 5 / cronache 

I Scandalo nella ripartizione urbanistica comunella 


iove: i 

senzatetto 


ericolo 
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In pieno giorno nelle strade di Montparnasse 


Raffiche di mitra a Parigi 


sgomberati fra rapinatori e poliziotti 


Dal nostro inviato 

'■■ BELLUNO, 4 

Per il quarto giorno conse¬ 
cutivo la strada da Ponte nelle 
Alpi a Longarone è tutta una 
processione. Migliaia di perso¬ 
ne di tutte le età si sobbarcano 
ad un tragitto a piedi di dieci 
chilometri all’andata e dicci al 
ritorno «per andare a vedere». 
Qualche organo di stampa hu 
parlato, nelle scorse settimane, 
di «•turismo macabro». Se nei 
giorni che hanno immediata¬ 
mente seguito la tragedia erano 
i familiari, i parenti delle vit¬ 
time, gli emigrati che si preci¬ 
pitavano col cuore stretto dal¬ 
l’angoscia a vedere cosa ne era 
del propri cari , delle proprie 
case, poi è stato il turno di chi 
non viene spinto da un legame 
• spezzato, da un affetto scon¬ 
volto. 

Certo, si può parlare di » cu¬ 
riosi », ma sarebbe ingeneroso 
limitare tutto ad un sentimento 
morboso di curiosità■ La trage¬ 
dia del Vajont ha veramente 
toccato il cuore degli italiani, 
ne ha profondamente turbato 
la coscienza. 

Non è giusto parlare di «■ tu¬ 
rismo macabro ». Meglio, molto 
meglio questo interesse, questa 
profana curiosità, all’indifferen¬ 
za e alla dimenticanza. La'gen¬ 
te semplice ha vissuto e conti¬ 
nua a vivere cosi intensamen¬ 
te la tragedia del Vajont che 
accorre qui anche da lontane 
province e non esita ad affron¬ 
tare una estenuante marcia, sot¬ 
to un cielo scuro, gravido di 
pioggia, che intristisce ancor più 
questo scenario senza pace. 

Ecco la grande croce fatta dai 
'vigili del fuoco con quattro gi¬ 
ganteschi tronchi di abete: è il 
primo segno di pietà per i mor¬ 
ti di Portegna. L’allucinante ci¬ 
mitero costruito fra il granotur¬ 
co è da tre giorni tutto un tap¬ 
peto di fiori che si vanno di¬ 
sfacendo sotto la pioggia. 

• A Longarone i soldati hanno 
praticamente finito di scavare, 
di estrarre corpi maciullati dal¬ 
le trincee del dolore, tagliate 
nel corpo del paese distrutto. 
Ora il lavoro si è fatto più 
meccanico, più razionale: ciò 
che fu Longarone — una distesa 
senza fine di macerie e di detri¬ 
ti — viene caricato su decine 
di autocarri che senza posa fan¬ 
no la spola e scaricano nel greto 
del Piave questi ammassi di 
ghiaia, di pietre e di terriccio 
impastato di tanto sangue. 

Gli italiani non possono di¬ 
menticare, non possono sentirsi 
paghi del piccolo obolo sotto- 
scritto. delle assicurazioni dif¬ 
fuse che tutto il possibile è sta¬ 
to fatto, che la strada dèlia ri¬ 
presa e delia normalità c ormai 
imboccata. Ancora ieri il mi¬ 
nistro Sitilo, dal quale si atten¬ 
devano parole chiare e definiti¬ 
ve, non ha potuto o voluto an¬ 
dare oltre generiche espressioni 
di circostanza. Sitila sorte del 
bacino, che condiziona le pro¬ 
spettive di ricostruzione di 
Longarone e le sorti dei 1700 
sfollati di Erto e di Casso, ha 
detto: *1 tecnici che seguono 
l’evolversi della situazione del 
bacino del Vajont non possono 
ancora esorlmers • in termini di 
assoluta sicurezza 

Che cosa significa? Che non 
si sa ancora come provvedere 
allo svuotamento del lago? Op¬ 
pure che lo sicurezza può esse¬ 
re conseguita altrimenti? Mr. 
perchè il parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 
circa la definitiva inutilizzabi- 


lita deirimpianto del Vajont a 
fini idroelettrici, non è stato 
sanzionato da una inequivocabi¬ 
le decisione governativa? 

La pioggia che cade in questi 
giorni crea nuovi pericoli e nuo¬ 
ve ansie. Per questo la colonia 
di Passo Santo Osvaldo è stata 
sgomberata. Una trentina di fa¬ 
miglie ertane, che vi erano sta¬ 
te alloggiate, hanno dovuto ob¬ 
bedire all’ordine di sgombero e, 
parte, sono state accolte nella 
colonia del Salvatore di Cimo, 
lais, parte in abitazioni di for¬ 
tuna a Cimolais e a Claut. 

C’è bisogno di decisioni net¬ 
te e chiare, c'è bisogno di non 
lasciar stemperare nel lento vol¬ 
gere del tempo (siamo alle so¬ 
glie dell'inverno ormai) le cu¬ 
re delle terribili ferite inferte 
a questa terra. Questo è il gri¬ 
do che si è levato ieri, nel cor¬ 
so della grandiosa assemblea in¬ 
detta dal comitato di azione per 
il progresso della montagna. 

Molto rapidamente vogliamo 
sintetizzare le molteplici inizia¬ 
tive che il Comitato sta por¬ 
tando avanti. In ordine al pro¬ 
blema fondamentale della si¬ 
curezza le parole più chiare per 
l’intera opinione pubblica sono 
venute proprio dal Comitato 
della montagna, dopo l’ispezio¬ 
ne che esso ha sollecitato al 
geologo prof. Gortani. Questi 
ha ribadito che il bacino del 
Vajont, cosi com’è oggi, conti¬ 
nua a costituire un terribile 
pericolo. Sempre dal prof. Gor¬ 
tani è venuta l’analisi spieta¬ 
tamente sincera del destino sen¬ 
za rimedio che attende la fra¬ 
zione di Vallesella. minata dal¬ 
le acque del bacino di Pieve 
di Cadore. 

Si deve in particolare alle 
iniziative del Comitato se enti 
locali e organismi rappresenta¬ 
tivi delle popolazioni hanno fat¬ 
to sentire in questi giorni con 
estrema decisione la loro vo¬ 
lontà che tali impianti idroelet¬ 
trici (come la diga di Dipo- 
nera in costruzione nell’alta 
Valle Cordevole) non vengano 
a costituire una nuova terribile 
minaccia per altre zone della 
provincia. Il collegio nazionale 
di giuristi, costituito dal Co¬ 
mitato di azione per il pro¬ 
gresso della montagna per tute¬ 
lare sul piano penale, civile e 
amministrativo, gli interessi dei 
sopravvissuti della catastrofe, 
sta già attivamente operando: 
mercoledì esso aprirà un uffi¬ 
cio presso il municipio di Lon¬ 
garone, al quale potranno ri¬ 
volgersi quanti hanno da far 
valere del diritti in seguito al¬ 
la tragedia. Il collegio sta inol¬ 
tre perfezionando la richiesta di 
sequestro conservativo nei con¬ 
fronti dell’ENEL.SADE di beni 
patrimoniali del valore di 5 mi¬ 
liardi di lire, pari ai danni su¬ 
biti in proprio (strade, edifici, 
ecc.) dal Comune di Longarone. 

E’ in via di costituzione una 
commissione di tecnici e urba¬ 
nisti che si propone di aiutare 
gii enti locali nell’elaborazione 
dei piani urbanistici e di svi¬ 
luppo economico delle singole 
zone. . .. 

Tutta questa attività del Co¬ 
mitato per la montagna sfocerà 
nel Convegno nazionale indetto 
a Belluno per il 20 dicembre 
prossimo, quando le forze poli¬ 
tiche e tecniche di tutta Italia, 
si ritroveranno dove è stata 
vissuta tanta tragedia per ela¬ 
borare insieme le linee di una 
politica di sviluppo 

Mario Passi 
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Falciato al volante un bandito - 7 feriti 
: L'assalto a un ufficio di cambio 


superattki 
a Catania 


Incriminato un ingegnere - Un P.R. 
segreto ma ben noto 
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il A : DÌ§'% A LESIONATA popolazioni della Val Chiavenna e della 
w#’» n Va | Bregaglia sono in allarme per le costanti, 

anche se limitate, perdite d’acqua della diga d’Albigna che sorge in territorio sviz¬ 
zero ma domina le due valli italiane. Il manufatto è alto 122 metri. Nella foto: Sul 
muraglione è visibile una cascata dell’acqua che filtra dal bacino attraverso i blocchi 
di cemento. - ■ ’ 


Tonnellate di carburo sotto il monte pericolante 


ìTH 


*1 
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Dal nostro corrispondente 

TERNI,' 4 

Un altro pericolo incombe eu 
Papigno. il paese minacciato 
dagli smottamenti della monta¬ 
gna che lo sovrasta e sulla qua¬ 
le la società «Terni» fa esplo¬ 
dere, ogni giorno, numerose 
«volate» di mine. U n silos che 
contiene ben ottomila tonnel¬ 
late di carburo si trova, infatti. 
6 Ulla traiettoria^ di eventuali 
frane che potrebbero precipi¬ 
tare e che squarciandolo, po¬ 
trebbero provocare un disastro. 

Il carburo, come è noto, a 
contatto con l’umidità diviene 
una miscela detonante di gran¬ 
de pericolosità. • * 

Nonostante questa situazione 
nessuno della « Terni » . si è 


preoccupato, fino ad ora, di di¬ 
sporre i controlli necessari e di 
prendere provvedimenti . per 
evitare ogni pericolo alla popo¬ 
lazione. «Per provocare un. di¬ 
sastro — ha detto un tecnico 
— basterebbe una semplice in¬ 
filtrazione di umidità o una 
leggera fuoriuscita di aceti¬ 
lene». , . ; : 

Questa la situazione a qual¬ 
che giorno dalla nostra circo- 
stanziata denuncia, sulla insta¬ 
bilità della montagna che ha 
suscitato un'eco immediata di 
consensi nella popolazione viva¬ 
mente allarmata. A quanto pa¬ 
re. ring. Marchesi, dirigente 
della Finsider e dell’Italsider 
ha avuto, a questo proposito, 
una presa di contatto con i di¬ 
rigenti della «Terni» ai quali 


ha chiesto chiarimenti 
La popolazione di Papigno. 
come è noto, vive ormai da tem¬ 
po sotto l’incubo di improvvisi 
smottamenti delia collin a cal¬ 
carea sfruttata dalla «Terni». 
Ai primo pericolo si aggiunge 
or a quello che uno smottamen¬ 
to o anche una frana di piccole 
dimensioni investa il silos pie¬ 
no di carburo di calcio provo¬ 
cando l’irreparabile. E: eviden¬ 
te che la « Terni » e il Genio 
civile non possono sottrarsi ol¬ 
tre alle proprie responsabilità 
e devono stabilire, senz a indu¬ 
gi. 1 le, misure da prendere per 
scongiurare ogni pericolo e ri¬ 
dare C 06 Ì. la tranquillità alla 
popolazione di Papigno. n 

ì • ■ ■ : : *.p. 


PARIGI, 4. • 
Sanguinoso conflitto a Ino. 
co nelle strade di Montpar¬ 
nasse. . Quattro rapinatori, 
chè avevano assaltato, una 
agenzia di cambio, hanno 
fatto fuoco contro un grup¬ 
po di ageqti che hanno ri¬ 
sposto con le armi. Uno dei 
banditi è morto, falcjaio da 
una raffica di mitra, al vo. 
lante della sua « DS 19 >, e 
tre suoi compagni sono ri¬ 
masti feriti. Anche rispetto, 
re Orger Haffa che coman¬ 
dava il gruppo di poliziotti, 
è stato gravemente ferito in¬ 
sieme a tre agenti. 

Le strade che sono state 
teatro dello scontro fra i 
banditi e i poliziotti sono 
rimaste bloccate dalle auto 
della gendarmeria fino a tar. 
da ora. v.* •'* • : " . 

Tutto si è svolto in pochi 
minuti. Nel primo pomerig¬ 
gio, davanti all’ufficio di 
cambio posto al numero 93 
del Boulevard Montparnas¬ 
se, si è fermata una « DS 19 > 
con quattro uomini a bordo. 
Tre sono scesi e un quarto 
è rimasto al volante. Gli uo¬ 
mini, con le armi spianate, 
sono entrati nell’ufficio di 
cambio e hanno intimato al 
cassiere e agli impiegati di 
non muoversi. Uno dei rapi¬ 
natori, che aveva una borsa 
nera in mano, si è quindi 
avvicinato alla cassaforte e 
l’ha vuotata. -•. \ 

I tre, pochi istanti dopo, 
sono tornati nella strada e 
sono saliti sull’auto in atte, 
sa. In quel preciso momen¬ 
to il portiere del palazzo che 
ospita l’ufficio di cambio, è 
uscito dal suo chiosco impu¬ 
gnando pistòla., ed. ha 

fatto’ fuoco verso Imbanditi. 
La « DS 19 » aveva già im¬ 
boccato, a grande velocità, 
rue Charles Peguy, affolla¬ 
ta come sempre, ma blocca¬ 
ta, a metà, da una macchina 
della polizia. - 

Un gruppo di agenti al co¬ 
mando dell’ispettore Haffa 
aveva, infatti, ' pedinato i 
banditi ed era in attesa. La 
«DS 19 * ha fatto ancora 
qualche metro. Poi si è fer¬ 
mata. Gli occupanti sono 
scesi e con le pistole in pu¬ 
gno hanno cominciato a spa¬ 
rare. Il. primo a cadere è 
stato l’ispettore Haffa, colpi, 
to all’addome da due colpi 
esplòsi da Lucien_Ducret. un 
giovane di 27 anni al quale 
il commissario dava la cac¬ 
cia dà tempo. E’ stato Lu- 
cien, ■ il « capo », a dare il 
via all’infernale sparatoria 
che si è svolta dì li a pochi 
minuti. . ' . ~• 

1 Andre Javaloyes, dj 40 an¬ 
ni, : un’altra vecchia cono, 
scenza degli agenti, ha rice¬ 
vuto, mentre si trovava. an¬ 
cora al volante della < DS », 


un a raffica di mitra in pieno 
petto ed è morto sul colpo. 
Pochi minuti dopo, Lucien 
Ducret e altri due suoi uo¬ 
mini, Laurent Luciani e Jo¬ 
seph ; Santoni,. erano fuori 
combattimento, v Anche tre 
agenti giacevano, però, ; in 
mezzo alla strada gravemen. 
te feriti. Lo scontro è ces¬ 
sato solo a questo punto. 
Tutta la strada era ' ormai 
deserta. I passanti, infatti, 
avevano cercato disperata- 
mente riparo nelle case vi¬ 
cine. Alcuni si erano addi¬ 
rittura nascosti sotto alcune 
auto in sosta. Molte macchi, 
ne. tutt’intorno, erano cri¬ 
vellate dai colpi di pistola e 
di mitra. 

Non è passato molto tem¬ 
po che Montparnasse bruli¬ 
cava di agenti. Tutte le stra¬ 
de sono state bloccate e i 
passanti rastrellati portone 
per portone. 


Vendetta 

__ _ ...__ _ » \ • 

Trappola 
al gas: 
salvati 
dai cani 


- ' CATANIA, 4. 

j Un clamoroso scandalo edili¬ 
zio è scoppiato a Catania. Sta 
per farne le spese un ingegne¬ 
re del Comune, colpevole si di 
aver favorito un suo amico 
commettendo dei falsi, ma sul 
quale, — a detta di molti — 
non si può far ricadere ogni 
responsabilità. E’ semmai il caos 
che esisterebbe nella riparti¬ 
zione urbanistica del Comune e 
il sistema di favoritismi il noc¬ 
ciolo di questa vicenda. 

Di caos e di scandalo, a Cata¬ 
nia, si parla da molto tempo. 
Chi avrebbe dovuto dare qual¬ 
che chiarimento si è sempre 
rifiutato di farlo. « Va tutto 
bene, è tutto regolare ». Cosi è 
stato sempre risposto a chi ha 
cercato di far luce sui sistemi 
amministrativi della riparti¬ 
zione urbanistica. 

Qualche giorno fa, però, tutti 
i gruppi politici (escluso quel¬ 
lo democristiano) hanno fatto 
scoppiare il primo bubbone: la 
ditta CASFIR stava compiendo 
una sopraelevazione per conto 
del chirurgo prof. Giovanni 
Rindone con una falsa autoriz¬ 
zazione. La denuncia trovò una 


A coltellate 

Uccide 
l’uomo che 
lo aveva 
denunciato 


RAGUSA. 4 . 

' Sono stati i cani da guardia 
a salvare la vita a .due coniugi 
contri* i quaiì era stata prepa- 
ratà una trappola mortale. La 
scorsa notte a Pedalino di Co¬ 
ro iso, Biagio Columbo, di 76 
anni e la moglie Anna Ventu¬ 
ra. di 66 anni, venivano, sve¬ 
gliati dal furioso latrare degli 
animali. Il Columbo si è alza¬ 
to rendendosi conto che l a casa 
era satura di gas. Senza accen¬ 
dere-la lucè per non provocare 
una deflagrazione, ha aperto 
una finestra e la porta. 

; Proprio sul pianerottolo un 
ignoto attentatore aveva collo¬ 
cato-una bombola di gas liqui¬ 
do cori il'rubinetto aperto. Un 
tubo di gomma partiva dalla 
bombola ed era stato introdotto 
sotto la porta di casa del Co¬ 
lumbo. • .w 

Sono stati i cani, come ab¬ 
biamo detto, a mettere in al¬ 
larme là coppia e ad impedire 
che la terribile trappola fun¬ 
zionasse. - .. . . 

' I .carabinieri hanno aperto le 
Indagini. Dai primi accerta¬ 
ménti sembra che qualcuno ab¬ 
bia voluto 'portare a termine 
una terribile vendetta.- • Biagio 
Columbo e la moglie, interro¬ 
gati. .avrebbero fornito agli in¬ 
quirenti anche i nomi di alcu¬ 
ne - persone. • 


REGGIO CALABRIA, 4 

Un rapinatore ha ucciso con 
due coltellate al cuore l’uomo 
che lo aveva denunciato alla 
polizia. Il terribile fatto di san¬ 
gue è avvenuto oggi in via Po- 
seidonia, una strada poco fuori 
dal centro della città. 

Antonio Marrara, di 50 anni, 
gestore di un distributore di 
benzina si trovava al suo posto 
di lavoro quando è stato avvi¬ 
cinato da un giovane che gli 
si è scagliato contro colpendolo 
furiosamente con un coltello. Il 
Marrara, subito soccorso, è sta¬ 
to trasportato all’ospedale dove 
è morto pochi minuti dopo. 

L’aggressore, con il coltello 
in mano, è stato arrestato poco 
distante daj distributore di ben¬ 
zina. Si chiama Francesco Ster¬ 
minio ed ha 29 anni. Era ri¬ 
cercato per rapina. Qualche 
giorno fa,- proprio vicino alla 
stazione di servizio, cinque gio¬ 
vani, armi alla mano, avevano 
rapinato un ragazzo che era 
stato costretto a consegnare 19 
mila lire. 

Il Marrara aveva visto tutto 
e quando la polizia lo aveva 
interrogato non aveva esitato 
a denunciare i rapinatori che 
erano stati tutti arrestati. Solo 
lo Sterminio era ancora latitan¬ 
te ma gli agenti lo braccavano. 
Oggi, con l’intenzione di vendi¬ 
carsi, il giovane è tornato in 
città ed ha colpito il Marrara 
uccidendolo. 


pronta risposta e fu il sindaco 
democristiano aoo. Salvatore 
Papale a darla. Un ingegnere 
del Comune, Ottavio Giorgiannl 
aveva falsificato le firme del 
primo cittadino di Catania, del 
segretario comunale e del capo 
dell’ufficio tecnico. Per il falso 
documento non aveva chiesto 
una lira; aveva solo voluto fa¬ 
vorire una persona alla quale 
era legato da vincoli di amici¬ 
zia e di riconoscenza. - 

La denuncia andò subito nel¬ 
le mani dell’autorità giudiziaria, 
che ha concluso l’inchiesta a 
tempo di record. L’ing. Gior- 
gianni è stato quindi denunciato 
per falsità materiale In atto pub¬ 
blico e per falso aggravato in 
autorizzazione amministrativa. 
Il Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Catania si è anche pre¬ 
occupato di convocare una con? 
ferenza stampa nella quale ha 
annunciato la conclusione della 
istruttoria e il prossimo proces¬ 
so contro l’ing. Giorgianni. 

Ai Comune devono aver tira¬ 
to ' un sospiro di sollievo: lo 
scandalo era chiarito, il colpevo¬ 
le (che è a piede libero) avreb¬ 
be pagato e del caos ci si sa¬ 
rebbe ben presto dimenticati. 

Invece non è andata cosi. I 
riflettori sono ormai puntati 
sulla ripartizione urbanistica « 
l'opinione pubblica vuole anda¬ 
re in fondo, vuol sapere di più. 
L’ing. Giorgianni ha commesso 
un falso e pagherà, ma non è 
lui il responsabile di tutto. A 
Catania — nascosto in qualche 
cassetto del Comune — c’è un 
piano regolatore che nessuno 
ufficialmente conosce, ma che 
in effetti i - grossi speculatori 
sanno a memoria, almeno nella 
direttrici principali. Se notizie 
sono « filtrate » non sembra pro¬ 
prio che sia stato l’ing. Gior¬ 
gianni a fornirle. 

Ma lo scandalo non finisce 
qui. L’ing. Giorgianni non ver¬ 
rà processato per peculato in 
quanto il Procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Santi Bertina, 
ha ritenuto che egli non abbia 
avuto alcun compenso dal prof. 
Rindone, il quale, d’altro canto, 
sarebbe stato addirittura allò 
oscuro del fatto che l’autorizza¬ 
zione alla sopraelevazione era 
falsa. A Catania questa decisio¬ 
ne del giudice non è stata af¬ 
fatto criticata, ma si è fatto ri¬ 
levare che se. l’ing. Giorgianni 
non ha preso soldi c’è qualcun 
altro che lo ha fatto e spesso. 
Si parla di funzionari che per 
il loro « interessamento » hanno 
potuto acquistare (e gli stipen¬ 
di sono modesti) superattici d| 
diciannove vani con giardini 
pensili. - • . 

Lo scandalo, quindi, è ormai 
scoppiato e sarà difficile c'ha 
finisca nel nulla. Il sindaco, in¬ 
tanto, è stato denunciato per. 
aver tnnesso di rivelare le ma¬ 
lefatte dell’ing. Giorgianni del¬ 
le quali egli sarebbe stato a 
conoscenza fin da 4 mesi fa. La 
denuncia è stata presentata dal- 
l’ing. Giuseppe D’Urso, cognato 
deli’on. democristiano Vito Sco¬ 
lta. Tutti, quindi, sembrano in¬ 
tenzionati a chiarire l’episodio 
Giorgianni, che domani sarà’di- 
scusso in Consiglio comunale. 
Nel frattempo, però, si rischia 
di dimenticare il vero acaudato, 
puntando tutto l’interesse tu mi 
solo episodio. 
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A scopo violentemente propagandistico, per un sempre maggior allargamento delle vendite, 

il SUPERMERCATO MOBILI ha :stipulato un accordo con un gruppo di GRANDI 
INDUSTRIE per il lancio sul mercato di diverse migliaia di arredamenti a prezzo 
eccezionalmente basso. 

L’iniziativa, che non ha precedentiy nel campo del mobile italiano, si terrà esclusiva- 
mente dal 5 ai 20 Novembre. 

La manifestazione "SUPERCASA" SUPERMERCATO MOBILI comprenderà: cucine, 
salotti, soggiorni, camere, guardaroba, tinelli, ecc. 

Importante: per una parte di ambienti sarà sospesa la vendita all’esaurimento delle scorte. 
Anche per questa manifestazioné verranno mantenute le condizioni di vendita abituali dei 
SUPERMERCATO MOBILI: consegna gratuita, garanzia, vendita rateale. - 
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Un saggio di Cuvillier pubblicato 
dagli Editori Riuniti 

• ;'■ •••■ ‘ .. • ; ■ ‘ ‘ X 

la sociologia 
come scienza 


Alni, come in Questi ultimi 
anni , la ripresa postbellica de¬ 
gli studi sociologici ha assun¬ 
to le caratteristiche di una ri¬ 
gogliosa » rinascita ». Iniziati- 


Qual è il punto d'approdo 
di questa ricerca? Qui si col¬ 
loca. ci sembra (c del resto 
Mario Spinella giustamente lo 
sottolinea nella sua limpida 


ve editoriali e ricerche origi-- introduzione) il risultato più 


nali sulla realtà economico- 
socinle del nostro Paese, ca¬ 
ratterizzata da una intensa di¬ 
namica che investe anche la 
vita della cultura, costituisco¬ 
no l’interessante panorama di 
una scienza che va maturan¬ 
do in modo autonomo metodo 
e strumenti di indagine, in 
relazione ad una coscienza 
sempre più lucida del proprio 
oggetto. 

Scriveva Gramsci, denun¬ 
ciando l’eterogenità della im¬ 
postazione naturalisti co-posi¬ 
tivistica dominante nel Ma- 


interessantc fe il punto teori¬ 
camente pin delicato) della 
ricerca di Cuvillier. 

Una scicnzu del *sociale », 
egli giunge a dire, non può 
èssere fondata fuori del mar¬ 
xismo. Essa, infatti, non può 
concepire , naturalisticamente 
o fatalisticamente il suo og¬ 
getto, senza perdere di vista 
immediatamente non solo tut¬ 
ta la ricchezza e la comples¬ 
sità dell'oggetto in questione, 
ma soprattutto senza discono¬ 
scere il carattere specifico del¬ 
la dinamica sociale e senza 


nuale di sociologia popolare pertanto autocondannarsi allo 


Una documentazione fotografica inedita sulla guerra partigiana. Da sinistra: funerali a Rossa (Valsermenza) di Martino Giardini, « Martin Valanga », caduto sul 
Monte Tracciora; affluiscono i partigiani sul Briasco; dov'era la sede del Comando del Briasco 


Una testimonianza di Cino Moscatelli sul '43 


L'opposizione 


Castagne C piombo tedesca al nazismo 


sul Monte Briasco 

La nascita della Resistenza in Valsesia - Storia del vecchio mon¬ 
tanaro Defilippi - Una incisione nella roccia sul luogo in cui ven¬ 
tanni fa si appostò la prima sentinella garibaldina 


L'opera di Hans Rothfels non è che una nuova 
variante della storia della Resistenza tedesca 
intesa come preistoria ed effettuazione della 
congiura del 20 luglio 1944 


Scrivevo l’anno scorso, pre- ‘ scrivendo contro» Cromvell e 


' I contadini, i boscnioli ed 
{ pastori che ogni giorno tran¬ 
sitano attraverso la - crosug- 
gia » del Monte Briasco. co¬ 
noscono a memoria le parole 
che uno di loro, il più vec¬ 
chio di tutti, ha inciso nella 
roccia per ricordare il luo¬ 
go dove venti anni fa aveva 


’ piani, mentre per noi comin¬ 
ciava l'esperienza delle ca¬ 
stagne, concreta testimonian- 
, za di un- legame decisivo per 
le sorti della nostra guerra 
di liberazione. ' 

Alla - coserà » del Briasco. 
sull'alpe Bordone, mi ero ri¬ 
fugiato la sera precedente con 


incontralo per la prima vai- - una squadra di partigiani su- 

a — _rtrt*-{hnl/tìnn* 1 Kifn ‘ dono 7*/iocrrTf/i rht» Pfisf 


ta una sentinella garibaldina: bitp 'dopo l'assalto che essi, 
la prima sentinella partigiana unitamente alla popolazione di 
vigilò qui, armata, Borgosesia, avevano sferrato 

pronta a morire: . per liberarmi dall’arresto po- 

per la libertà chi minuti prima che arrivas - 

e l’indipendenza della Patria. sero ingenti forze tedesche 
Il vecchio Defilippi, monta- inviate da Vercelli per prele- 
naro di razza, aveva già sen- varmi. Il lavoro di Inquadra¬ 
tilo parlare dei partigiani, ma . mento degli «sbandati » e dei 
non li aveva mai visti. Sa- richiamati dai bandi repub - 
peva che giù, a Borgosesia. blichini aveva dato scarsi ri¬ 
ti Varallo c nei centri del fon- sultati. I primi pensavano so¬ 
do valle si stavano organiz- lo a raggiungere le loro case 
rondo delle squadre per com- e comunque non uoleeano più 
battere contro i nazifascisti nemmeno sentir parlare di 
e l'eco delle loro gesta era combattere, mentre i secondi 
arrivato anche lassù, nella si ritenevano ancora sufflcien- 
sua * coserà-, l’ultima sotto temente sicuri di poter sfuggi¬ 
li Briasco. dove più fìtto è re alla mobilitazione forzata, 
il bosco che la circonda. Quasi tutti pensavano che 

I.a mattina del 30 ottobre ' e ra meglio attendere e vede- 
1943 si alzò più presto del r c come si sarebbero messe 
solito. La sera precedente ave- j c cose e che in ogni caso gli 
va sentito la sua valle sfer- alleati avrebbero fatto presto 
zata da intense raffiche di a liberare l’Italia e dare il 
•mitra e rintronare fin sui colpo di grazia ai nazifascisti, 
dossi del Briasco dei boati Anche molti ufficiali non sep - 
che pareva volessero scuoter- pero comprendere, perchè di¬ 
io. — » Deve essere accadu- versa era stata la loro educa¬ 
to qualche cosa di grosso, al -Ione civile e militare, il 

Borgo- — andava ripetendo contenuto popolare della Re- 

a se stesso mentre con passo sistema e pensavano solo a 

svelto, nonostante l’età, ' già mettersi in salvo attendendo 

si era messo in cammino per tempi migliori 
raggiungere Celilo dove cer- Ho ancora piva la de i usio . 
tornente avrebbe avuto noti- „ c £ VamaT ezza provate quan¬ 
te precise dallo stesso hot- SI1 j,j to do p Q pg settembre, 

tcgaio che gli av.ebbe com- m - t reca , a jvfera per invitare 

pcratn le castagne riposte nel- JJn gruppetto di ufficiali di 

lo zaino. -Certamente aviazione colà rifugiati ad 

avranno tirato un altro colpo unirsi a noj „ e , lavoro di ìn _ 

ai nazifascisti, i partigiani, quadramelo e di guida dei 

ma . qu ^l a ,. v0lta V ° 91 '? p :°* reparti partigiani che andava- 
prio vederli, a costo di scen- mo formando in Vhlsesia. Mi 

dere giu fino al Borgo * accolsero con diffidenza, per- 

e mentre cosi fantasticava non s i no cQn scherno e, soprat- 

si avvide che ta quei momen- tf|Mo V p reoccn pati dal fatto 

to una sentinella ganbaldt- che Ja mia pres enza presso 

na stava spiando il suo am- loro potesse essere cono¬ 

vo per intimargli tl - chi va sciuta e nuocere così alla lo- 
ìa- Pjopno al passo obbli-. rQ tranquiHitim C he non vi 

goto della - crosuggia ». fusero da parte nostra prc- 

raga-zo w mar ~ tendoni di natura politica e 

rone. con la stella alpina sul- ostilità verso gli ufficiali di 

le mostrine rosse doveva carriera è dimostrato dal fat- 

proprio essere uno di duci to cfìe que m c f,e vennero con 

partigiani di cui aveva tanto „ oi frir0n0 utiIiz - ati in posti 

sentito parlare e che lui era di comando e la ÌOTO opera 



sentando il volume di Enzo 
Collotti sulla Germania nazi¬ 
sta. che colpisce, nell’osser- 
vare il panorama della lette¬ 
ratura storica sul nazional- 


Robespièrre, è difficile rite¬ 
nere si trattasse di qualcosa 
di più di un antico modera¬ 
tismo che si distanziava da 
Hitler soprattutto per riaf- 


socialismo. la parté prepon- fermare le sue preclusioni 


derante . che vi tengono gli 
studiosi e 'gli scrittori non 
tedeschi. * Tutto s il contrario 
deve essere affermato invece 
per quanto si riferisce alta 
Resistenza tedesca al nazi¬ 
smo: la letteratura .sull’argo¬ 
mento è qui quasi esclusivi-. 


antirivoluzionarie. E ancora: 
quando Rothfels afferma alla 
conclusione della sua opera 
che la peculiarità dell’oppo¬ 
sizione tedesca al nazismo 
consistè nel non aver con¬ 
tato nelle proprie file « ele¬ 
menti asociali e criminali di 


mente tedesca e il contributo’ per sè portati alla Resisten- 
importante phe vi hanno dato, y za», egli • fa. probabilmente 
studiosi stranieri può dirsi senza accorgersene, un’affer- 
consistere nell’apporto forni- mazione assai grave che. nel- 
to alla discussione se una Re- l'intenzione di esaltare l’in¬ 
sistenza tedesca al nazismo teriorità dei Resistenti tede- 
sia mai effettivamente esisti- ■.* schi. mette a nudo la scarsa 
ta. I 'due fatti, per quanto - risoluzione politica di tutto il 
contraddittori possano sem- fr movimento. Uno storico fran- 
brare, hanno tuttavia una cese, Henri Michel, ha avuto 
assai stretta relazione. Indi- ragione di osservare a que- 
cano, infatti, se guardati nel sto proposito che è facile 
loro complesso, quella che. è esaltarsi di questa purezza 
la situazione della Germania quando, per un motivo o per 
di oggi rispetto al proprio , l’altro, la costruzione di pia¬ 
passato: un passato unbewàl- ni politici non dà luogo al- 
tigte, amato e odiato, solle- l’azione. 

citato e ; respinto, a seconda Percjiè proprio questo è il 


delle varie posizioni politiche. problema. Che in Germania * 


Trasporto di un partigiano ferito 






ansioso di conoscere, ma non 
cosi: il tono perentorio del- 
' l'ordine ricevuto e quel fu¬ 
cile puntato contro Defilippi. 
il più vecchio montanaro del 
Briasco c socialista fin dal ,• 
1892. alpino nel Cadore e 1 
sul Grappa, proprio non gli ’ 
andava giù. Provava l’umi- . 
Unzione di chi si vede mor¬ 
tificate le proprie « refeteri- * 
ze ». mentre la sentinella, 
sempre impalata di fronte col . 
fucile puntato, ripeteva con 
inesorabile pazienza che era 
militare pugliese e non co¬ 
nosceva nessuno all’infnori 
degli ordini ricevuti. Quel 
- pugliese - detto a mezza vo¬ 
ce fece sobbalzare dalla gioia , 
il nostro buon Defilippi, co- * 
me quando tira fuori l’asso ; 
di briscola nell’osteria degli 
Sterna, a Cavaglia. — • Ra¬ 
gazzo mio - — urlò con quan¬ 
to fiato aveva in gola — 

» ma sai che io ho lavorato 
molto all'estero e che in 
Francia ho conosciuto anche 
Di Vittorio.' - c pronunciò 
quel nome con la sicurezza 
di chi sa di rispondere con 
la parola d'ordine giusta 
Infatti fu così, poco dopo 
mi vidi arrivare tutto gesti¬ 
colante il vecchio amico e 
fl*mp agno Defilippi al • co¬ 
mando * del Briasco e anco¬ 
ra oggi mi sento soffocare 
dall’interminabile abbraccio 
con cui voleva dimostrare la 


fu veramente preziosa; non 
solo, ma poiché pi era gran¬ 
de bisogno di competenti nel¬ 
le cose militari, sviluppammo 
una tenace attività volta ad 
attirare nelle formazioni gli 
ufficiali ed a convincerli della 
necessità della lotta. 

All'inizio di quel novembre 
1943 molta pioggia, freddo 
pungente e il Briasco acero 
già la papalina di neve sullo 
testa. Ù vitto era scarso per 
una trentina di ragazzi sem¬ 
pre affamati: un po' di riso 
condito col fumo a mezzogior¬ 
no e alla sera le castagne che 
ci portava Defilippi Diceva 
che non cj era di-meglio per 
tamponare lo stomaco Qual¬ 
che volta arrivava anche un 
po’ di pane, ma la nostra •in¬ 
tendenza - organizzata in bas¬ 
so tardava a trasferire il ser¬ 
vizio verso la montagna. Sul¬ 
la porta della * caserma » ap¬ 
parvero i primi • ordini ai 
servizioturni di guardia 
corvée, perlustrazioni; si co¬ 
minciò pure con la sveglia, 
l'appello, la ginnastica, l’ad¬ 
destramento e la chiacchiera¬ 
ta serale sui vari temi pro¬ 
posti dal commissario politico 

Il trasferimento In monta¬ 
gna non aveva affievolito lo 
spirito combattivo dei parti¬ 
giani: al contrario, con la 
nuova vita necessariamente 
disciplinata, al Briasco essi 


gioia di rivedermi. Defilippi si sentivano più soldati, più 

cpftébbe finalmente i-parti- -, combattenti di prima, ai a 


campo d'azione dei colpi di 
mano e degli scontri col ne¬ 
mico si era allargato sulle 
vìe di comunicazione coi cen¬ 
tri del Cusio, dell’Ossola e 
del Biellese. Si rese neces¬ 
saria la, collaborazione ope¬ 
rativa con le formazioni di 
Gemisto, in Vdlsessera e con 
Capitanò Beltrami a Quarna, 
estendendo cosi il fronte del¬ 
la lotta unitaria contro il ne¬ 
mico comune, impegnandolo 
anche in vere e proprie bat¬ 
taglie. ■ • . • 

Il fragore di quei combat¬ 
timenti rintronava ormai nel¬ 
le valli biellesi. a Noveis; a 
Varallo e Comasco, in Valse¬ 
sia; a Villa, in Valdossola; e 
se ciò contribuiva ad aumen¬ 
tare il prestigio e la forza 
dei partigiani, anche numeri¬ 
ca per l'afflusso continuo delle 
nuove reclute, non poteva 
- peraltro lasciare indifferente 
il nemico, infatti, non tardò 
a farsi vivo con la : bestiale 
rappresaglia compiuta a Bor- ' 
gosesia, a Villadossola, a Co¬ 
masco e disponendo altresì 
' imponenti forze per il ra¬ 
strellamento di tutta la zona 
-infestata dai ribelli ». 

- Defilippi cassava ormai da¬ 
vanti alle sentinelle come-uno 
di casa, sempre gioviale e 
con la battuta pronta. Uno 
per uno li conosceva tutti i 
partigiani e trovava imman- 
■ cabilmente in fondo alle ta¬ 
sche del suo giaccone di fu¬ 
stagno un pizzico di tabacco 
da regalare. Aveva la faccia 
meno allegra del solito quella 
sera quando entrò nella baita 
del comando e ciò significava 
che - qualche cosa di gros¬ 
so • era accaduto o stava per 
accadere. Infatti cidi che. ol¬ 
tre il solito zaino gonfio di 
castagne sulle spalle, si tra¬ 
scinami dietro un ragazzotto 
che io già conoscevo; — - E’ 
mio figlio Giuseppe » — dis¬ 
se — - ho già sedici anni e 
vuole essere anche lui un tuo 
garibaldino » —. Jtipresc fia¬ 


to, rinfrancò la voce che tra¬ 
diva l'emozione malamente 
contenuta e, senza darmi tem¬ 
po di rispondere, riprese: — 
« ÌVon dirmi che è troppo gio¬ 
vane, perchè hai qui ragazzi 
ancor più giovani di lui, ed 
anche tra f fucilati di Borgo- 
sesia vi era il Mario Canova 
che non aveva ancora compiu¬ 
to i quindici anni Del resto. 
Giuseppe, fa già la staffetta 
per te, è sempre con i tuoi 
partipiani e non ha paura. Poi 
ho visto che sono arrivati 
molti tedeschi giù sotto, han¬ 
no detto che vogliono spaz¬ 
zarti via. So che hai chiesto 
rinforzi a Beltrami e a Gemi¬ 
sto perchè hai bisogno di 
molti soldati; siamo compa¬ 
gni, no? Tu sei comunista ed 

10 sono stato sempre sociali¬ 
sta. ma sempre compagni che 
devono combattere assieme ai 
lavoratori contro le borghe¬ 
sie ed i I orosmercenari. Io 
sono vecchio, ma il fucile da 
caccia ce l’ho, anche se non 
hanno mai voluto concedermi 

11 porto d’armi. Sono stato 
alpino e so come devo fare. 
Qui è la mia terra, la mia 
casa, la mia montagna dove 
si combatterà domani e tu 
non puoi dirmi di no » 

Sono tornato in questi gior¬ 
ni a trovare il vecchio Defi¬ 
lippi nella sua * coserà » sot¬ 
to il Briasco. Mi ha offerto le 
castagne abbrustolite, quelle 
■ nuove appena raccolte e Pi¬ 
no di mele. L’ho visto frugare 
nelle tasche del giaccone di 
fustagno quasi colesse anco¬ 
ra cercare il pizzico di tabac* 
‘co. Lo stesso camino nello 
stanza bassa, lo stesso odore 
di fumo, come allora anche 
le pareti disadorne, macchia¬ 
te di umido e nere. Adesso, 
sotto al vecchio pendolo di 
latta stampata, c'è anche la 
fotografia del figlio garibaldi¬ 
no, caduto venti anni fa nella 
battaglia di Roccapletra. - 

Cino Moscatelli 


di oggi, ma non ancora com¬ 
preso e superato. Di qui il 
permanere di una sfasatura. - 
di un « divorzio », per usare 
una vecchia espressione del 
Croce, fra - la Germania e 
l’Europa, anche In questa va¬ 
lutazione del passato. » • » • ' 
Ancora una volta a questa 
situazione ci richiama la let¬ 
tura di una delle opere più 
significative e più diffuse sul¬ 
la Resistenza tedesca ora ap¬ 
parsa in una traduzione ita¬ 
liana per la verità non sem¬ 
pre soddisfacente (1). Ne è 
autore un decano della sto¬ 
riografia tedesca, Hans Roth¬ 
fels. negli anni di Weimar 
professore all’ univérsità di 
Konigsberg e come tanti suoi 
colleghi orientato secondo un 
nazionalismo dalle premesse 
fortemente spiritualistiche e 
dagli esiti accentuatamente 
pantedeschi. Costretto - dalle 
leggi razziali di Hitler ad ab¬ 
bandonare il suo insegna¬ 
mento in Germania e ad emi¬ 
grare negli Stati Uniti, Roth¬ 
fels ha scritto un libro sulla 
Resistenza tedesca al nazismo 
che con l’intento di discutere 
e di rettificare le opinioni 
diffuse nei paesi anglosassoni 
circa la non esistenza di un 
movimento di Resistenza in 
Germania, finisce col ripro¬ 
porre non pochi de! punti di 
vista originari del suo auto¬ 
re. Spiritualismo e nazionali¬ 
smo si fondono nella riven¬ 
dicazione di un carattere pe-. 
cullare della Resistenza tede¬ 
sca al nazismo consistente 
nella sua « interiorità - e nel 
suo carattere metapolitico, 
c DI qui non soltanto il ter- ' 
mine di - opposizione - che il 
Rothfels preferisce a quello 
di - resistenza », ma anche 
l’accento che egli pone nel 
corso di tutta la sua esposi¬ 
zione sui principi morali, sul- 
l’ispirazione etica, sul carat¬ 
tere religioso dell’opposizio¬ 
ne tedesca a Hitler. Rothfels 
si sofferma assai a lungo sul¬ 
l'atteggiamento politico- dei 
tedeschi di fronte ai-nazismo, 
ed elenca con grande atten¬ 
zione tutte te diverse forme 
di «non allineamento», dalla 
indiretta polemica - culturale 
alia'ripresa .d'interesse pér'gli 
scrittori classici, e così -via. 
Egli cerca di mostrare che si 
trattò, in primo luogo, di un 
fenomeno profondamente spi¬ 
rituale, lo stesso che trovava 


gli oppositori al nazismo fos¬ 
sero relativamente numerosi, 
combattivi e coraggiosi, pron¬ 
ti ad operare in una situa¬ 
zione assai difficile e profon¬ 
damente diversa da quella 
dei Resistenti degli altri pae¬ 
si, nei quali l’oppressione del¬ 
l’imperialismo tedesco si pre¬ 
sentava come un ' elemento 
oggettivamente unificatore di 
tutte le tendenze politiche, è 
indubbio. Resta il fatto però 
che questi gruppi di opposi¬ 
tori operarono separatamente, 
in momenti diversi, spesso 
anche perseguendo piani di 
sistemazione postbellica della 
Germania differenti e con¬ 
trastanti. senza riuscire a tro¬ 
vare un punto d’incontro e 
di collaborazione. Questa è 
perciò la questione che deve 
essere spiegata. L'isolamento 
e l'esaltazione degli stati 
d’animo e della funzione idea¬ 
le che spesso accompagnava¬ 
no questo isolamento non fa 
che ' spostare : il problema e 
ripresentarlo in una . forma 
piu oscura.-- • . v‘ 


preistoria ed effettuazione 
della congiura del 20 luglio 
1944. Certo, si tratta di una 
ricostruzione meno conserva¬ 
trice di quella del Ritter e 
nella quale il centro di inte¬ 
resse si sposta dalle sfere dei 
gruppi dirigenti della casta 
militare e dai residui espo¬ 
nenti della classe dirigente e 
della burocrazia di Weimar ai 
programmi di rinnovamento e 
ai propositi di rigenerazione 
morale del popolo tedesco 
espressi dal circolo di Kreì- 
sau. che nell’inteesere i lega¬ 
mi che portarono alla cospi¬ 
razione del 20 luglio 1944 eb¬ 
be senza dubbio una parte 
importante. Però si resta sem¬ 
pre nell’ambito di fornire una 
giustificazione ideale alla esi- 
: stenza della Germania occi¬ 
dentale di oggi, certo meno 
« restauratrice » che non la 
linea di Ritter, ma tuttavia 
sempre in questa funzione e 
in questa prospettiva (basti 
ritlettere alla ostinazione con 
la quale il Rothfels cerca di 
allontanare da von Stauffen- 
berg ogni sospetto di simpa¬ 
tia per la politica sovietica). 
Al di là di questo, però, non 
si va né si vuole andare. 

Ernesto Ragionieri 


’ (1) HANS ROTHFELS. L'op¬ 
posizione tedesca al nazismo, 
trad. di Luigi Quattrocchi in¬ 
troduzione di Leo Vallanl, Bo¬ 
logna. Cappelli, 19B3, pp. 277. 
L. 2.800. 


di Bucliarin: * Occorre fissare 
che ogni ricerca ha un suo de¬ 
terminato metodo e costruisce 
una determinata scienza e 
che il metodo si è sviluppato 
ed è stato elaborato insieme 
allo sviluppo e alla elabora¬ 
zione di quella determinata 
ricerca e scienza, e forma 
tutt’uno con esse -. 

Proprio il progressivo dif¬ 
ferenziarsi della sociologia 
come autonoma branch del 
sapere e la possibilità di una 
sua fondazione come scienza 
positiva costituiscono il filo 
conduttore di un agile volu¬ 
metto che gli Editori Riuniti 
hanno pubblicato nella » En¬ 
ciclopedia tascabile- (Ar¬ 
manti Cuvillier. Introduzione 
alla sociologia, pp. 20 7. L. 900). 

Il libro è diviso in due par¬ 
ti: la prima viene rilevando, 
in particolare a partire dal 
XVIII secolo, l'emergere dai. 
più vari campi della cultura 
(filosofia del diritto, filosofìa 
della storia, economia politi¬ 
ca. scienza voììtica. statistica 
e. ancora, indagine etnografi¬ 
ca. studio delle istituzioni e 
del folclore) di quegli eie- ' 
menti che concorrono a defi¬ 
nire l’orizzonte della nuova 
scienza. Essa si costituisce co¬ 
me tale nei momento in cui, 
rifiutando l’attrazione delle 
scienze storicamente più vici¬ 
ne (la biologia o la psicolo¬ 
gia. per es.) diviene coscien¬ 
te della - specificità - del suo 
oggetto. • 

In questo senso da Snint- 
Simon (che la concepiva, sul 
modello della fisiologia indi¬ 
viduale come una sorta di « fi¬ 
siologia sociale •) a Durkheim 
che, tra la fine dell’Ottocento 
e il primo quindicennio del 
’900 si sforza, tra ambiguità 
ed equivoci di altro genere, 
di mostrare che i fenomeni 
sociali (da lui concepiti come 
fatti mentali) sono prodotti 
della struttura sociale, quindi 
specifici ed autonomi rispetto 
a qualsiasi altro fatto, perché 
propri della vita collettiva, 
l’itinerario è tutt’altro che 
semplice e lineare: naturali¬ 
smo, . organicismo, le teorie 
dell’anima collettiva, la psico¬ 
logia dei popoli. 1“ psicosocio¬ 
logia americana ne sono, per 
così dire, le tappe, per non 
dire di altre esperienze come 
la sociologia * formalista -, 
della quale fu tra i più insi¬ 
gni rappresentanti in Germa¬ 
nia un Georg Simmel_ 

La seconda parte enuclea 
invece, in polemica a volte 
serrata con taluni nomi e ten¬ 
denze della cultura sociologi¬ 
ca nell’ultimo mezzo secolo, 
postulati, metodi, ipotesi del¬ 
la sociologia. 


estinzione come scienza. . 

Ma che cosa caratterizza ra¬ 
dicalmente la dinamica socia¬ 
le in quanto tale? Evidente¬ 
mente l'azione dell'uomo, di 
un uomo che, sempre più 
esplicitamente a partire dalla 
Tesi su Feuerbach, attraverso 
Ut Sacra Famiglia e l’Ideolo¬ 
gia tedesca è tutto calato in 
uno situazione storica deter¬ 
minata. E' vero dunque che 
- La storia non fa nulla. E' 
l'uomo, l’uomo reale, l’uomo 
vivente che fa, che possiede, 
che combatte... essa (la storia 
n-d.r.) non è nulla, non è che 
l’attività dell’uomo che perse -, 
gue i suoi fini *: ma è altret¬ 
tanto vero che » gli uomini 
fanno la loro storia: essi non 
la fanno però arbitrariamen- ■ 
te in condizioni scelte da lo¬ 
ro. ma bensì nelle condizioni , 
direttamente date ed eredita¬ 
te dal passato 

Sulla base teorica di questo 
•• determinismo ». (che. natu¬ 
ralmente non ha niente a che 
vedere col determinismo po¬ 
sitivistico) la sociologia re¬ 
spinge come falsa l’alternati¬ 
va tra naturalismo e idealismo 
e contrappone ad essa una, 
ipotesi direttiva fondata sul¬ 
l’azione dell’uomo associato, 
quindi, in ultima analisi, sulla 
individuazione del lavoro co¬ 
me atto sociale fondamentale. 

Su questa stessa base la so¬ 
ciologia può operare il recu¬ 
pero della nozione di legge 
(*un rapporto costante tra 
elementi che variano», dice 
Cuvillier) essenziale ■ al : suo 
costituirsi in sapere scientifi¬ 
co. nella quale spetti all’azio¬ 
ne dell’uomo il ruolo di » fun¬ 
zione » dell’insieme sociale •. 
per la quale valga anche, na- 

■ turalmente, il reciproco di 
questo rapporto. 

■ Non sarebbe dispiaciuto ve¬ 
dere a proposito di tali que¬ 
stioni citato il nome di Lenin 
e dello stesso Gramsci Cassai 
più che quello di Bucharin, 
che ricorre frequentemente). 
Questo non toglie tuttavia al¬ 
cun motivo di interesse al vo¬ 
lumetto del Cuvillier . Anche 
se taluni problemi (per es. 
quello dei rapporti tra socio¬ 
logia e storia) restano aperti, 
esio appare ricco di * indica¬ 
zioni preziose per chiunque 
voglia conoscere l’àmbito del¬ 
la problematica sociologica », 
specie ora che spetta alla cul¬ 
tura marxista in prima perso¬ 
na l’impegno di rimediare, an¬ 
che in questo campo, alle ca¬ 
renze storiche della cultura 
italiana (che Spinella mette a 
fuoco nelle pagine introdut¬ 
tive). 

Franco Ottolenghi 


rivista delle riviste 

Periodici comunisti 


Non sarà il caso di scomo¬ 
dare Gramsci e di ricorrer® 
ad una sua citazione per ram¬ 
mentare come la stampa pro¬ 
vinciale, non solo quella quo- 


Rispetto alla più nota ope- | tidiana ma quella periodi- 


, ra di Gerhard Ritter su Cari 
Goerdeier e il movimento di 
Resistenza tedesco il libro di 
Rothfels non presenta indub¬ 
biamente caratteristiche di 
anticomunismo •- egualmente 
marcato. Rothfels respinge ad 
esempio la pretesa di espun¬ 
gere dalla storia della Resi¬ 
stenza tedesca il gruppo della 
rote Kapelle perché, è questa 
oggi una opinione largamente 
diffusa nella Germania occi¬ 
dentale. i contatti coi sovietici 
renderebbero rei di alto tra¬ 
dimento anche di fronte alla 
storia i componenti di que¬ 
sto gruppo antinazista, man¬ 
dati a morte da Hitler nel 
1942. Rothfels si preoccupa 
. però di precisare subito dopo 
! che si trattava di un gruppo 
che aderiva ad un comuniSmo 
-spiritualista e indipenden¬ 
te» e nel quale la tradizione 
prussiana nobilitava le istanze 
di profondo rinnovamento so¬ 
ciale. Per il resto, peròl Ro¬ 
thfels tende a far risorgere 
più sottilmente la discrimi¬ 
nante pregiudiziale nei con¬ 
fronti dei comunisti. Dà noti¬ 
zia dell'arresto dei 4000 fun¬ 
zionari comunisti quando il 
Partito fu messo fuori legge, 
ma dopo avere accolto la 
informazione di dubbia origi¬ 
ne che ben il 70% dei compo¬ 


ca. abbia'una grande impor¬ 
tanza in Italia, serva a ren¬ 
dersi conto esattamente del¬ 
la molteplicità e della ric¬ 
chezza dei problemi politici e 
culturali che interessano que¬ 
sta o quella regione questa 
o quella città e insieme tutto 
il Paese. Se ciò è vero in 
linea generale, più interes¬ 
sante diviene verificarlo per 
i periodici e le riviste del 

f artito a diffusione regionale. 

’ qui, attraverso questi quin¬ 
dicinali o settimanali, che st 
può misurare l’aderenza del 


altre forze politiche. ~ Ed è 
un dibattito riempito di cose, 
portato sul térreno delle pro¬ 
spettivo essenziali di svilup¬ 
po del Paese. - ^ 

Per fare esempi concreti, 
in « Puglia », si veda la di¬ 
scussione tra Reichlin e Vit¬ 
tore Flore, accentrata attorno 
alla caratterizzazione attuale 
della questione - meridionale 
e agli strumenti per promuo¬ 
vere la rinascita del Mezzo¬ 
giorno: gruppi di pressione 
democratica, come sostiene 
Fiore, oppure un movimento 
che parta dalla comprensio¬ 
ne che il problema del Mez¬ 
zogiorno non è un problema 
di aree depresse ma n ri¬ 
sultato di uno sviluppo di ti¬ 
po capitalistico dell’economia 


uuv/ intuiate » J , _ _ n . 

partito alle questioni, agli- 5 nazionale, come sostiene Rei 
interessi, alle aspirazioni del- chlm. 


le masse popolari, e. più an¬ 
cora di questo, la capacità dei 
gruppi dirigenti di elabora¬ 
re una linea politica, nel qua¬ 
dro delle grandi indicazioni 
nazionali comuni. 

Possono servire di prova 


Su » Rinascita sarda » altret¬ 
tanto presente, come filo con¬ 
duttore è la polemica nei 
confronti della giunta regio¬ 
nale sul tema del programma 
quinquennale dì rinascita se- 
nonché ci pare • ancora più 


espressione nel risveglio di .nenti del Fronte rosso sareb 


sentimento' religioso-cristia¬ 
no intorno alle Chiese delle 
diverse confessioni. Queste 
affermazioni sono però diffi¬ 
cilmente accettabili come ri¬ 
cognizioni nel sottofondo del¬ 
la Resistenza tedesca. Quan¬ 
do Rothfels afferma, ad esem¬ 
plo. che spesso gli storici 
tedeschi svolgevano un'indt- 
retta polemica contro Hitler 


bero passati al nazionalsocia¬ 
lismo. di un'azione organizza¬ 
ta in Germania dal Partito 
Comunista contro 11 nazismo 
non parla pitr se non per va¬ 
ghe allusioni ai suol rapporti 
con la politica sovietica. 

In altri termini, 11 libro dei 
Rothfels non è che una nuova 
variante della storia della Re¬ 
sistenza tedesca intesa come 


a una valutazione d; merito indicativo dell ispiratone del¬ 
ire nostri periodici che rive- l a ricerca il fatto che la n* 
lano- sia per la loro fattura, vista, sollecitata da un utter- 
sia per la sostanza sodale vento polemico di un genera- 
ed economica ■ dei - problemi brigata Sassari, ab- 

sul tappeto, una loro precisa - ®‘ a colto lo spunto di qui 
fisionomia: - Rinascita sarda ». P® r indagare, in una angola- 

diretta dal compagno Um- ■ zione storica, tutta la‘ dimen- 
berto Cardia, » Puglia », an- -■ * : °ne del rapporto fra mon- 
ch’essa quindicinale, ma con oo contadino dell isola e so¬ 
la veste di una rivista das- ciati nazionale, nell'arco di 
sica, diretta dai compagno Al- un mezzo secolo, 
fredo Reichlin e - La lotta -, : Su * La lotta » il tema che 
settimanale della Federazione . attira 11 : maggiore interesse, 
bolognese diretto dal compa- del lettore è quello della fun- 

gno Guido Fanti. Ciò che col- zione esercitata da un mo- 

pisce in tutti e tré t casi (esa- vimento popolare cosi am- 

minando un semestre di que- pio e cosi potente come quel- 

ste pubblicazioni) è una tm* io emiliano per riuscire a in- 

postazione politica che, ri- cidere direttamente sulla 

nunciando ad una parte stes- struttura, rendendo protago- 

$3 delle esigenze d*. agltazio- nisti la classe operaia, 1 con- 

ne. di organizzazione e di tadini, l piccoli e medi ceti 

propaganda, punta essenzial- imprenditoriali della città e 

mente aul dibattito cm le della campagna di una pro¬ 


grammazione democratica. E* 
quanto si constata dagli in¬ 
terventi in - consiglio comu¬ 
nale di Bologna pronunciati 
da Fanti e da Fortunati e dal¬ 
le frequenti, vivaci. Inchieste 
che il giornale conduce sulla 
situazione economica della re¬ 
gione. .* . - • 

• Ma vi è anche ' un altro 
aspetto, più direttamente cul¬ 
turale, che colpisce alla let¬ 
tura di ■ questi periodici: ed 
è il bisogno di sperimenta¬ 
re le energie intellettuali del¬ 
le nuove leve di compagni, 
partendo dalle occasioni più 
varie: l’uscita di un libro, la 
programmazione di un film, 
l’ascolto di una conferenza, 
ecc. Questi contributi assu¬ 
mono quasi sempre l’aspetto 
di un pronunciamento ideale, 
si riconducono a una scelta 
morale che fa intendere come 
l'adesione al Partito Comuni¬ 
sta sia per il giovane prima 
di ogni altra cosa il frutto 
della esigenza di sperimenta¬ 
re. nella coscienza collettiva 
di un movimenta le proprie 
aspirazioni di libertà e di 
rinnovamento 

Citeremo per tutti Io scritto 
Inviato a » Puglia » • da Do¬ 
menico Dj Palo che rievoca 
la vicenda di un gruppo di 
giovani studenti oppressi dal¬ 
le chiusure ideologiche bigot¬ 
te e reazionarie. Per essi per¬ 
sino discutere di cinema di¬ 
veniva sovversivo. E proprio 
cercando un’eepreesione reale 
di rivolta contro il confor¬ 
mismo. questi giovani hanno 
Incontrato la classe operaia e 
il partito, con una funzione 
di libertà che sorreggeva la 
loro stessa aspirazione di in¬ 
tellettuali e li trasferiva da 
congiurati in uomini che dft- 
% r ano un significato - positiva 
e generale - ai nuovi valori 
per cui si battevano. 

p. S. 


’ :■ .4. - -.v! 
































)-, 1 «'i*<'«‘-’f’V- f .>v '. ,-:■-?) ,'>. r»/.—■••.'•■. ■*■>■.';. ■*>'■,•'-' ■ "- ,-!.,■ 1 ;\, • .," '• •>>.- . • 1 > ' : , ■--. - , •■’..•• .■- ,, — — #, _r.lL*!:' n::'! LT»»,. 

l’Unità / martedì 5 novembre'1963' PAG« r >/;'A SPGtlQCOll^ 


Incontro col regista a Ravenna mentre si gira «Deserto rosso 


L 




Scandalo al Teatro dell'Opera 

«Bohème» 

V 

rinviata 

a Vienna 

> 

Il braccio di ferro tra Karajan e il per¬ 
sonale é sfociato nel rinvio - Un sugge¬ 
ritore italiano al centro della polemica 


el «miracolo» 

' * * » 

nel nuovo film 

' i ' 1 * » » 

1 / . 

’ > t 

di Antonioni 

« ' 

Un mondo in violenta e disorganica trasformazione è l'am¬ 
biente della vicenda - «Non una commedia, ma un dramma» 
Tre i personaggi principali, » però non si tratta del solito 
triangolo » - A colloquio con Monica Vitti 


Dal nostro inviato 



sitato è staio proprio i! tortuo¬ 
so culli mino (incomprcnsibUe 
a lei quanto a me) per la ri¬ 


silo primo 


•Il fatto è che la mcenuul 
ino, non s'itluda. non gliela ruc- 


- RAVENNA, 1 a ,cl Quanto a me) per la ri- 

possibilità dì prendere noi stes- «Naturalmente non Ir ' dirò <-erca dei finanziamenti del film. 
si decisioni di carattere artisti- mc »ite della trama del mio film. Ricorderò soltanto I immotwa- 
co. la mia attività al Teatro del- s „ (, questo che stava per chic- lo. luspicgabitc rifiuto della 
l’Opera è terminata •> Poi il pernii Al più le posso precisa- Ranca del Lavoro, che segnò, 
direttore del teatro. Hilbert, ha rC c j lc contrariamente a ciò forse, il momento piu grave 
riassunto la vicenda, nggiungen- cfl cc ri ti ri i hanno scritto De- dclla / fl - s c produttiva -. 
do che la direzione è stata mes- - elto r0l ^ 0 (questo'il titolo ut- 'Come vanno le riprese qui 
sa al corrente dello sciopero tuu \ C ) „ò„ è unu commedia ma a Ravenna — chiediamo anco- 
soltanto due minuti dopo l’ora un dramma « esclama risoluto ra ~ e perché è venuto pro¬ 
fissata per l’inizio dello spetta- Michelangelo’ Antonioni primu P r '° Q Ul a . «>™ r e il suo primo 
colo Impossibile, quindi, avver- a h d „tii la possi- Hi™ u colon? « 

tire prima il pubblico A chi b , n tà di formulare una sola do- , ' 11 fatt °.. e . che la , veenau 
chiedeva se Karajan si sarebbe jjjanda Dobbiamo ammettere n0, J *on s ilhida, non pitela rac- 
dimesso (come già aveva, fatto h , indovinato oerfettamen - conto > e ambientata in un mi- 
nel febbraio dello scorso anno). te . onintfi con un’aria morti/i- lieu ù'Pico di alcune cotte della 
è stalo risposto che il ministro ùllwlnia .'da flagellati, cerchia. Provincia Itolluna d’oggi tocca- 
dell lstriizione. Drtmmel. ha ap- niln : rnTt , Vnstnmln te dal cosiddetto miratolo eco¬ 

provato l’atteggiamento del mu- mo m fraciZdo ma quali sono nomico: Piccoli borghesi alle 
sicista e lo ha pregato di resta- . . _ ,. h ;adiamo di rimando P rese con Problemi d ordine 

re al suo posto. L'attività della _ .. „ ìemcnti cui v *. ; SD i r ato Quotidiano, immersi in un ch- 

Opera di Stato dovrebbe quindi nursta sua ultima noera 9 * 1Ua familiare. umano, sociale 

riprendere. Ma ancora non si P « Non e ver pruderie - ri- e Persino urbanistico (nel Ha- 

conoscono le reazioni dei sin- 0 TCnde Antonioni continuando ventiate le pinete vanno scotu- 

dacat b trariquillamrnte il discorso mi- Porendo e al loro p osto nasco- 

k. 0. nato poco prima — ma provo ”.°, y * 0 ^ Pr * dt cemen l° I 111 

quasi un senso dì pudore a rac- violenta e disorganica trasfor - 
contare la vicenda del mio film. ^zi°ne: Ravenna e i suoi dm- 

__-— A'on so adattarmi all'idea, cioè, (orni ini sembra che caratteriz- 

di parlare d’una cosa ancora in- z \ t }° bene questo fenomeno , Da 
forme. non del tutto a fuoco “.* ra P arte tl film, appunto per 

Polemica filologica ÌÌS5 «SSw'.fllTT.nS ZV. 

per il giovane Brecht 

to di poterla raccontare e valli- a ! a lavorazione, in corso 

■ I I ■■ ture soltanto quando sarà coni. {lià da due settima n<j. non man- 

Una lettera pària e Cioè, come un normale vano le difficolta comunque li- 

UIIU ICIICIM spettatore, allorché apparirà mtta J, e nell’ordine del previsto r . 

sullo schermo - * Ma come sono le fisionomie 

d j F „ « Lei mi chiede — riprende, di Questi personaggi, almeno di 

I fcnriauez dopo una breve pausa, Antonio- que ^' principali. » insistiamo. 

I bill n . _ a che cQsa m . sonQ {sp . «Sono due uomini e una don¬ 
rato: mah. agli stessi motivi che nu (utente a che vedere, pero, 

■*S«e»%jkee#*« mm m i hanno spinto a fare i mici col classico triangolo senttmen- 

III r SUOSta a precedenti film. Ognuno di noi. t °L e '- t anc 1 ! ,c „ se ? ei { re uno e il 

I* , infatti, si porta dentro qualco- iarifo > I altra la moglie e l ul- 

sa di immutàbile, in altre pa- tinw u . n umico), dj cui i» film 

D- a | a rltiMvimi rote Qualcosa che lo fa sentire P°"* « n evidenza il rapporto 

I 0010 Uliarini se Stesso. Quel che cambia, è ! ima ”° con J e altre persone del. 

- » - . ~he deve necessariamente cam- vicenda, persone, in effetti. 

Il maestro von Kara- -r. r- • biare, in sostanza, non sono tan- cìle costituiscono per se stesse 

Il maestro von ivara n r ^ 15ta Franco Enriquez. to ali stimoìl che ci inducono enei loro insieme una mentah- 

ian in una rerente c * inviato un j'.}- et u® ra ' c ^ e a fare Questa o quest'aura cosa. ta • JJ?® P s < c oIogia. ìn sintesi, la 

|dU in una recenie qui di sCS , u ito pubbhchiamo. in quanto le nostre reazioni a de- condizione umana attuale della 

"fntn risposta a quella del prof. Pao- terminate sollecitazioni scaturì- Provincia italiana, non più iden- 

,U1U lo Chiarini, apparsa nell’Unità te dalìa realtà che ci circonda . tificabile ormai con quella di 

> del 29 ottobre. Cioè, per fare un esempio, è u'cuni anni fu soltanto*. ■ 

-, . , Caro direttore, vero che esiste nei mici film . J ^ ntonion L passando 

Nostro servizio per mia fortuna, pochi giorni precedenti un 'ideale continuità \ a 

prima che Paolo Chiarini in- di temi e di forme espressive: e del a Vitti net- 

VIENNA, 4. viasse la sua lettera concernen- è ancor vero. però, che noi tutti. ^ e , p ‘ s t 0 t ji 0 di Bfasetti La lepr« 
Niente Bohème per i vien- te la mia versione dell’opera pur muovendo dalle stesse ma- f ,, a n aruga .\ n . s .f nt ° ncJ 
noci: a causa di un suggeritore di Bertolt Brecht Vita di Edoar- trici che costituiscono il fondo 1 ' e 4r q J? ai * r P 1 1 "• „„„ 

italiano, il melodramma di Puc- do II d’Inghilterra, ho ricevu- della nostra personalità, siamo * ^ parere, una prova 
cini non è stato rappresentato to da Frankfurt am Main una spinti, proprio per non rtnne- wjmocf ratni» altrJ nrrn^n»; 
al Teatro dell’Opera di Stato, lettera in data 15 ottobre, flr- porci, sempre pm avanti m un 

Il pubblico aveva già preso po- mata da Helene Ritzerfeld. del- incessante aggiornamento, m scarne tn ut ages au ponre e 
sto in teatro e mancavano cin- la Suhrkamp Veriag. che tutelai una puntuale presa di coscienza "J|*' 

n..A j. n ./.f. n n«nTint<a Aìiftplln rpnIfA Hip mia. ri ner. Alta infedeltà) molto talento 


Polemica filologica 
per il giovane Brecht 

Una lettera 
di Enriquez 
in risposta a 
Paolo Chiarini 



Il maestro von Kara¬ 
jan in una recente 
foto 

Nostro servizio 


ta recente 
che ne 


rappresentazione era sospesa La lettera, tradotta in italia- essere vivi, insomma ». Mostra veneziana eh» ni 

-Uno scandalo senza prece- no. dice: « Caro signor Enriquez. « Perche — riprendiamo noi tene ~ ,ana - che ne 

denti-, commentavano starna- abbiamo esaminato la vostra — questa sua nuova opera ha H ,' x ' ’ l t nn ‘ rn To 

ne i giornali austriaci traduzione della Vita di Edoar- uyuto una vita così travagliata S 

, I*® scandalo, come si è dello, do 11 tftmgMUerra. e la.rito- -"dolio d| «bbo« ? ? CI J-*^‘“i??»" 1 ." ''f™ 


Non no visto ancora Le 



rajan - direttore di questa edi- zione Nei “ vostro ^ primo tele- Deserto rc«so> ed alla aitale- 2°errori -- 

zione della Bohème, oltre che «ramina ci Darlaste dell’inten- nante SPne dt T10t,2!P relative aa . pr ™r* ,, .. 

dell’Opera di Stato - aveva Sione di usare la traduzione di alle difficoltà del finanziamen- to A ™™z?o toscano^he stl fu 
assunto per venire incontro ai Paolo Chiarini, ma avete fatto '°’ ; d f ? 1 pa , T . t n e nt d J [ n ?n 2 maLTseZà ec™^ 
protagonisti italiani della hene a cambiare idea Saluti deI (tanto chc a un certo . -Pj 1 " 

Bohème, fiinnnì Raimnnrfi tBo. bene a camDiare lfiea - » a * ul1 - .e m brava non si doves- (lo attende, infatti, una impor- 


Bohèmc, Gianni Raimondi <Ro- L,,„ „ 

_ti tt* /•»* l CL *— • 


tante riunione di lavoro con i 


:__ . -u. j_ii n /mu. i>u nu/i pur I lauti, i iu/n- . ■ ,,-—- — T i 

ne di un suggeritore austriaco. Suhrkamn mi abbiano mandato ^ ,amcn ^ ho f attl d| volta in llon/f ^mnrzatn !?ir*V 

n rifiuto di Karajan ha deter- iche vo1ta - durante lc diverse rie- e 

minato lo sciopero e il conse- nrp^o disvoler cortesemente lavorazioni della sceneggiata- ” n # ap “ 

guente rinvio dell'opera micci- n„&bear?-suo °. ra da stesura originaria è stata è jL C ° SO À 1 ' dl Iff tec l 

niana. - • • pubbhcare suo ^ _ romplcfamente riscritta), per. «inm^e dotn. che offre J 



guente rinvio dell'opera pucci- ‘ ..bblicare -suò . ■ ra da stesura originaria è stata £«m 

niana. - ■ • P UDDllcare ’ su ® _- completamente riscritta), per. nic ® , . 4 ....... 

La sua messa in scena era at- FRANCO ENRIQUEZ cht n0 „ mi sembravano ode- ™ od ° a . re ? ls , ta dt dpd «c®^z ai¬ 
tesa da alcune settimane come ps - — Della lettera r.cevuta guati o semplicemente perchè ha Vento) rfTZ 

uno dei maggiori avvenimenti sono in attesa di una foiocop.a, operano l’aria di essere troppo i,;L ’ Ll ue,to/ aei 51,0 

della stagione musicale Vienne- che invierò a Paolo Chiarini. voluti. Quel che mi ha angu- ,ll ™ ( 

se. Le premesse erano tra le 

più promettenti: interpreti ita- _—— --—- dom 

liani, la bacchetta di Karajan. 

la regia di Franco Zefflrelii. la p: rJl 


ribalta di una tra le più vec- 
chie e gloriose istituzioni euro- LGf 
pee. Il Teatro dell’Opera era 
gremito di bella gente, ingioiel¬ 
lata e impellicciata: all'annun¬ 
cio dell'improvvisa sospensione, 
il pubblico ha messo da parte, 
ogni convenienza ed ha comin¬ 
ciato a intonare in coro uno 
- pfuì-pfui-, che equivale aj fi¬ 
schi italiani e ai - buu-buu - i 

americani. J 

L'assunzione del suggeritore 
italiano aveva già provocato “ 

ferme prese di posizione da par¬ 
te del sindacato, j cui dirigenti 
ne riassumevano il senso con „ ‘ 
queste parole: « Non v, è nes- “9 nc 
sun bisogno, a Vienna, di un rauice 


Conversazione a Monteverde 

Moisseiev parla 
del viaggio in Italia 


Naturalmente, non tralascia¬ 
mo l'occasione per fare alcune 
domande a Monica Vitti che 
ancora una volta, a fianco di 
Richard Harris (l’attore ingle¬ 
se che si è imposto con una for¬ 
te interpretazione nell'opera di 
Lindsay Anderson This Sport- 
ing Life), sarà la protagonista 
di un film di Antonioni. 

- Com’è — chiediamo — il 

suo personaggio nel Deserto 
rosso? •*. * 

- Be’, direi che è molto, mol¬ 
to diverso da tutte le figure 
femminili da me interpretate 
nei precedenti film di Antonio¬ 
ni (L'avventura. La notte. L'e¬ 
clisse): questa volta si tratta di 
un personaggio estremamente 
semplice nella sua psicologia. 


Queste carole- «Non vi è ne£ Conclusa «l'esperienza ispi- sarde, le dolci gioiose e dina- per niente intellettuale ed alle 

5 t! « . Vienna! di un talric. - in Sardegna ed in Si- rniehe (orme coreiche siciliane P«>e con problcm. ben con- 

=rn!!^ ai SaiK.t 3,s‘- ~ * 

femìTnlcT» 1i’n‘gn“ n Sn P a C o fi™ llf^tria. MeSorfdene “a meco!,a di un prlrìoso -fon mollo (roncomemc D„ 

«volge la sua attività da oltre rappresentazioni del comples- materiale era sfata preceduta quel che ho potuto intuire, tut. 

23 anni 11 richieste degR art- so. diretto dal coreografo, che - ha affermato Mo’sseiev - Zana, ho ricavato impressione 

sti italiani so£ soltanto dei cnl tanto interesse suscitarono fra da un particolare studio delle che tara assolutamente nuovo: 

priccì T)i questo pas«o gli ita- » pubblico romano, l’associa- condizioni, delle tradizioni del- affronterà molti problemi deità 
f5’nivor«nnnan?Se°'paml?- rione culturale -Monteverde- la storia delle città dei centri con 

chierj e le guardarobiere ita- ha invitato l’illustre ospite ad e dei villaggi visitati, cono- che .ar il pi i bellot ra tu lt 

liane - Karajan. dal canto suo. un incontro con i suoi soci, scenza indispensabile per co- quelli fatti finora da Anto- 

Aveva cercato di spiegare che Incontro che 6i è svolto in un gli©re nel suo autentico \«.lorc / 

Romano non era soltanto «un caldo clima di cordialità, pre- ogni manifestazione di cultura « Ha .progetti in aria per il 

italiano - ma un « maestro sug- sente un foltissimo pubblico popolare Le immagini colte in cinema, la prosa, la TV? • 

geritorc» Presentato dal prof. Ernesto questa -appassionante- pere- • A parte il fatto che non vo- . 

Il pubblico, venuto a cono- De Martino. Moisseiev ha illu- grinazione italiana iranno mo- plio in alcun modo ipotecare il 
scenza dei termini della verten* strato il suo viaggio e le sue tivi. stimolanti, materia di .spi- mio futuro prossimo o remoto 
za. ha cominciato a rumoreggia- impressioni di artista, di coreo- razione per danze che Mois- con 1 'impegni di lavoro — ri- - 
re. ha gridato che la Bohème si grafo e di studioso dell'arte po- seiev si propone, a seguito di sponde affabile Monica Vitti — ' 
doveva fare con o senza sugge- polare e della cultura italiana, una ancor piu vasta esperien- ho arwfo interessanti proposte 
ritore Poi si sono levate alcune L'amore per l'Italia per le sue za. di far eseguire dal com- per il'cinema (forse un film - 
grida: «Rimandatelo a Mila- tradizioni, per i suoi inestima- plesso di danzatori dell'Istituto con De Sica Iflnno pentiiro) e 
no!-, dirette evidentemente al biR patrimoni artistici, per la sovietico del Teatro popolare per fa prosa (sto leggendo in 
suggeritore della Scala Ma Ka- sua tradizione culturale ispira- proprio in Italia * questi giorni una commedia 

rajan non si è lasciato intimo- di ogni parse, lo indusse da Una relazione che ha viva- mandatamf in risione e che an¬ 
drò ed ha deposto la bacchetta di ogni paese, lo indussero da mente interessato ’ il pubblico drò in scena a Roma nel pros- 

Qucsta mattina, nel corso di tempo alla scelta di questo e che è stata integrata dai dot- simo gennaio): per ora. comun- j * J nnn _ J | 

una conferenza stampa, il mae- viaggio. n el cqrso del quale egli ti ed acuti commenti del De que. anche se queste occasioni uuilllc UCI nuu- 

stro ha dichiarato: «Se. nono- ha cercato le autentiche fonti Martino, di Diego Carpitella. m j allcttano preferisco lasciare film rii Antnnìnni. 

stante la piena tutela delia si- della cultura popolare, ricerca dello scrittore Giuseppe Dessi tutto nel vago Importante, per V 'J UHM Ul nniOMIuni. 

curcz7a sociale del personale, il non facile ma che ha dato suoi e di Alberto Mario Cirenesi adesso, è il film che sto fa- AA nn : r « V/iftì V An :. 

rispetto delle leggi e l’osservan- frutti, ricerche che continuerà, presenti all’Incontro. cendo «. munita . V «III, -Acni© 

za dei limiti del bilancio flnan- In u n futuro non lontano. Le - Bnr*Ili V/aIpÌapì a Dita D a . A |. 

zlarlo, non abbiamo neppure la severe, chiuse e fiere danze 9* 3«UsO BOiwlisf Vaiaerl 6 KITa K6n0il 



Le tre donne del nuo¬ 
vo film di Antonioni: 


Sauro Boralli Valderi e Rita Renoir 


E 1 Iniziato 

v * 

a Capri 

‘ ' ’ ' r 

r«anno zero» 

t 1 , 

per Hcinema 

scolastico? 

> 

Dalla nostra redazione 

’ ' k * NAPOLI, 4. 

L'anno zero del cinema didat¬ 
tico italiano ha avuto < la sua 
riprova e conferma a Capri, 
nei quattro giorni della IV Ras¬ 
segna nazionale Bobina d’oro , 
organizzata dal Centro naziona¬ 
le per i sussidi audiovisivi; una 
Rassegna che non si svolgeva 
più da quattro anni e che, se 
ha messo In mostra — come di¬ 
cono — qualche documentario 
pregevole, ha ribadito la con¬ 
fusione dominante pel delicato 
settore, l’improvvisazione e. nel 
confronto con gli stranieri, la 
nostra sostanziale arretratezza. 

11 fatto che il Centro nazio¬ 
nale per i sussidi audiovisivi ab¬ 
bia deciso di rilanciare il mode¬ 
stissimo concorso Bobina d’oro, 
rappresenta una novità da con¬ 
siderarsi positiva, quasi una 
sorpresa che segna, non foss’al- 
tro. la conclusione di un lungo 
periodo (oltre dieci anni) nel 
corso dei quali la cinematogra¬ 
fìa didattica è stata abbandona¬ 
ta praticamente a se stessa ed 
il Centro, che avrebbe dovuto 
assumere la funzione di suo 
sollecitatore soprattutto nei rap¬ 
porti con la scuola, ha toccato 
il punto limite della sua Ineffi¬ 
cienza. I dieci anni di disastro¬ 
sa gestione Branca ,i due di 
direzione commissariale, aveva¬ 
no riportato la situazione del 
rapporto cinema-scuola ad un 
livello probabilmente Inferiore 
a quello raggiunto dall’Istituto 
Luce ’ quando gettò le basi di 
quell'organizzazione di propa¬ 
ganda fascista nelle scuole che, 
dopo la guerra, doveva trasfor¬ 
marsi, per l’appunto, nel Cen¬ 
tro nazionale per i sussidi au¬ 
diovisivi. Cosi in Italia il cine¬ 
ma didattico manca di un polo 
di direzione e di guida; è af¬ 
fidato all'iniziativa di enti e 
istituzioni private, che agiscono 
secondo proprie limitate esigen¬ 
ze e con grandissimi sacrifici: 
e ciò mentre all'estero — dai 
paesi socialisti. all'Inghilterra, ai 
paesi scandinavi — istituzioni di 
stato efficienti e solide incorag¬ 
giano, finanziano e producono 
direttamente film didattici e ne 
stampano congrui numeri di co¬ 
pie. e ne curano la distribuzione 
nelle scuole o negli istituti supe¬ 
riori di istruzione, badando alla 
formazione di ricche filmoteche, 
ormai considerate essenziali in 
una moderna concezione didat¬ 
tica. 

Discorsi ormai ovvi, questi; 
lamentele. Uniche cose tuttavia 
che lo stesso direttore deL Cen¬ 
tro, prof. Sala, è riuscito a dir¬ 
ci in margine alla manifesta¬ 
zione organizzata a Capri, quan¬ 
do gli abbiamo chiesto di illu¬ 
strare i motivi di questa « ri¬ 
presa « dei concorso Bobina 
d’oro e, soprattutto, gli scopi 
del «Corso di cultura cinema¬ 
tografica per presidi e professo¬ 
ri di scuole medie », che si è 
svolto — in questi quattro gior¬ 
ni — di pari passo al concorso. 

Anno zero e belle speranze 
dunque, mentre sullo schermo, 
allestito in un noto night capre¬ 
se chiuso al pubblico per la 
bassa stagione, sfilavano i film 
didattici - più - diversi, , la cui 
produzione porta le firme di in¬ 
dustrie private: e mentre, din¬ 
nanzi ad un ristrettissimo audi¬ 
torio di presidi e professori 
campani, si svolgevano lezioni 
di cinematografia che — 6e in 
questi anni si fosse fatto il mi¬ 
nimo di qualcosa — potrebbero 
essere ovvie per un pubblico 
di scolari. (Ci sono state le le¬ 
zioni di Cincotti su Nomencla¬ 
tura e lesbico cinematografico 
elementare: cos'è l’inquadratura 
la sequenza, il montaggio: e 
sui Protagonisti dell'opera filmi¬ 
ca: cosa significa regista, attore, 
produttore, scenografo; e con¬ 
ferenze di Verdone, Calendoli, 
Gian Luigi Rondi, Roberto Pao¬ 
lella sul -cinema italiano del do¬ 
poguerra. sul colore, la colon¬ 
na sonora e la critica cinema¬ 
tografica specializzata). 

Per confronto con questa esi¬ 
bizione di impreparazione na¬ 
zionale. sono passati sullo scher¬ 
mo (ma fuori concorso) alcuni 
film didattici stranieri, con le 
firme di illustri ed anziani cen¬ 
tri specializzati nazionali e di 
stato: inglesi, jugoslavi, dane¬ 
si, belgi. 

Non è possibile un giudizio' 
sulle qualità delle diverse pro¬ 
duzioni (la stampa è stata ac¬ 
curatamente esclusa, non si sa 
bene perchè, da questa manife¬ 
stazione ed ha saltuariamente 
vissuto soltanto di sintetici ed 
anodini comunicati ufficiali): ma 
è un fatto che dietro queste bre¬ 
vi pellicole gli invitati al con¬ 
corso hanno potuto saggiare il 
differente valore globale di pro¬ 
duzioni che non siano affinate 
a « genialità » individuali, bensì 
a tecnici inseriti in un comples¬ 
so produttivo programmato. 

« Ricominciamo daccapo »: 
questa l’unica giustificazione di 
una situazione che vede il ci¬ 
nema, sia come forma "autonoma 
di spettacolo sia. più semplice¬ 
mente, come sussidio all’inse¬ 
gnamento. molto lontano dalla 
scuola. Una giustificazione scon¬ 
certante e deprimente, che è 
un’ulteriore condanna a venti 
anni (e centinaia di milioni) 
sprecati banalmente. Tuttavia, 
malgrado le eventuali buone vo¬ 
lontà. non è con queste mani¬ 
festazioni assai dispendiose e 
semiclandestine (non è un caso 
del resto, che il premio Bobina 
d’oro sia una creatura del prof. 
Remo Branca che lo lanciò nel 
1959) che si può imprimere una 
svolta decisa, recuperando ra¬ 
pidamente il tempo • perduto. 
Mentre — tanto per citare l’ul¬ 
timo esempio di cronaca ripor¬ 
tato dal nostro giornale — alla 
Università di Friburgo 6i orga¬ 
nizza addirittura un corso spe¬ 
cifico sul neorealismo italiano, 
pochi presidi e professori cam¬ 
pani invitati a Capri per quat¬ 
tro giornate festive sembrano 
soltanto la manifestazione nega¬ 
tiva di una volontà politica che 
vuole sostanzialmente lasciare 
— per quanti anni ancora? — 
le cose come stanno. E speria¬ 
mo di sbagliare. 

Dario Natoli 
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controcanale 


TV 7 a livello costante 

Molti degli abituali spettatori di TV 7 avranno 
probabilmente preferito, ieri-sera, assistere sul 
secondo canale alla Traviata, nella versione messa 
in scena da Luchino Visconti per il Festival dei 
Due Mondi. Una edizione splendida, che il video 
ha restituito ai telespettatori secondo le sue P°£-. 
sibilila, limitate purtroppo rispetto a qhelle del,’ 
teatro, specie per la resa delle scene c dei costumi. 

Il « numero * di TV 7 non contava servizi 
eccezionali, ma continuava,' nel complesso, ‘la 
serie a buon livello cominciata alcune settimane 
fa. La scelta è stata ancora quella della cronaca. ' 
commentata • discretamente da ’ notazioni perti¬ 
nente Tra tutti gli altri si distingueva , a nostro 
parere, il « pezzo » sull’operazione delle forze or¬ 
mate americane big lift, il trasferimento aereo 
di urta intiera divisione dal Texas alla Germania 
occidentale, In un certo senso, esso si collegava 
alla cronaca della visita a una portaerei atomica 
americana, trasmessa da TV 7 qualche tempo fa: . 
una corretta esposizione delle notizie, « montata » - 
sul filo dell'ironia e commentata da una spiritosa t 
colonna sonora (in questo caso opera di Giuseppe ‘ 
De Luca). Questa volta, l’intenzione satirica ci è 
parsa anche più esplicita, seppure sempre conte¬ 
nuta nei limiti della rapida notazione (e perciò 
tanto più efficace). Inutile dire che questa chiave 
adottata da TV 7 per offrirci i servizi di carat- ; 
tere . diciamo così militare, ci pare felice, e pas¬ 
sibile di interessanti variazioni su una vasta 
gamma di argomenti. 

Assai maio ci è piaciuto il servizio di im¬ 
pegno sul Vici Nam del Sud, trasmesso in « aper¬ 
tura di numero >. Ne era autore quel Marcello 
Alessandri che l’altra sera ci aveva letto, nel corso 
del telegiornale, una sua « nota » piuttosto eva¬ 
siva e pietistica sul defunto Diem. Iti questo ser¬ 
vizio, Alessandri se l’è cavata certamente meglio, 
facendo la drammatica cronaca di uno scontro 
tra l’esercito sudvietnamita (istruito ed assistito 
dagli americani) e i combattenti del Fronte di 
liberazione: un breve documentario che ha mo¬ 
menti di notevole intensità. Scnonchè non si può 
fare a meno di notare che da una simile cronaca 
i telespettatori erano in grado di ricavare poco 
o nulla sulla situazione reale del Vict Nam del 
Sud. Ora, invece, proprio quest’opera di informa¬ 
zione avrebbe dovuto costituire lo scopo essen¬ 
ziale degli inviati della TV italiana: e nessuno 
potrà negare che ci fossero parecchie cose da regi¬ 
strare e spiegare in un paese che, quando Ales¬ 
sandri vi soggiornava, era alla vigilia del colpo 
di stato che ha rovesciato Diem c la stia famiglia ■ 
sanguinaria. Se Alessandri, invece di scegliere la 
via più facile (un’azione di guerra ’è sempre im¬ 
pressionante), avesse cercato di guardarsi attorno, 
di penetrare la realtà e di mostrarcela, oggi, dopo 
quel che è avvenuto, TV 7, avrebbe avuto la pos¬ 
sibilità di mandare in onda un servizio di ecce¬ 
zionale interesse. Invece, ha finito per offrirci un 
materiale che odorava di archivio. Servirà la 
esperienza? 

g- c - 


vedremo 

Tokyo olimpica 

Tra poco meno di un an¬ 
no, la fiamma dei Giochi 
Olimpici (i diciottesimi) sa¬ 
rà accesa a Tokio II do¬ 
cumentario di stasera •in¬ 
tende dare un . quadro dei 
preparativi che.'già da mol¬ 
to tempo, sono in corso nel¬ 
la capitale del Giappone per 
far fronte ad un avveni¬ 
mento che è tra i più im¬ 
portanti e seguiti del mondo. 
Non sono soltanto gli atleti, 
come si sa. a creare proble¬ 
mi logistici e di attrezzatu¬ 
re, ma il pubblico, i giorna¬ 
listi, i tecnici che converran¬ 
no numerosi da ogni parte 
del mondo. Roma, che ha 
ospitato l'ultima edizione dei 
Giochi, ha del resto cono¬ 
sciuto questi problemi (ma, 
come è altrettanto noto, non 
li ha risolti). 

In cifre, le Olimpiadi del 
19tì4 costeranno al Giappo¬ 
ne 200 miliardi di lire, fi¬ 
nanziati per un terzo’dallo 
Stato, per un terzo dall’am¬ 
ministrazione comunale di 
Tokyo e per il restante ter¬ 
zo da privati. Il preventivo 
d’incasso per i biglietti ò di 
circa 22 miliardi di lire. 

Storia del 
cemento armato 

- Si - stanno eflèttuando in 
questi giorni le riprese di 
una breve Storia del cemen¬ 
to armato che andrà in on¬ 
da sul .primo canale. Due 
puntate'illustreranno gli e- 
sempi più interessanti della 
utilizzazione del cemento 
nell’ultimo secolo dell’evo¬ 
luzione dell'architettura, an¬ 
che attraverso incontri con 
le più importanti figure di 
tecnici e artisti. 

Il programma è realizzato 
da Giuliano Betti con la con¬ 
sulenza dell’architetto Ita¬ 
lo Insolera, autore fra l’al¬ 
tro di un libro sull’urbani¬ 
stica di Roma attraverso 
i tempi e collaboratore di 
una rivista specializzata. 

Le riprese saranno effet¬ 
tuate in Ital.a e all'estero. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

» ‘ ) r f r 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.20: n no¬ 
stro buongiorno: 10.30: La 
Radio per Le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: Il 
concerto; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12,15: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon; 13,25-14: Co¬ 
riandoli; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15; ' La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d’ora di novità; 15,45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
da camera; 17.25: Concerto 
sinfonico diretto da Josè Se- 
rebrier; 18,40: Musica da 
ballo: 19,10: La voce dei la¬ 
voratori; 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a.»: 20.25: « Rigoletto -, mu¬ 
sica di Giuseppe, Verdi. 


SECONDO 

» 7 

Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7,35: Musiche del 
mattino; 8.35: Canta Enzo 
Guarino; 8.50: Uno strumen¬ 
to al giorno; 9: Pentagram¬ 
ma italiano; 9.15: Ritmo fan¬ 
tasia; 9.35: La donna oggi; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Buonumore In mu¬ 
sica: 11.35: Chi fa da sé-.; 
12*20: Oggi in musica: 12-20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 14: Paladini di « Gran 
Premio-: 14.05: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Discorama: 15: 

’ Album di canzoni dell'anno; 
15,15: Motivi scelti per voi: 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia: 16,35: Pa¬ 
norama di motivi: 16.50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico: ' 17.35: Non tutto 
’ ma di tutto: 17.45: Personag¬ 
gi sorridenti: 18,35: Classe 
'unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50 - I grandi valzer: 
20fiò: Vent’anni di novità: 
21.35: Uno. nessuno, cento- 
mila: 21.45: Musica nella se¬ 
ra: 22.10: L'angolo del jazz. 


TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Johann Sebastian 
Bach: 19.15: - La Rassegna 
(letteratura italiana); 19.30: 
Concerto di ogni sera. Tom¬ 
maso Albinonl. Franz Jo- 
. seph Haydn, Ottorino Re¬ 
spighi: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Francis Poti¬ 
tene: 21: n Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Le Sinfonie di An¬ 
ton Bruckner; 22.20: Le mo¬ 
sche. racconto di Carlo Frut¬ 
terò; 22.45: La musica, oggi. 
Romuald Twardowskì. Ta- 
densi BairtL 


primo canale 

8,30 Telescuola ‘ 


18/00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) A bor¬ 
do del Poeeidon 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le Ire arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,55 Rubrica 

. religiosa 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Questo mondo 
è meraviglioso 

Film. Con James Stewart 
e Claudette Colbert 

22,30 Musicisti 

nella mia vita 

Ricordi di Gtovacchlno 
Forzano 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Tokyo, 

un anno prima 

II punto eolia prepararte¬ 
ne per le Olimpiadi 

22,10 Concerto 

di musiche di Rieoarfp 
Wagher diretto da Frane© 
Caracciolo 

23,10 Notte sport 
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James Stewart che vedremo stasera in 
« Questo mondo è meraviglioso » 
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Braccio di ferro e Ralph stein « bui tato* 
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Nessun ministro 
• dei Trasporti 
ha avuto la forza 
di concludere 
questa « novella 
dello stento » 

Signor direttore, 
r sono proprietario di una 1100 
Fiat, ho portato la macchina 
al collaudo e mi Hanno fatto 
1 pagare L. 800 di tassa, più li- 
, re 500 a uno « strozzino > che 
ha scritto il modulo. L'ho por- 
ì tata al collaudo e l’ingegnere 
. — che rappresenta lo Stato — 
non mi ha collaudato la mac¬ 
china perché, a suo parere, non 
ha frenato uguale: vuole la 
frenatura come il treno, senza 
spostarsi di un millimetro, c 
così mi fa ritornare dopo^dieci 
giorni. Al collaudo non trovo 
più quell’ingegnere, ma un al¬ 
tro: questi del freno, non si è 
curato per niente perciò le 
macchine per lui possono an¬ 
dare bene anche senza freni. E, 
dopo che mi ha fatto pagare di 
nuovo la tassa, non mi ha col¬ 
laudato la macchina perché mi , 
ha detto che devo cambiare le 
parabole dei fari. Ho cambiato 
le parabole. Ritorno il terzo 
giorno e non trovo più lo stesso 
ingegnere. Il nuovo ingegnere 
mi ha fatto pagare di nuovo la 
tassa, ma non mi ho collaudato 
la macchina perché mi ha ob- > 
bligato a comprare le gomme 
nuove e a ripulire il motore. 
Finalmente la quarta volta, do¬ 
po che mi sono anche ribella¬ 
to, gliel’ho fatta! 

Le osservazioni che io faccio 
sono queste: perché gli inge¬ 
gneri che mi hanno collaudato 
la macchina non sono in grado 
di collaudare? Perché per com¬ 
pletare il collaudo della mia 
macchina ci sono voluti quat¬ 
tro ingegneri, mentre lo dove¬ 
va fare il primo ingegnere? 
Perchè non collaudano con un 
« quadro » di tutto quello che 
si deve controllare segnando 
tutto quello che funziona e che 
non funziona, in modo che al 
secondo collaudo sia tutto a po¬ 
sto e senza pagare ogni volta 
la tassa? 

Per quanto riguarda lo scri¬ 
vere la domanda, o modulo 
che sia, perché non mettono 
una copia conforme in modo 
che ognuno se lo scrive da sé? 


Niente da fare! E quante altre 
povere persone che perdona le 
giornate e i soldi. Ho scritto a 
voi perché ho sempre ammira- ' 
to il vostro coraggio e la vo¬ 
stra schietta parola. Avvicina¬ 
tevi verso questi uffici di col¬ 
laudo e vedrete la realtà. 

Un cittadino 
(Roma) . j 

■ •* f- 

E’ una •'novella dello stento » 
che dura tanto tempo. E quanti 
ministri dei Trasporti si sono sue- > 
ceduti al dicastero sema che al¬ 
cuno di essi abbia trovato là for¬ 
ca e il coraggio di concludere 
questa «• storia», una volta per¬ 
itate. 

Non ci credevano, 
ma poi si sono ; 

resi conto di come 
stavano le cose . 

Caro direttore, 
al mio paese si vendono sol¬ 
tanto 6 copie dell’Unità e io 
la compro spesso. Da quando 
è accaduta la sciagura di Lon- 
garone io ho comprato il gior- 
naie tutti t giorni e, dovunque 
mi trovavo, dicevo alla gente 
di leggere e di capire dove si 
trovava la colpa del disastro. 
Quando leggevano le denunce 
precise del - giornale, non ci 
credevano perché qui sono 
quasi tutti democristiani. Poi, 
mano a mano che i giornali ne 
parlavano, si sono resi conto 
di come stavano le cose. 

E quando l’Unità scrive che 
giustizia sia fatta loro dicono; 

« mo’ pagano, comandano 
loro! ». Ho risposto che ci sa¬ 
ranno i comunisti a battersi 
perché i responsabili paghino, 
ma ho anche soggiunto che bi¬ 
sogna far avanzare le forze 
popolari per evitare ’ altre 
sciagure al nostro Paese. 

LUIGI SOMMA 
Mercato S. Severino 
(Salerno) 

Guadagnano milioni 
con il sudore degli altri 
e non possono capire 
il valore che hanno 
3 o 4 mila lire 

Caro direttore, 

le sarei molto grato se vo¬ 
lesse mettere al corrente la 
opinione pubblica' sui soprusi 
che tuttora la classe padro¬ 


nale commette ai danni * dei 
lavoratori. » ‘ / 

La Società « Calci e Cementi 
di Segni » che, come lei ben 
saprà, fa parte dei grande 
gruppo B.P.D., di proprietà 
della famiglia Parodi, ha im¬ 
posto ai dipendenti della Di¬ 
rezione Generale di Roma In 
chiusura degli uffici il giorno , 
di sabato prossimo, a compen- ‘ 
sazione del giorno 8 dicembre 
che cade'di domenica e che 
avrebbe dovuto retribuire. 

Tutto ciò è stato fatto senza ' 
interpellare il personale nè la ' 
commissione interna « che pe¬ 
raltro non esiste (la vita ai 
suoi componenti veniva resa 
talmente difficile dalla Dire¬ 
zione che ‘ nessun dipendente 
ha più voluto farne parte). 

Lei ben saprà che la retri¬ 
buzione di un giorno, tolta uni¬ 
lateralmente e abusivamente, 
avrebbe fatto molto comodo a 
tante famiglie che non nuo¬ 
tano certo nell’oro. Di questo 
non possono però certamente 
rendersi conto coloro che sono 
abituati a guadagnare centi¬ 
naia di milioni ogni anno con 
il sudore deqli altri. Per co¬ 
storo tre o quattromila lire 
hanno il valore che per la 
maggior parte delle persone 
hanno dicci lire. 

Un dipendente della 

« Calce e • Cementi » 
(Roma) 

Meraviglia il fatto 
che ci sia ancora 
gente che crede 
a tali favole 

Egregio direttore,, 
sono uno studente napoleta¬ 
no, > antifascista, appassionato 
di questo periodo storico. Spes¬ 
so mi sono trovato a discutere 
con i fascisti, sii quella che io 
definisco la vergogna d’Italia 
(dittatura fascista). Per l’ap¬ 
punto , discutendo sul fascismo, 
un fascista ha affermato che 
non il fascismo — per 
la sua impreparazione mi¬ 
litare — ha portato l’Italia 
alla sconfitta, ma quelli che , 
definiscono i « traditori della 
patria». E ha citato il caso di 
un ammiraglio che — secondo 
quel fascista — avrebbe avuto 
una parte notevole nel falli¬ 
mento della campagna d’Afri- 
ca. Accusa infatti quell’ammi¬ 
raglio di aver sabotato l’opera¬ 


zione " trasportando ai ■ nostri 
soldati in Africa, sabbia al po-. 
sto del petrolio. Secondo que¬ 
sto fascista, questo ammira¬ 
glio, militerebbe oggi nelle file 
del PCI di cui sarebbe depu¬ 
tato. . ■ • 

Sono ben consapevole che al¬ 
tre furono le cause del falli¬ 
mento delia scellerata spedi- • 
2 ione africana, ma Le sarei 
molto grato se volesse verifi¬ 
care questa ‘notizia in quanto 
anche a me, anfi/ascisfa. Tatto 
di ■ queirammiraglio — se 
vero — appare vergognoso in 
quanto esso non metteva in 
pericolo il governo fascista, ma 
la vita dei nostri soldati coin¬ 
volti senza volerlo nella follìa 
fascista. 

MICHELE SANTUCCI 

S. Giovanni a Teduccio 
(Napoli) 

Per prima cosa ti * diremo che 
l’ammiraglio di cui parli e idei 
quale abbiamo omesso il nome 
non è deputato comunista, nè ci 
risulta che sia iscritto al PCI. 

In secondo luogo non vediamo 
come un ammiraglio possa tra¬ 
sformare petrolio in sabbia, caso 
mai può opporsi — per ragioni 
strategiche — ad effettuarne il 
trasporto. La sabbia, al posto del 
petrolio, poteva eventualmente 
essere inviata da chi logistica- 
mente era addetto ai rifornimenti 
della spedizione. ( 

Ma questa della sabbia era una 
favoletta che circolava anche nel 
1943, e circolava ad arte per giu¬ 
stificare ì rovesci militari dovuti 
alla impreparazione e alla leg¬ 
gerezza con cui il fascismo aveva 
iniziato una guerra di aggressio¬ 
ne e di rapina. , 

Ti basti pensare che iniziammo 
la guerra avendo persino arma¬ 
menti che risalivano al 1915-18 
(cannoni, siluri e navi). Ci vuol 
poco a tappare la bocca agli il¬ 
lusi (e meraviglia che ce ne pos¬ 
sono essere ancora), basta porre 
memoria al modo con cui venne 
effettuata la spedizione dell’AK- 
MIR o in quali condizioni si 
costrinse a combattere i soldati 
italiani in Grecia per capire 
come, il principale sabotaggio, 
fosse stato compiuto dal governo 
fascista che aveva dichiarato una 
guerra di aggressione, non sen¬ 
tita dal popolo e, quel che è 
peggio, sottovalutando la poten¬ 
za di mezzi e di armi degli al-, 
leati. Non per nulla tutto l'otti¬ 
mismo dei nazifascisti 'si imper¬ 
niava sulla « guerra • lampo ». 
Ecco come * si mise in pericolo » 
la vita dei soldati, e non solo 
dei soldati, ma delle donne, dei 
bambini e dei civili. Questa è 
stata la vera vergogna. 


Fabbri ha fatto bene 
a fargli tagliare 
i capelli... oppure 
ha fatto violenza 
alla sua personalità? 

Caro direttore. 

ho letto che il commissario 
tecnico Fabbri ha detto chiaro 
e tondo all’ala sinistra Meroni 
che, se voleva essere uno spor¬ 
tivo serio, avrebbe fatto bene 
a darsi una scorciatìna ai ca¬ 
pelli. Bravo! Così sì fa: è pri¬ 
ma di tutto un’atmosfera nuo¬ 
va che bisogna creare nel 
mondo del calcio italiano, un 
costume nuovo; non da artisti 
(sia pure della palla), o da 
teddy-boys isterici, pronti a 
menar le mani quando i piedi 
non vanno bene, ma da spor¬ 
tivi, tanto più seri perché 
professionisti. 

L’Unità, che nelle sue pagi¬ 
ne sportive dovrebbe occupar¬ 
si, piit che dell’esaltazione del 
divi, della correzione del co¬ 
stume calcistico, avrebbe fatto 
bene a plaudire a questo atto, 
sia pur non importante, del 
commissario Fabbri. 

MARINO CARELLI 
(Milano) 

» * * 

Cara Unità, 

una conferma delle inam¬ 
missibili nostalgie autoritarie 
che animano ancora certi am¬ 
bienti del nostro Paese, si è 
avuta con la notizia che il 
commissario tecnico della Na¬ 
zionale Italiana, forse perché 
innervosito dalla preoccupa¬ 
zione del prossimo confronto 
con l’URSS, non ha trovato di 
meglio che imporre a un gio- 
giovane calciatore, il Meroni 
del * Genoa », di ripresentarsi 
la prossima volta con i capelli 
al taglio militare. 

Riaffiora forse la nostalgia 
della caserma? 

Non sembra che, per il gio¬ 
co del calcio, si stia perdendo 
il senso delle proporzioni? ' - 

Quel giovanotto, fino a pro¬ 
va contraria, vende l’opera 
delle sue gambe, ma non la 
propria intera personalità. La 
quale è libera'di manifestarsi 
— se lui lo crede — anche nel 
modo di portare spettinati t 
capelli. 

Non è a Fabbri che deve 
piacere. 

DORA DA VOLI 
(Torino) 


TEATRI 

ARTI 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI (TeL 674.711) 

Chiusura estiva , 

ELISEO 

Alle 21,15 la Compagnia dei Tea¬ 
tro stabile di Genova presenta 
« Il diavolo e il buon Dio • di 
Sartre. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tommaso 
d'AmalO » dramma di E. De Fi¬ 
lippo Musiche di Modugno con 
Liana Orfeì. Franchi e Ingras- 
aia. Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani. ecc. 

PARIOLI 

Dall’ 8 : « Scanzonatissimo ’H » 
di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA - 

Alle 22 Marina Landò, Silvio 
Spacoesi ■ con Manlio Busone 
presentano la Compagnia del 
Buonumore in: « Zlzln » di B. 

’ Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
’ diani. Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 
Riposo 1 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI.- 

Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con la novità brillante di 
Dell’Oste : « Calci — amore e 
furberia ». 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21.30 ultima settimana Car¬ 
melo Bene presenta: « I po- 
1 lacchi » (Ubu Roi), di A. Jar- 
Ty con C. Bene, £. Camerun. 
R. Magguy. L. Ambrosiano, M. 
Nevastri, A. Vincenti, L. Mez¬ 
zanotte. E. Fiorio. E. Torricel- 
la. Regia Bene 
TEATRO PANTHEON 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di. Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto rosso » di Icaro 
Accettella. Musiche di Ste. Re- 
' già I. Accettella. 

VALLE 

Dall *8 novembre: « Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Woolf » di E. 
Albee con Sarah Ferrati, En¬ 
rico Maria Salerno. Umberto 
Orsini. Manuela Andrei. Regia 
F. Zefflrelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Canno di Madame Toussand di 
Londra m Grerìvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 1S 
alle » 

VANITÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La tigre del sette mari, con G 
M- Canale e „ rivista Corrado 
Lojacono A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La tigre dei 7 mari, con G. M. 
Canale e rivista Ritz Samari¬ 
tano A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Cyrano e D’Ariagnan, con S 
Koscina e Compagnia Blxio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

S mostri, con V. Gassman (alle 
5-17.40-20.15-22.50) 8 A *♦ 
t ALHAMBRA (TeL 783.792) 

• Il >«>■. con A. Sordi SA ++♦ 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (alle 15-18.30-22) 

DR 44 

AMERICA (TeL 586.168) 

La pupa, con M. Mercier 

(VM 14) C 4 
APPIO (TeL 779.638) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Ugly American (alle 16.30- 
19.20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) 

(VM 18) SA 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.45-17.50-20.15-231 

. 8 4 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (ap. 15.30. ult. 22.40) 

DR 444 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

1 compagni, con M. Mastroiannl 
(alle 15 - 17 . 15 - 20 - 23 ) DR 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le città proibite (ult. 22.45) 

(VM 18) DO 44 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

GII Imbroglioni, con W Chiari 
(alle 15.30-17.15-19.05-20.55-22,45) 

C 4* 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I basilischi (alle 15.30 - 17.30 - 

19.15- 21-22,45) SA 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17.25-20-22.50) 

DR 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Missione Oriente, con M. Bran¬ 
do (L 1.000) (alle 15.30-18-20,30- 
22,45) DR 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, * con Peter 
O'TooIp (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR «44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 
Inernatlonal Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.35-20.05-22.50) 

8 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il successo, con V Gaasman (al¬ 
le 16-18.05-20.20-22.50) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) ' 

Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15,30-17.20-19-20.50-22,50) - 

(VM 14) DR ' 4 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Birds (alle 15-17.15-19.45-22) 

GALLERIA 

Il boom, con A. Sordi (ult alle 
22.50) SA 444 

GARDEN 

D boto oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

GIARDINO 
Le città proibite 

(VM 18) DO 44 

MAE8TOSO 

La papa, con M. Mercier (ult. 
22^0) (VM 14) C 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

I cinque volti dell’assassino mn 

K. Douglas (alle 15.30-17.30-19- 
20.50-22.50) G 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
METRO DRIVE-IN (890.151) 

II territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald (alle 20-22.45) 

A 4 

METROPOLITAN (689.400) 

Gli'uccelli, con R Taylor (alle 

15.15- 19-20,30-23' (VM 14) DR 4 
MIGNON (TeL 849.493) 

0.8.8. 117 segretissimo, con N 
Sanders (alle 15J0-17.45-20.10- 
22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - TeL 640.445) 

■ Sala A: La grande fuga, con S 
Me Queen (ult. 22.50) DR 444 
Sala B: La veglia delle aquile, 
con Hudson (ult. 22.50) DR 4 
MODERNO (TeL 400.285) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor - 8 4 

MODERNO SALETTA . . 

I Basilischi 8A 444 

MONDI AL (Tel. 684.876) 

II buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 16-18.15-20JO-2X.45) 

DR 444 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I mostri, con U. Tognazzl (alte 
15-17,40-20,15-22,50) 8A-44 


NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il piede più lungo, con D Kaye 
(ult. 22.50) C 44 

PARIS (TeL 754.388) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22.40) 

, < J . A4 

PLAZA 

Cacciatori di donne, con M. 
Spillane (alle 15..15 - 17 - 18.45- 
20.40-22,50) G 4 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15,30-19.20-22.40) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con V (jassman 
(alle | fi. 30-18.35-20.40-22.45) 

S4 ♦♦ 

QUIRIN ETTA ' (TeL 670.012) 
Gli Invasati , (alle 16-18-20,20- 

22.50) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Colpo grasso al casino, con J. 
Gabin (alle 15.30 - 18,15 - 20.35 - 

22.50) G 44 

REALE (Tel. 580.234) 

1'mostri (alle 15-17.40 - 20.15- 

22.50) 8A v4 

RITZ (TeL 837.481) • 

La grande fuga, con S. Me 

Queen (ult. 22.501 DR 44+ 
REX (Tel. 864.165) 

GII ammutinati dei Bounty, con 
M. Brando DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli Invasati (alle • 16-18-20.20- 
22.50) DR ♦♦ 

ROXY (Tel- 870.504) 

Gli Imbroglioni, con W Chiari 
(16-18.45-20.50-22.50) C 44 
ROYAL - CINERAMA 
La conquista dei West (alle 15- 
18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d’Essai: LTmmortale, 
con T. Brian DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

. La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18.45.22J0) L. 800 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Il successo, con V Gassman 
(alle 15.45-18.20-20.30-22.45) 

, SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Il Granduca e Mister Pimm. 
con C. Boyer SA 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

ALASKA 

La bara del dott. Satana G 4 

ALCE (TeL 632.648) 

I Agli del capitano Grant, con 

M Chevalier A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H Fonda SA 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 4 # 

ARALDO (TeL 250.156) 
Cleapatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Toto e Cleopatra C 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
v La ragazza più bella del mondo. 

con D. Day SA 44 

ASTQR (TeL 622.0409) 

II gigante, con J Dean DR 4* 
ASTRA (Tel. 848.326) 

I quattro moschettieri, con A 
Fabrizi C 44 

ATLANTE (TeL 426 334) 
li diabolico dottor Satana DR 4 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Mare matto, con G Loltobri- 
gida (VM 18) SA 4 

AUGUSTUS 

Hud » selvaggio, con P New- 
man DR ♦♦ 

AUREO (TeL 880.606) 

I guerriglieri della giungla, con 

‘ E. Meyer A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

II molto onorevole ministro, 

con A Guinness S 4 

AVANA (TeL 515.597) 
fi granduca e Mister Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

BELSITO (TeL 340 887) 

Cyrano contro D'Artagnan 

A 4 

SO ITO (TeL 831.0198) 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù, con J. Wallace A 4 

BRA8IL (TeL 552.350) 

Felllni 8.1/2, con M. Mastroiannl 
DR 4444 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Felllni 8,L2, con M. Mastroiannl 

.. .. DR 4444 


schermi 

* / 1 

e ribalte 


BROAOWAY (TeL 215.740) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
' man DR 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 

- Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

CORALLO 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Implacabile condanna, con C. 

Evans (VM 18) DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
1 figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

1 tre implacabili, con G. Home 

A 4 

DIANA 

. Il processo, con A. Perkins 

DR 444 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

La nave matta di Mister Ro¬ 
berts. con H Fonda SA 44 

ESPERIA , 

Goliath e la schiava ribelle 

SM 4 

ESPERO 

I figli del capitano Grant. con 

M. Chevalier A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

. Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
GIULIO CESARE (353.360) 
Obiettivo ragazze C 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

II magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 

IMPERO (Tel 295.720) 
Obiettivo ragazze C 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Hud il selvaggio, con P New- 
man DR +4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

JONIO (TeL 886.209) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J Stewart (VM 14) G 44 
MASSIMO (TeL 751.277) 

West Side Story, con N Wood 
M 444 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

Il sentiero degli apaches, con 
F. Tucker A 4 

NUOVO 

La nave matta di Mister Ro¬ 
berts, con H Fonda SA 44 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione >: La gran¬ 
de guerra 
OLIMPICO 

Il processo, con A. Perkins 

DR 444 

PALAZZO 

Hud il selvaggio, con P New- 
man DR 44 

PALLADIUM - 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

PREMESTE 

Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Il processo, con A. Perkins 

DR 444 

PORTUENSE 

I pascoli dell'odio, con E. Flynn 

SAVÓIA (TeL 8Ó1.15S) * 

• La città proibite 

(VM 18) DO 44 


La pigia eba appaiano ae- 
■ osata si UtaM «al film 

• eo rris pendono alla sa- 
g Suoni© elauifiesztoao por 
^ generi: 

• A Avventuro*) 
g C ■ Comico 

9 Da = Disegno animai* 

• DO ■» Documentari* 

• DB « Drammatica 
9 Q - Giallo 

9 M s Musicala 

9 » * Seminacstal* 

9 SA — Satiri** 

9 SM « Storico-mitologie* 


4444 — Ottimo 
444 “ buono 
44 — discreto 
4 * menioer* 

VM 18 ■* vietato *1 mi- 
- - ■ nori di 16 anni 


RIALTO 

Le ragazze del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
STAD1UM 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Totà e Cleopatra C 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

ULISSE (TeL 433.744) 
Winchester "73. con J. Stewart 

A 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 
n processo, con A. Perkins 

DR 444 

VERBANO (TeL 841.185) 
Ginevra e fi cavaliere di re Ar¬ 
to. con J. Wallace A 4 

VITTORIA (TeL 576 316) 

GII ammutinati del Bounty con 
M Brando DR 44 

Terze visioni 

ADRIAC1NE (Tel. 330.212) 
Fantasmi a Roma, con M. Ma- 

stroianni SA 44 

ALBA 

Nefertlte regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Il falso traditore, con William 
1 Holdwen DR 44 

APOLLO (TeL 713.300) 
la schiava di Bagdad, con A 
Karina A 44 


NUOVO 
A pm MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi all* or* 16 riunien* di 
certe di levrieri. 


AQUILA (TeL 754.951) 

Tot* di notte n. 1 

(VM 141 C 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 

Le ore dell’amore, con U. Tp- 

gnazzi S 44 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Ursus gladiatore ribelle, con J 

Greci SM 4 

AURORA (TeL 393.069) - 
Una domenica d’estate, con R 
Vianello (VM 16) C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Il mistero del falco, con H. Bo- 
' gari G 444 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
CASTELLO (TeL 561.767) 

I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

II figlio dello sceicco, con M. 

Orfei A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il grande pescatore, con H. Keel 

SM 4 

DELLE RONDINI 

Un militare e mezzo, con Ra- 
scel C 4 

DORI A (TeL 353.(b9) 

I figli del capitano Grant. con 

M. Chevalier A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

ELDORADO 

La frontiera dell’odio, con Ray 
Millanti DR 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

, I figli del capitano Grant, con 
M Chevalier A 4 

FARO (TeL' 509 823) 

II processo di Verona, con S 

Mangano DR • 44 

IRIS (TeL 865.536) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

LEOCINE 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con r. Nuyen S 4 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586 235) 

Va e uccidi, con F Sinatra 

(VM 14) DR 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Un amore a Roma, con M De- 
mongeot * 4 

ORIENTE 

Il fantasma del mari della Cina 
con D. Brian A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

PERLA 

Hatarl, con J. Wayne A 44 
PLANETARIO (TeL 480.057) 
La commare secca 

(VM 14) DR 44 
PLATINO (TeL 215.314) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM 4 

PRIMA PORTA 
Hatari. con J. Wayne A 44 
PUCCINI ' 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

ROMA 

L’omicida, con M Vlady 

(VM 14) G 4 


RUBINO (TeL 590.827) 

L’erba del vicino è sempre più 
verde, con D. Kerr S ++ 
SALA UMBERTO (674.753) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 181 C 4 

SILVER CINE 

Riposo • * - - 

TRIANON (TeL 780.302) ’ 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo. 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo ' - ' 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS * 

Riposo 

CRISOGONO . . 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO . 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI „ 

II commissario, con A. Sordi 1 

C 44 


EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA . 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'Ira di Achille, con G. Mit- 
chell 8 M 4 

GEMMA 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Urlo della battaglia, con J. 
Chandler DR 4 

ORIONE - 

I 39 scalini, con K. More G 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

per favore non toccate le pal¬ 
line. con S. Me Quinn C 44 
QUIRITI . 

Riposo * 1 

RADIO 

La carica del cento e uno. 

di W. Disney . DA 44 


A Roma per 
suo figlio 



Dawn Addams è giunta ieri a Roma da Lon¬ 
dra per visitare suo figlio ferito in un inci¬ 
dente stradale. Come è noto l'attrice è sepa- 

\ ' 

rata legalmente dal marito, Valerio Massimo 


RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lumino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

S. FELICE* 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 
SAVIO 
Ri poco 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

La battaglia del Mar del Coralli 
con G. Scala DB 4 

VIRTUS 

Riposo • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ASIE- 
ENAL : Alba, Airone, America, 
Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria. Astra, Atlante, Atlantic. 
Augustus, Aureo, Ausonia. Ava¬ 
na. Balduina. Beisito, Boston, 
Brancaccio, Brasi!, Broadway, 
California, Castello, Centrale, Ci- 
nestar. Clodio, Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello. Delle 
Terrazze. Diana, boria, Due Al¬ 
lori. Eden. Eldorado, Espero, 
Garden. Giulia Cesare, Holly¬ 
wood, Induno. Iris, Italia, La Fe¬ 
nice, Majestic. Mignon, Mondial, 
New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den. Nuovo Olimpia, Orienta, Ot¬ 
taviano. Planetario, Plaza. Prima 
Porta. Principe, Quirinetta, Rea¬ 
le, Re*, Rialto, Roxy, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sta- 
dium, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo. Vittoria. TEATRI: Eliseo, 
Piccolo di Via Piacenza, Rossini, 
Sistina, Valle. 


• runftk • non è teipooM- 
bDe delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daH*A(RB 
o dal (Eretti interessati 


. Nr chi ascella 
Rafia Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12,45 

su metri 25,28, 25.42, 31.91, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/s) 

18.** - 18.30 
su metri 31,45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
1».** - 19J* 

su metri 25.19, 25,42, 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.9* - 21J# 
su metri 25.42. 31.50 
'(11800 - 9525 Kc/s) 

22.0* - 22.30 

£U metri 25,19. 25,42. 31,45, 
31.50. 42. 11. 20C 
(11910 - 11800 - 9540 - 959 
8125 - 1502 Kc/8) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni gierae. alle «re 19 • 
alle 22 musica a richiesto 
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Fabbri ripete : « La formazione la darò domenica » 




Italia-URSS teletrasmessa in Eurovisione (esclusa 
Ntalia) - Perchè gli sportivi italiani debbono es¬ 
sere gli unici ai quali è proibito assistere per TV 
alle partite della Nazionale ? 




* i 


Fabbri spera 


II « Club 

d'Italia » 
ora batte 


fa fiacca 


Dal nostro inviato 


*' FIRENZE. 4 

F. se Fabbri e 1 suol cl pren¬ 
dessero In Biro? Potrehb’essere 
Insnnuna, che l’allenatore pensi 
di far prc-tattlca ordinando al 
gliiocatort di non mostrarsi agli 
ocelli del giornalisti. Chissà. Ma¬ 
gari. Fabbri si nasconde, e 11 
nasconde, nelle tenebre della 
notte, là sul campi di quella 
prigione calcistica, con le sbar¬ 
re d’oro, cli’è Coverclano. 

Scherziamo? Certo, si. E. pe¬ 
rò, diciamolo, ripetiamolo: la 
misteriosa squadra azzurra del¬ 
l’Italia, nell’allenamento segre¬ 
to d’Ierl, non s’è vista. Esatto. 
E* stata zero tecnicamente, zero 
tatticamente, . zero agonistica¬ 
mente. 

E ora? Fabbri (con le parole, 
almeno) continua a dimostrare 
d’aver fiducia. L’haiidicap mag¬ 
giore è rappresentato dal due 
goals di Mosca: ed è per supe¬ 
rarlo a Roma — subito, sullo 
slancio dell’avvio — che l’alle¬ 
natore cerca d’organizzare . Il 
complesso. Cosi, finalmente si 
sono usate due ali. vere. Ma. 
purtroppo è andata cora’è an¬ 
data: male con Orlando e male 
con Menlclielll, l’uno e l’altro 
estranei alla manovra. Cl sem¬ 
bra semplice, facile spiegare la 
delusione: qual’è la compagine 
che, da noi, si proietta con gli 
uomini che portano le maglie 
numero sette e numero undici? 
La necessità d’attaccare — nel 
tentativo, appunto, di annullare 
a Roma 11 passivo di Mosca — 
permette d’osservare 1 danni 
che producono gli schemi chiusi 
del < giuoco all’Italiana », una 
delle più gravi malattie, a parer 
nostro, del foot-ball d’oggi. 

E con le ali, che non sono più 
all. è dimoile centrare il ber¬ 
saglio. Tanto più, tanto peggio 
se 11 centr’attacco, che spesso 
contrattacco non è, aggiunge al 
peso scarso la crisi dell’umilia¬ 
zione. dell’offesa, per colpa di 
una strana, assurda congiura. 
C’era lina volta un certo Sinde- 
lar, che si chiamava cartavellna. 
E’ un altro dlsccorso. Mazzola 
è bravo e place: ha talento. Tut¬ 
tavia. nel duri contrasti, dà l’Im¬ 
pressione di spezzarsi come un 
grissino. E, perciò, ci risiamo: 
si ritorna a chiedere Altadnl. 
Già. I dinamitardi, che hanno 
perduto .la prima battaglia, non 
si rassegnano: si battono anco¬ 
ra; vogliono vincere la seconda 
battaglia, convinti che non è 
davvero il caso di seguire Io 
esempio di quelFOrigene, che 
fu marito dispettoso all'eccesso. 
La situazione è disperata? E. al¬ 
lora, dicono, s’impone 11 provve¬ 
dimento d’emergenza, se si con¬ 
sidera pure che Rlvera e Bulga- 
rellt hanno smarrito la patina 
d’oro che li ricopriva, e che 
Corso non è il più bel Corso. 
S'intende che il disgraziato, di¬ 
sastroso comportamento della 
prima linea contagia 1 reparti 
difensivi, tanto che Corso può 
dire: « Se nessuno avanza, se 
non ci si dà dentro, è inutile 
sgobbare ». E Facchetti può ag¬ 
giungere: a Se le punte non pe¬ 
netrano. il lavoro degli addetti 
alla costruzione diviene ovvio ». 
Giusto. E, perciò, a questo pun¬ 
to, alt. 

Qui, si deve lasciar perdere la 
. tecnica e la tattica, per scuote¬ 
re. aggredire. Non crediamo, 
non possiamo credere che il va¬ 
lore della maggior parte degli 
uomini scelti da Fabbri sia sca¬ 
duto, all'Improvviso, fino all’in- 
sufneienza. Ragioni extra deter¬ 
minano le mortificanti esibizioni 
sul tipo di Coverclano. Perchè 
non si giuoca. non si vuol gitio- 
care? 

Fabbri ha chiesto e ottenuto 
la sospensione .del campionato, 
per aver la possibilità di far 
svolgere una preparazione com¬ 
pleta, In tutti 1 sensi. E, invece. 
er«o: mal s’era osservato un test 
tanto fiacco e malinconico, cosi 
fallimentare. Sono intervenute 
le società a ordinare la crea¬ 
zione del clima di sfiducia, per 
affermare che sono loro. le so¬ 
cietà, che comandano? Il non 
giuoco, e va bene; pardon: ma¬ 
le. Scuse, però, se ne trovano 
dieci, cento, mille. Non ce ne 
sono, al contrario, per giustifi¬ 
care tl desiderio, la volontà 
matta di fuggire un ambiente, 
che — un anno fa appena — ve¬ 
niva definito: Club d'Italia, e 
al quale era un alto, altissimo 
onore appartenere. E* finita. 
Ieri, concluso l'allenamento, via, 
via, 1 giuocatori sono scappati 
da Coverclano (se l’eran fatta 
la doccia?...) come ladri, come 
spie. D’accordo che i ritiri stan¬ 
cano, innervosiscono, danno, co¬ 
me hanno dato a Rurgnlch. il 
mal di testa. Gli allenatori del¬ 
le società ne abusano. Ma la pri¬ 
gionia azzurra capita quando 
capita, una volta tanto. Un po' 
di sopportazione ci vorrebbe: 
la bandiera non conta proprio 
più niente? E’ soltanto rispon¬ 
dendo. negativamente all'inter¬ 
rogativo che possiamo sperare 
in un’ affermazione deli’ Italia 
contro l'Unione Sovietica, a pre¬ 
scindere dalle soluzioni tecni¬ 
che e tattiche che Fabbri sta 
studiando e che presenterà gio¬ 
vedì. neU’iiltlmo saggio, ch’egli 
già dichiara di pura e semplice 
rifinitura. 

E’ chiaro, comunque, ette II 
signor Edmondo non riesce, non 
può mascherare le sue perplcs- 
. sltà. che si legano, specialmen¬ 
te. al quiz Rlvera - Bulgarelli - 
Corso. Con l’arrivo di Mora, e 
con le conferme di Mazzola e 
di Menirhelli. ci sarebbe una 
mezz'ala di troppo. Rivera? la¬ 
sciamo perdere. Il tirar ad indo- 
" vinare è un divertimento che 
non c’interessa. E poi. nel ba¬ 
gaglio del mestiere, non è che 
ci abbiamo la presuntuosa arma 
del consiglio. Tutt'al più se I 
ricchi, arrivati. Insofferenti eroi 
del pallone, continuassero a ri¬ 
fiutarsi d’impegnare, anche per 
comando ricevuto, le gambe, po¬ 
tremmo concludere per un In¬ 
vito al Vicenza: ■ l’Impeto, la 
foga e 11 ritmo non manche¬ 
rebbero. Pazzia? No. è per non 
continuare con 11 sangue marcio; 
è per dimenticare la cattiva vo¬ 
lontà, l’egoistica politica che 
conducono I padroni del vapore, 
I suol rancori ormai offuscano II 
gusto c il senso della misura, e 
che magari sghignazzano, alla 
faccia di tutti quanti quelli che 
s’appassionano alle vicende del 
nostro foot-ball. gtustiflcatamen- 
te e perfettamente definito a Co¬ 
verclano: « Giuoco all'italiana ». 
Non cl sono più dubbi: ora sap¬ 
piamo che significa affare, e 
ornata. 


Attilio Camoriano 


/. 


Bo¬ 


leri sono stati convocati sedici giocatori (tra i quali la novità è 
rappresentata da Domenghini) ma non si conosce la lista com- v 
pietà dei 22 giocatori inviata all'UEFA - Quindi ci si torna a 
chiedere: giocherà Altafini centravanti ? - Ci sarà la, grossa 
sorpresa all'ultimo momento? - Fabbri ; non ; l'esclude anche se 

•* . *•?;.%■ t * f h i.*2 . .’j i V v . •«#».• iì • ~ 

ciò contrasterebbe con il suo orientamento - Domani a Coverciano 
si svolgerà un nuovo allenamento 1 


Sei nomi 


ancora 


da svelare 



Dalla nostra redazione 


Sarà MAZZOLA ad indossare la maglia n. 9? Fabbri è 
ancora incerto e non esclude la convocazione in extremis 
di Altafini: così però ripudierebbe i suoi principi. E in¬ 
tanto con la sua indecisione rovina il morale di Sandro. 


Ottenuto il « visto » 


L'URSS parte 


oggi per Tolosa 


' MOSCA, 4 

I sovietici sono riusciti fi¬ 
nalmente ad avere il visto 
per andare a Tolosa ove ri¬ 
marranno - per abituarsi al 
clima mediterraneo sino alla 


Davis: gli USA 
battono l'India 


BOMBAY, 4. 


Gli Stati Uniti hanno battu¬ 
to per 5 a 0 l’India nell’ulti¬ 
ma finale interzone di Coppa 
Davis, qualificandosi cosi per 
la finalissima in cui affronte¬ 
ranno 1* Australia,, detentrice 
della Coppa. 

Gli americani, già da ieri si¬ 
curi della qualificazione per la 
finalissima, si sono aggiudicati 
oggi i due ultimi singolari: Mar¬ 
tin Riessen (USA) batte Pre- 
mjit bali (India) 6-3 2-6 6-0 
6-1; Chuck Mckinley (USA) 
batte Romanathan Krishnsn 
(India) 10-8 6-8 6*2. 


immediata vigilia deirincon- 
tro con ntalia. • 

Ma i giocatori sovietici, 
non potranno raggiungere la 
città scelta come sede del 
« ritiro > prima di • domani 
sera. . * . 

Infatti la notizia della con¬ 
cessione del visto francese è 
giunto troppo tardi perchè i 
sovietici potessero imbarcar¬ 
si sull’aereo di oggi per Lon¬ 
dra, e la squadra partirà do¬ 
mattina alle 9,10 (ora italia¬ 
na) con un aereo della linea 
Mosca-Bruxelles. 

Dalla capitale belga i so¬ 
vietici raggiungeranno Pa 
rigi - e quindi - prenderanno 
posto su un apparecchio fran¬ 
cese, l’arrivo del quale a To- 
iosa è previsto per le 22.50, 
Mercoledì sera i sovietici af¬ 
fronteranno la compagine lo¬ 
cale, che milita nel campio¬ 
nato di prima divisione fran 
cese e figura in uno dei pri¬ 
mi posti della classifica, in 
un incontro amichevole che 
avrà inìzio alle 20,45. 


>.y; FIRENZE, 4. : 
E’ voce comune che 1 toscani 
sono animati da un esagerato 
spirito polemico. Ma anche gli 
altri in quanto a * verve » po¬ 
lemica. non scherzano; basta 
guardare l’atteggiamento assun¬ 
to da una buona parte della 
stampa nel confronti del C.T. 
Edmondo Fabbri per rendersi 
conto dello spirito aspramente 
critico che serpeggia ovunque 
Anche oggi a Coverciano. do. 
po l’allenamento sostenuto dalla 
nazionale B che giovedì a Sofia 
incontrerà la Bulgaria, il C.T. 
ha riunito i giornalisti per ren¬ 
dere noto il nome del sedice 
simo giocatore che domani sera 
si presenterà al raduno dei 
moschettieri. . 

« Il sedicesimo — ha detto 
Fabbri — sarà Domenghini e la 
formazione, come ho olà ac 
cennato nei giorni scorsi, la co¬ 
municherò solo alla vigilia del 
l'incontro con i sovietici ». 

A Fabbfirìllori^V staio' chiè¬ 
sto; »Ieri lei dichiarò che avreb¬ 
be reso noto i nomi dei venti- 
due giocatori da mettere nella 
lista che la FIGC ha inviato 
alla FIFA. Ci può dire chi sono 
i sei atleti, che sono, stati ag¬ 
giunti ai sedici conosciuti fino 
ad oppi?*. . • • - • 

Fabbri è diventato /scuro in 
volto e ha ribattuto: ±La Usta 
la conoscerete a suo tempo, e 
cioè quando la FIFA lq renderà 
pubblica*, i- 
L La risposta ovviamente non 
ha soddisfatto i giornalisti che 
hanno replicato: «Del gruppo 
dei sei farà parte anche Alta¬ 
fini? È se Altafini rientra jra 
i ventidue segnalati, pensa di 
farlo giocare a Roma? ». 

«V| ho già ripetuto in tutte 
le salse che io sono il C.T. 
che non intendo rispondere ad 
una domanda del genere. Aspet¬ 
tate e vedrete ». # „ 

Gli animi erano superiscai- 
dati ed in un clima cosi ecci¬ 
tato se ne sono sentite di tutti 
1 colori: che contro i sovietici 
dobbiamo vincere e che per far 
questo dobbiamo rafforzare la 
squadra con Altafini (come se 
il r centroavanti brasiliano po¬ 
tesse assicurare con la sua sola 
presenza, la realizzazione di tre 
goals in partenza): che in que¬ 
sto incontro ne va del prestigio 
italiano, eccetera eccetera. 

Precisiamo che questo nazio¬ 
nalismo è fuori luogo, ma co¬ 
munque c’è da rilevare un fatto 
importante: Fabbri, quando ac¬ 
cettò l’incarico di assumere la 
conduzione delle squadre na¬ 
zionali. dichiarò che era suo 
proponimento di dar vita 1 ad 
una nazionale italiana fatta da 
italiani, in grado di presentarsi 
ai campionati dei mondo del 
1966 in condizioni di ben fi¬ 
gurare. 

Dunque. 6C si ritiene giusta 
questa prospettiva, perchè in¬ 
sistere per rimmissione nella 
nazionale - di elementi anche 
dotati, ma che non si inqua¬ 
drano in questa visione a lun¬ 
ga scadenza della Nazionale? 
Può darsi che da oggi a dome¬ 
nica nei clan azzurro cl siano 
dei ripensamenti e che Altafini 
venga fatto giocare contro i 
sovietici: ma in questo caso è 
ovvio che Fabbri verrebbe me¬ 
no agli impegni presi a suo 
tempo. 

I. C. 
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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 



ROMA - STADIO OLIMPICO 10 NOVEMBRE 1953 


Domani gli on.li Nannuzzi e Simonacct 
si incontrano con Pasquale - Esistono 
delle « scorte » di biglietti alla Feder- 
calcio? - Bisogna precisarlo subito con 
chiarezza per combattere i » bagarini » 


italia-u.r.s.5 


TRIBUNA St'MER, MORTE MARIO 
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Uno degl! Introvabili biglietti per Italia-URSS. 


In aereo da Milano 


I cadetti partono 


L’ondata di critiche e di indignazione esplosa in ; f 
tutta Italia per 1’ « affare » dei biglietti di Italia- . 
URSS ha finalmente costretto la Federcalcio a farsi ) 
viva: ma per ora si tratta solo di promesse gene- ; 
riche, di mezze frasi, di parole insomma destinate, 
a lasciare il tempo che trovano, perchè — almeno ’ 
ieri — non è stata fornita alcuna prova che alle • 
parole si faranno seguire subito fatti concreti. Ciò 
premesso passiamo alla cronaca della giornata di 
ieri che ha registrato un colloquio tra il segretario 
della Federcalcio Bertoldi e Fon. Nannuzzi. Ber¬ 
toldi ha telefonato a Nannuzzi per pregarlo di scu¬ 
sare Pasquale se finora non è riuscito a incontrarsi 
con i rappresentanti della Consulta parlamentare ; 
dello sport a causa delle sue condizioni di salute 1 
e per fissare un preciso- appuntamento per domani. 
Accettate le scuse e accolto l’invito, il parlamentare 
comunista ha chiesto a Bertoldi quale atteggiamento : 
intende prenderò la Federcalcio per stroncare la 
vergognosa speculazione imbastita sulla vendita dei 
biglietti di Italia-URSS e per chiarire come tanti 
biglietti siano finiti in mano ai « bagarini ». Bertoldi ; 

ha risposto che la situazione è allo studio dei mas¬ 

simi dirigenti calcistici i quali! -- 


stamane per Sofìa 


Praticamente decisa la formazione - Incer¬ 
tezze solo per due ruoli - |i galoppo di ieri 


•) 


Dalla nostra redazione 


Benvenuti-Gufierrez 


il 15 novembre 


al Palasport 


~. L’organizzatore Tommasi ha 
cosi definito il programma del¬ 
la riunione di pugilato che si 
svolgerà al Palazzo dello Sport 
di Roma il 15 novembre, con 
inizio alle ore 21.15: pesi me¬ 
di: Benvenuti-Lou Gutierrez 
(Nicaragua) In 10 riprese; pesi 
medio massimi: Tomasoni-Mack 
in 10 riprese; ' pesi massimi: 
Amontt-Don Warner (Filadel¬ 
fia) in 10 riprese: pesi welter: 
Nervino (Breocia)-Amorin (S. 
Paolo) in 8 riprese; finale tor¬ 
neo welter Junior: Farina- 
Bianchi in 8 riprese. Questi in¬ 
contri saranno preceduti da 
due «match*» di attesa. 


- : > v FIRENZE, 4 

~ La nazionale B italiana, che 
giovedì prossimo incontrerà al¬ 
lo stadio Lewski di Sofia la na. 
zionale B della Bulgaria, dopo 
aver disputato la prevista par¬ 
tita di allenamento contro la 
formazione De Martino del Bo_ 
logna. ha lasciato Coverciano 
per raggiungere Milano da do¬ 
ve, nella mattinata di domani, 
si trasferirà in aereo nella ca¬ 
pitale bulgara. Della comitiva 
azzurra fanno parte sedici atle¬ 
ti (Traspedini si aggregherà a 
Milano), quindici dei quali han¬ 
no partecipato airallenamento. 
conclusosi in parità, l’allenato¬ 
re Giuseppe Galluzzi, che a So¬ 
fia farà le veci di Fabbri, e il 
massaggiatore Bortolotti. ; 

La formazione azzurra sarà 
resa nota solo mercoledì. quan_ 
do. cioè. Galluzzi si sarà reso 
conto delle condizioni fisiche 
dei singoli elementi. Però, a 
quanto si è potuto capire, la 
squadra è già fatta e sarà quel, 
la formata dagli atleti più pre. 
stanti, in grado, cioè, di giocare 
a un ritmo sostenuto e che fino 
ad ora ' hanno dimostrato di 
possedere grinta. Questi, perchè 
a Sofia la nostra equipe si tro¬ 
verà di fronte una compagine 
molto robusta. _ - - • 

Da quanto abbiamo potuto 
intravedere nell’ alicnamento 
odierno, la nazionale B. a diffe¬ 
renza della maggiore, ha nume, 
rosi atleti in possesso di queste 
dati, tanto è vero che i dubbi 
sull’eventuale formazione sono 
ben pochi e riguardano il ruolo 
di mediano e di interno sini¬ 
stro. Gli atleti in predicato per 
rivestire le maglie numero 6 e 
10 sono quattro: Gori e Leon¬ 
cini per la prima. Lodetti e 
Puia per la seconda. Gli altri 
nove giocatori dovrebbero es¬ 
sere: Vieri in porta. Malatrasi 
e Poletti terzini. Castano e Ja 
nich nel doppio ruolo di stop- 
per e di libero. Meroni alla de¬ 
stra e Perani alla sinistra. Ca¬ 
talano interno destro e Traspe¬ 
dini centravanti. ... 

1 A parte la decisione che Fab. 
bri avrà già preso, c’è da tene 
re comunque presente che. a 
Sofia Galluzzi potrà cambiare il 
portiere in qualsiasi momento 
della partita e sostituire un paio 
di uomini alla fine del primo 
tempo. Castoro potrebbero esse¬ 
re appunto Leoncini e Pula se 
nel primo tempo Galluzzi farà 
giocare Cori e Lodetti. Le even¬ 
tuali sostituzioni saranno a no¬ 
stro avviso quelle -del mediano 
e della mezzala sinistra perchè 
s! tratta di atleti che in questo 
incontro dovranno sopportare il 
maggior peso del match: nello 
schieramento previsto da Fab¬ 
bri. il mediano sinistro dovrà 
collaborare con la mezzala de¬ 
stra nella copertura del centro, 
campo e nello stesso tempo I 
due atleti dovranno anche ten¬ 
tare degli «affondo». 

Per quanto riguarda gli altri 
ruoli, come ' abbiamo già ac¬ 
cennato. non dovrebbero esser¬ 
ci sorprese: Vieri oggi ha for¬ 
nito una prova spettacolare tan¬ 
to da meritare il maggior voto; 
Malatrasi ha svolto il sue lavoro 


con onestà mentre Lodetti è ri¬ 
sultato più abile e più preciso 
di Stenti che. come è noto, è 
un «libero*. Castano e Janich 
hanno dimostrato di riuscire a 
scambiarsi di ruolo meglio di 
quanto non fecero nell’allena¬ 
mento con la Lucchese. Gli al¬ 
tri, Perani e Meroni, hanno re¬ 
so più nel secondo tempo che 
nel primo; Catalano 4ia dimo 
strato di possedere grinta e un 
gran tiro anche se poco centrato 
come del resto molto abile è 
risultato Vastola nel ruolo di 
centravanti. - - . * 

Nel corso dell’allenamento, i 
cadetti hanno cercato più quel. 
l’intesa indispensabile per crea¬ 
re il maggior volume di gioco 
che non il punteggio. Cosi ban 
no concluso in parità: anzi 1 
falsine’: sono andati in vantag¬ 
gio al 21’. con Corradi, che, 
sfruttando un malinteso fra 
Janich e Castano, è riuscito a 
battere Vieri. Nella ripresa, al 
2; Vastola, -con un gran tiro e 
grazie a una prontezza di ri¬ 
flessi eccezionale, ha pareggia¬ 
to per i cadetti. * 

Loris Clullini 


A Pamich 
il «Giro 
di Roma 


» 


I grandi favoriti della vigilia. 
Il belga Vandendriessche per la 
corsa e Pamich per ' la marcia, 
hanno stravinto — come già ac 
cadde nel 1959 — il Giro di Roma. 
Aurele. Vandendriessche ha otte¬ 
nuto là sua vittoria a tempo di 
record, staccando t più tenaci 
avversari (Antonelli e • Conti) 
quando ha voluto e giungendo al 
traguardo sorridente ed in invi¬ 
diabili condizioni’ di freschezza 
Anche Abdon Pamich non ha 
faticato per vincere: ha stron¬ 
cato le velleità dell’avversario 
più pericoloso, il tedesco Muller. 
attaccando subito dopo il via e 
non dando tregua con I suoi con¬ 
tinui .strappi e allunghi. 

Ecco gli ordini d’arrivo: r ' 
CORSA: 1) Vandendriessche 
(Belgio) in un’ora 4T7”: 2) An 
tonelli (Fiat Torino) a 3'57” 
■3) Conti (Atletica Schio) a 4’13” 

4) Jeannotat (Svizzera) a 4’49’’ 

5) Bisegna (A. S. Roma) a 5*10” 
MARCIA: 1) Pamich (Esso Club 

Genova) in 1 ora 38’05’’2: 2) Massi 
(FF. GG. Roma) a 5’04”; 3) De 
Vito (FF. GG. Roma) a S’2T' 

4) Doro (FF. OO. Bari) a 6’20*’ 

5) Cnlafemmina (FF. GG. Roma) 
a 716”. 


Rispettando il pronostico 


Veronese vince 


il « Pr. Roma» 


u 


favorito Veronese, offerto' 
a 1/2 al betting. ha tenuto fede 
al pronostico vincendo di auto, 
rità l’intemazionale Premio Ro¬ 
ma (lire 20 milioni metri 2800), 
la grande prova autunnale di 
galoppo • • • 

Al via andava subito al co¬ 
mando Veronese ché" regolava 
l’andatura ■ seguito da ’ Marot. 
Villequeno. Charing Cross, S:r 
Orden. Wild Hun e Tavernier 
in posizione di attesa. Nulla di 
mutato lungo la salita e la retta 
di fronte: sempre Veronese al 
comando seguito da Marot, Vii. 
lequeno e gli altri mentre ap¬ 
pariva in difficoltà Wild Hun. 
Entrando sulla grande curva 
sempre al comando Veronese 
seguito da Marot mentre terzo 
era ora Charing Cross che ave¬ 
va superato Villequeno. Quindi 
Tavernier. Sir Orden e l’azzop- 
pato Wild Hun. In retta di ar¬ 
rivo Veronese si distendeva al¬ 
lo steccato mentre scompariva 
Marot e al largo si facevano 
luce Charing Cross e Taver¬ 
nier. La corsa era chiaramente 
ristretta a questi tre cavalli 
già all’altezza del prato: qui 
Tavernier aveva una bella pun¬ 
ta di velocità e apparigliava 
Charing Cross che tentava di 
avvicinare il battistrada. Ma lo 
spunto di Tavernier si appui-< 


nava presto: e mentre Veronese 
si distendeva in piacevoli fo¬ 
late e appariva sicuro vinci 
tore già alle prime tribune 
Charing Cross prendeva a su: 
volta la meglio sul pensionano 
di casa Tesio. 

La vittoria di Veronese ha 
confermato che il figlio di Le 
Haar è il miglior tre anni di 
una generazione assai medio¬ 
cre (ed è poco consolante che 
Io stesso vincitore dì ieri sia 
un importato): il secondo posto 
di Charing Cross che • non è 
certo un . prima categoria 5 in 
Francia ne è la conferma. Ri¬ 
badita dal tempo di Veronese 
3’5” sui 2800 metri della pro¬ 
va. pessimo 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1. Al- 
biano. 2. Valdana. Tot. v. 11. p. 
11-11, acc. 16. Z. rana: 1. Ti¬ 
fone, 2. Gabry. Tot. v. 18, p. 14- 
22, acc. 48 3. corsa: 1. Maxim. 

2. Cherubino. Tot. v. 20, acc. 26. 
4. corsa: 1. Rotativa. 2. Etrasìa. 

3. Atti. Tot. v. 85. p. 26-28-37, 
acc. 591. 5. corsa: 1. Rosa de 
Vael. 2. Barbariga. 3 Scaccia 
Pensieri. Tot. v. 36. p. 17-15-21, 
acc. 72. 6. corsa: 1. Veronese, 
2. Charing Cross. 3. Tavernier. 

4. Sir Orden. Tot. v. 16, p. 14- 
35, acc. 78. 7. corsa: 1. Ibisco, 
2 Monitor, 3. Marina Chiara. 
Tot. v. 75. p. 26-17-19. acc. 179. 
8. corsa: 1. Segreto, 2. Taimyr. 


sarebbero intenzionati a pren¬ 
dere i provvedimenti reclamati 
dalla maggioranza dell’opinione 
pubblica. Bertoldi però non è 
voluto entrare in dettagli; tut¬ 
tavia crediamo di sapere che 
in via Allegri si vorrebbe dare 
la partita in diretta almeno nel¬ 
la zona di Roma, nel tentativo 
di sminuire le pesanti respon¬ 
sabilità che gravano sulla FIGC. 

Ma bisogna stare attenti a che 
non si tratti di semplici pro¬ 
messe destinate a placare l’opi¬ 
nione pubblica: bisogna atten¬ 
dere sempre i fatti. E i fatti 
finora sono sempre negativi: 
così alla TV si dice che la tra¬ 
smissione differita sarebbe ad¬ 
dirittura rimandata alle 22 (in 
un primo tempo si era parlato 
delle 21), cosi da Milano si è 
appreso, che per il momento la 
trasmissione diretta avrà luogo 
in Eurovisione per il resto del 
l’Europa (meno che per l’Ita¬ 
lia). Di conseguenza a Milano 
e in altre grosse città d’Italia 
si stanno organizzando carovane 
per portare il maggior numero 
di sportivi a Chiasso e in altre 
località svizzere di frontiera 
ove sarà’ possibile assistere alla 
trasmissione diretta. Ne conse¬ 
gue che nell’Italia del Nord ben 
pochj saranno gli sportivi che 
andranno ad assistere alle par¬ 
tite di serie B e C: e dunque 
perché non accogliere la nostra 
proposta di anticipare al mat¬ 
tino gli incontri delle squadre 
minori in modo da dare la tra¬ 
smissione diretta in tutta Ita¬ 
lia? La proposta merita di es¬ 
sere studiata attentamente dal¬ 
la Federcalcio e . dalla Lega: 
comunque a questo punto 
chiaro che se la trasmissione 
nella zona di Roma è impro¬ 
crastinabile per stroncare il 
bagarinaggio * favorito dalla 
errata organizzazione della ven¬ 
dita dei biglietti essa si impone 
anche per tutta l’Italia dato che 
proprio non si comprende per¬ 
ché i teleabbonati e glj spor¬ 
tivi laziali o milanesi debbono 
essere « preferiti * ai toscani, ai 
liguri, ai siciliani e cosi via 

A proposito della vendita dei 
biglietti, dj fronte alle critiche 
pervenute da ■ tutta Italia, ieri 
la Federcalcio ha fatto sapere 
che «probabilmente esiste una 
scorta da immettere sul mer¬ 
cato all’ultimo momento». 

Il condizionale però in questi 
casi è veramente fuori luogo: 
o la scorta esiste, e allora bi¬ 
sogna dirlo chiaramente con la 
massima pubblicità onde con¬ 
tribuire a stroncare il «baga¬ 
rinaggio », o quanto meno 
calmierare i prezzi a borsa ne¬ 
ra, oppure non esiste e allora 
bisogna riprendere con forza 
discorso sulle responsabilità dei 
funzionari preposti all’organiz 
razione. Staremo a vedere cosa 
succederà nei prossimi giorni 
per ora prendiamo atto che la 
campagna d'opinione pubblica è 
servita per lo meno a scuotere 
la Federcalcio dal * suo assen¬ 
teismo se non ancora a dare 
frutti concreti, j 

I frutti però non dovrebbero 
tardare a manifestarsi - se gli 
sportivi continueranno a bat¬ 
tersi con forza e con decisione 
esternando le loro critiche e le 
loro proteste alla Federcalcio e 
alla Lega. Inutile contare su 
altre misure: nonostante infatti 
la mobilitazione dj mezza po¬ 
lizia romana e di ben due squa¬ 
dre speciali, ieri non è stato 
individuato nessun « bagarino ». 
Ciò significa che in tre giorni 
di indagine il lavoro della po¬ 
lizia ha portato al fermo di un 
unico venditore con il seque¬ 
stro di una decina dj biglietti. 
Ciò significa che se le cose con¬ 
tinuano ad andare cosi da qui 
a domenica saranno al massimo 
identificati altri tre «bagarini» 
con il sequestro di altri trenta 
biglietti. Un po' poco, come si 
vede, specie se si tiene • conto 
che la stragrande maggioranza 


biglietti messi in vendita 
nella zona di Roma sono proprio 
in mano ai « bagarini ». L’unica 
cosa dunque è dj batterli in- 
ducèndoli a véndere à prezzi 
normali sia trasmettendo la par¬ 
tita in diretta sia tirando fuori 
le scorte (se esistono...). 

Roberto Fresi 


dei 


Ora è a Lisbona 


Amarai 
domani 
a Roma ? 


SOR 



n C.D. dell* Badia si fi «ni rii 
domani sera nella sede dì alale 
Tiziano allo scopo di esaminare 
la sitnazlone relativa alla fonda¬ 
zione tecnica della oqaadra. 11 
nome del candidata più proba¬ 
bile alla successione di Foni è 
sempre «nello dell’ex I nve nti no 
Amarai, die stando allo al timo 
notizie sarebbe stato rintracciato 
a Lisbona e si sarebbe dichia¬ 
rato disposto a prendere In esa¬ 
me le offerte della Roma. F pro¬ 
babile else Amarai stanga nella 
capitale entro do ma ni. 

Per quanto riguarda la Lazio 
e’è da segnalato ebe si attendo 
ancora il placet della Lega p«ff 
l'effettuazione dell’amidievole di 
sabato con la inventila. Non do¬ 
vrebbero eomnnqne esister* 
particolari difficolta. Nella foto: 
AMARAI» 
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I lavoratori della Rovi portano sulle piazze razione contro la Montecatini 
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mento minatorimaremmani 


Deciso dal Comitato centrale 


Dall'8 al 12 febbraio 
il congresso FIOM 


Dalla nostra redazione 

' , : MILANO, 4 

Quattro giornate di appassionato di¬ 
battito — prima due al C.C. della 
FIOM, poi ieri il convegno nazionale 
sui cottimi è oggi quello delle lavo¬ 
ratrici elettromeccaniche — hanno 
aperto ufficialmente a Milano il di¬ 
battito pre-congressuale per il XIV 
congresso nazionale del sindacato me¬ 
tallurgici. Esso — per decisione del 
C.C. — avrà luogo a Rimini dall ’8 al 
12 febbraio. 

Il C.C. ha approvate le tesi illu¬ 
strate dal segretario generale aggiun¬ 
to Piero Boni, sia per la ' metodologia 
seguita nell’individuazione delle no¬ 
vità rappresentate dall’ampia espe¬ 
rienza di lotta della categoria, dei suoi 
momenti democratici e delle prospet¬ 
tive dell’azione sindacale; che per i 
temi di fondo (programmazione, ri¬ 
forme, nuove strutture organizzative) 
che saranno sottoposti in termini al¬ 
ternativi al dibattito dell’intera orga¬ 
nizzazione, come si rileva dal docu¬ 
mento conclusivo dei lavori. 

Il convegno nazionale sui cottimi 
presieduto dal segretario generale del¬ 
la FIOM, Bruno Trentin, ha in segui¬ 
to preso -in esame — in base ad una 
relazione del segretario nazionale Elio 
Pastorino — l’attuazione delle nuove 
norme contrattuali relative all’Istituto . 
del cottimo. Il relatore ha sottolineato 
l’inadempienza generale del • padro¬ 
nato a proposito delle previste comu¬ 
nicazioni ai sindacati i dei sistemi di 
. cottimi nuovi e in vigore nelle azien¬ 
de. Su oltre 6.200 aziende metalmec- ‘ 
caniche di Milano e provincia sono 
infatti sinora pervenute al sindacato 
solo 19 comunicazioni, tre delle quali - 
relative a fabbriche ove le maestran¬ 
ze sono in sciopero,. appunto, per la 
sistemazione dei cóttimi prevista dal ■ 
contratto; altre sono reticenti sino al 
pùnto di non.superare le sette righe 
dattiloscritte. Interessanti esperienze 
imitane in corso alla Falck, alla CGE 
ed in altre aziende milanesi, ove sono 
state contestate le comunicazioni pa¬ 
dronali sui cottimi, sono state espo¬ 
ste in diversi e interessanti interventi. 

Il compagno Ennio Breschi — del¬ 
la FIOM nazionale — ha tratteggiato ,. 
nel suo intervento la linea padronale 
che si impernia sulla presentazione di 
comunicazioni ritardate e restrittive 
dei sistemi di cottimo; comunicazioni 
solo genericamente informative e ten¬ 
denti a stabilire una netta delimita- ' 
zione fra i cottimi nuovi e quelli in . 
atto al fine di ridurre l’area contrat¬ 
tuale stabilita dal nuovo patto nazio¬ 
nale. Breschi ha messo in guardia i 
lavoratori dall’accettare contestazioni 
sul cottimo affidato ai singoli lavo¬ 
ratori che svuotano e vanificano ogni 
loro difesa sindacale. Anziché un ne : 
goziato fra singolo lavoratore e capi- : 
reparto, la contestazione dovrà essere 
negoziata dalla sezione sindacale, o in 
via subordinata, come succede all’Ital- 
sider, anche dalla C.L 

Altri, interventi hanno ribadito che 
attraverso la contrattazione dei cot¬ 
timi si apre la prospettiva ad una rea¬ 
le contrattazione dei premi, degli or¬ 
ganici, del carico di macchinano e • 
dell’intera prestazione lavorativa. Il 
cottimo va quindi visto in termini nuo¬ 
vi: la sua contrattazione è infatti uno 
degli aspetti fondamentali del nuovo 
contratto. In tal senso, con la contrat¬ 
tazione dei cottimi « nuovi » e « in at¬ 
to » — al di là di ogni artificiosa inter¬ 
pretazione padronale — si giunge a 
contrattare lo stesso tipo di raziona- 
.lizzazione -del lavoro e' di sviluppo 
tecnològico e organizzativo -nella fabv 
brica. C’è poi da considerare che molti 
cottimi € in atto > sono diventati in 
realtà cottimi « nuovi >, in rapporto 
allo sviluppo tecnologico 

Concludendo l’ampio dibattito il 
compagno Pastorino ha ribadito la ne¬ 
cessità di dare una continuità contrat- - 
tuale all’istituto dei cottimi, chieden¬ 
do comunicazioni dettagliate alle di¬ 
rezioni aziendali e, qualora esse per- . 
venissero incomplete • e restrittive, 
aprire sulla palese inadempienza la 
vertenza nelle aziende. Pastorino ha 
poi reso noto che una nota dei tre sin¬ 
dacati dei metallurgici è stata inviata- 
alla Confindustria per sollecitare una 
rapida ed esauriente presentazione 
delle previste comunicazioni da parte 


degli imprenditori. - - ? 

Sempre a Milano si è svolto oggi' 
il convegno nazionale delle lavoratri- '•> 
ci elettromeccaniche. In base ad una ' 
relazione tenuta dalla compagna Jone 
Bagnoli del C.C. della FIOM — e pre¬ 
sente il compagno Mesétti della segre¬ 
teria il quale ha concluso i lavori — 
sono state in particolare affrontate le 
questioni relative alla piena applica¬ 
zione della parità salariale in rapporto 
alla qualificazione professionale delle 
lavoratrici. Il padronato tende infatti . 
ad aggirare il problema della parità, 
mantenendo le lavoratrici ai livelli di 
professionalità e di qualifica più bassi. 
Contro questa tendenza padronale un 
particolare significato indicativo han¬ 
no assunto le iniziative di fabbrica dei 
sindacati e delle lavoratrici ed in par¬ 
ticolare l’esperienza della Siemens San 
Siro di Milano ove le operaie hanno 
chiesto di potersi iscrivere liberamen¬ 
te ai corsi della scuola professionale 
aziendale, sinora riservati ai soli gio- 
. vani. 

m. m. 

Il documento 
approvato dal C.C. 

Il Comitato centrale'della FIOM — 
riunitosi a Milano il 1° e il 2 novembre 

— dopo un appassionato ed approfon¬ 
dito dibattito sulla metodologia e sui 
temi sottoposti dalla segreteria nazio¬ 
nale, ha approvato la relazione del se¬ 
gretario generale Piero Boni, dando così 
inizio al dibattito precongressuale. 

Il documento proposto dalla segreteria 
e approvato successivamente dal C.C., 
ì stato arricchito nel corso del dibat¬ 
tito, con numerosi emendamenti. Essi . 
sono relativi, in primo luogo, • ad una 
serie di valutazioni sulla lotta contrat¬ 
tuale e sui suoi risultati alla luce della 
situazione economica e delle tendenze 
emergenti nell’atteggiamento padronale. 
Vengono inoltre delineate le prospettive 
detrazione sindacale fino alla indicazione 
di una tematica per la futura battaglia 
contrattuale. 

Si affronta quindi il 'problema della . 
iniziativa sindacale sui problemi dello 
sviluppo economico, sla per quanto ri- • 
guarda gli obiettivi generali di una poli-. 
tica di programmazione e di riforme che 
il sindacato è impegnato a promuovere, 
sia per quanto riguarda gli obiettivi più . 
immediati di azione sindacale per av¬ 
viare a soluzione I problemi più urgenti 
delle popolazioni lavoratrici particolar¬ 
mente nei centri industriali di vecchia e 
nuova formazione; sia infine per quanto 
riguarda la funzione dell’azione rivendi¬ 
cativa di fronte alla possibile attuazione 
della programmazione economica. - 

- Il documento del C.C. si sofferma inol¬ 
tre, nel sottolineare quali debbano es¬ 
sere i principi generali che debbono oggi 
caratterizzare la funzione del sindacato 
per affermare sempre più la propria au¬ 
tonomia e la propria democrazia interna. 

E’ questa infatti la condizione per supe- ; 
rare gli ostacoli ancora esistenti per 
portare ad un livello sempre più avan¬ 
zato e di tipo nuovo, sia sul piano inr 
terno che su quello internazionale, quel- . 
l’unità d’azione conquistata nella lotta 
contrattuale. 

Il documento affronta, infine, I pro¬ 
blemi posti dalla necessità di adeguare 
le strutture del sindacato ai nuovi com- ; 
piti che sorgono dall’attuale fase di svi¬ 
luppo del movimento sindacale e dalle 
conquiste realizzate nella lotta per II rln-■ 
novo del contratto. DI particolare inte¬ 
resse, a questo riguardo, appaiono le 
proposte formulate in - ordine alla fun- - 
rione della sezione sindacale di fabbrica 
e le tesi che affrontano le prospettive 
del sindacato e delle C.l. all’interno delle 
fabbriche. ’ 

Non minore importanza assumono Te 
proposte avanzate per la costituzione di . 
alcuni sindacati di settore ed, eventual¬ 
mente, di sindacati di tecnici e d’impie¬ 
gati nell’ambito della FIOM. Su alcuni 
di questi temi il documento registra del¬ 
le tesi alternative che il C.C. ha deciso 
di sottoporre al dibattito all’interno del¬ 
l’organizzazione. 

Il C.C., di fronte all'esigenza di garan- . 
tire il più ampio dibattito congressuale 
e la più larga discussione nelle assem¬ 
blee congressuali di azienda che deb¬ 
bono coincidere con il rinnovamento de¬ 
gli organi dirigenti delle sezioni sinda- - 
cali di fabbrica, o addirittura alla co¬ 
stituzione di queste, ha deciso di convo¬ 
care il XIV congresso nazionale della 
FIOM per i giorni 8*12 febbraio 1964, 
nella città di Rimìni. 
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da! Congresso dei chimici all'EUR 



compiono una marcia 
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I sfaldaci di Livorno e Pistoia e il vicesindaco di Pisa hanno accòlto la'co¬ 
lonna degli operai — Solidarietà della (olla di cittadini nei centri attraversati 
dalla marcia — Vivace protesta davanti alla sede della Marchi 


per i consumatori 
di prodotti afimentari 


.Una iniziativa certamente 
opportuna è stata presentata 
e discussa ieri ài Congresso 
dei chimici (laureati) al- 
l’EUR: un disegno-di legge 
che prevede l’obbligo, per le 
aziende produttrici di. ali¬ 
mentari, di assumere 1 come 
Direttóre tecnico responsa¬ 
bile un laureato in chimica 
o scienze affini. Secondo il 
progetto sarebbero esenti da 
tale obbligo le aziende con 
mono di venti dipendenti, le 
quali tuttavìa ; dovrebbero 
valersi di un Consulente 
egualmente qualificato. Il 
ministero della Sanità do¬ 
vrebbe curare la registrazio- 
' ne dH tutti i direttori e con¬ 


sulenti tecnici delle indu¬ 
strie alimentari, ed eserci¬ 
tare i relativi controlli. 

Tale iniziativa, sostenuta 
dal relatore prof. Biffoli, è 
stata poi largamente discus¬ 
sa riscuotendo sostanziali 
consensi; essa in realtà sem¬ 
bra rispondere alla giusta 
esigenza di garantire i con¬ 
sumatori non solo contro la 
frode deliberata, attuata con 
la volontaria adulterazione 
di prodotti alimentari, ma 
anche contro l’errore, la fa¬ 
ciloneria, l'ignoranza di im¬ 
prenditori anche onesti. 

Il congresso si è concluso 
ieri con l’adozione di alcuni 
documenti risolutivi. Resta 


invece aperta al pubblico 
fino al 10 novembre la Mo¬ 
stra delle attrezzature chi¬ 
miche, essenzialmente intesa 
a fini commerciali ma non 
priva di interesse anche per 
un pubblico generico, so¬ 
prattutto per gli studenti ed 
educatori. Essa comprende 
infatti anche apparecchi con. 
cepiti a scopi dimostrativi, 
come un motorino elettrico 
che riceve la corrente da una 
batteria di cellule fotoelet¬ 
triche sensibili anche a una 
comune lampada da tavolo; 
e altri, di utilità industriale, 
che sono tuttavia istruttivi, 
e indicativi delle tendenze 
più moderne della tecnica. 


Dal nostro inviato 
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Per .cinquecento ' chilome¬ 
tri, da una città aU’altra, da 
Un paese all’altro della To¬ 
scana, i minatori'di Grosse¬ 
to hanno portato oggi fra 
tutta la popolazione la de¬ 
nuncia della politica che la 
Montecatini impone al baci¬ 
no minerario, la richiesta di 
una solidarietà che — anco¬ 
ra una volta — è stata ap¬ 
passionata, commovente. '■ I 
minatori asserragliati s u l 
fondo della miniera di Ravi 
non sono mai stati soli nella 
lotta ma oggi, più di sem¬ 
pre. fisicamente hanno senti¬ 
to di avere al loro fianco i 
lavoratori di tutta la regio¬ 
ne. La crisi delle miniere è, 
del resto, una spina nel fian¬ 
co' di tutta l’economia to¬ 
scana. «"-*••• 

• La carovana dei minatori 
si è formata a Ravi, appena 
si è fatto, giorno, con dele¬ 
gazioni da tutti i paesi delle 
miniere. C’erano anche il 
sindaco di Gavorrano, Gar¬ 
bati, e i dirigenti sindacali 
con circa 400 .minatori, in 
gran parte occupati nelle mi¬ 
niere Montecatini ancora 
aperte. Alla « marcia su Fi¬ 
renze ». dove ha sede la so¬ 
cietà Marchi proprietaria del¬ 
la miniera che si vuol smo¬ 
bilitare, non.si partecipa so¬ 
lo per difendere il diritto 
di singoli lavoratori a un’oc¬ 
cupazione — che è poi l’oc¬ 
cupazione, logorante e poco 
retribuita della miniera — 
ma per fermare la mano alla 
Montecatini *>• che piega in 
ogni occasione, in ogni par¬ 
ticolare, la vita di questi 
paesi alle esigenze dei suoi 
dividendi. Ed è per questo 
che alla marcia non vi sono 
solo i minatori-di Ravi, i 
cittadini e i sindacalisti, ma 
la rappresentanza degli in¬ 
teressi collettivi della popo- • 
lozione grossetana. 

F,’ in questo spirito che av¬ 
viene il primo, importante 
incontro fuori della provin¬ 
cia di Grosseto. A Vada so¬ 
no ad aspettarci gli operai 
della Solvay. Ranno raccol¬ 
to dei soldi, fra i compagni 
di lavoro, e li consegnano ai 
sindacalisti. La lunga fila di 
automobili — un centinaio 
— tappezzate di manifesti c 
gli altoparlanti richiamano 
l’interesse della popolazione. 
Si forma già qui il clima di 
calore umano, di partecipa¬ 
zione che si rinnoverà ad 
ogni incontro — e saranno 
decine — sulla strada che ci 
porta a Firenze. ' . 

A Livorno abbiamo il pri¬ 
mo incontro « ufficiale » dei 
partecipanti alla marcia. Il 
sindaco, prof. Badaloni, ri¬ 
ceve una delegazione che 
espone la situazione — non 
nuova, qui, dove per anni si 
è lottato per salvare il Can¬ 
tiere — delle miniere, di una 
categoria di lavoratori che 
non vuol subire passivamen¬ 
te le decisioni del monopo¬ 
lio, che chiede di contare nel 
destino dell’economia della 
provincia. Dal comune di Li¬ 
vorno verrà, è un impegno, 
un contributo di solidarietà. 

Attraversando le vie di Li¬ 
vorno e. di li a poco, quelle 
di Pisa; guardando in faccia 
le persone che, a centinaia, 
si fermano ad ascoltare gli 
altoparlanti, comprendiamo 
di parlare di cose note. La 
lotta dei minatori di Ravi è 
popolare, ma ancor più popo¬ 
lare è la loro causa, profon¬ 
di sono i motivi che trasfor¬ 
mano l’episodio della minie¬ 
ra Marchi — una piccola mi¬ 
niera troppo sfruttata da un 
padrone che ha vissuto ai 
margini della Montecatini — 
in una grande lotta politica. 
E ha ben ragione il prefetto 
di Grosseto di preoccuparsi 
(apprendiamo per strada 
che, questa sera, ha convo¬ 
cato ancora una volta i sin¬ 
dacati) perché le cose non 
vanno bene per i padroni. La 
lunga lotta dei minatori get¬ 
ta uno squarcio di luce sui 
rapporti fra poteri pubblici 
e grandi gruppi finanziari, su 
> ciò che può fare e ciò che 

- non può fare un governo de- 

- mocrìstiano. - - * • 

i A Pisa una delegazione 
\ viene ricevuta dal vice-sin- 
r daco socialista (c’è la Giun- 
■ fa di centro-sinistra), ma a 
1 Pistoia sindaco e Giunta co- 
; munale al completo sono ad 

- attendere la carovana. Le 
, auto della marcia invadono 
» ìa piazza del Duomo. La de- 
ì legazione dei minatori è ca- 

- peggiata dal sindaco di Ga- 
) corrano ; Garbati. Il sindaco 
; Celli; gli assessori Palandri. 
, Baldi e Zamponi accolgono 
, affettuosamente i delegati, 
ì annunciano alcuni impegni. 

Poi, dopo una brevissima so¬ 


sta, la carovana riprende 
la marcia verso Prato e Fi¬ 
renze. • : 

L’arrivo dei 400 minatori, 
dei portavoce della pattuglia 
che presidia da 55 giorni il 
pozzo di Ravi, turba uh poco 
la vita dei sobborghi fioren¬ 
tini. Non è solo colpa della 
lunga teoria di auto che fer¬ 
ma, qua e là. il traffico, ma 
dei nostri altoparlanti che 
diffondono fra la folla del 
giorno di festa ' una . storia 
grave di sopraffazione degli 
interessi pubblici, una sto¬ 
ria che richiama gruppi di 
persone lungo la strada ad 
applaudire, un po’ commos¬ 
si. La sorte dei minatori li¬ 
cenziati a Ravi può essere 
quella di ognuno di loro, ed 
essi lo ' sanno, perché è il 
frutto di un sistema clic con¬ 
segna nelle mani di alcuni 
gruppi il potere di decidere 
l’indirizzo dell’economia. La 
Montecatini è, in Toscana, 
un campione ben qualificato 
di questo sistema: la politi¬ 
ca mineraria , — che pure 


deprime buona parte della 
regione — è solo un episo¬ 
dio, il piii importante, ma 
qui la Montecatini vuol dire 
anche sfruttamento parassi¬ 
tario degli agri marmiferi, 
agonia delle pòche industrie 
chimiche esistenti nella * re¬ 
gione, arroccamento ai bassi 
salari e a condizioni di sfrut¬ 
tamento primitive e barbare 
(alla SECL di Orbetello.si 
muore lentamente avvelena¬ 
ti maneggiando gli esplo¬ 
sivi). 

La viva solidarietà incon¬ 
trata a Firenze — e che si 
rinnoverà, sulla via del ri¬ 
torno. a Poggibonsi e in altri 
centri del Senese — vuol di¬ 
re tutto' questo. La * marcia 
su Firenze » ha raggiunto il 
suo obiettivo perché ha’rin¬ 
novato. in centinaia di. .mi¬ 
gliaia di fiersone che abbia¬ 
mo incontrato . la volontà di 
battere — con i padroni del¬ 
le miniere — tutto un indi¬ 
rizzo politico. 

A Firenze la carovana si 
dirige in via Santa Caterina 


d’Alessandria, dove ha sede 
la Marchi. Sotto la sede del¬ 
la società la manifestazione 
si svolge rumorosa. Una de¬ 
legazione si è recata a Pa¬ 
lazzo 'Vecchio, ma il sindaco 
La Pira era assente. Ai fun¬ 
zionari è stato lasciato un 
messaggio in cui si chiede 
un’iniziativa - per impedire 
alla Marchi di procedere ai 
licenziamenti. 

La via del ritorno è lunga. 
La carovana dei minatori 
raggiungerà Ravi solo a not¬ 
te alta, per molti dei parte¬ 
cipanti alla marcia solo qual¬ 
che ora prima di scendere 
nuovamente in miniera per 
strappare alle viscere della 
terra « tanto minerale ' in 
un’ora», affinché te tabelle 
sinottiche della produttività 
Montecatini segnino il livel¬ 
lo previsto. E’ stata una gior¬ 
nata dura, foriera di altre 
giornate di lotta, ma una 
giornata utile per i minato¬ 
ri, per tutti. 

Giovanni Finetti 



■ FIRENZE — 31 corteo di macchine con a bordo i minatori di Grosseto mentre sta 
per raggiungere Firenze. " ' (Telefoto), 


70 per cepto di aumento in un anno 


La congiuntura d'oro 
delle carni in scatola 

Da oggi in sciopero i lavoratori del settore 


• Per due giorni, da questa 
mattina, tornano a scioperare 
i lavoratori dell’industria del¬ 
le carni conservate, una delle 
più giovani e promettenti fra 
le industrie alimentari. I pa¬ 
droni ' della Simmenthal, Gal- 
bani, Vismara non ci faranno 
mancare, durante questi due 
giorni, la consueta razione di 
pubblicità sui loro portentosi 
prodotti ma le fabbriche ri¬ 
marranno ferme. Il padronato 
non ha soldi per gli aumenti 
salariali, non solo, ma si trin¬ 
cera dietro la più ferrea in¬ 
transigenza di fronte alla ri¬ 
chiesta di un contratto che con- 
senta di far beneficiare agli 
operai, fabbrica per fabbrica 
e settore per settore, dei gran¬ 
di miglioramenti che si vanno 
attuando in questa industria. 

Eppure, andare a vedere da 
vicino cosa è avvenuto in que¬ 
sti anni — e cosa sta avve¬ 
nendo — nell'Industria delle 
carni inscatolate e insaccate 
(come, del resto, in tutta l’in¬ 
dustria alimentare) è molto in¬ 
teressante. Ad esempio, dal 
1953 al 1962 la produzione glo¬ 
bale del ramo è più che rad¬ 
doppiata. pur senza alcun le¬ 
game con lo sviluppo degli al¬ 
levamenti da carne nel nostro 
Paese. L’Italia, paese con unaj 
zootecnia in declinò, nel 1959 
già occupava il secondo posto 
fra i paesi del MEC per la 
produzione industriale di insac¬ 
cati e carne in scatola. 

E’ un caso tipico di come 
l’industria alimentare, che è 
oropaggine di grandi gruppi 
finanziari. ' si può sviluppare 
senza alcun legame con l’agri¬ 
coltura o addirittura in con¬ 
trasto con essa. li vuoto aper¬ 
to, nella politica agricola, dal¬ 
la mancanza di vasti organismi 
consortili di cooperative con¬ 
tadine si è riempito e continua 


a riempirsi con le iniziative! 
speculative, a danno di consu¬ 
matori e produttori. Si è creato 
veramente un « nodo » che è 
difficile, ma urgente, scio¬ 
gliere. . 

Simmenthal e Galbani han¬ 
no aumentato, in un solo anno, 
la produzione di carne in sca¬ 
tola del 70 %. Gli alti prezzi! 
della carne fresca e di buona 
qualità facilitano la vendita, 
forzata con enormi.spese.pub¬ 
blicitarie, di prodotti inscato¬ 
lati di qualsiasi qualità. Il fa¬ 
vore per le carni in scatola, 
infatti, è legato solo in parte 
ad esigenze di praticità e al¬ 
la qualificazione dei consumi. 
Certo, i ritmi delia vita mo- 


l’Unità / martedì 5 novembre 1963 

v Bilancio della Sanità 

Potenziare 
la ricerca 


Omaggio a 
Di Vittorio 


' Nella ricorrenza del VI an¬ 
niversario della morte di Giu¬ 
seppe Di Vittorio, una delega¬ 
zione della CGIL composta da¬ 
gli on. Agostino Novella, Fer¬ 
nando Santi, Vittorio Foa e 
da Rinaldo Scheda si i recata 
al Verano per rendere omag¬ 
gio aita tomba del grande di¬ 
rigente sindacale scomparso 
e deporvi una corona di fiori. 
Erano presenti la vedova, Ani¬ 
ta, delegazioni dell’INCA, del¬ 
le principali federazioni di ca. 
tegoria e della Camera con¬ 
federale del - lavoro di Roma. 

Una corona di fiori è stata 
recata anche alla tomba di un 
altro grande sindacalista: Bru¬ 
no Buozzi, assassinato alla 
Storta dai nazisti nel giugno 
del 1944. 


dema, che coinvolgono masse! 
sempre più grandi di lavora-’ 
tori, rendono sempre più gra¬ 
diti i prodotti conservati ma 
la « congiuntura d’oro » degli 
industriali è tale anche grazie 
a una politica che ha soffo¬ 
cato, anziché promuovere, lo 
sviluppo degli allevamenti da 
carne. .... 

Comunque, è in mezzo a 
questa « congiuntura - d’oro » 
che .gli. industriali negano ai 
dipendenti un -sostanziale ag¬ 
giornamento' del rapporto di 
lavoro. I processi - di lavora¬ 
zione nelle fabbriche sono stati 
fortemente modificati: Visma¬ 
ra nel 1959 mattava ogni gior¬ 
no nemmeno ' 800 *' suini con 
2.100 dipendenti; oggi matta 
1.200 suini al giorno con 2.560 
operai. I nuovi macchinari, ol¬ 
tre a produrre più rapidamen¬ 
te, forzano i ‘ ritmi di lavoro 
ma le paghe di Vismara — la 
più grande fabbrica di salami 
e prosciutti esistente in Euro¬ 
pa. — ha ancora dei minimi 
contrattuali di 324 lire l’ora 
per l’operaio specializzato e 
di 234 lire l’ora per la donna 
di analoga qualifica. 

Anche qui, come altrove, il 
salario si arrotonda con lo 
straordinario che travolge il 
limite legale delle otto ore la¬ 
vorative. Le nuove fabbriche 
di alimentari fanno miracoli, 
introducono il. suino da • una 
porta e dall’altra esce salame 
e prosciutto (magari già in¬ 
vecchiato), ma i lavoratori vi¬ 
vono in queste fabbriche una 
realtà assai dura, che non tra¬ 
spare dai lusinganti • show * 
televisivi - che ci invitano a 
consumare questo o quel pro¬ 
dotto. Con gli scioperi di questi 
giorni i lavoratori mostrano di 
essere decisi a far cambiare, 
almeno In parte, la vecchia 
musica. 


-■ ... . : ■ , 

Cosa incredibile, ma vera: 
in Italia esiste un ministero 
della Sanità clic, in effetti, 
•non è il ministero della Sa¬ 
nità. Ecco-la ragione, davve¬ 
ro poco edificante, per cui, 
in sede dì discussione dubbi- 
' lancio del ministero della Sa¬ 
nità, non si pub discutere 
con la serietà necessaria in¬ 
torno ’ ai , grandi, delicati e 
urgenti problemi del l'orga¬ 
nizzazione dei servizi sani¬ 
tari nel nostro paese, in quali- 

10 tali problemi non sono di 
competenza di tale ministero. 
In altri termini, in Italia ab¬ 
biamo solo ima facciata con 
una certa scritta, ma dietro 
tale facciala non vi è altro 
che la vecchia direzione ge¬ 
nerale, diventata poi Alto 
Commissarialo, trasformata 
dal 1059 addirittura in mini- 

. siero per la Sanità, ma sciti- 
lire con gli stessi mezzi e 
’’ sempre, su per giù, culi le 
, medesime funzioni. Si è cam¬ 
biata lyticbella e nulla più, 
mentre la realtà clic ci cir¬ 
conda ili questo delicato set¬ 
tore esigerebbe innovazioni 
profonde e mutazioni radi¬ 
cali, senza delle quali la pro¬ 
tezione della salute del cit¬ 
tadino non potrà essere effet 1 
inaia in . mudo serio e mo¬ 
derno." ' 

Qnesl’annn ' \n discussione 
.sul bilancio della Sanità è 
stata trutta fuori dairindilTe- 
renza e dal grigiore dell’or- 
' dinaria amministrazione, con 
un dibattito quanto mai viva¬ 
ce c deciso, imposto dal grup¬ 
po parlamentare comunista. 
Una denunzia spietata e do¬ 
cumentata contro alcune 
oscure e tortuose vicende, 
tollerate e coperte dallo stes¬ 
so ministro Jervolino, ed una 
azione, altrettanto, decisa, fat¬ 
ta di proposte concrete ed 
innovatrici, sono state il pun¬ 
to fermo intorno a ci*è‘3t‘e 
sviluppato tutto il dibattilo e 
tutta la discussione. Questa 
seconda parte, che, poi, co¬ 
stituiva, come ha costituito, 
l’obiettivo vero della nostra 
azione, intesa ad ottenere, co¬ 
me ha ottenuto, risultati del 
massimo rilievo, con nostra 
grande meraviglia, è stata del 
tutto ignorata da parte della 
grande stampa, che ad essa, 
invece, avrebbe dovuto dare 

11 rilievo che meritava. 

Il motivo dominante, se 
^ton unico, ripreso da tutta la 
stampa nazionale, è stato so¬ 
lo il grave atto d’accusa da 
noi portalo contro Tanimmi- 
strazione quanto mai allegra 
e sconcertante dell’Istituto 
Superiore di Sanità. Tutta la 
’ stampa ha contribuito in ma¬ 
niera decisiva ad additare al 
pubblico disprezzo certi di¬ 
sinvolti amministratori, ha 
contribuito a chiarire all’opi¬ 
nione pubblica • le gravi re¬ 
sponsabilità politiche di un 
ministro che sapeva tutto e 
tutto fino all’ultimo momen¬ 
to ha cercato di coprire, e 
di ciò siamo grati a lutti co¬ 
loro che della cosa si sono 
interessati. Però l’atto dì de¬ 
nunzia puro e semplice non 
basta, non basta soprattutto 
per noi deputati comunisti 
che ci siamo battuti, e con 
vigore, per una prospettiva 
concreta e costruttiva nei 
confronti dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità. 

Infatti proprio per quanto 
riguarda tale Istituto, dopo 
una battaglia serrata e vigo¬ 
rosa abbiamo ottenuto — e 
questa è cosa così grossa e 
cosi importante, che non do¬ 
veva, comunque, sfuggire al- 
l’atlenzione di nessuno — la 
abrogazione dell’art. 219 del¬ 
lo statuto degli impiegali ci¬ 
vili dello Stato nella sua 
malfamata formulazione del 
1957: si è ottenuto Io sgancia¬ 
mento dei tecnici dai gradi 
della burocrazia statale, in 
quanto abbiamo giudicato as¬ 
surdo il fatto clic un Premio 
Nobel, per esempio, potesse 
ricevere Io stesso trattamen¬ 
to economico di un direttore 
generale e. considerala la 
estrema delicatezza e la gran¬ 
de importanza sociale del la¬ 


voro affidato a questi tecnici, 
così altamente qualificati, si 
è chiesto con forza e si c 
ottenuto l’impegno da parte 
del governo clic, la loro re¬ 
tribuzione venga commisura¬ 
ta alle funzioni da essi espli¬ 
cale ed alla qualità del la¬ 
voro ila essi svolto. 

Questo significa dare digni¬ 
tà. prestigio t tranquillità 
economica a coloro clic deb¬ 
bono essere i tutori della 
pubblica salute. La battaglia 
da noi condotta in Parla¬ 
mento non era, infatti, com’è 
evidente, diretta contro gli 
scienziati cd i tecnici del- 
l’istjuilo né tanto meno con¬ 
tro l'Istituto stesso come isti¬ 
tuzione di studio e ili ricerca 
scientifica, ma contro lo sper¬ 
pero e la malversazione del 
pubblico danaro, contro un 
ministro clic era rimasto sor¬ 
do a tutte le iniziative e con 
la sua autorità voleva, anco¬ 
ra una volta, coprire il mar¬ 
cio clic tutto intorno lo strin¬ 
geva ila presso. - 

Noi abbiamo scritto nella 
nostra relazione di minoran¬ 
za e lo abbiamo ribadito, in 
maniera chiara cil inequivo¬ 
cabile nel corso del dibattito, . 
ehe « l’Istituto Superiore di 
Sanità va difeso e potenziato, 
perché in un momento in cui 
il nostro Paese ' cammina e 
avanza spedito sulla via della 
modernità e deh pregrèsso la 
sua opera è non solò neces¬ 
saria ma addirittura insosti¬ 
tuibile. Più avanza la tecnica 
e la scienza, più le sofisti¬ 
cazioni e le adulterazioni in 
tutti i campì, da quello ali¬ 
mentare a qncllo farmaceu¬ 
tico, possono diventare facile 
strumento nelle mani di pro¬ 
fittatori sfrontati e senza 
scrupoli. L'Istituto Supcriore 
ili Sanità deve essere l’orgn- 
-jw» supremo dì controllo, ca¬ 
pace, una buona volta, • di 
dare al cittadino la fiducia 
che la sua., salute e la sua ; 
borsa sono protette e che 
tale protezione è affidata • ; 
mani salde ed esperte ». 

E’ necessario, dunque, che 
la ricerca scientifica’sia am¬ 
pliata: questo è un onere 
certamente gravoso a cui, pe¬ 
rù, la eoIlétti\*ità non può né 
deve sfuggire. E’ una massa 
di lavoro e di spesa che at¬ 
tualmente va a profitto del 
grandi monopoli, ma che po- 
. irebbe essere, invece, di gran¬ 
de aiuto a tutta la società se 
l’Istituto non sì fermasse alla 
pura e semplice ricerca fino 
alla fase industriale, ma fos¬ 
se messo in condizioni di po¬ 
ter controllare la produzio¬ 
ne e la distribuzione di certi 
. determinati prodotti. Occor¬ 
rono mezzi idonei c investi- 
; mentì massicci nel settore 
; della ricerca scientifica a cni 
tulli i governi che si sono 
finora succeduti non hanno 
mai dedicato quella attenzio. 
ne è tutte quelle mre che 
: un problema cosi delicato ri¬ 
chiedeva e tuttora richiede. 

! Tutti i governi hanno usato 
la politica della lesina, eo- ' 
- stringendo i centri di ricerca 
(e l’istituto Superiore di Sa- 
_ nità non è certo il meno im¬ 
portante) a ricorrere, spesse 
volte, ad espedienti non del 
tutto ortodossi dal punto di 
: vista formale per vivere sem¬ 
pre una vita asfittira. 

Il disinteresse, l'incuria, la 
trascuratezza nei confronti di 
questo settore • chiave della 
vita del nostro paese inve- 
. ste la responsabilità politica 
di tutta una classe dirigente, 
che ancora non ha capito che 
la scienza e la tecnica, che si 
basano sulla ricerca, sono 
due elementi Indispensabili 
alla vita di una società mo¬ 
derna e civile. Ci vogliamo 
illudere che il dibattito par¬ 
lamentare sul CNEN e snl- 
l’Istituto Superiore di Saniti 
possa avere indicato una via 
che non potrà non essere bat¬ 
tuta, se il nostro Paese vuoi 
portarsi all’altezza delle na¬ 
zioni più civili e piu progre¬ 
dite. 

Silvio Messinett! 


La FILP sui porti 


Inconcludente 
la trattativa 
sulle «autonomie 


La segreteria 1 della FILP- 
CGIL ha esaminato l'andamen¬ 
to - delle discussioni relative 
alle « autonomie funzionali » ed 
in particolare a quelle riguar¬ 
danti lo SCI di Cornigliano e 
Bagnoli. - 

La segreteria rileva come a 
distanza di tre mesi dal primo 
incontro, non sia stata superata 
la face istruttoria e non si ab¬ 
biano ancora elementi concreti 
che permettano di intrawede- 
re una utile e proficua prose¬ 
cuzione di tali discussioni. 

La FILP-CGIL e gli altri sin. 
dacati avevano accettato di 
sospendere le agitazioni di 
fronte agli impegni assunti e 
più volte ribaditi dal ministro 
della Marina Mercantile per la 


soluzione del grave problema 
delle - autonomie funzionali-. 

Al momento attuale la se¬ 
greteria nazionale non può 
esprimere le proprie riserve 
sulla efficacia e la validità di 
tali impegni e delle iniziative 
intraprese dal ministero della 
Marina Mercantile, perchè non 
si sono dimostrate finora ade¬ 
guate allo scopo di iniziare ve¬ 
re e proprie trattative per ri¬ 
solvere i casi aperti, sia puf* 
con la programmata gradualità 

La segreteria ' della FILP- 
CGIL pertanto ha deciso di 
convocare l’Esecutivo per il 9 
novembre p.v. per deliberare 
le iniziative di lotta ehe ti ten¬ 
dessero necessarie. - 
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Perchè i militari e gli americani hanno liquidato il tiranno Diem 
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SAIGON — La popolazione dinanzi il palazzo presidenziale esulta per la caduta del 
regime di Diem. (Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


Quale regime succederà a Diem? 


pochi giorni fa 

le # 1 I' : • 

con un dirigente dei 

* \ i> v 

partigiani vietnamiti 



Dissidi a Saigon 
tra i 


I grandi successi della guerra di liberazione - Un popolo 
intero contro la tirannia - Il fallimento della repres¬ 
sione diretta dagli americani 


generali 

Appello «alla lotta contro il comuniSmo» 
Trovate numerose prigioni segrete 

\ 

> ' ' SAIGON, 4. ‘ lizzazione di « tutti i partiti 

Il leader del colpo dì Sta- politici non comunisti, net¬ 
to antidiemista, generale l’ambito della sicurezza na- 
Duong Van Min, e i suoi più zionale ». Verranno convoca- 
diretti collaboratori, i gene- te le elezioni « quando la si- 
rali Tran Van Don e Ton tuazione lo consentirà ». La 
That Din (rispettivamente. Costituzione è «sospesa» t 
nuovo capo di stato maggio- il parlamento sciolto, 
re e governatore militare di Oggi; il generale Ton That 
Saigon) si sono accinti og- Din si è rivolto alla popola- 
gi al compito di costituire zione con un proclama per 
un governo capace di fron- avvertirla che il Fronte di 
teggiare il caos che dilaga liberazione nazionale « cerca 
nel paese. di seminare disordini per 

Tale compito si presenta creare le condizioni adatte 
tanto più difficile in quanto alla presa del potere » e mi- 
all’interno stesso del trium- naccia gravi sanzioni a colo- 
virato, stando a voci qui dif- ro che ne appoggiassero la 
fuse, si sarebbe manifestato opera. In effetti, rileva una 
un acuto dissidio: Duong Van trasmissione di radio Hanoi, 
Min e Tran Van Don, prò- i capi militari reazionari so- 
venienti dal gruppo dei mi- no preoccupati per diserzio- 
litari esautorati dal passato ni in massa verificatesi nelle 
regime, intenderebbero li- file dell’esercito, con passag- 
mitare il ruolo di Ton That gio di interi reparti ai parti- 
Din, già stretto collaborato- giani, e per il carattere anti¬ 
re di Diem. americano assunto dalle ma- 

A quanto è dato vedere il nifestazioni di giubilo per la 
dissidio riguarda l’intera caduta di 1 Diem, avutesi in 
questione della politica da questi giorni. Radio Hanoi 
seguire nei confronti dei mi- ha dato al popolo vietnamita 
nistri e funzionari più com- la seguente parola d’ordine: 
promessi con l’apparato die- < Noi dobbiamo cacciare gli 
mista, nei cui confronti al- aggressori americani, spina 
cuni capi del putsch hanno dorsale del governo Diem ». 
promesso di aprire pubblici In questa situazione, i gene- 
processi, mentre altri sono rali si sono affrettati ad an- 
per un « riassorbimento » nunciare la * ripresa delle 
nelle file del nuovo regime, campagne di repressione del- 
Tra i più alti esponenti del- la guerriglia, che da anni in¬ 
la tirannia, figura un altro sanguinano il paese, 
fratello di Diem, Ngo Din I capi militari non hanno 
Cam, già governatore « uffi- fatto commenti alla dichia- 
cioso » delle regioni setten- razione resa stamane da un 
trionali, che è stato arresta- alto funzionario del Diparti¬ 
to con tutti i suoi familiari, mento di Stato, il quale ha 
Il colonnello Le Quang Tung, espresso « rincrescimento » 
già comandante degli odia- per l’uccisione di Diem e del¬ 
ti « corpi speciali », è stato la sua « eminenza grigia ». 
catturato mentre fuggiva tra- Ngo Din Nhu. ad opera dei 
vestito da bonzo, e fucilato, soldati partecipanti al colpo 
Gruppi di suoi seguaci han- di Stato. Tale dichiarazione 
no costituito centri di resi- appare in realtà abbastanza 
stenza ipocrita, oltre che tardiva. 

Il « comitato rivoluzionario » essendo chiaro che il contra¬ 
ila chiesto a tutti gli ex sto tra l’imperialismo ameri- 
membri del governo e fun- cano deciso ad attuare un 
zionari datisi alla macchia « cambio della guardia » e i 
di consegnarsi entro il 6 no- suoi ex-protetti si era rive- 
vembre alle forze armate. lato insanabile: si ritiene„che 
Un accordo di principio Washington abbia voluto so- 
sarebbe stato trovato in se- prattutto facilitare una sal¬ 
no al triumvirato militare datura tra le forze armate e 
su una distribuzione degli j diemisti disposti a stare al 
incarichi di governo che la- nuovo gioco, e, al tempo stes- 
scia aperte ben poche por-jso, dare un ammonimento 


m VA Dal nostro inviato 

jm W M f/| m m di ritorno da hanoi, 

E, L jmMj Mjmj f ## 

M mr II dirigente del < Fronte 

nazionale di liberazione » del 
Vietnam del sud era giunto 
ad Hanoi da pochi giorni. 

% ' < Aveva marciato a lungo, at. 

traverso le zone liberate del¬ 
la estrema punta meridiona¬ 
le del Vietnam, là dove da 
anni né le truppe diemiste 
nè • quelle americane sono 
riuscite a mettere piede, e 
attraverso le zone dove i 
« villaggi strategici * e le ba¬ 
si nemiche costellano le ri¬ 
sate. Era ancora stanco e sfi. 
bruto per il viaggio, che era 
durato settimane, e forse 
mesi: « U est encore mala- 
de », mi sussurrò la sua ac¬ 
compagnatrice' che lo segui¬ 
va dovunque, discreta cd at¬ 
tenta. come un'ombra. E , tut¬ 
tavia, mai la sua voce, che 
pure era. come quella di tutti 
i vietnamiti, quieta e quasi 
sussurrata, risuonò squillan¬ 
te e decisa come quando do. 
vette annunciare, dalla tri¬ 
buna della conferenza di so¬ 
lidarietà col Vietnam del sud 
che stavano allora tenendo 
sindacati di trenta paesi, una 
vittoria dei . partigiani del 
sud. ' -, 

• Ricevette un foglio, lo les¬ 
se, andò al microfono. Disse 
soltanto: «150 nemici fuori 
combattimento, 14 tra elicot¬ 
teri, bombardieri, caccia 
danneggiati, un elicottero 
H-21 abbattuto, 13 soldati 
americani feriti... ». E fu un 
uragano di applausi, poi spie, 
gò, quietamente: « E’ un suc¬ 
cesso simile a quello di Ap 
Bac », e fu tutto. 

Non c’era bisogno di mol¬ 
te spiegazioni. La battaglia 
di Ap Bac del 2 gennaio scur- 
so fu quella che apri < un 
A nuovo capitolo della guerra 

^4- di liberazione nel Vietnum 
dei sud, poiché duecento par- 
I tigiani vi respinsero duerni, 

la rastrellatoci, fecero’una 
ecatombe di e m- 

un colpo estre- 
mamente alla 

delle truppe «eliportate», 
risposta americana alla 

^HnPW fica della guerriglia, disper - 

^ ■*. dandosi poi nelle risaie. Il 

a P ai m , nome di Ap Bac ha fatto pri- 

***** ~~ ma il giro di tutto il Viet¬ 

nam del sud: il < fronte di 

SAIGON — Due paracadutisti guardano i corpi df al- liberazione » lanciò la paro. 

cune guardie di Diem uccise nel cortile del palazzo i a d’ordine di « imitare Ap 

presidenziale. (Telefoto ANSA-« l’Unità») Bac », e sull’onda dell’espe- 
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Il fratello di Diem da ieri a Roma 


Attacco di 




s. Thuc 


al 




inio straniero 


un aki.uiuu MI (Jiuivipiu vi «laimigivii auuio vuiuiu w 

sarebbe stato trovato in se- prattutto facilitare una sai— t/ ■ I m« eilAmA JaIIh muiA 

no al triumvirato militare datura tra le forze armate e ■ * voSSRTVOiOIm IvHHUIO ** pCl II ® lllOfnO 06110 p0€6 ** 

su una distribuzione degli j diemisti disposti a stare al , . . * £ ’ 

incarichi di governo che la- nuovo gioco, e, al tempo stes- _ 

scia aperte ben poche por- so, dare un ammonimento Monsignor Ngo Din Thuc. ve fratelli sono morti glonoeamen- n presidente franche, come 

ti» a li* democratizzazione all’ala niù radicale del nuovo 5COVO dl Hue e fratel, ° del l e combattendo contro tutte le si ricorderà, aveva affermato il 
S IlìSf’ 2!i.n^ P SrfSS: dittatore vietnamita ucciso nel dominazioni straniere: 2> come 28 agosto scorso, di - vedere fi 

Nguyen Ngoc Tho, già vice gruppo dirigente. - corso delle note vicende, è giun- veri cristiani, essi hanno dato ruolo che il popolo vietnamita 

premier sotto Diem, as su- Mentre la legge marziale j er | pomerìggio a Roma. la vita per Tunità e Hndipen* sarebbe capace di svolgere in 

merebbe, come già riferito, resta in funzione, vengono proveniente dalla Francia, per denza integrale del Viet Nam: Asia, nella situazione od.ema. 

la direzione del nuovo go- annunciati oggi ritorni di prendere parte ai lavori del 3) essi hanno perdonato ai loro oer il suo proprio progresso e 

verno; lo assisterebbero, co* esuli, scarcerazioni e ritru- Concilio. L'alto prelato viet- nemici perchè questi non sapc- a beneficio della comprensione 

me vice-premier l’ex sinda- vamentì di vittime del regi— namita ha lasciato 1 aeroporto vano ciò che facevano—. Mon- intemazionale, ove potesse svol- 

co di Huè, Tran Van Ly, e me di terrore. 11 tenente pi- d » Fiumicino a b °rdo dì un au_ ^. ga ? r Tbuc ha concllKO 3ua gere *? attività nell in 

Phan By Quat. un leader Iota Fan Fu Quoc, che il 27 Mobile dell ambascata. senza dichiarazione co n un appello decadenza di fronte allo fi tra- 


Phan Bv’Ouat un leader Iota Fan Fu Òuoc che il 27 tom o bil e dell'ambasciata, senza dichiarazione co n u n appello dipendenza di fronte alio fi tra- 
j „, n »y. w ual ' U ' 1 ,e °uer iota tan ru «atuoc, cne w zi raDondere allp domande de la - fraternità - tra tutti i v.et- mero, nella pace e nell’unità 
dell opposizione reduce dal febbraio 1962, insieme con un aup aomanoe namil| all’interno e nella concorda con 

carcere. Il generale Ton commilitone, compì Io sfór- * j, * Hom .. «uest a presa di posizione e j suoi vncini- Aveva aggiunto 

That Din diverrebbe mini- tunalo attacco aereo al pa- ** tf/ v 3 , „ ' * destinata, evidentemente. a sol- che la Francia sarebbe pronta 

stro degli ihtemi. mentre lazzo presidenziale, e, abbat- suor inuc, u quaie occup a Jevare una ce ria perplese.tà, a dare un contributo a questo 
Tran Van Don e Tran To tuto, cadde nelle mani dei notoriamente una posizione di dato j| notorio legam e di dl- fine. 

Oai, direttore della « guerra « reparti speciali » diemisti. P nmo ninno nel regime travol- pendenza che esisteva tra il re- Dal canto suo VOsservatore 
Dsicoloeica » sotto l)iem an- è riemerso da una cella sot- ^ dal colpo di stato di Saigon girne di Diem e 1 imperialismo romeno ba pubblicato ieri, -ot- 
Sib£S C lìl.“d\f«TaHe ter r raneTnel?a qualeèstato * »t.to accolto dalla stampa con -«jngW , data roppgizione to « «oloj Pe^U rit^no dg- 

informazloni. Il programma rinchiuso per venti mesi, su- ."^e^eManto P^u chc essalo ^ E - {lltt ^ via in ‘. nota 1 nella quale, da una parte, 

del nuovo governo à esposto, bendo torture in seguito al- * iai /» oreceauio aau eco m una tereesant ^ che ne j momento in sottolinea una - d.stinzione - tra 
per sommi -capi, dall’agenzia le quali na perduto tutte le dichiarazione di sapore poiemi- cu . g u g tat j Uniti e 1 nuovi la fede religiosa di Diem c i 
di stampa ufficiale. Esso pre- dita. Il comando della poli- *’°* da lui rilasciata ai giornalisti ^pj d j Saigon pongono l’ac- suoi metodi di governo; dail’al- 
oóde, in primo luogo, la « lot- zia annuncia che centocin- durante la costa a Nizza. cento sulla continuazione della tra. deplorando il - nuovo san¬ 
ta al comuniSmo *: quindi, il quanta intellettuali, giornali- In questa dichiarazione, spon- lotta anti-partigiana. Il più au- R i, e versato- dai capi rioel!.. 
mantenimento delle relnzio- «ti inseenanti e eludenti ar- taneamente trasmessa ai gior- torevole tra i superstiti della augura al oopelo vietnamita di 
«lESthJ™, ricinHdnrnnte lo vertenJ. nalisti su un foglietto, altra- famiglia del dittatore Si pronun- - godere presto, nella serenità 

ni diplomatiche con URL 1 f eSt ^! durante la vertenza verSo j 0 sbarramento della po- ci, si a pure indirettamente. In e nell’unione di tutti i suoi cit- 
paesi_ confinanti, nonché de* tra Diem e t buddisti, sono |j Z j a> monsignor Thuc afferma un senso analogo a quello del- ladini, i benefici delia pace e-il 
gli impegni internazionali stati trovati in « luoghi se- tra l’altro: - Io sono certo d: le recenti dichiarazioni di De raggiungimento del desiderato. 


prosi da Diem; infine, la lega-'greti di detenzione» 


(questi fatti essenziali; 1) i mieilGaulle. 


ip:ù felice progresso». 


rienza decisiva 1 ottenuta in 
quei villaggio fino ad allora 
ignorato, nemmeno segnato 
stille carte geografiche, j re¬ 
parti partigiani generalizza¬ 
rono nuove tattiche e diede¬ 
ro nuove severe lezioni al 
nemico. Poi fece il giro dei 
mondo: a Washington si ere. 
dette di scoprire che il guaio 
di Ap Bac era dovuto alla 
scarsa corazzatura degli eli¬ 
cotteri, e se ne mandarono 
nel Vietnam di nuovo tipo, 
a decine, per scoprire poi, 
di nuovo, che il guaio non 
stana solo nello spessore del¬ 
le corazze. A Cuba un vil¬ 
laggio di nuova costruzione 
venne battezzato Ap Bac... 

Chiedemmo a questo diri¬ 
gente del FLN se fosse stato 
ad Ap Bac. « No. rispose, ma 
sono stato a Saigon ». 

Chiedemmo ancora quale 
fosse la situazione nel cam¬ 
po diemista, e quali fossero 
state le ripercussioni delle 
repressioni contro i buddisti 
e contro gli. studenti nelle 
file dell’esercito. ■Sorrise. 
Aveva sul • volto e nello 
sguardo quelle tracce che 
vengono impresse dalia lun¬ 
ga consuetudine al lavoro 
clandestino . e che *j pochi 
giorni-di vita tranquilla e 
pacifica ad Hanoi non ave¬ 
vano ancora cancellalo: gli 
occhi vivaci ed attenti, il sor¬ 
riso gli si apriva e si chiude¬ 
va rapido. Ed anche te ri¬ 
sposte erano concise e rapi¬ 
de: « C’è stata qualche riper¬ 
cussione », disse. « Basta so. 
lo aspettare ». Erano i giorni 
in cui. a 1.500 chilometri di 
distanza, a Saigon la Central 
Intelligence Agency ed il 
comando americano stavano 
mettendo a punto gli ultimi 
dettagli dei colpo che non 
eia riuscito qualche mese 
prima, quando un appello 
pubblico ed ufficiale a; ge¬ 
nerali diemisti perché pren¬ 
dessero il potere ere caduto 
nel vuoto■ « Un colpo di sta¬ 
to? » sembra si siano chiesti 
allora t generali ed i colon, 
nelli. « E con quali garan¬ 
zie? ». Diem aveva ancora 
*utta la benedizione che gli 
era stata impartita ut IVa- 
shington. quundo dopo ele¬ 
zioni fatte per finta venne 
acclamato come un leader 
eletto democraticamente dal 
pòpolo. Stava per organiz¬ 
zare nuove elezioni, ancne 
queste per finta. E. in fondo, 
quel governo americano che 
faceva appello al colpo ai 
stato era poi lo stesso che, 
sottobanco, pagava ed adde¬ 
strava quelle truppe speciali 
che avrebbero dovuto difen¬ 
dere Diem 

€ Basta solo aspettare... ». 
Un'ora più tardi, aita tri . 
buna della conferenza alla 
quale rappresentava ; lavo¬ 
ratori del Sud. egli sottoli¬ 
neava che « fi regime rmcri- 
canojdiemista è scossi fino 
alla radice » e che « una pro¬ 
fonda ansi ribolle in modo 
permanente nelle J de ame- 
ricano-diemiste. le cu: con. 
traddizioni interne diventa¬ 
no ogni giorno più acute ». 

Due giorni piu tardi . men¬ 
tre sì discutevano i docu. 
menti finali della conferen¬ 
za e si cercava una defini¬ 
zione del regime diemisia 
che ne caratterizzasse insie¬ 
me la situazione. In natura . 
e le prospettive, scarto uno 
dopo l’altro aggettivi come I 
t dittatoriale » — « Non è so. 

10 questo ». disse —, e come 
* fascista » — * E’ troppi, po¬ 
co e troppo limitato » spie¬ 
gò. Qualcuno suggerì di 
dire: « Questo regime ir# via 
di putrefazione ». clic era 
certo una definizione pesan¬ 
te e massiccia. Disse che 
nemmeno quella andar.-, br. 
\ne, poiché in fondo il reqt- 
mc non era ancora mono. 

L n retorica non r ma. or- 
rli uomini che debbino com¬ 
battere, e mentre eg>: aveva 
coscienza chiara e netta ene 

11 regime ,stava orinai per 
toccare il fondo, eri an:: lo 
aveva ormai toccato, szj.cra 
anche in modo - alt reti unto 
chiaro che ia vittoria noi. era 
dietro l’angolo rìeilu strada. 

Due anni e mezzo addic. 
tro. alla fine del 196u, * i era 
pure stato un momento in 


cai la fine del regime die- 
mista sembrava questione di 
giorni o di settimane, quan¬ 
do un colpo di mano di al¬ 
cuni ufficiali istrutti alla 
scuola francese sembrò Yt lì 
per riuscire. E poi. un anno 
più tardi, quando due cerei 
bombardarono e mitraglia, 
rono il palazzo presidenzia¬ 
le. Il primo fallì perche chi 

10 aveva organizzato pensa¬ 
va che bastasse mettere in 
campo qualche carro armato 
e chiedere a Diem di arren¬ 
dersi perché le cose si met. 
fessero per il meqlio. Il se¬ 
condo fallì perchè quei pilo¬ 
ti che attaccarono il palazzo 
presidenziale pensarono clic 
bastasse scaricare una serie 
di razzi, fidando nella mira 
e nella buona sorte, per eli¬ 
minare tiranno e ti •anma 
tutti insieme e d’un colpo 
solo. Ma questi episodi di¬ 
mostravano anche che setto 
sotto, nello stesso campo die. 
mista . le acque erano quan¬ 
to mai agitate e che era vero 
quanto ci disse, dopo ’l pri¬ 
mo di questi due tentativi, 
qualcuno che, in questa stes¬ 
sa Hanoi, ci illustrava ìe con. 
dizioni della lotta nel Sud: 
« C'è ora una cors a al colpo 
dì stato, che nella situazione 
attuale può essere pro-ame- 
ricana o pro-francesé. Sarà 
un colpo di stato senza la 
partecipazione del popolo. 
Devono comunque farlo, per. 
clié altrimenti il popolo può 
precederli ». 

Il popolo non li ha prece¬ 
duti q Saigon, ma li ha pre¬ 
ceduti nelle campagne. I tre 
quarti del territorio sono 
praticamente liberati 

Nelle zone ancora occupa¬ 
te, non si può dire che l’azio¬ 
ne popolare non sia stata 
l’elemento * che Ua dato la 
spinta decisiva al colpo enti, 
diemista: avessero potuto, 
gli americani ■ si sarebbero 
tenuti ben caro il loro dit¬ 
tatore, senza dover ' affron¬ 
tare le incognite ed i rischi 
di una operazione di cui si 
poteva sapere deve comin¬ 
ciava, ma non dove potesse 
andare a finire. Non poteva, 
no davvero più aspettare: se 
nelle campagne migliaia ' di 
€ villaggi strategici » erano 
stati smantellati , neutraliz¬ 
zati, o addirittura trasforma¬ 
ti in basi partigiane clande¬ 
stine o dichiarate, nelle città 
e nelle piantagioni si era. 
no avute nej s °iì primi nove 
mesi del 1963 scioperi, ma¬ 
nifestazioni, comizi con la 
partecipazione di più di mez¬ 
zo milione di lavoratori (il 
Vietnam del sud ha 14 mi¬ 
lioni di abitanti . in maggio, 
ronza contadini e impegnati 
in altro tipo di lotta, quella 
armata) che reclamavano 
diritti di libertà , sindacale, 
misure contro l’aumento dei 
costo della vita, s’aboìizione 
delle mobilitazioni forzate di 
lavoratori, ecc. 

. A questa situazione il col¬ 
po di stato non ha fornito 
una risposta valida, ooiché 

11 dato fondamentale della 
situazione sud-vicina mila è 
la guerra antipopolare, con¬ 
tro tutto il popr.lo, c non 
contro una minoranza noia, 
ta. E la guerra continua. An¬ 
zi, lo scopo dichiarato del 
colpo è quello di far conti¬ 
nuare In guerra nel migliore 
dei modi. 

I Emilio Sani Àmadè 


Mario Rossi 
MARX 

E LA DIALETTICA 
HE CELI ANTA 

Volume II 

La genesi del materialismo storico 

• i r 

“Nuova biblioteca di cultura m 
pp. 1030 L. 6.500 

La seconda parte di un'opera che ha 
già avuto larga eco in Italia e in Ger¬ 
mania, dove è già uscita la traduzione 
del primo volumer 


IL COMUNISMO 
ITALIANO 
NELLA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 

Introduzione di Giorgio Amendola 

“Pensiero e azione socialista “ 
pp. 396 L. 2.500 

Come un grande partito operaio pre¬ 
parò, organizzò e diresse la lotta del 
popolo contro la guerra fascista. 


Friedrich Engels 

L’ORIGINE 
DELLA FAMIGLIA 
DELLA 

PROPRIETÀ PRIVATA 
E DELLO STATO 

A cura di Fausto Codino 

“Classici del marxismo * 

pp. 220 L 1.800 

Una nuova edizione della famosa opera 
di Engels magistralmente introdotta e 
illustrata da uno studioso dell'antichità 
classica. 


Jlja Ehrenburg 

UOMINI, ANNI, VITA 

Volume V 

* - I 

* *• 1 * 

M Scrittori sovietici " 
pp. 224 r L. 2.000 

• * é * . x r % » 

Stalin, Churchill, Roosevelt, Eden, Be- 
nes, Herriot: i grandi personaggi e le 
vicende più drammatiche della seconda 
guerra mondiale visti dal più spregiu¬ 
dicato e discusso scrittore sovietico. 



AVVISI ECONOMICI 

4) ACTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO -Renault- Ven¬ 
turi la Commissionaria più an¬ 
tica di Roma, consegne imme¬ 
diate. cambi, facilitazioni _ Via 
Bissolati 24. - 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 


Oggi la 
sigeora Nhu 
a Roma 

LOS ANGELES. 4 
Oggi è stato annunciato che 
la signora Nhu arriverà domat. 
lina in volo a Roma per ricon¬ 
giungersi colà con i figli, che 
sono :n Viaggio per la capitale 
italiana con provenienza dal 
Vietnam del Sud La signora — 
iia detto un suo segretario — 
ha saputo da un telegramma 
da Washington che : figli pas¬ 
sano per Bangkok (Tailandia). 
Il governo americano si era 
offerto di curale il trasporto 
dei ragazzi. A Bonn s* trova 
per il concilio il lc.ro z.o mons 
Ngo Diith Tuch. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D L. 1 200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. » 1 500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) » 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo - 2100 
AUSTIN A-40/S - 2.200 

FORD Anglia de Luxe » 2.300 
VOLKSWAGEN 1200 ’ - 2400 
SIMCA 1000 G.L. - - 2.400 
FIAT 1100/Export - 2 500 

FIAT 1100/D - 2 600 

FIAT 1100/D S.W. 

(Familiare) • » 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo . » 2800' 

FIAT 1300 * ■ ” - 2 900 

FIAT 1500 » 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3.100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 * - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina - * * ■ » 3 700 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
un ca MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 480.370). 

li) LEZIONE COLLEGI L. SO 

STENODATTILOGRAFIA. Me 
nografla Dattilografia KKK) 
mensili Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 . NAPOLI. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la oontln iHti Ail'l nf o » 
ma zi ene aggiornata, va- 
rftlara a rispondente a|H 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


AVVISI SANITARI 

D0CRINE 


■tedio medico per la cura dello 
a oole a «ttofonzioni e debolmo 
riaou tU dl orla In* nervosa, pai- 
chlca, endocrina (neuraatenla, 
dellctense ed anomalie omeuall). 
Visite prematrtnmntall Dati. P. 
MONACO Roma. Via Viminate. 
38 (Stazione Termini) . Scala ai¬ 
ri (atra • plano f e co n do Int. i 
Orarlo 0-1Z. 18-la e per appunta¬ 
mento cocluoo O sabato pome rip¬ 
eto a I festivi raor) orario, nei 
sabato pomertgaio e nel plorai 
festivi si riceve aolo per appun¬ 
tamento Tri 471 DO (Aut Coro. 
Roma itela del te ottobre iste! 

Medico «peci aliata dermatalogo 




DOTTOR 

DAY» 


Cara sclerosante (ambulatoriale 
sema operazione) delle 

e VB* VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebili, eczemi, oicere van t a te 
disfunzioni sessuali 

VENEREE, FELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.38! - ore 8-te; festivi §-M 
(Ant. M. Pan. n. 77t/ZZ81M 
dei te aunte lite) . 



. *k . il* 'trf)j4 
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pàg. 12 / fatti nel mondo : r Unità / «'Affidi 5 novimbri 1963 


V •:■■ . ■->■ ''..: 1 


Passo importante per l'unità del movimento operaio 


DALLA PRIMA PAGINA 


internazionale 


Una NATO 
gollista ? ; , ; ; j . • 

: I discorsi ! pronunciati ieri 
ella seduta inaugurale del Con* 
viglio parlamentare della Nato 
— che continuerà i suoi lavori 
per alcuni giorni a porte chiù- 


j.~ ;t‘: Vi V'.À •'■ ?:■ /' ■ r » ■■' 

completamente al loro control¬ 
lo ». E’ una affermasione per i 
lo meno sibillina. Porre il pro¬ 
blema del « controllo » della 
forza nucleare dà parte delle 
potenze europee rìon può si¬ 
gnificare che due cose: o ap¬ 
poggiare la tesi dello Stato 
Maggiore della Germania oc- 




c 


y/j r. .* trtìi '■ 


verae 


Grecia 


Al rientro a Parigi 


#e — presentano più di un ino* ridoniate per una comparteei- 
tivo dì interesse per definire pastone tedesca al potere di 
l'attuale stato dei raonorti al* • <t»nUmne oiróa Ì’n*o delle nr- 


l'attuale stato dei rapporti al* 
l'Interno dell'alleanza. - Assai 
aintomatiche. a questo proposi¬ 
to, sono le affermazioni del se¬ 
gretario generale dell'organiz- 
aazionc, Stikker. Sul negoziato 
sovietico-auterirano, ad esein- 


decisione circa l'uso delle ar¬ 
mi . nucleari o portare acqua 
al mulino gollista in materia 
di forza nucleare a europea », 
cioè francese. E' assai curiosi» 
clic a parlare in tal modo sia 
il segretario • generale «Iella 


pio, Stikker ha dichiarato, se- Nato, di una organizzazione, 
condo il resoconto fornito dal- cioè, fino a qualche tempo fa 
la agenzia Ansa, che « coloro dominata interamente da Wa- 


che prendono l’iniziativa dei 
contatti con l'est devono evita¬ 
re di impegnarsi in direzioni 
sulle quali gli altri membri 
della alleanza non possano se¬ 
guirli ». Stikker ha affrontato 
questo problema nel quadro di 


shington. Cosa vuol dire il fat¬ 
to che Stikker prende una po- 
, sizione che non può essere del 
tutto bene accetta ai dirigenti 
americani? Non è facile ri¬ 
spondere a questo interrogati- 
: vo. Ma gioverà forse ricordare 


un incitamento alla mutua con- che tra i dirigenti della Nato 


tra SFIO 
e PC 

Il comunicalo conclusivo dei colloqui di Mo¬ 
sca - Impegno 7 comune per la distensione 


stillazione tra i membri della 
alleanza. Ma singolare è il fat¬ 
to clic il segretario generale 


della Nato abbia sentito il hi- I rnrla si devono alcune recenti 


sogno di adoperare un linguag¬ 
gio del genere proprio nel mo. 
mento in cui da parte di alcu¬ 


ne potenze europee dcll'alleaii- .si europei missili balistici di 
za si sta facendo di tutto per media gittata. Quando tali pro- 
blocoare il.negoziato est-ovest. poste vennero formulate, al- 
E’ risaputo .ad esempio, elle cun e settimane addietro. Wa- 


;=;■ i,,è«o'in"rr. f «U: fi I lflU l IV L " ^ 

o. Ma gioverà forse ricordare VV W m/ W 1/ MOSCA, .4 naz ì ona le c di sottolineare 

he tra i dirigenti della Nato 1 ' pomeriggio di ogg i, \a grande portata positiva del 

la preoccupazioiie di una frat- contemporaneamente a Mo - tmttntn nntintnmirn di \1n- 

«ura è assai viva e che proba- fiumani lfl «rrsmffa Ìnmiltlì A\ SC(l e a P(tri ^‘ è st(lt ° P llb ‘ Ica * 

hiImente al tentativo di stipe- X/UlllAlll glallUv glUlllala 111 blicato un comunicato con- pj^ \ e due parti si 

aria si devono alcune recenti ; ; • ? • • -o-i ' • giunto sui colloqui che, dal 27 \ m pegnano a fare tutto il 

imposte formulate dal gene- S(*lrtTieri ITI FraiìCia ottobre -al 4 novembre , si sìbile aff luche questo pri- 

alc Lemnitzer sulla opporti.- JSUUpCU 111 1 IGllUa . . sono svolti a ‘ M°?CaJ tra ■ t mo pas$0 VCrs0 la distensio¬ 
ni» di installare m alcuni pae- • V: > -'•-. - - rappresentanti della SFIO e ne si(t segHÌto da nuove ini- 

i europei missili bahst.c. di n.l S^5.*« che il governo predica per (ic '^ US ' ziative * tendenti a ridurre 

ned.a gittata. Quando tal. prò- Dal nostro inviato n successo^ del Suo « piano ° . tr f fl questl col oqitl - m le differenze e a normalizza- 

mste vennero formulale, al- PARIGI, 4. di stabilizzazione economi- ( f ualt ìla preso parte, come re j rapporti internazionali. 

une settimane addietro, Wa- La delegazione della SFIO cà » si erge In protesta di *> ■ noto, * anche, tl primo se- per favorirc ìa conclusione 

nrvÀ’nninMi \ In T.T^enem è rientrata oggi alle 15 a Pa- questa giornata nazionale di zìnn^drUn^FtO !,!?!!' (ìi ll1ì acconlo , lìi disarmo ge- 
1113 e\onillfl1 11*1 Cil fili jeciicrc • • » » »• , rì rt • . . • . » ZIOIÌC ciclici or lC/ nyC l)et Ul~ Ilor/tIn pfimIi/p/n n 

.onera prevista dai piani ante- a b f A ; dl -caratterizzata da un contr(lto dirigenti del Comi- .m sio có armcZe i 

■ • T ' velie» dell Air France. Ad accordo di fondo tra tutti o,.,,, uno ’ su } ac u‘i armamenti 

icam. I^a indiretta polemica —_ „ii'„ nrn „nrin ir, : ^ ^ ^ n « : „ foro Statale ner la pianiti mnvenzinnnli che di nuellt 


proposte formulate dal gene¬ 
rale Lemnitzer sulla opportu¬ 
nità di installare in alcuni pae- 


Domani la grande giornata di 
scioperi in Francia 


lato, sia degli armamenti 


Francia e Germania di Bonn shington reagì affermando che . " a X A n Po 03 S ‘ , P r ? lest , a a .! gretario Krusciov, la delega- •'un accòrdo i d 

sono risolutamente ostili alia una eventualità di tal genere è rientrata oggi alle 1 a questa giornata nazionale di zlone della SFIO aveva in- nL , rn i e coni vieto 
conclusione di un patto di non non era prevista dai piani ame- n ^‘ a i 1 ” azione caratterizzata da un con(rnto dirigenti del Comi- , (lto dcali 

aggressione tra i paesi della ricani. La indiretta polemica velle * d . e11 £ aCC °f ?■' *Tn° '<'*<> Statale ver la pianiti- conienz anali chi 

* ■"*'» ■» V T ■» ‘ 11 Stuo a passereHa ! " lavoiS’ Le oau'fe dei Ira" fCOSPLAW. r appre- ^omTITonchèà 

savia nonché ad un accordo io di Stalo venne unanime- P ,eai soiio t«i passerella, lavoiaiori. Le cause aet gran sen tanti. del gruppo parla- ; n dirpzinne 

che preveda la istituzione di mente interpretato come il se- «a 1 ambasciatore dell URSS de conflitto sono note: .1 go- mentare d elVU.R.S.S.. del obiittZo maaai^e- ver faci- 

posti di controllo nelle due gno di una difficoltà nella at- V.nogradov e t rappresen- verno rifiuta gli aumenti sa- Sol)ict dj Mosca . di fabbrica l^rJ la ricerca e I a messa 

Germanie contro eventuali ai- ."..azione del progetto di forza antl della Direzione del par- larialt promessi in prtmave- e di coIcos , avena ■ visitato a minto di soiuzioni neZzfa- 

tacehi di sorpresa. Viste in multilaterale.. difficoltà alla tito socialista. ra. chtede una dilazione ed istituti di ■ cultura • ed orpn- ?/“ !: conflitti nei ?d??ewl 

questo contesto, le affermazio- quale il comandante della Nato ; Interrogalo dm giornali-rafferma che la sua politica nÌ2zazionì /ocfl{i di partito ÌU nti del alobo > aversi 

ni diSdkker non possono nnn m ,i„ pmpo,.. .li- .SS? * f? ^neUa seconda parte 

acquistare un valore di espi.- ;r e„ a a dare soddisfazione al- ?q «in a? d?staera dalla Sa tanfi e che óccone fJinti ; ./* comunicato, .dopo aver u . comunicato, che riferisce 

cito appoggio alla posizione meno parziale allo Stato Mag- to non si distacca dalia linea tanti e cne occotie conti rilevato che nel corso di que- c ljrj i; qrnmhi di onininne sui 

francese e tedesca. giore della Germania di Bonn. S, T c c ora " n !f at ° ^ eSS " dal ? uarla - - 1 , sindacati accusano incontri « Ifl delegazione -Xlllemi de moviiZnto ope- 

Ma il segretario generale Recentemente, infine, è venu- PCUS e dalla SFIO a Mosca invece il potere di barare. \ della SFIO ha ottenuto le fL® 1 edemoc^aìho non ?dì 

dia Nato nnn si è limitato a . a la presa di posizione'del ge- \ a \ termine delle conversalo-1perchè t prezzi dei generi di I iri/orma2Ìoni che la interes- % interesse In esso Vi 


della Nato non si è limitato a la la presa di posizione'del ge- a \ termine delle conversazio- perche t prezzi de. generi di in f or maz\om che la interes- „ interesse In esso si 

questo. Affrontando, il prò- nera |e Noretad. predecessore n » bilaterali. Guy Mollet ha prtma necessita, sui quali e 8avnno > . e aver constatato Xrm Q che le’ due mirti 

blema dei rapporti politici e di lemnitzer. praticamente a premesso che egli potrà «di- basato il mimmo salariale € considerevoli progressi nel- ««JT riconoscendo Vesisten- 

militari all’interno dell’allean- f aV ore della tesi gollista per re assai di piu tra qualche sono continuati a salire; nel ìo sviluppo economico, nella * ? di imnortanti diveraen"e 

za egli ha appoggiato anche un direttorio frauco-anglo-ame- giorno », al udendo alle con- solo mese di settembre, in scienza e nello ■ cultura - del- „él camnoideolooicoiranno 

qui la tesi cara a De Canile deano della Nato. clustoni del dibattito che si piena campagna di stabiliz- vu.R.S.S.*, prosegue in que- instatalo che è nrandemen- 

e allo Stato Maggiore della E* possibile che questi fatti a P r \ r . a dopodomani e che zazione l aumento e stato,» termini: « A conclusione tenccessarìodi farconver- 

Germania di Bonn. « E’ n«r- : „„„ abbiano tra di loro alcun continuerà giovedì nel Co- dello 0,79 per cento per 239 delle conversazioni, i le due gere gif s fV r zV della classe 

male, naturale, sano — egli ha collegamento? O non sono for- SS art,coh - ('degazioni si sono accordate operaia, dei lavoratori delle 


iterale Norsiacl, p^redecessore ni bilaterali. Guy Mollet ha prima necessità, sui quali è \^ mrw y , e ' aver constatato Afferma c Ite le due parti 

.li ij-mnir.fr. pralic-menie a K'SSu*di più* l r S°US»ìche ^ ^Un^TsaH^'Srf 1 ,* C °”?, idere ” ,i P r ° 9 . rCSSÌ "ff " pTriconosoèLo Ves^en- 

favore della tesi gollista per re assai ai piu tra quaicne sono continuati a satire, nei j 0 sudu pp 0 economico, nella 2n d s imoortanti diveraenze 

un diminrio fraiicn-anplo-anie- giorno a, alludendo alle con-solo mese di settembre, _in sc j en?n nello -cultura ' del- ne i campo ideologico limino 

riranu della Na.o, clusmm del dibaltito che s. piena campagna di stab.lia- VU . R . S .S.>. prosegue in que- ” K h TÌ „™d™7» 


male, naturale, sano — egli ha 
detto in particolare — che la 
Europa, nel vigore e nella pro¬ 
sperità acquistati, ritenga di¬ 
dover partecipare maggior¬ 
mente alle decisioni concer¬ 
nenti la pace e la guerra e che 
gli europei dimostrino una 
certa irritazione davanti a una 
fòrza di dissuasione che sfugge 


collegamento? O non sono for- mreiuvo aeua onu. 

se l’indice di ima tendenza, tra ha annunciato ìnfat- 

i dirigenti della Nato, a far t! ch ? } l partito indirà net 
scivolare l’alleanza su pnsizin- prossimi giorni una confe¬ 
tti politiche e militari vicine renza-stampa • «per rispon- 
a quelle dello Stato Maggiore dere alle domande dei gior- 
drlla Germania di Bonn e del- na liSti e per comunicare le 
la Francia gollista? nostre osservazioni ». € I ter- 


a. |. 


Algeri 


Da ieri mattina 
nel Sahara non 
si spara più 

Colloqui di Ben Bella con il « leader » 
cabilo Aif Ahmed 


ALGERI, 4. - 

Benché le prime trentasei 
ore dopo la cessazione delle 
ostilità, stabilita nell’incontro DSillnO OVGST 

dì Bamako, siano state tur---—* 

bate dagli scontri a fuoco di 
Figuig e Beni Unif e malgrado f nmmmammi noa 

la violenza degli attacchi del- VVlIIrVUlfV 

la propaganda di Rabat, ad ^ . . 

Algeri si continua ■ ad affer- : mam a £ _ _ _ M _ 

mare di voler rispettare - gli . If3i fJIIfllO 

impegni assunti .nella capitale 

del Mali. Il comando supremo m m a .# • 

delle forze algerine ha annun- si gai CftVÌtktifl 
ciato che il bombardamento , amata Jf SIuHvl 
di artiglieria alla frontiera con ' • ■ 

il Marocco, ed in particolare . gm MMga* ini) 
nel settore di Beni Unif, è ces- . U fVIUI ICfl 
sato alle ore 9 di questa mat- . „ p . 

tina. Un comunicato informa - _ .. „ „ 


mini ‘ del comunicato tradu¬ 
cono già, d’altra parte — ha m 
affermato il leader socialde- I 
mocratico — le nostre im- I 
pressioni: una libertà di sen- | 
timenti e, nella battaglia per 
la pace, sforzi comuni che ■ 
possono ’ e debbono essere I 
tentati. Noi abbiamo sempre I 
trovato, in questo campo. ■ 
una notevole buona volontà • 
e non abbiamo fatto fatica I 
a condividere su questo pun- I 
to l’ansia per una azione ge- I 
nerale di tutti gli uomini di 
buona volontà, - comunisti. ■ 
socialisti, democratici e an- I 
che di coloro che, più lon- I 
tani da noi hanno le stesse ® 
preoccupazioni di pace... Ten¬ 
go ad aggiungere — ha con- I 
eluso Mollet — che siamo I 
stati accolti in URSS con I 
un senso di notevole ospita¬ 
lità e di cortesia. Pertanto. _ 
anche se in certe questioni I 
alcuni - disaccordi < si affer- I 
mano e si confermano, ci è I 
sempre stato risposto,. alle 
questioni che noi ponevamo, ■ 
con una totale franchezza. I 
Pensiamo che questo viag- I 
gio è stato utile e che sarà ■ 
il preludio ad altre missioni 
dello stesso tipo ». I 

L’importanza delle dichia- I 
razioni dì Mollet sta nel sot- | 
tolineare quale è il terreno .. 
su cui l’azione unita potrà . 
svilupparsi: quello della di- I 
fesa della pace. In effetti, è I 
in questo ambito che rientra- I 
no gli aspetti più tipici della 
'Situazione interna e interna- | 
[zionale della Francia, carat- I 
iterizzati - dalla - opposizione I 
[alla «force de frappe» (in . 
questo senso è già sorta una 
lega a cui partecipano comu- I 
nisti, socialisti e radicali) e I 
dalle agitazioni sociali che I 


Spagna 


tùia Un comunicato' informa a ' BERLINO. 4 dalle agitazioni sociali che 

che rartuSSS marocchina Stamane alle 9 un convoglio hanno alla loro base la ri- 
aveva 1 apertoSfuoTolanottl Jj g rT Siesta unanime di un mu- 
scorsa verso le ore 3 e che 44 uomini a bordo e.stato ter- lamento degli indirizzi eco- 

iosfS a J g riLnondere° Nello ^ ain^bocro'deirautoslra^ nomici del potere gollista 

da P er Ber,in ° OVest - c ° n la Strettamente CO ! le S at » all ° 

Bs y, ^richiesta al comandante del armamento atomico, 

convoglio di far scendere i Per •• quanto la stampa 
*a Ffaififf • 1 30 ° so,dati P er u con tr°B° L’uffi- francese, se si eccettua la 

* £. fine degh scontri nella ^11 ^onvJS^non STpSSto dato scarse 

regione di Figuig di Ben, d p ™ A 

Unif è stata stasera confer- j avoce de j comando americano della SFIO a Mosca, gli am- 
mata a Colomb Bechar dal ha dichiara t 0: -stando alla bienti politici sono tuttavia 
capitano Sanicae, delegato aei procedura alleata comunicata concordi nel valutare che le 
< i uaIe * dopo essersi in- d 29 ottobre alle autorità so- possibilità di una azione uni- 
contrato con gli ufficiali ma- V j e ti c he questo convoglio non tana delle sinistre sì sono 
rocchim e algenni. ha dichia- numero di nasseeaeri t»er iari . - a rl le sinistre si sono 

rato: -Mi sono mésso in con- JiascunTetcolo “ gemente accresciute 

tatto questa mattina alle 9.30 g ii a rn e la discesa ai fini di con- Francia; e che non tarde- 
con le autorità marocchine e frollo». ra mo ‘t° ad aprirsi il tempo 

algerine le quali mi hanno det- del dialogo tra comunisti e 

to che. da entrambe le parti, ” ’ ; . " " " socialisti, dialogo che rap- 

i tiri e i combattimenti sono ■ t-L--- presenVa la tappa indispen- 

deflnitivamente sospesi. La LISDOn* sabile gettare la linea 

cessazione del fuoco nell ul- - di un nrn „ ramrri; , rnmiin . 

Piloro niì-iio ; -a a. a ai un . programma comune. 


con le autorità marocchine e frollo» 
algerine le quali mi hanno det¬ 
to che. da entrambe le parti, -- 

i tiri e i combattimenti sono .. ■ 
definitivamente sospesi. La LISE 

cessazione del fuoco nell’ul- - 

timo settore nel qriale i com¬ 
battimenti continuavano è di¬ 
ventata ora ufficiale ed effet¬ 
tiva ». 

tentanti dei 32 Stati membri. 

Ad Algeri, intanto, hanno su¬ 
scitato interesse due colloqui 
che il Presidente Ben Bella 
ha avuto con Hocine Ait Ah- 
med, il « leader » della seces¬ 
sione berbera in Cabilia. La 
notizia proviene dagli ambienti ||| 
vicini ad Ait Ahmed che non 
hanno fornito alcuna precisa- .. 


Maria A Marrinrrhi ? i c * constatare che esiste tra forze democratiche e pacifì- 
mciria m. ma«tewni| di esse nna lnrpa base dt m _ chg neUa IoKa per la pQCC> 

' contro tutte le guerre di ag- 

r m mmmmm wmmmma mm—m mmmmm mooom ■■■ gressione, contro il pericolo 

I di una nuova guerra mon- 

£ '■ ’• ,‘. 1% | diale ». « — . i... 

Spagna | In conclusione il comuni- 

r q 1 u cato constata che le due par- 

I " - ’ ’•••'• ti sono disposte a contribui¬ 
re al miglioramento delle re¬ 
lazioni tra i popoli di Fran¬ 
cia e Unione Sovietica nel- 
\~TMjWJL MjIMì lyfl»l H l’interesse della distensione, 

-wa WWW mr m mr ^ I e, sottolineando la franchez- 

' ■ 1 . N V-V*. I za 1 che ha caratterizzato ' i 

: : I colloqui, afferma che essi 

■ _ ^ A. A. —, ■ ' ' U — _ £ * " € favoriranno lo sviluppo ul- 

* O/j # # MJ m M ■ teri ° re di utili.contatti ». - 

Ovl/Ww lAff/IJ WW I Una prima considerazione 

1 la merita il comunicato in 
' I sè, che è il primo documen- 
_ — — _ — -m m lo comune approvato dalla 

§ W -hJLJL—- -- f • I SFIO e dal PCUS. Basta in- 
m Wm # m m m m MmfW m m I fatti confrontare questo do- 
WM%/ %/\S %/ 1/ 1/ IwlA'Wl/ > | cumento con' lo striminzito 

, ' . , v ; ’ V.' testo che concluse i colloqui 

» u . nDm '. _ del 1956 tra la delegazione 

" 1S " MADRID, 4. ;- ,1 de | |a SFIO ( a H 0ra guidata 

Un oruppo di 187 .ntellettuali spagnoli ha Indici*-; ■ dal vice segretario Commin) 

zato una lettera al ministro franchista Fraga Iribarne ■ atte u a d el PCUS ver no- 

protestando per l’arresto di sette ' personalità della ■ IC /‘ a 

cultura che avevano denunciato le torture della po- . * ar . e l l progresso avvenuto 
lizia ai minatori delle Asturie arrestati nel corso del, ■ nei rapporti tra t due partiti, 

loro grande sciopero. Gli arrestati sono: Pradera Cor- • ■ - D altro canto, i comuni im- 

tazar, Sanchez Mazas Ferlosio, Sanchez Drago, Ferrer I pegni in favore della disten- 
' Sama, Matesanz, Sanchez Gijon e Lucas Mattila. Nella ■ sione, il riconoscimento del¬ 
imiterà i 187 intellettuali chiedono anche che il governo \ a necessità di far converge¬ 
tti Madrid affidi ad una commissione di giuristi e di : | re tutte le forze operaie e de¬ 
magistrati un’inchiesta sulle condizioni di vita nelle I moc ratiche, al di sopra del- 

m "! erC * , v ' ' . I le divergenze ideologiche, 

u,- *Ì ue 'J a lettera er * ! ,t . at * Proceduta da altre pub- ■ nelìa Jotta per la pace testi . 
bl.che denunce - degli intellettuali spagnoli 1 quali In mon { ano che anche sui qran ,. 
numero crescente hanno r.velato e st.gmatizzato gli | di probIem{ internazionali. 

®, r „ r ®hSu!i \ e n C riaf^Sr| d ?ÌH,i C e ? rCerl #pa fl no,e ove iono I le due parti sono andate al 
rinchiusi i prigionieri politici - ^ 7 . I di là del semplice scambio di 

Poche settimane fa 112 intellettuali avevano firmato ; opinioni • • — ; t -t .. 

un drammatico documento diretto allo stesso ministro _ delegazione del PCUS 

Fraga iribarne nel quale venivano elencati e descritti I fm i nv i ta t 0 ed accolto quel- 
- alcuni dei più mostruosi episodi di torture avvenuti in I ìa della socialdemocrazia 
un comando di polizia delle Asturie, Erano denunciati 3 francese con spirito ■ aperto 
specificatamente come autori delle sevizie il capitano e leale, ferma sui principi , 
della guardia civile Fernando Caro e il sergente Perez. ' | ma animata come sempre 
Fraga Iribarne negò i fatti e accusò gli intellettuali I dalla volontà di collaborare 
. di essere strumenti di una • campagna comunista ». I con tutte le forze che si ri- 
Ma poi si è appreso che, in seguito alle denunce e " chiamano sinceramente al 
■ al fermento fra la popolazione delle Asturie, le auto- socialismo e alla pace. 

I rità avevano dovuto disporre l’arresto del Caro e del I La delegazione della SFIO, 
Perez. Questa lampante conferma della giustezza del- I a giudicare da precedenti di¬ 
lazione degli intellettuali era però subito seguita dalla \ | chiarazioni di Mollet ha ri- 
vendetta della polizia fascista contro gli autori della r ' { specchiato l’orientamento del 

L denuncia: l'arresto di sette intellettuali che ha provo- ■ partito dopo il Congresso di 
cato la nuova energica presa di posizione di oggi. I giugno ed è venuta a Mosca, 

. v - ” I forse, con minori - pregiudi- 

m mmmm tmmmm vi ziali anticomuniste che nel 

. . passato. Questo è il terreno 

. _ : - ' V' ' . che ha permesso un utile 

Dopo II colloquio Faure-Mào Tze Dun confronto di opinioni e che 

_ ha fatto compiere un primo' 

„ - passo in avanti nei rapporti 

_ ■ '• _ __ tra i due partiti: perchè di 

f*»—-fll» m ■ ’ -• passi in avanti e di conside- 

J fi U SI DmBDuMU revoli interessi, si può par- 

■7 w w w ; r lare con una certa sicurezza. 

Bisognerà attendere ora la 
# • a relazione che la delegazione 

a riconoscere la uno? • {r 0 /'Z o ^fz,„ d ,T la 


L a ci 

cai 


Già in carcere 


sette 


intellettuali 


' - • MADRID, 4. =- , 

Un gruppo di 187 intellettuali spagnoli ha indiriz- > 
zato una lettera al ministro franchista Fraga Iribarne . 
protestando per l’arresto di sette • personalità della 
cultura che avevano denunciato le torture della po- . 
lizia ai minatori delle Asturie arrestati nel corso del, 
loro grande sciopero. Gli arrestati sono: Pradera Cor- ■ 
tazar, Sanchez Mazas Ferlosio, Sanchez Drago, Ferrer 
Sama, Matesanz, Sanchez Gijon e Lucas Mattila. Nella 
lettera i 187 intellettuali chiedono anche che il governo 
di Madrid affidi ad una commissione di giuristi e di : 
magistrati un’inchiesta sulle condizioni di vita nelle 
miniere. - . ' ; 

Questa lettera era stata preceduta da altre pub¬ 
bliche denunce degli intellettuali spagnoli i quali In 
numero crescente hanno rivelato e stigmatizzato gli 
orrori e le crudeltà delle carceri spagnole ove sono 
rinchiusi I prigionieri politici. ; - V. *3»- 

r':' Poche settimane fa 112 intellettuali avevano firmato : 
un drammatico documento diretto alio stesso ministro 
Fraga Iribarne nel quale venivano elencati e descritti 
alcuni dei più mostruosi episodi di torture avvenuti in 
un comando di polizia delle Asturie, Erano denunciati 
specificatamente come autori delle sevizie II capitano 
della guardia civile Fernando Caro e il sergente Perez. ' 
Fraga Iribarne negò i fatti e accusò gii intellettuali 
dì essere strumenti di una « campagna comunista ». 
Ma poi si è appreso che, in seguito alle denunce e - 
al fermento fra la popolazione delle Asturie, le auto¬ 
rità avevano dovuto disporre l’arresto del Caro e del 
Perez. Questa lampante conferma della giustezza del¬ 
l’azione degli intellettuali era però subito seguita dalla \ 
vendetta della polizia fascista contro gli autori della'* 
denuncia: l’arresto di sette intellettuali che ha provo¬ 
cato la nuova energica presa di posizione di oggi. 


J 


Dopo il colloquio Faure-Mào Tze Dun 


De Gaulle si prepara 
a riconoscere la Cina? 


del dialogo tra comunisti e . eventuale conferenza stampa 

socialisti, dialogo che rap- - ... , V ' - ’. ’ che ne seguirà per sapere se 

presenVa la tappa indispen- Dal Mitro IIYUto h r«lSpttlìi * dirigenti socialdemocratici 

sabile per gettare la linea . , , . PARIGI / 4 So dStiiS». wn %*£££' {""“*« " confermeranno la 

« di un .programma comune. ‘ .. ... altro, attraverso un riawicina- * oro volontà di far seguire a 

£nrdinale capace di costituire una al- «egli ambienti vicini au c. 11 - men to sempre più stretto, che questo, altri passi. 

ternativ'a al gollismo. ac l c °, .? va iP re lottare utilmente per tutta Fu- Mollet ne è parso certo 

Cmwm attira Una nuova ondata di con- gSS Sufi ricevuto 6 a P?chfw n, ? nìt **L. , . quando, dopo le brevi parole 

Urejeira «itti sociali, che raggiunge- Edgard Faure. ex presidente nodale vK-5Scn?eattaccafeS V i ^ Se 9 Tetarw 

f , r >! _ ra il suo apice dopo domani sotto la IV Repubblica ed espo- certa stamDa w cu j tono è dìù PCUS, Ponomariov, che 

tCStimOVVD fl mercoledì sei. novembre, si nente delle forze radicali fran- 0 meno questo: -Se De Gaulle rilevava «1 risultati positi- 

m 0 m j ( apre intanto " in Francia, cesi. L incontro, al quale ussi- ^ a a non lasciar passare * dei colloqui di Mosca. 

dlffftSa di Sciopero dei dipendenti sta- stevano Ciu En-Iai e Chen Yi occasione per dimostrare la ha risposto: « Mi preme sor¬ 

tali. sciopero dei ferrovieri, crebbe stato assai lungo e n f* propria diffidenza verso Kru- tolineare che questo incan¬ 
tarne «ntilncrirta scioDero all'Elettricità e Gas c « rso dl esso sarebbero state SC j OV> aberrante manifestare tro è stato molto utile. Co- 

Ufi antifascista ?. f, r°. n . ,a,e nu . mcro - se questl °?' a Mao Tse-dun». Risui- mc è detto nel comunicato 

__ . di trancia, sciopero nelle n fatto e tanto piu importante. ta tuttavia e non colò dalle • - aeil ° nei comunicalo. 

LISBONA, 4 banche, dimostrazioni riven- in quanto si continua a ritenere indiscrezioni de; suor confiden- Cl siama trovali di accordo 
cardinale Cerejeira pa- dicative in tutto il bacino a Parigi che la missione di cui tj , e he D g Gaulle si appreste- nel constatare che ogni sfor- 
ca dl . Lisbona e stato c.- minerario. 1 sindacati misu- Fa «re era investito gli sia stata rebbe 3 orìenlare j a Sl *,5 stra . zo debba essere fatto per fra¬ 


zione circa gli argomenti di- Jl cardinale Cerejeira, pa- dicative in tutto il bacino a Parigi che la missione di cui ti cbe De Gaul'le si appreste- nel constatare che 0 ( 
scussi nei colloqui. Secondo gK ^ arca d ‘ * ÌÌf, to 5*' minerario. 1 sindacati misu- Fa «re era investito gli sia stata rebbe 3 orìentare , a Sl , a s tra- debba essere fatto 


UHI d o 1 avvia au una oui p* *«*»- «"-'«a m» . •- _ * luiuumc «v niinct n nnera/inTIP rifili «nnn eia, a . - . 

Questa sera, nella capitale roios di Lisbona, accusato di tanei, che paralizzeranno la quistano particolare valore le fissate ma nessuno mette apprezzamento nier- 

tlgerina, il ministro dell’Eco- complicità nell’attacco lanciato Francia, costituirà tutto parole pronunciate da Faure in jn dubb | 0 ' ne ; circoli politici, 9 q ‘ e< * t . davanti al comitato 

nomia nazionale, Bachir Bou* da un gruppo di antifascisti sommato, una sòrta dl prò-- un brindisi, al termine di un cbe j a prospettiva è questa è direttivo del nostro partito, 
maza, nel corso di una con- contro la caserma di Beja. nel va d j q Ue llo sciopero gene- ricevimento ufficiale, offertogli cbe jj generale si prepara a de- che, spero, confermerà Vim- 

ferenza stampa, ha annuncia- Portogallo meridionale, il 1* ra j e cbe j s ì ndacat j cattolici nel Pala2zo de * Congresso del linearla sempre più chiaramen- pressione favorevole che noi 

to la nazionalizzazione di tut. gennaio deUanno scorso. Pa- s ‘ naa F,”V l .5 a “°* ,c * Popolo, a Pechino. -La Cina ^ „ ei prossimi mesi abbiamo rinortato » 

te le manifatture di tabacco e dre Costa è difeso da un av- continuano m sollecitare e a e Ia Francia - ha detto Fau- * ne ‘ P ross,n, ‘ mesu aoDtamo riportato ». 

di Batte le fabbriche di flam- vocato sacerdote, padre. Jose reclamare con forza. • re __ due paesi di antica ci- m m Auainto Pinralflì 

miferi fn Algeria. Texeira. Contro la « pace sociale *1 viltà, che seppero l’uno e l’altro •* rapc«iai 


nascondevano il loro diso¬ 
rientamento. Non sono pochi 
coloro, compresi gli italiani, 
che avevano puntato tutte le 
loro speranze in una vittoria 
di Karamanlls e che oggi si 
frouatio nella necessità dì do¬ 
ver • ricominciare da capo, 
sperando' negli inesauribili 
intrighi trasformistici degli 
uomini politici borghesi gre¬ 
ci. Gli inglesi, che non ave¬ 
vano mai potuto vedere Ka- 
ramanlis, sono gongolanti. ... 

- Il senso della battaglia di 
ieri era ‘ uno v solo: cacciare 
Karqmanlis ad ogni costo. E 
questo spiega la ripartizione 
dei voti tra le varie forze 
dell’opposizione. Gli elettori, 
che non volevano per nessu¬ 
na ■ ragione una - ripetizione 
del ‘61 nè che l’ERE fosse il 
primo partito, hanno preje- 
rito bloccare sul Centro, aiu¬ 
tati» dalia consapevolezza che 
la legge elettorale favorisce 
i grandi partiti Tanto più 
che il Centro aveva le stesse 
parole d’ordine della sinistra. 

In questa ‘situazione di 
estrema polarizzazione delle 
forze politiche (Centro • e 
ERE), il pericolo per VEDA 
era quello di rimanere strito¬ 
lata t, come è stato il caso del 
partito p regressista ‘ di Mar- 
kezinis che si è spappolato. 
L’EDA invece ha sventato la 
minaccia, mantenendo e raf¬ 
forzando le sue posizioni. 
Anzi si può dire che il ruolo 
della sinistra è accresciuto e 
che oggi essa può operare in 
una situazione assai più. fa¬ 
vorevole. la migliore dalla 
sconfitta delle forze popolari 
nel corso della guerra civile. 

Il vero problema oggi è 
quello di garantire il rispet¬ 
to della volontà popolare. E 
qui veniamo alle prospettive. 

■Mentre il parlamento è 
convocato per VII dicembre, 
il re ha ricevuto oggi il lea¬ 
der del centro Papandrcu 
al quale mercoledì affidereb¬ 
be l’incarico di formare il 
nuovo governo. Non avendo 
ottenuto la maggioranza as¬ 
soluta, egli dovrà cercare la 
collaborazione di altre for¬ 
ze politiche. L’EDA ha già 
fatto capire che essa è 
pronta ad appoggiare (an¬ 
che con l’astensione) un go¬ 
verno del Centro il quale si 
proponga la realizzazione di 
un programma minimo per 
il ritorno della democrazia 
nel paese. La destra, a sua 
volta, è già passata alla con¬ 
troffensiva. Karamanlis, che 
ieri aveva annunciato la sua 
partenza dalla Grecia, ha di¬ 
chiarato oggi che egli inten¬ 
de rimanere ad Atene e che 
domani sarà ricevuto dal re. 
I - suoi giornali gridano al 
caos profetizzando lo scio¬ 
glimento •, del parlamento e 
la convocazione di nuove e- 
lezioni. Nello stesso tempo 
però lavora per un ■ avvici¬ 
namento tra il Centro e gli 
elementi piii moderati del- 
l’ERE capeggiati da Pìpi- 
nelis. . -•><- 

L--' L’allontanamento di Kara¬ 
manlis ;•? dovrebbe facilitare 
questa ’ operazione. C’è chi 
punta addirittura su ’ una 
spaccatura del Centro e del- 
l’ERE e sulla formazione di 
un governo di centro-destra 
con a capo Venìzelos, il figlio 
dei grande dirigente-liberale 
greco, capo della corrente di 
destra dell’Unione del Cen¬ 
tro. 7-; ; " ' V '■ - - . ■ 

Gli americani che avevano 
imposto il ritorno di’Kara¬ 
manlis dopo le sue dimissio¬ 
ni del giugno scorso e che 
pertanto hanno subito una 
doppia sconfitta, avrebbero 
già fatto sapere che. sono 
contrari ad oani intesa tra il 
Centro e VEDA . Ma queste 
sono questioni da vertice. 
Come ci ha dichiarato il capo 
del gruppo parlamentare del- 
WEDA, Ititi, il popolo greco 
ha inflitto un duro colpo alla 
politica, di guerra fredda e 
di fascismo che è prosperata 
in Grecia all’ombra della 
NATO. Chiunque andrà al 
potere dovrà fare i conti con 
questa nuova realtà. 

Leone 

de di stamane sarà normale, 
essa sarà seguita da una suc¬ 
cessiva riunione che avrà ca¬ 
rattere del tutto straordinario, 
e sarà numerosissima. In os¬ 
sequio a un voto espresso dal 
Consiglio ' Nazionale ultimo 
(riecheggiante una proposta di 
Fanfani per un allargamento 
strutturale della direzione) 
Moro inviterà a partecipare ai 
lavori dell’organo dirigente 
della DC gli ex segretari po¬ 
litici - (Fanfani, ' Taviani, Go- 
nella) e gli ex presidenti del 
Consiglio (Pella, Sceiba). 

In questo modo, riunendo 
praticamente tutti i capi-cor¬ 
rente, Moro cercherà di otte¬ 
nere un largo voto di autoriz¬ 
zazione a trattare. E’ proba¬ 
bile che la direzione de sia 
chiamata a discutere anche il 
problema della segreteria po¬ 
litica. Si sa che Moro appog¬ 
gia la richiesta di La Malfa, 
per la partecipazione al go¬ 
verno di tutti i segretari po¬ 
litici. In questo modo egli non 
avrebbe, bisogno di abbando¬ 
nare la segreteria. La sua pro¬ 
posta, tuttavia, non sembra 
riscuotere i favori generali 
nella DC. Fra i dorotei, in par¬ 
ticolare, si favorisce un cam¬ 
bio delia guardia alla testa del 
partito, a favore di un segre¬ 
tario «doroteo» o gradito ai 
dorotei. 

In questa occasione si torna 
a parlare di una segreteria di 
Rumor, ’ che sarebbe gradita 
tanto ai dorotei che a Moro e 
Fanfani, in quanto rappresen¬ 
terebbe un accantonamento 
delia candidatura di Colombo, 
contro il quale — in specie 
dopo l’esplodere dello scanda¬ 
lo del CNEN che porta anche 


il suq nome — sembra si sia¬ 
no strette molte fila inter¬ 
ne democristiane, preoccupate 
per la crescente potenza dei 
giovane leader doroteo. 

RIUNIONI E DISCORSI 

è riunita la direzione del PR1. 
Reale, illustrando la piatta¬ 
forma'politica del PRI ha ri¬ 
badito che la maggioranza di 
centrosinistra deve essere 
« autosuffìciente * > e limitata, 
ma senza operare discrimina¬ 
zioni. Per la politica estera, 
Reale - ha confermato che ’ le 
posizioni di « generale adesio¬ 
ne alla NATO » devono essere 
« indiscutibili ». Anche le 
« perplessità » del PSI sulla 
< forza multilaterale » devono 
essere superate, poiché non si 
ammettono « aprioristici ri¬ 
fiuti ». - = '■ - •' 

La Malfa nel suo intervento 
alla direzione repubblicana si 
è intrattenuto soprattutto sul 
progetto economico del PRI. 
Egli ha esordito ricordando 
che le attuali difficoltà sono 
frutto di squilibrio nello svi¬ 
luppo economico da sanarsi 
con la programmazione demo¬ 
cratica e ha illustrato il piano 
del PRI per la « conversione 
delle i colture agricole » ac¬ 
cennando alle soluzioni da for¬ 
nire al problema urbanistico, 
a ; quello delle riforma delle 
società per azioni, e alla ri¬ 
forma del bilancio dello Stato. 

Anche Saragat, con una in¬ 
tervista sull’Europeo, si è oc¬ 
cupato della situazione econo¬ 
mica cercando* evidentemente 
di dissipare le diffidenze sul 
suo orientamento di accetta¬ 
zione piena della linea.Carli. 
Gli squilibri attuali, egli ha 
detto, risalgono al decennio 
del « miracolo economico », 
che non ha sviluppato le strut¬ 
ture essenziali, scuola, case 
popolari, *: servizi ospedalieri, 
assistenza sociale. Il problema 
attuale, egli ha poi detto, « noni 
sta nel produrre di più e nel 1 
consumare di meno»: gli ope¬ 
ratori economici, devono pro¬ 
durre « a prezzi competitivi » 
e ciò « non già riducendo i 
salari (che sono al disotto del¬ 
la media europea) ma miglio¬ 
rando la tecnica della produ¬ 
zione », nel quadro di «una 
programmazione democratica». 

Parlando a Cesena Pastore 
ha polemicamente difeso la 
prospettiva del centro sinistra 
e di collaborazione con il PSI. 
Egli ha affermato che « per¬ 
chè il centrosinistra ’ non ri¬ 
sulti un mero .e precario ac¬ 
cordo di vertice è necessario 
l’incontro anche a livello del¬ 
le masse » e ha sostenuto che 
« bisogna riaffermare l’inde¬ 
rogabile esigenza di una poli¬ 
tica di piano per portare or¬ 
dine nel caotico procedere del 
nostro sviluppo ». 

Bettiol e Gonella, a una riu¬ 
nione « centrista » nel Veneto, 
alla luce dell’appello dei di¬ 
scorsi e delle conclusioni del 
congresso socialista, hanno giu¬ 
dicato « inutile ogni ulteriore 
trattativa con il PSI ». 

VAL D’AOSTA Dc e PS m 

hanno respinto la proposta del- 
l’Union Valdótaine per la co¬ 
stituzione di un governo regio¬ 
nale d’intesa tra tutti i partiti 
autonomisti. Il segretario re¬ 
gionale della DC, Malagutti, 
dopo colloqui a Roma con i 
dirigenti nazionali, ha proposto 
una intesa fra DC, PSDI, PSI, 
Union Valdótaine e Campa- 
gnards. Il direttivo regionale 
del PSDI, a sua volta, ha pro¬ 
posto in linea subordinata la 
formazione di un governo fra 
UV, PSDI e PSI appoggiato 
all’esterno dalla DC. Come è 
noto, il PCI aveva invece ade¬ 
rito alla proposta dell’UV. 

Tesseramento 

tamessa). hanno chiesto per 
la prima volta la tessera del 
partito. 

Oltre quelle già citate neii 


giorni scorsi possiamo ricor¬ 
dare, tra le cellule d’azien¬ 
da che hanno raggiunto il 
100 per cento nella giornata 
di - ieri, la Cellula Comin 
quella del comune a ì Vado 
(Savona), a Milano quella 
della Esso Standard (sezione 
Sala), mentre alla Monteca¬ 
tini Bovisa è stato superato 
il 50 per cento. Sempre ' al » 
100 per cento è la cellula 
Copelli •; dl v. Parma ‘ (che ha 
reclutato ! anche -12 compa¬ 
gni) e quella dei ferrovieri 
della Sezione Bellucci di Ge¬ 
nova. A Terni ria sezione di 
fabbrica delle • « Acciaierie » 
ha ritesserato 130 compagn: 
e quella della Polymer Mon¬ 
tecatini è al 40 per cento. 

In Lombardia, . in Emilia 
ed anche a Roma appare, dai 
primi dati, notevolmente ele¬ 
vato anche il « taglio » delle 
tessere (i *■compagni della 
cellula del Mattatoio di Reg¬ 
gio Emilia hanno versato una 
media dì L. 8500 a testa, 
quelli , di Suzzara L. 3000 a 
testa, quelli dell’ex Consor¬ 
zio Latte di Roma 4.500 lire 
a testa). . 

Molte notizie ci sono per¬ 
venute ieri dalle federazioni 
meridionali. • In diciotto co¬ 
muni della provincia di Bari 
2.200 compagni hanno" già 
rinnovato la tessera (Tram 
è al 50 per cento, Terlizzi al 
65 per cento); a Catanzaro, 
la sezione centro ha raggiun¬ 
to il 60 per cento, Nicastro 
il 55 por cento mentre Noce- 
ra Terinese ha superato il 
100 per cento tesserando 220 
compagni e reclutandone al- 
l’incirca 30. A Potenza ieri 
sera • avevano rinnovato la 
tessera 1503 compagni, nel¬ 
la provincia la sezione di 
Francavilla aveva raggiunto 
il 100 per cento, Brienza ave¬ 
va superato il 70 per cento 
ed Avigliano il 50 per cento. 
A Cagliari 2000 compagni a- 
vevanò rinnovato la tessera: 

| i successi migliori sono stati 
conseguiti a Guspini (55 per 
cento) a Decimapuzzu (65 
per cento) a Ferrenti (55 per 
cento). \ 

Particolarmente brillanti 
sembrano i risultati delle 
« quattro giornate » in Sici¬ 
lia. Ad Agrigento città si è 
già raggiunto il 50 per cento 
degli iscritti. La federazione 
di Sciacca ha raggiunto il 50 
per cento. Nella città di Ca¬ 
tania la sezione Plebiscito ha 
superato il 100 per cento con 
15 reclutati, a Militello si è 
raggiunto il 70 per cento con 
33 reclutati, ad Adrano si so¬ 
no ritesserati 415 compagni, 
a Paterno 302. , , . 

La Federazione di Torino 
ha inviato al compagno To¬ 
gliatti questo telegramma, 
che con l’eloquenza dei fatti 
riassume la vastità del lavo¬ 
ro svolto: .. • 

« I comunisti torinesi riu¬ 
niti in una grande festa po¬ 
polare a chiusura delle ” 4 
giornate ” del tesseramento 
e proselitismo annunciano di 
aver consegnato 15.401 tes¬ 
sere e di avere reclutato 1321 ■ 
lavoratori. Il lavoro si è svol¬ 
to in un’atmosfera di fervido 
entusiasmo, in un clima di 
largo consenso e di approva¬ 
zione della politica del no¬ 
stro partito. I dirigenti e gli 
attivisti delle sezioni e delle 
cellule di fabbrica chiedono 
di prolungare la campagna 
e di comunicare i risultati 
definitivi il giorno 10 novem¬ 
bre nella manifestazione di 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne socialista d’Ottobre. Con¬ 
tinueremo la campagna nei 
prossimi giorni con slancio e 
tenacia. Un fraterno e af¬ 
fettuoso abbraccio». 


l'editoriale 

quale la Grecia può riprendere il cammino della 
libertà e della democrazia. 

1 ; La Grecia ha molto sofferto in questi anni. Le 
sue libertà sono state straziate in modo non meno 
feroce e ripugnante di quanto esse non fossero stra¬ 
ziate dall’impero turco, nell’epoca in cui tanti demo¬ 
cratici d’ogni paese del mondo andarono a combat¬ 
tere e a morire in Grecia con lo stesso spirito con cui 
un secolo dopo andarono a combattere e a morire 
in Spagna.. . >. /. 

Il popolo greco ha però trovato ancora una volta 
in se stesso la forza di resistere, di reagire, di aprirsi 
la strada verso la riconquista della libertà. Il nostro 
augurio è che l’intrigo reazionario non gli ostacoli 
oggi rapidi passi avanti su questo cammino, come 
ieri cercò di impedirglielo con un regime di tiran¬ 
nide sanguinoso e crudele, che è vergogna dell’Oc¬ 
cidente (ed anche della nostra classe dirigente) 
avere per anni salutato come parte e testimonianza 
del « mondo libero ». - 
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LENGEDE — Così avviene il rifornimento di viveri ai sepolti vivi: un medico versa 
del latte in una specie di provetta, che verrà calata attraverso un tubo in fondo alla 
miniera. (Telefoto a «l’Unità») 


•. AncoraNhitti vivi ed ancora tutti sotto terra: questo si può dire oggi degli undici superstiti del pozzo della « Ilseder hutte ». 
Uno di loro, ndl’apprendere che dopò i dieci giorni di inferno tr^séorsi sotto terra si > profilava 1 una possibilità di salvezza, ; ha 
sfiorato i confinK^ella follia. Non è pazzo, ed ora viene lentarné’nte ricondotto alla realtà con massicce dosi di un psicoplegico 
inviato dai medici\he alla superficie vegliano sulla salute degli undici superstiti. ì minatori, dunque, sono ancora « sepolti vivi ». 
Accanto a loro giacciano i cadaveri di dieci compagni, mancia ieri almeno, nella galleria, è possibile mangiare e bere a volontà 


Le 4 giornate a Secondigliano 


(accettando, 1 naturalmen- . , 

te la dieta che'i medici -\Per quale giornale la- diciamolo subito. Non è di- Andiamo ora alla sonda, di operai in elmetto giallo che lui porta un piccolo ber- 
Viannn «rAcprittnì ■ vora lei? . sfatto, non jg commosso, non E* alta quattro, forse cinque e tuta color creta. I poliziot- retto da minatore. Guarda¬ 
la no p seri i /. .y. — Per l’Unità. è allarmato. E’ come trovar- piani.-Il gruppo motore, po- ti, a decine, guardano stolidi no la sonda, ma io fisso le 

In superficie si lavora, E qui'abbiamo commesso si di frofite ad una fresa, ad sto accanto su sedici ruote, ed apatici: col manganello loro mani: la sinistra del ra¬ 
si lavora duro ner far un grave\errore: abbiamo un ordigno. E’ un dirigente somiglia ad un rinnoceronte penduto sulla natica sinistra gazzo è pallida perchè il vec* 


, HlÉUd 

ifo. Non 


Il tesseramento 


in un 


nuovo di Napoli 

Come lavora una sezione del PCI fra nuclei operai di re¬ 
cente formazione - Settanta tesserati in poco più di un'ora 


e si lavora duro per far un 


„„ a trìmran. ueuu ai tre*»» 33 * c JIII- Clamilo ^uno, , , , 7 _ 110 l» 1 ““ lu “ 1UJ ‘6 U 

mino 0 »»? vìPei -fho Hn. gidito. Poi, di fronti al no- surato. tunno ha già steso i suoi Sto per andarmene. Ma mi dare a vederlo. E muo- 

a 1 °i^P ?lf oron ,!, C s ,’ na stro tedesco raccattatoci un Affronta il problema, ne stendardi fulvi ed argentei; fermo impietrito: anche que- ve le labbra, il vecchio, seni- 

indetta alle 1^ dalla direzK campo di concenti-amento. ha scevera gli elementi, li illu- nei campi si ergono stermi- sti due che guardano la son- pre guadando la sonda: 

ne biella 3 miniera 1 ha prozio- detto con sussiego. • A. stia uno per uno in un te- ^le piramidi di barbabie- da <*e g^ra s^o ordmatiss^«Forse dopodomani* - di- 

n!tn mps — Lei ha capito tutto, desco velocissimo, irto di ^ n _ ra O _ vo di ferro mi. Lui e anziano, ormai sul- ^ ^ piccolo — che reato 

co l ii “f,- vero? /' ^.termini tecnici. Quasi che “J®* la cinquantina, for^ in pen- muto E » ^ operaio: muto, 

d d* 1 " f a ulIa Come? - Sottoterra, al livello 02, ci g * ra ’ frenetico e pare slon e, in capo ha il beiret- avvilito, con gli occhi rosei. 

vSSSo —Voi (a questo punto ha fissero undici gatti e non che non affondi mai Là do- to dea minatori con i due ^ duro, deciso a guardala 
ramo, cinema e -*■ v na o, /A. l’itaiì.nn <m. nnàù>i immìm' naiirì d? f-a. ve inizia a mordere la terra, martelli incrociati al di so- in lo ATirb* li 


ferenza per pura fortuna:-Che significa? riduce ad\una certa qualità 

l’intuito ci ha suggerito, non ; — Anche io ho capito del terreno», alla media di 
appena atterrati all’aerqpor- tutto. avanzamentoNdella sonda in 

to di Hannover, di infilarci —Arrivederci. ' azione al numero e i turni 

in un taxi e di precjpitarci Ricambiato il saluto siamo degli uomini impiegati nella 
a tutta velocita verso Brom- sces i neiratrio' della palazzi- operazione. \ 
stedt. Siamo giuntitfppena m na OV€ j n q Ues ti giorni si è *- Si è fatto farX anche : i 
tempo per rivolgerci all’ad- accampato lo stato maggiore grafici: alcuni solerti dipen- 
detto al rilascio/oei permes- della miniera. Giornalisti a denti li appiccano ad una bai¬ 
si per la stanlpa. Privi di bizzeffe, ma quasi tutti te- conata e noi tutti, naso al- 
questi all interno della mi- deschi, solo quattro francesi. Tana, seguiamo attenti la 
niera non af circola. Ci ha che lavorano per Radio Gi- bacchetta del direttore'che 
accolti un lizio dal collo tau- nevra. Non sanno ima parola ci spiega il come e il perchè- 
rino e dagli occhi color ghi- jq tedesco e si portano die- A questo punto, con un tìh 
sa. i capelli biondastri dira- t ro un registratore da far no di voce basso, ma pene- y 
dati sf un cranio mequivo- paura- L’unico italiano pre- tran te come un ferro roven- 
cabilaiente prussiano. Ha vo- sente è il sottoscritto. te, entra in scena Manfred 

lutaci documenti. Visto il li- Da fuori giunge, ovattato, Zoelling, minatore di venti- 
brttto 'delle Ferrovie dello il ruggito della sonda che cinque anni. - 
Stato, forse intimorito dai avanza millimetro per milli- = Non è d’accordo. 

^simboli dell’azienda di Stato, metro verso il pozzo degli . E’ alto si e no un metro 
ha dato il suo placet. ; undici. Solo un ronzìo, come e cinquanta, i capelli getta- 
Una ragazza che lavora di un’ape molesta. Alle 13 in ti indietro - gli > donano una 
fronte a lui ci ha preparato punto appare l’herr director gran frante a cupola da pen- 
Vausweis. Poi ci ha detto: Rudolf Stein Non ci piace, satore, gli occhi marroni. 

' Incomincia a parlare e la 

■, ^ a .uh « bacchetta d ell hcrr director 

f a . b ^ ssa c °ip°- p ice 

\ : ^ ^ Manfred: « Dovevate darci 

ì retta. Ve lo abbiamo detto 

t% of r*som# wark for 11 , a ^ *?nc? TÌIt ì i ™ i % ui K. cìie 

after tha raMiAest twt lare mi dopo ìi t re , ià sotto vi era 

ptùr.;: tha • ..1 %rM9p9& plnira- |a ; ; % ranta tutu moni. Un bel nu- 
l-\ v - . ; mero pari. Poi sentite batte¬ 

re, dopo dieci giorni di fa¬ 
me e di sete, di inferno, e 
dite che sono le catene, le 
lampade, i tubi. E noi duri: 
«ono vivi, scavate...», i 
Stein ribatte qualcosa In 
modo aspro. Zoelling è pal¬ 
lido, visibilmente a disagio, 
ma rimbecca. Ha paura, to 
si vede chiaramente. Ma con¬ 
tinua a parlare. Ad un certo 
punto afferra la bacchetta 
— che gli trema nella ma¬ 
no — e la spiegazione la dà 
lui. Ci guida nell’intrico dei 
pozzi, fissa i livelli, gli stra¬ 
ti di avanzamento, le varie 
possibilità esistenti per con¬ 
durre al termine il salvatag¬ 
gio a tempo di primato. 

Si scatena il finimondo. Gli 
operatori, le cineprese, i mi¬ 
crofoni, le stilografiche e i 
taccuini scaraventano da par¬ 
te Stein e assediano Manfred. 
Il ragazzo continua a sentir¬ 
si a disagio ma parla, con¬ 
ferma, ribatte. Indossa un 
maglione nero da pochi mar¬ 
chi con un foulard attorno 
al collo e pantaloni color 
terra. A volte si guarda at¬ 
torno smarrito, quasi a chie¬ 
dersi da dove, da chi ha at¬ 
tinto la forza per denunciare. 

E a noi viene voglia di gri¬ 
dargli; «Sono i tuoi compa¬ 
gni, racchiusi laggiù in un 
inferno di pochi metri qua¬ 
drati appestato dal tanfo dei 
morti; sono loro, Manfred, 
gli operai come te che ti 
spingono a parlare». - 
Stein se ne va. Toma di fi 
a qualche minuto per urla¬ 
re qualche cosa. Dice che nel 
pomeriggio si spera che la 
LENGEDE — Movimentata conferenza-stampa sulla sonda arrivi a 30 metri di 
sciagura mineraria: un minatore, Manfred Soelltuger profondità (ora, mentre par- 
(a sinistra) accusa il direttore della miniera Itolf Stein la, è solo a 13 metri) quasi 
(a destra) di non aver voluto prestare ascolto fin dal a metà strada, 
primo giorno alle sollecitazioni perchè si effettnsssero Ma il crocchio attorno a 
ricerche dove ora si è rivelata la presenza di altri Zoelling non si sciogli*. Stola 
sup e rsti ti. . (Telefoto Ansa » «l’Unità») sparlsoa. 
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Ina-Casa di Secondigliano, un gros¬ 
so agglomerato costruito dall’istituto 
quattro o cinque anni fa; dalle dieci 
alle dodicimila persone raccolte da 
tutti i quartieri della città, nella stra- 
. grande maggioranza famiglie di ope¬ 
rai che vivevano ammucchiate in una 
baracca o in un basso ? della Napoli 
del « vico ». Sorge, come del * resto tut- 
. te le iniziative dell’edilizia sovven- 
■ zionata, ■ alla estrema 5 periferia. Una 
sola linea di trasporto pubblico, lo col¬ 
lega con il centro. Dalle cinque della 
, mattina gli autobus vengono presi d’as- s 
salto dagli operai che si recano nelle 
fabbriche poste soprattutto nella zo¬ 
na industriale; quasi 4 due ore per an- 
. dare e altrettante per tornare. Così 
sei volte la settimana, per un salario 
di 45 mila lire al mese in media. 

Si tratta di uno degli aggruppamen¬ 
ti della classe operaia napoletana, un 
quartiere nuovo non solo perchè le 
case sono state consegnate agli asse¬ 
gnatari solo tre anni fa, ma anche per 
la caratteristica della sua composizio¬ 
ne sociale. Il sottoproletariato, _ cosi 
diffuso nei vecchi quartieri, qui co¬ 
stituisce una frangia. Il nerbo del nuo¬ 
vo insediamento è formato da operai 
in parte di recente formazione, che 
hanno già all’attivo numerose lotte 
combattute ‘ all’interno delle fabbri¬ 
che, e una coscienza di classe che si 
consolida giorno per giorno e permea 
la vita stessa del quartiere. 

Lo testimonia lo sviluppo del par¬ 
tito nella zona. La sezione comunista 
è l’unica organizzazione di partito che 
esiste all’Ina-Casa di Secondigliano. 
E" stata fondata all’incirca due anni 
fa, nella casa di un compagno quan¬ 
do l’arrivo dei nuovi abitanti non era 
stato ancora completato. Poche fami- ' 
glie si conoscevano: fu lanciata l’idea 
di una sottoscrizione per acquistare la 
bandiera della sezione. Poche decine 
di lire per famiglia (c’è stato ovvia- 
. mente chi ha dato anche di più); ma 
era soprattutto un modo per incon- 4 
trarsi per parlarsi. La bandiera fu i 
inaugurata con una festa, furono af-I 
fittati i locali per la nuova seziona 
e gli iscritti furono 240. Quest'anif» 
sono saliti a 357. Per il 1964 saranAo 
450: questo è l’obiettivo che si séno 
posti i compagni di Secondigliano e 
che raggiungeranno entro questa set¬ 
timana. Nella sola mattinata m ieri 
le « squadrette * hanno rinnovalo set¬ 
tanta tessere e iscritto quattré nuovi 
compagni. / 

I locali della sezione ( diÀstanze 
poste nel cuore del quartiefPT affit¬ 
tate a 40.000 lire al mese che vengono 
raccolte ogni mese fra gli iscritti) 
ieri mattina erano affollati di com¬ 
pagni, di simpatizzanti. Dopo la pri¬ 
ma uscita per il tesseramento il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, segretario 
della federazione, avrebbe tenuto una 
riunione. Tra una distribuzione e l’al¬ 
tra di tessere alle varie « squadrette * 
pronte per uscire , il compagno Fran¬ 
co Sinopoli, segretario di sezione, ci 
ha tracciato brevemente un bilancio 
étWattività svolta , delle esperienze 


accumulate, dei legami stabiliti con 
la popolazione del quartiere. . 

« Non c’è problema che interessi gli 
abitanti dell’Ina-Casa che non abbia 
visto i comunisti battersi per la sua. 
soluzione. A cominciare dai termosi- • 
foni, che ci volevano far pagare assai 
cari. Abbiamo fatto i coliti e abbiamo 
detto no, costano meno. E alla fine 
l’INA-Casa ha diminuito il prezzo di 
un milione e 250 mila lire. Oppure \ 
l’azione per far concedere ai pensio¬ 
nati la facoltà di pagare il fitto ogni 
due mesi, cioè alla riscossione della 
pensione. Si tratta di piccole cose, ma 
hanno la loro importanza ». *• 

« Adesso — continua il compagno — . 
stiamo sviluppando la lotta per la scuo-/ 
la. C’è un’aula prefabbricata, doppi 
turni. Tra l’altro ha i vetri rottile, 
l’inverno i bambini hanno freddo. Poi 
la lotta • per la farmacia, per Insilo, 
per i collegamenti rapidi con lo?zona 
industriale e per le attrezzaturÀ spor¬ 
tive. Abbiamo dato il nostro*fèrvido 
appoggio alla costituzione di un co¬ 
mitato unitario degli assegnatari. Non 
per nulla nelle elezioni dii 28 aprile 
abbiamo raccolto oltre 1200 voti con¬ 
tro i 560 della DC ». J 
4 Al ritorno t compagni delle « squa- 
drette » raccontano l’esperienza fatta. - 
C’è molto entusiasmo e un applauso 
accoglie Vannuncia del " segretario. 

« Compagni, in poco più di un’ora ab¬ 
biamo rite$seratOf 70 iscritti. Oggi ne 
faremo altrettanti e ancora domani, 
e dopodomani./Per la fine della setti 
mana dobbiamo raggiungere l’obiet¬ 
tivo ». Il « tiglio* dei bollini, è au¬ 
mentato rispetto all'anno scorso. Nel 
via vai delfa sezione parliamo con t 
compagni J raccogliamo le loro im¬ 
pressioni f opinioni, giudizi. Al fondo 
di tuttiè una grande fiducia. 

« Perthè quest’anno ho chiesto la 
tesserà da mille lire? — risponde un 
comnagno con profonda convinzione — 
Peréhè è necessario dare di più per es- - 
seri più forti, se vogliamo che le cose 
corubino ». « Lavoro in una fabbrica 
<m materiale plastico alla Doganella — 
Interviene un altro — e le mie otto 
/ore di lavoro, cifre alla mano, produ- 
* jcono un valore di 450.000 lire al gi or- . 
no. lo ne prendo 1.800 e con questi 
quattro soldi devo mantenere la mia 
famiglia piuttosto numerosa. Non pos¬ 
so certo mandare a scuola i miei figli 
con quello che guadagno. Come si fa 
a non essere comunisti? ». 

Il compagno Napolitano prende la 
parola. « La città è cambiata — dice — 
sono sorti rioni nuovi e dobbiamo ri¬ 
conoscere criticamente che il partito 
ha incontrato difficoltà nell’adeguare 
la propria alla nuova struttura delta 
città. La vostra, compagni, è la piena 
dimostrazione di ■ come bisogna fare 
perchè il partito sia presente dentro 
i nuovi quartieri con una vita multi¬ 
forme delle sue sezioni che deve essere 
alimentata continuamente. Per questo 
■ occorrono iniziative, partecipazione. 
più intensa dei compagni, contatti con 
tutti i lavoratori. Daremo così nuovo 
. impulso alle lotte unitarie per risol¬ 
vere i problemi della società italiana , ' 
di Napoli, del vostro rione ». 

Gianfranco Bianchi 


rnsmmnmimmmimmm 

) tolas a jma oovforonoo h«r 
rV of roseo» «brk for tào il, ■ 
aftor tho oeoidoot tfcat tiro •! 

for tha 11 trappodaiaorals « 




LENGEDE — Movimentata conferenza-stampa sulla 
sciagura mineraria: un minatore, Manfred Soeltinger 
(a sinistra) accusa il direttore della miniera itolf Stein 
(a destra) di non aver volato prestare ascolto fin dal 
primo giorno alle sollecitazioni perchè si effettnsssero 
ricerche dove ora si è rivelata la presenza di altri 
•aperstltt. . (Telefoto Ansa » «l’Unità») 


in ordine alfabetico 

La più affascinante avventura dell’uomo moderno 
156 fascicoli settimanali da raccogliersi, 

in 9 volumi. 

i ; Ogni fascicolo: 32 pagine tutte a colori. 

15.000 voci - 4.500 pagine 
20.000 illustrazioni 

SADEA- SANSONI Periodici • Firenze 

. r 

Da giovedì* 7 novembre, nella vostra edicola. 


•* Ìir*S[/r, A. ; »-L.. ;T k : 

1SL1 _• » 


■. inai.* XjJj » ' * -r 


j ’ Jk e * t» 


kvSlJfcif. ‘ ‘(■.r '-lt-ti.:. 






•VMj 


w+ m 














































__.... ■ «— 

a* ':■- ■ '■ ■•'■’-'Oi-:,r-'••'.>••- vV v.'. •';• ■ : • v. ' •,^ ; . : .':s K-v!- 

’r'i * * , ’ . . ' * • ' . 1 * 1 ( , ^ . .5 ’ 

| pag. 4 / le reglpnl 

l i . -- - - - - - -__ _ 


Togni difende lo Montecatini 


tsi-m _ 


■ v.- . 


ara 


< • . •* v! * 1 • 


:• ;,-v. 1 ;> \y, ìitij .‘2--^ •'*;• >'-v'". 

'■ V."' /• ’ ‘ 1 '•'•.• r ' .". . . 'V -•• i v ; : ••• t " . % '"’ 


_ ■ » tv’ . r _ 

.",i’v ir ' 

'ì’ • ••;•' 

♦ * T i • • 


r 


colato lo sviluppo 


l’Unità / martedì 5 novembre 1963 


Portando avanti il disegno moro-doroteo nella Regione Sarda 




industriale del Basente 




Ancona: forte aumento del costo della vita 


Le altre voci più « toccate »: fitti o tariffe filoviarie — Le 
carenze del centro-sinistra e le proposte del PCI 
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L’entrata del mercato centrale di Ancona 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 4. 

: Nel giro di tre anni, e preci¬ 
samente dall’agosto del 1960 
all’agosto del 1963, il costo della 
vita ad Ancona per quanto ri¬ 
guarda i generi alimentaci (or¬ 
tofrutticoli compresi) è salito 
del 30%. 

Siamo oggi in grado di do¬ 
cumentare il vertiginoso aumen¬ 
to dei prezzi grazie anche ad 
un dettagliato studio effettuato 
dall’ufficio comunale di stati¬ 
stica. ••••-- ■ 

Se dalle varie voot di generi 
alimentari poi stralciamo quel¬ 
le relative ai prodotti di mag¬ 
giore consumo e che, pertanto, 
più incidono sui bilanci fami¬ 
liari. l’impennata dei prezzi 
raggiunge addirittura la media 
del 33%. - • 

Si tenga conto che l’alimen¬ 
tazione assorbe la maggior par¬ 
te delle spese familiari. E an¬ 
cora. Un’altra delle maggiori 
componenti di spesa, quella dei 
fitti, ha subito negli ultimi tre 
anni un rialzo pari a 18 punti. 

: Si ha cosi un quadro assai 
realistico delle critiche condi¬ 
zioni a cui è pervenuta la mag¬ 
gior parte delle famiglie anco¬ 
netane, condizioni in • questi 
giorni aggravate dall’ulterio¬ 
re rincaro delle tariffe filovia¬ 
rie (di quasi il 50% nel breve 
giro di 10 mesi). - 

Inutile dire che il carovita — 
nelle forme vertiginose cosi 
come s’è manifestato nel capo¬ 
luogo marchigiano — ha com¬ 
pletamente annullato, ed in 
molti casi superato, gli aumenti 


di retribuzione conquistati dai] 
lavoratori negli ultimi anni 
giungendo, quindi, a svalutare 
in modo allarmante il potere di 
acquisto della --«lira operaia». 

Soffermiamoci un momento su 
alcune voci di spese più indica¬ 
tive del settore dei generi ali¬ 
mentari. U primato nel rialzo 
dei prezzi lo detengono i fagioli 
(64,28% in 1 più), seguiti dalle 
carni, nelle quali si sono regi¬ 
strati rincari che vanno dal 57 
per cento per la carne equina 
al 50% per il coniglio, al 40% 
per la carne di agnello e di¬ 
tacchino. Questi generi sono 
venuti a costare al consumatore 
rispettivamente 400 - 388 - 400 
lire in più al chilo, y 
Hanno subito rincari supe¬ 
riori, alle 100 lire al chilo, la 
carne suina ( 4 L. 300), la car¬ 
ne di castrato ( 4 . L. 200), la 
carne di gallina ( 4 L. 122), il 
fegato bovino ( 4 L. 167), il 
prosciutto crudo (4 L. 650), la 
mortadella ( 4 L. 115). l’olio di 
oliva (4 L. 123) e il burro di 
affioramento ( 4 L. 102).' - - 
■Nel settore ortofrutticolo, in¬ 
vece. solo l’aglio, l’insalata e i 
Limoni hanno avuto un rialzo 
di prezzo superiore alle 100 li¬ 
re al chilogrammo e ciò per la 
positiva influenza che esercitano 
le vendite dirette effettuate da 
mezzadri e coltivatori diretti. 
Abbiamo voluto citare questo 
ultimo particolare perché serve 
a prospettare i benefici che st 
ricaverebbero da un più stret¬ 
to ed organico legame fra pro¬ 
duzione e consumo con la eli¬ 
minazione • della • speculazione 
dei grossi commercianti. . 


Ed è proprio su questo ter¬ 
reno che l’amministrazione co¬ 
munale di centro-sinistra — del 
tutto carente di iniziative con¬ 
tro il carovita — riceve la più 
dura condanna. -. • 

•I comunisti oltre un anno fa 
avevano proposto alle Giunte di 
centro-sinistra di muoversi in 
queste direzioni: intervento co¬ 
munale per favorire l’organiz¬ 
zazione di consorzi di detta¬ 
glianti per far fronte all’attac¬ 
co soffocatore dei monopoli del 
commercio e saldare lo schiera¬ 
mento (contadini - consumato¬ 
ri - piccoli operatori economici) 
di quanti hanno interesse a fer¬ 
mare L’aumentò del costo della 
vita: istituzione e gestione pub- 
jblica del mercato all'ingrosso 
degli ortofrutticoli per interve¬ 
nire nella raccolta, conservazio¬ 
ne e distribuzione dei prodotti: 
acquisto all’origine, in modo si¬ 
stematico e in grandi quantità 
di una vasta gamma di prodotti 
da immettere sul mercato di¬ 
rettamente o in collaborazione 
coi dettaglianti; aiuto concreto, 
anche finanziario, per lo svi¬ 
luppo della cooperazione agri¬ 
cola che colleghi direttamente 
produttori e consumatori. 

I comunisti inoltre chiedeva¬ 
no il potenziamento della rete 
dei mercati rionali e la revisio¬ 
ne dei criteri di gestione 
Non solo nessuna di queste 
proposte è stata accolta, ma la 
Giunta di centro-sinistra non 
ha nemmeno tentato aicun’altra 
azione per fronteggiare il caro¬ 
vita. • . ■ r . 

Walter Montanari 


VIAREGGIO: successo dell'iniziativa del PCI 


contro il carovita 

Stanziate 200 mila lire per i minatori delle Asturie 
Approvate un o.d.g. centro la SADE 


Dal nostre corrispondente 

VIAREGGIO. 4 

Tre ordini del giorno presen¬ 
tati dai comunisti al Consiglio 
Comunale di Viareggio hanno 
dimostrato come sia possibile 
trovare - sulle questioni ' della 
lotta contro i monopoli, contro 
i regimi fascisti in Europa e 
contro il carovita l’unità delle 
forze democratiche * o l’unità 
delle sinistre anche là dove il 
governo locale sia diretto se¬ 
condo la - formula : del centro 
liniatra. 

L’unanimità consiliare ha tro¬ 
vato anzitutto il suo punto di 
incontro sulla richiesta avan¬ 
zata al Governo, sia pure in for¬ 
ma di interrogazione, di sospen¬ 
dere il pagamento dell'inden¬ 
nizzo pèr la nazionalizzazione 
alla SADE, responsabile del 
grave lutto che al Vajont ha 
colpito la nazione. 

Comunisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e democristiani, dopo 
acceso dibattito suscitato da un 
intervento provocatorio del mis¬ 
sino Nardi, che aveva trasci¬ 
nato sul terreno dell’anticomu¬ 
nismo più volgare anche il ca¬ 
pogruppo de (il compagno Fe- 
derigi con un pacato interventi 
ha poi creato le condizioni fa¬ 
vorevoli al ricomporsi dell’uni¬ 
tà antifascista), hanno appro¬ 
vato un altro ordine del giorno 
di condanna contro i regimi dit¬ 
tatoriali e tendenzialmente tali, 
specificatamente contro quelli di 
Spagna e Portogallo. 


] Richiamando la eroica lotta 
dei minatori asturiani i consi¬ 
glieri del PCI, PSI e PSDI 
hanno invitato poi la Giunta 
ad adottare un provvedimento 
idoneo a far giungere agli ope¬ 
rai spagnoli delle Asturie un 
contributo di 200.000 lire. - Su 
questa parte deH’o.d.g. i de¬ 
mocristiani hartno votato contro- 

Inflne i comunisti Zappelli e 
Barbato hanno proposto un or¬ 
dine del giorno contro il caro 
vita. I democristiani hanno ec¬ 
cepito che non si sarebbero do¬ 
vuti specificare i.provvedimenti 
da richiedersi al Governo (con¬ 
tro la speculazione aree fabbri¬ 
cabili, effettiva programmazio¬ 
ne democratica, riforma agra¬ 
ria, - liquidazione della Feder- 
consorzi, sviluppo della coope¬ 
razione. controllo democratico 
sulla distribuzione delle merci, 
applicazione * della legge 167 
sull’edilizia popolare), dovendo¬ 
si limitare a chiedere generi¬ 
camente provvedimenti secon¬ 
do l'esclusivo orientamento dei 
govemantL Esprimevano tutta¬ 
via la propria solidarietà ai la¬ 
voratori viareggini che il gior¬ 
no dopo avrebbero protestato 
contro il carovita con una Ini¬ 
ziativa che ha ottenuto il con¬ 
senso della larga opinione pub¬ 
blica. 

L'ordine del giorno à quindi 
passato con i voti dei consiglieri 
del PCI, PSI, PSDI. La seduta 
è stata molto movimentata ed 
interessante in quanto ha visto 
lo schieramento di sinistra epe- 


m 


: :■ ■■ 


' : '' 


rare tanto r unitariamente da 
mettere in difficoltà 0 grup¬ 
po de. - • ' * • - - 

Si è avuto la conferirla, aia 
pure su scala locale, che quan¬ 
do si impostino rettamente i 
problemi sentiti dai cittadini e 
se ne prospetti una soluzione 
che alla volontà popolare sia 
conforme, anche con la for¬ 
mula del centro-sinistra, le for¬ 
ze popolari riescono con la lot¬ 
ta unitaria a trascinare uomini 
e gruppi democristiani più sen¬ 
sibili alla volontà popolare. v 
Si è anche avuto la confér¬ 
ma del punto di vista secondo 
il quale decisioni di carattere 
democratico non possono aver¬ 
si con la esclusione del settore 
più avanzato dello schieramen¬ 
to popolare, il settore comuni¬ 
sta. 

: «.gì. 


: Radiazione 

Il primo novembre si è riu¬ 
nita l’assemblea degli iscrìtti 
della sezione - C. Sessa », di 
RafTadali (Agrigento). Dopo 
ampio dibattito, su proposta 
del comitato direttivo e dei 
probiviri, «1 è proceduto alla 
radiazione dal partito del con¬ 
sigliere comunale Salvatore 
Galvano, per atti di frazioni¬ 
smo. di indisciplina • di eél- 
luiione con l’avveraarlo. 




Passare alle azien¬ 
de di Stato l'ini¬ 
ziativa di indu¬ 
strializzazione - Il 
ruolo dell'agricol¬ 
tura - Domenica' 
convegno a Pisticci 

Dal nostro corrispondente 

M ATER A, 4. 

La conferma ufficiale che 
la Montecatini non costrui¬ 
rà più il complesso petrol¬ 
chimico nella valle del Ba- 
sento è stata data, in rispo¬ 
sta ad una ; interrogazione 
dei deputati comunisti Ca¬ 
taldo e ' Granati, dal 'Mini¬ 
stro Togni. Questi, che già 
in Senato aveva millantato 
l’avvenuta realizzazione del¬ 
le industrie del Basente e 
delle opere infrastrutturali, 
ha dovuto ammettere alla 
Camera che la Società Mon¬ 
tecatini, che pur ha goduto 
delle concessioni * di. favore 
ottenute dal governo d.c., si 
è > realmente • ritirata dagli 
impegni ' programmatici as¬ 
sunti circa tre anni fa nel 
quadro della industrializza¬ 
zione della Valle del Ba- 
eento. • :•;• 

Pur essendosi sviluppata 
in queste settiinahe una e» 
nergica e significativa pre¬ 
sa ! di posizione unitaria — 
caratterizzata anche dalla 
convergenza dei democristia¬ 
ni — negli • Enti Locali, a 
livello di sindacati, • nelle 
masse lavoratrici, per chie¬ 
dere che alla iniziativa pri¬ 
vata si sostituisca - l’azienda 
di Stato, il ministro Togni 
ha cercato ‘ di difendere la 
inadempiente Montecatini ar¬ 
rivando persino ad afferma¬ 
re di averla « sollecitata » a 
formulare altri programmi 
di utilizzo del metano in 
settori diversi da quello pe¬ 
trolchimico. 

Ciò vuol dire — secondo 
Togni — che la Montecatini, 
pur non avendo affatto ri¬ 
spettato gli. impegni ‘ e le 
scadenze per la realizzazio¬ 
ne ’ di questo stabilimento, 
dovrebbe ancora inciderò sui 
ritardi e sulle gravi battute 
d’arresto che la industrializ¬ 
zazione della Valle del Ba- 
sento sta subendo a causa e 
per colpa sia della Monteca¬ 
tini che delle industrie mo¬ 
nopolistiche private: elemen¬ 
ti questi che hanno deter¬ 
minato ! un r ‘ peggioramento 
della situazione economica 
della regione e una crisi del¬ 
le stesse prospettive di svi¬ 
luppo economico che erano 
state avanzate dalla DC e 
dal suo governò. ■ 

A parte i tentativi di To¬ 
gni di camuffare la realtà, 
il quadro ! della situazione 
della valle del Basento, do¬ 
ve vastissimi giacimenti di 
metano aspettano di ' essere 
sfruttati • e dove ulteriori 
scoperte di petrolio vanno 
arricchendo il quadro delle 
risorse ’ energetiche,. non • è 
per nulla * incoraggiante * sia 

f ier quanto riguarda la rea- 
izzazione delle opere infra¬ 
strutturali sia in riferimento 
agli altri complessi che do¬ 
vevano sorgere. 

Infatti attualmente la si¬ 
tuazione della valle del Ba- 
sento è contrassegnata, oltre 
che dalla inadempienza del¬ 
la Montecatini, anche dal ri¬ 
tardo significativo che si ri¬ 
scontra nella realizzazione 
dello stabilimento chimico 
Pozzi e delle ■ opere infra¬ 
strutturali, e nella ondata di 
licenziamenti • che ^ le ditte 
vanno effettuando e minac¬ 
ciando sull’area industriale. 

A conforto di queste affer¬ 
mazioni, che smentiscono 
pienamente le ottimistiche 
affermazioni di Togni secon¬ 
do il quale tutto procede a 
gonfie vele, bastano pochi da¬ 
ti: su 23 voci di opere in¬ 
frastrutturali previste nel 
programma - dei ' Consorzio, 
che dovevano essere pronte 
e ultimate entro il 1963, solo 
due sono state realizzate 
mentre tutto il resto è anco¬ 
ra in alto mare; la stessa 
Società Pozzi, che doveva ul¬ 
timare il suo complesso in¬ 
dustriale chimico entro la fi¬ 
ne di questo anno è ancora 
alla fase della costruzione 
delle foresterie mentre della 
fabbrica non si prevede nep¬ 
pure l’inizio. 

Un punto di forza della bat¬ 
taglia antimonopolistica che 
le popolazioni e le forze de¬ 
mocratiche vanno conducen¬ 
do con la richiesta di una po¬ 
litica di sviluppo della re¬ 
gione pilotata dall’industria 
di Stato ed appoggiata es¬ 
senzialmente sulla industria¬ 
lizzazione della agricoltura e 
su una nuova politica del¬ 
l’energia, sarà il Convegno 
interregionale di Pisticci. or¬ 
ganizzato dall’amministrazio¬ 
ne democratica per il 10 no¬ 
vembre per porre su un tap¬ 
peto di larga iniziativa uni¬ 
taria non solo, la denuncia 
delle « avventure » monopoli¬ 
stiche in Basilicata, ma an¬ 
che il peso delle rivendica¬ 
zioni popolari. 

D. Notarang«lo 




Aliano 




nella Valdera 

Un'u opera del regime » di dubbia 
utilità — Le proposte delle sinistre 


• . 1 .V -* *■ k 

Dal nostro corrispondente 

5 - . • i = PONTEDERÀ. 4. - 

Un violento nubifragio si è 
abbattuto sulla zona della Val¬ 
dera provocando vasti allaga¬ 
menti. particolarmente': nella 
Piana del Bientina e nella. Valle 
dell’Era, ma anche nelle altré 
zone pianeggianti e nei centri 
urbani, come Pontedera, dove 
le fognature non riuscivano più 
a ricevere l’acqua che cadeva 
dal cielo. . - 

■ Fortuna ha voluto che il tem¬ 
porale sia stato di breve.durata 
(solo alcune ore), altrimenti 1 
danni sarebbero stati ancora 
più gravi. ’ • 

• La popolazione di Pontedera. 
non appena il nubifragio ha 
avuto inizio, si e domandata se 
le opere di presa dello Scolma¬ 
tore. il canale che da Pontede¬ 
ra dovrebbe andare al mare, 
iniziato tanti anni fa e non an¬ 
cora completato, avrebbe retto. 
Infatti in passato si verificaro¬ 
no delle pericolose infiltrazioni 
nelle coronelle ‘ di protezione 
alle « opere di presa » e si teme¬ 
va che ciò potesse ancora verifi¬ 
carsi. — • •. 

In quest’occasione è tornata 
In ballo nuovamente l'annosa 
questione del costo di quest’o¬ 
pera la quale — a parte la sua 
discutibile utilità — non giun¬ 
ge mai in porto, Il fatto è che 
nessuno a Pontedera è in grado 
di dire quando Io Scolmatore 
entrerà in funzione e si porrà 
la parola fine a questa » gigan- 
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Un'annata 

distratta 

Nel Melfese il temporale ha devastato 
vari ettari di ortaggi 




Gli ortaggi allagati dallo straripamento della fiumara 
< La Melila > 


MELFI. 4 

Il forte temporale abbattuto¬ 
si In questi giorni sul Melfese 
ha fatto ingrossare a tal punto 
la fiumara La Melila che essa 
è straripata violentemente, de¬ 
vastando vari ettari di ortaggi 
nella zona detta - Il Bagno » 
posta alla periferia di Melfi. 

I danni sono immensi, le col¬ 
ture sono state ■ distrutte, in 
media dal 50 al 70%. - . 

Si tratta di una zona orto- 
frutticola che procura in gran 
parte le provviste di verdura e 
del prodotti ortofrutticoli alla 
città e sulla quale traggono fon¬ 
te di vita decine di famiglie 


amentimdo 



le 


m 




tesca opera del regime •• che ha 
indubbiamente inghiottito un 
bel gruzzolo di miliardi. . , • 

1 - Proprio in questi momenti, 
quando c’è odor di bruciato, 
torna a galla la vecchia tesi so¬ 
stenuta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dai partiti di sinistra 
fin dall’ultima guerra mondiale. 
Cioè l’inopportunità di proget¬ 
tare e costruire un canale di 
scarico delie acque delL’Arno 
per il periodo delie piene, inve¬ 
ce di dirottare direttamente al 
mare il fiume : Era a sud ■ di 
Pontedera..favorendo cosi L’ac¬ 
quisizione di una vasta zona 
demaniale nel centro di Ponte¬ 
dera che consentirebbe, fra l’al¬ 
tro. di risolvere i complicati 
problemi della viabilità interna 
della città e dei collegamenti 
attraverso Pontedera della Luc¬ 
chesi e Valdinievole da un 
lato, con le zone della Valdi- 
cecina e del Larigiano. 

Questo suggerimento, ' però, 
in alto loco non * è stato mai 
accòlto. ■ Non sappiamo se sa¬ 
rebbe ancora il caso di portar¬ 
lo nuovamente sul tappeto per 
vedere se non costerebbe meno 
dirottare al mare il fiume Era. 
invece di completare le opere 
di presa dello Scolmatore, spe¬ 
cialmente in vista di una pro¬ 
grammazione urbanistica inter¬ 
comunale. come • hanno ■ deciso 
di elaborare le amministrazioni 
comunali di sinistra della zona. 

; - ' c. c. 


Ciò in funzione di un'operazione trasformistica - Proposto 
anche un piano urbanistico regionale che non pone limiti 
alla speculazione immobiliare - Dichiarazione del compagno 

Sotgiu - L'azione del PCI 

Dalla noitra redazione CAGLIARI, 4 

Il Consiglio regionale sardo si riunisce dopodomani , mercoledì, 
per discutere un disegno di legge , d'iniziativa del presidente della 
Regione , concernente l'aumento del numero degli assessorati e la 
abolizione dell'assessorato alla rinascita. Si tratta dell'ultimo atto 
della Giunta Corrias,unitamente ad un altro disegno di legge sulla pianifi¬ 
cazione urbanistica regionale, che tutti i partecipanti al recente convegno del - 
VINU hanno bocciato con durissimi giudizi, ritenendolo anacronistico, nocivo,, 
incapace di operare in qualche modo - ' •<-. - " 


contro l’attuale regime di proprietà dei 
. suoli urbani. Corrias si presenta pertanto 

■ dimissionario - con due atti che sottoli- 
l neano ulteriormente il carattere conser¬ 
vatore e antiautonomista della' sua com- 

l pagine di governo: l’aumento del nume- 
! ro delle poltrone assessoriali in vista di 
una operazione trasformistica da portare 
: a termine per salvare l’attuale linea cen¬ 
trista della Regione; una serie di proposte 
1 per un piano urbanistico che non pone 
nessun limite alla speculazione immobi¬ 
liare e'che rappresenta un passo indie- 
; tro non solo rispetto allo schema Sullo, 

■ ma perfino nei confronti della superata 
: legge del 7 agosto 1942 n. 1150. . v-, . 

Mentre Corrias cerca di portare avanti 
la crisi regionale all’insegna del trasfor- 
: mismo. in questi giorni, da parte dei 
comitati . provinciali e comunali , della 
D.C., si assumono prese, di posizione de¬ 
gne di interesse. Il comitato provinciale 
di Nuoro auspica, nel quadro dell’attua¬ 
zione del Piano di rinascita, una poli¬ 
tica di larga apertura sociale'; la sezione 
d.c. di Alghero rivendica un governo re¬ 
gionale che, su una ampia base di con¬ 
sensi, affronti l’attuazione del Piano pre¬ 
disponendo priorità di interventi per ar¬ 
ginare l’esodo dalle campagne, per raf¬ 
forzare l’ancora esile struttura indu- 
] striale, per mettere in. moto un reale 
processo di sviluppo economico e socia¬ 
le. Questi atteggiamenti contrastano in¬ 
dubbiamente con • il voto negativo con 
cui la D.C. ha respinto al Consiglio re¬ 
gionale la mozione delle > sinistre, che. 


momenti di sconforto della primavera 
scorsa, forte evidentemente di protezioni 
potenti, sembra fermamente intenzionato 
a non cedere ad altri la direzione delta 
; Giunta ■ regionale, qualunque possa es¬ 
sere la formula politica che gli venga 
imposta. 

« L’assessorato in piò consentirebbe di 
condurre avanti meglio una operazione 
trasformistica nella quale dovrebbe spe¬ 
gnersi la spinta al rinnovamento che pu¬ 
re esiste all’interno del partito e dello 
stesso gruppo consiliare democristiano ». 

E’ evidente che Corrias, servendosi dei 
mezzi del sottogoverno e facendosi forte 
del disegno moro-doroteo , di soffocare 
qualsiasi spinta verso il rinnovamento, 
cerca di neutralizzare le correnti più 
avanzate, ma ancora timide, del suo par¬ 
tito. La Giunta D.C.-PSdA è stata co¬ 
stretta a capitolare dalla imponente lotta 
contadina delle settimane scorse e dalla 
veemente battaglia condotta dall’oppo¬ 
sizione di sinistra in Assemblea. La de¬ 
cisa battaglia popolare ha creato un cli¬ 
ma di confusionhe nelle file democristia¬ 
ne: gli stessi dirigenti del partito avver¬ 
tono il momento delicato e, tra acuti con- 
■ trasti, cercano una soluzione alla crisi il 
più possibile marginale. 


A chi spetta 
l’ultima parola 


proponeva una nuova maggioranza in ■ . 

-grado di elaborare d’urgenza il piano t ■ 

« Qnnlcosa d eve cambiare n»Ua 

« Come spieghi — abbiamo chiesto al 


contadine. - Fra poco doveva¬ 
mo incominciare a raccogliere 

— ci ha detto un contadino che 

stava guardando il suo podere 
distrutto, con le lacrime agli 
occhi — intanto tutto il nostro 
lavoro dì un anno t andato di¬ 
strutto». • • ■' . • 

- Decine di ortolani Melfitani 
hanno perduto tutto il raccolto 
I contadini cosi duramente col- 

8 iti chiedono l’Intervento del 
!ovcrao affinché siano stanziati 
adeguati contributi di risarci¬ 
mento ai danneggiati. 

' V. g.c. : 


compagno on. Girolamo Sotgiu, vice pre¬ 
sidente del Consiglio regionale — le con¬ 
traddizioni tra una parte della base de¬ 
mocristiana, che richiede una maggiore 
apertura, e la linea ufficiale del partito 
di maggioranza tutta tesa allo salvaguar¬ 
dia del prepotere politico, ormai da tem¬ 
po incrinato? >. . ' ' . 

Il compagno Sotgiu ha in primo luogo 
precisato che, subito dopo la discussione 
della mozione presentata dal PCI e dal 
PSI, la stampa ha riportato interessanti 
dichiarazioni dell’on. Corrias, il quale 
intendeva giungere ad un. chiarimento 
della situazione politica presentando le 
dimissioni sue e della Giunta. « La crisi 
è perciò virtualmente aperta e la pros¬ 
sima riunione del Consiglio regionale non 
potrà che prenderne aito: tanto più che. 
la contrastata elezione dell’on. Dettoti, 
assessore all’Agricoltura, a presidente 
del gruppo democristiano, mutila ulte¬ 
riormente il governo regionale in cari¬ 
ca, privo ancora del titolare dell’asses¬ 
sorato alla Rinascita ». 


Il «mercato 
delle vacche» 


c Non sembra tuttavia che le cose deb¬ 
bano risolversi secondo logiche conse¬ 
guenze. La Giunta, infatti, vorrebbe che 
il Consiglio, prima di prendere atto delle 
dimissioni, approvasse un disegno di lég¬ 
ge, elaborato in gran fretta, che dovrebbe 
in teoria riordinare gli assessorati, ma 
che in realtà altro non si propone se non 
di accrescere il numero delle poltrone e 
di trasferire al presidente della Regione 
le competenze dell’assessorato alla Rina¬ 
scita, che risulterebbe . perciò, abolito. E’ 
difficile anticipare oggi il voto che il 
Consiglio esprimerà sul disegno di legge 
per il riordino degli assessorati. Quello 
che tuttavia appare evidente è che ci 
troviamo dinanzi a una ennesima mano¬ 
vra dcll’on. Corrias. e dei gruppi della 
' D.C. che lo sostengono, volta a impedire 
un reale chiarimento della situazione c 
un effettivo superamento della crisi, e a 
. consentire, sia pure sotto altre vesti, il 
sopravvivere della Giunta attuale. 

* Un assessorato in più vuol dire, in¬ 
fatti, che il mercato delle vacche si al¬ 
larga, e che l’on Corrias può meglio mer- 
. conteggiare appoggi e consensi, quando 
il gruppo lo incaricherà di formare la 
nuova Giunta. Vero è che all’interno del¬ 
la D.C., come risulta da recenti prese di 
posizione di organi dirigenti di quel par¬ 
tito (Comitato provinciale di Nuoro, Co¬ 
mitato cittadino di Alghero) sta venendo 
avanti la richiesta di una politica nuova, 
e perciò anche di forze politiche nuove 
da porre alla testa delta Regione, ma ve¬ 
ro i anche che l’on. Corrias, dopo i 


cambi » è il noto slogan trasformistico 
lanciato da Corrias e dai moro-dorotei 
con il dichiarato proposito di evitare alla 
crisi lo sbocco giusto. Per sventare il 
disegno della D.C. ufficiale è necessario 
che il discorso ai vertici, basato sul clàs¬ 
sico mercato degli assessorati e degli 
enti, si sposti verso un altro piano, quello 
delle masse. L’ultima parola spetta, dun¬ 
que. agli operai, ai contadini, ai ceti medi, 
che già si muovono per imporre alla crisi 
una soluzione positiva e perché le scelte 
si basino su un programmd avanzato di 
rinnovamento economico e sociale. 

■ Il gruppo del PCI, tenendo fede al 
mandato ricevuto dagli elettori sardi, 
i continua il suo lavoro di elaborazione e 
di ricerca verso una effettiva unità auto¬ 
nomistica che dia garanzie precise circa 
< l’attuazione del Piano di rinascita in sen¬ 
so antimonopolistico. 

Rispondendo ad una nostra domanda 
sugli sviluppi della crisi regionale e la 
posizione del gruppo comunista, il com¬ 
pagno Sotgiu ha dichiarato: < Nella si¬ 
tuazione attuale la nostra azione non si 
discosterà da quella che abbiamo seguito 
fino ad oggi * Chiederemo ai lavoratori 
e alle masse popolari di non demordere 
dalla lotta per il Piano di rinascita; de¬ 
nunzieremo la ■ tattica dell’on. Corrias, 
che tende ad una manovra trasformistica 
di ampio respiro, che si collega al più 
generale disegno doroleo in. atto nel Pae¬ 
se, ad eludere la richiesta di una poli¬ 
tica nuova avanzata da tante parti; ci 
sforzeremo di presentare al Consiglio e 
alle grandi masse di cittadini le linee 
organiche di una piattaforma program¬ 
matica per la rinascita della Sardegna 
intorno alle quali è possibile, se si tro- 
gliono veramente difendere gli ihteressi 
dell’Isola,. raggruppare in una nuova 
maggioranza tutte le forze democratiche 
e autonomistiche della Regione sarda ». 

Su tale linea si stanno muovendo i 
comunisti sardi, che da un capo all’altro 
della Sardegna hanno dato inizio ad una 
grande campagna di chiarificazione af¬ 
finché le masse popolari richiedanQ, con 
sempre maggiore slancio, una soluzione 
democratica della crisi nazionale e sarda. 

La campana per una nuora maggioran¬ 
za autonomistica avviene di pari passo 
con la intensa azione di proselitismo. Il 
primo bilancio è nettamente positivo: a 
Cagliari, come in numerosi altri centri 
urbani e agricoli, il numero dei nuovi 
iscritti aumentai A richiedere l’iscrizione 
al PCI sono in particolare i giovani e i 
contadini. Non poteva esserci . per Moro 
c Corrias, fautori dell ’« isolamento » del 
PCI. una dimostrazione più amara che la 
fiducia nel nostro partito cresce, come 
cresce la sua capacità di portare avanti 
con successo, assieme alle altre forze M 
sinistra, la battaglia per una svolta auto¬ 
nomistica nel governo della Regione. 


Giuteppo Podda 


NELLA FOTO: l’on. Corrias; alla sua d#- 
*fr» fi ministro Sullo. 




























